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Rigore 
e vigilanza 


I GRAVI fatti di Roma te¬ 
stimoniano, nuovamente, 
di un'azione da più parti ri¬ 
volta a esasperare un clima 
di tensione, in vista delle 
elezioni regionali, provincia¬ 
li e comunali di primavera. 
Abbiamo già da tempo sot¬ 
tolineato che vi può essere 
sia chi pensa di creare si¬ 
tuazioni tanto gravi da po¬ 
tere evitare o rinviare la 
prova elettorale, sia chi pen¬ 
sa che possa giovare alla 
propria parte che le ele¬ 
zioni si svolgano in un cli¬ 
ma di esasperazione o di 
rissa. Da ciò deriva il ri¬ 
lancio della strategia della 
provocazione. 

Le responsabilità sono evi¬ 
denti: da questo punto di 
vista l'esame dei fatti dì 
Roma è esemplare. Si apre 
11 processo per il rogo di 
Primavallo. In e! so moriro¬ 
no i due figli di un nettur¬ 
bino, segretario di una se¬ 
zione missina di borgata. Un 
delitto, quali che ne siano 
gli autori, atroce, aggravato 
dallo sfondo offerto dalla 
realtà in cui la tragedia 
avviene: un mondo dì po¬ 
veri. in cui la demagogia 
fascista cinicamente gioca, 
al servizio dei potenti, la 
carta di una falsa c menzo¬ 
gnera protesta. Viene impu¬ 
tato del delitto uno di un 
gruppo estremistico. La tor¬ 
bida vicenda è oscura. La 
giustizia ha un compito ar¬ 
duo: il processo è indizia¬ 
rio. Il partito missino stru¬ 
mentalizza il processo. Nel¬ 
l'aula e fuori di essa gruppi 
fascisti di vario genere in¬ 
sultano e provocano, avvo¬ 
cati c giornalisti vengono 
offesi c persino percossi. 
Contemporaneamente, alcuni 
dei gruppi cosiddetti di si¬ 
nistra piu irresponsabili si 
prestano alla provocazione, 
e le forniscono alimento. 

Vi era materia già prima 
del processo per avere dub¬ 
bi assai gravi sulla possi¬ 
bilità di tenerlo a Roma. 
Volendo celebrarlo qui. una 
estrema fermezza sarebbe 
stata necessaria. In ogni mo¬ 
do, già i primi giorni testi¬ 
moniano di un clima intol¬ 
lerabile per lo svolgimento 
di un processo. Ma non vi 
furono né la fermezza ne¬ 
cessaria, ne il ripensamento 
sulla opportunità di mutare 
sede. Si arriva cosi al gior¬ 
no dei fatti più gravi. Gli 
scontri incominciano alle 
primissime ore del mattino. 
L'aula è occupata (la gruppi 
fascisti, fra cui sono picchia¬ 
tori ben noti. Fuori, stan¬ 
no alcuni dei gruppi più 
forsennati, tra cui un co¬ 
siddetto * collettivo » di una 
via di Roma, le cui carat¬ 
teristiche provocatorie sono 
più volte emerse. Sono qual¬ 
che centinaio di persone da 
una parte e dall'altra. Ma 
bastano a creare il caos nel 
grande quartiere di Roma e, 
poi. a determinare lo spar¬ 
gimento di sangue. 

I L FATTO è che, con ogni 
chiarezza, gli scopi sono 
convergenti, Vi è, nei grup¬ 
pi fascisti, lo scoramento per 
la crescente condanna mo¬ 
rale e per risolamento: e 
ci pensa di uscirne accen¬ 
trando la provocazione, spin¬ 
gendo alle conseguenze e- 
streme. Dopo i fatti gravis¬ 
sime parole vengono pro¬ 
nunciate da alcuni caporio¬ 
ni missini: si parla di « di¬ 
ma di guerra civile *, si 
chiedono interventi « prima 
che sia troppo tardi ». 

Contemporaneamente, ven¬ 
gono messi in movimento 
una parte dei gruppi che si 
dichiarano di estrema sini¬ 
stra, quella parte dei grup¬ 
pi — cioè — che, in lotta 
aperta e feroce contro il 
PCI c persino in polemica 
con altre formazioni della 
variopinta sinistra extrapar¬ 
lamentare. sono ormai for¬ 
mazioni di provocazione a- 
porta. Fra costoro vi sono 
fanatici al limite del delirio 
che proclamano la lotta ar¬ 
mata, vi è qualche povero 
ingenuo che si fa trascinare 
per disperazione o fragilità 
mentale, ma vi sono anche 
agenti provocatori professio¬ 
nali. Quando vi fu la fuga 
di Curdo, uno dei capi del¬ 
le * brigate rosse », segna¬ 
lammo quanto comodo pote¬ 
va fare questa fuga agli 
strateghi della tensione, per¬ 
chè queste brigate hanno a- 
gito con puntualità impres¬ 
sionante ad ogni vigilia elet¬ 
torale. I gruppi di provoca¬ 
zione non sono però soltan¬ 
to le * brigate rosse ». Sia 
per effetto di imitazione, sia 
per il lavoro organizzato, 
questi gruppi, soprattutto 
nelle maggiori citta, hanno 
proliferato. Essi sono noti, 
ma continuano ad agire in¬ 
disturbati. Questi gruppi si 
muovono con la parola d'or¬ 
dine della - caccia al fasci¬ 
sta », Ma la loro azione non 
ha niente a che fare con ra¬ 
gione antifascista: al contra¬ 
tto, ha come scopo, in chi la 


promuove, e come unico ri¬ 
sultato, quella di giovare al¬ 
le forze reazionarie, alla de¬ 
stra estrema, ai fascisti. 

E' da questa miscela che 
le centrali interne e inter¬ 
nazionali della strategia del¬ 
la tensione sperano che pos¬ 
sano scaturire scintille che- 
generino fiamme piu alte. 
Le stragi dì tutti questi an¬ 
ni non sono bastate allo sco¬ 
po. Anche se la tecnica del¬ 
le bombe non viene abban¬ 
donata — ecco i casi di Sa¬ 
vona e di Viareggio — con¬ 
temporaneamente si stimo¬ 
lano altre forme di provo¬ 
cazione, agendo su tutti i 
possibili fronti. E' evidente 
che si spera sempre che al¬ 
la classe operaia, alle mas¬ 
se popolari, alle forze de¬ 
mocratiche possano, come si 
dice, saltare i nervi. 


M A PROPRIO perciò oc¬ 
corre un massimo di 
rigore c di vigilanza unito 
alla più grande c pacata fer¬ 
mezza. Occorre più che mai, 
nel pieno sviluppo della dia¬ 
lettica democratica che do¬ 
vrà arrivare ad un sereno 
e ragionalo confronto elet¬ 
torale, l’unità di tutte le 
forze democratiche c la stre¬ 
nua difesa dell'ordine demo¬ 
cratico e costituzionale. Se 
il piano dei nemici della li¬ 
bertà c di clu vede minac¬ 
ciate le sue personali posi¬ 
zioni di potere e quello di 
arrivare alla rissa c di at¬ 
tizzare la provocazione, do¬ 
vere dì ogni forza autenti¬ 
camente democratica è quel¬ 
lo di contrastare questo pia¬ 
no. Ma, perciò, occorre esi¬ 
gere dai poteri pubblici che 
l'azione antifascista e contro 
ogni provocazione c violen¬ 
za sia rigorosa c severa. 

Nessun alibi deve essere 
offerto a coloro i quali non 
agiscono o non vogliono agi¬ 
re contro i covi dei picchia¬ 
tori, contro le bande para¬ 
militari, contro le formazio¬ 
ni neofasciste. Per fare tut¬ 
to questo vi sono già le leg¬ 
gi, anche se possono essere 
perfezionate. La richiesta di 
una legge di scioglimento 
del MSI c fatto propagan¬ 
distico più dannoso che uti¬ 
le. A parto il fatto che gli 
elettovi non si sciolgono, ma 
debbono essere riconquista¬ 
ti alla democrazia, a parte 
il fatto che basterebbe mu¬ 
tare la sigla per eludere lo 
scioglimento, vi è soprattut¬ 
to il fatto che l’attesa di una 
legge di tale natura sarebbe 
destinata a fornire alibi a 
chi non vuole fare nulla già 
oggi contro le formazioni 
fasciste secondo quanto la 
Costituzione e le leggi im¬ 
pongono e consentono. 

E vi è poi la questione 
più di fondo che, in certi 
atteggiamenti, si ignora e 
si copre il fatto che le cau¬ 
se del fenomeno fascista 
sono ben più profonde c 
coinvolgono problemi strut¬ 
turali e storici del paese 
da una parte, c dall’altra re¬ 
sponsabilità politiche ben 
precise delle forze domi¬ 
nanti. 

Una nuova grande campa¬ 
gna unitaria di massa e ne¬ 
cessaria per esigere tutte le 
misure più rigorose contro i 
covi, le squadracce, la vio¬ 
lenza fascista. Contempora¬ 
neamente, deve essere raf¬ 
forzata l'azione unitaria di 
tutte le forze democratiche 
contro ogni forma di provo¬ 
cazione c di violenza. Una 
tale aziono deve isolare e 
battere i gruppi di provoca¬ 
zione aperta che infangano 
la bandiera rossa cui dico¬ 
no dì richiamarsi. Alcuni 
gruppi della stessa sinistra 
extraparlamentare, verso i 
quali siamo in posizione di 
polemica e di critica, han¬ 
no iniziato ad intendere che 
con certa gente non ci si 
può e non ci si deve mesco¬ 
lare: ma, allora, occorre par¬ 
lar chiaro, rifiutare ogni co¬ 
pertura c ogni solidarietà. 
Comprendiamo che, per far¬ 
lo fino in fondo, bisognereb¬ 
be compiere, da parte di 
tali gruppi, anche una re¬ 
visione critica delle proprie 
posizioni. Tuttavia, non do¬ 
vrebbe essere impossibile 
avere almeno la capacità di 
ritrarsi dall'indulgenza ver¬ 
so formazioni la cui finalità 
provocatoria è divenuta evi¬ 
dente a chiunque. 

Occorre che tutti abbiano 
presente che la situazione 
e certamente preoccupante. 
La classe operaia, le masse 
lavoratrici, la immensa mag¬ 
gioranza del popolo hanno 
dimostrato la loro forza c 
saldezza democratica, Tut¬ 
tavia i pencoli rimangono 
gravi. Piu che mai è neces¬ 
sario che 1 comunisti adem¬ 
piano (ino in fondo il loro 
dovere di forza unitaria, ca¬ 
pace di sollecitare la più 
vasta mobilitazione demo¬ 
cratica. 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Manovre reazionarie dietro violenze fasciste e provocazioni avventurate 

Battere le forze che rilanciano 
la strategia della tensione 

I gravi fatti di Roma rafforzano la necessità della lotta contro le trame eversive — La stampa sottolinea !e responsabi¬ 
lità per lo spazio lasciato alla provocazione — I! confronto fra i partiti governativi sui problemi dell’ordine pubblico 

Aggressioni squadristiche contro cittadini nella capitale 
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BERTOLI 
condannato 
all’ergastolo 
per la strage ! 
alla questura 



Banda fascista 
accoltella 
uno studente 
iscritto al PCI 
a Napoli: 
è gravissimo 

Vile e criminale aggressione fascista fai 
tra notte al centro di Napoli: un giovane 
iscritto al nostro partito, lo studente Umberto 
Cevoli (nella foto), è sialo accoltellato men¬ 
tre affiggeva manifesti de 11* Università Po 
polare. Una banda di oltre venti squadristi, 
armati di coltelli, catene e mazze Io hn 
assalito alle spalle mentre era con altri tre 
.studenti e docenti v due giovani donno. Una 
coltellata gli ha trapassato il polmone: .sot¬ 
toposto ad una delicatissima operazione è 
tuttora in pericolo di uta. Anche gli altri 
quattro giovani sono rimasti feriti, sia pure 
m modo mono grave. L'a/ione squadrista 
è stata chiaramente premeditata ed è n\. 
\onuta a pochi passi dalla federazione na 
poletana del MSI. A PAGINA 5 



«Contatto» fra i rapitori 
di Lorenz e le autorità 

Argentina: barbara uccisione del console USA 



A Berlino ovest, t rapitoli di Peter Lorenz, 
il presidente della CDU locale, capolista nel¬ 
le elezioni odierne per rammimstrazionc della 
città, hanno « preso contatto» con le auto 
ntà. L'annuncio è ufficiale, ma non e stata 
detta una parola di piu. I rapitori hanno 
posto per il rilascio dell'ostaggio una sorte 
di richieste, la prima delle quali e la libo 
razione di sei elementi del gruppo anarchico 
Baador-Momhof, in Argon fina, li console 


I onorano americano a Cordoba, John Patruh 
I Kgan, è siate ucciso dai « Montoneros . Il 
I suo cadavere e stato trovalo nel l'est wm ri 
I ix*rifona della citta. Il gommo, respinge:» lo 
le sollecitazioni dell'ambasciata USA. ave, a 
rifiutalo di soddisfare le richieste dei guer¬ 
riglieri: fornire pubbliche prme che quattro 
> Montoneros - arrestali fodero ancora ci 
vita. Nella foto: un posto di blocco del' a 
polizia tedesca durante la ciccia ai rapito*, 
di Lorenz. A PAGINA 16 


Quanto è accaduto nei giorni scorsi a Roma, e particolar¬ 
mente nel pomeriggio e nella notte di venerdì, in coincidenza 
con le prime udienze del processo per il delitto di Primavalle, 
costituisce il segnale di una situazione torbida ed intollerabile, 

di un rilancio della .strategia della tensione e ridia provoca 
ziono che ha vivamente sdegnato tutti i democratici e risolle¬ 
vato con nuova forza il tenia della lotta alle trame eversive. 
Una vasta zona della capitale è stata teatro di violenze 

inaudite e sanguinose: non ,_ _ 

un'esplosione improvvisa ma ! 
qualcosa che è stata punii- , 

(filosamente preparata dai fa- Dono In viufl 

.-cisti, lanciali nella indegna ,wl v,vvl 

strumentalizzazione del prò —--- 

cesso, che hanno trovato una 
controparte irresponsabile e 
provocatoria m alcuni gruppi 

HIJIIVE 

Hanno incoraggiato il previ* I m V Hi 

piiarc della situazione la irri- 
solutez/a dello autorità di PS 

la decisami* di continuare co 111 Im g] 

immque il processo nonosiante • 1111% I 

l’evidente determinarsi di una II* ■ 

situazione che rende impossi¬ 
bile il sereno formarsi del giu- _ - mm» mt 

dizio dei magistrati. Il enratte* flfflMT■ 

indiziario de] processo, la ■ I l|V| ■ H 

incertezza sulla posizione de* J I 

gli imputati costituiscono al¬ 
trettanti incentivi alla esaspe¬ 
razione delle fazioni, e 1 fa* Un documento del comit 

«•ci-li h.mno buttato bilia In . ... . . 

bon/m.i di cui orami capaci ZIODC delle OrQcMIZZdZK 
sul Cuoco, sperando anche noi- 
di una più vasta 

opinione pubblica resa cmoti- i * HA,a||i>, 

va dal moltiplicarsi, che ò \ H f\ WlKTl^l 111 ! 

difficile ritenere casuale, d. 1 V Mr 

episodi di criminalità connine • Il ■ 

rii inaudita audacia c -piota- . VnAJIP IlVjTfj 

lo/./a. L'obicttivo evidente era ^B**^***^ 

di creare un clima torbido, e Mlc»DdUUture anche di *ìmp 

ciò è chiaramente comprovai» K net comitati «basisti -- Frri, 

dal comportamento di alcuni de) Segretario politico 

<1.finenti fa-scisti che hanno Kwiii di Frsciraul, B tibbK-o. 

invocato una « situazione di 

!luei>ra civile » o che hanno , 

incitato i propri scherani a ^RDcpIOTCVOle gRZZai 

c preparare so stessi » ad uno 

scontro Kcncralizzato. i J L . il ii « MTlir' i 

Come hanno tutte 

orcamzzazioiù democratiche | „ .... . „ „ 

della capitale, il proposito del- ! Co *' " Quotidiano de I. DC « Il 
lo forze fasciste ha potuto tris m.nif«t«lon. del aiovi.nl d.ir 

\ uro un supporto nel comporta* I-— 

mento di una piccola minoran* i 

za di avventuristi, specializzati ' . . • J* 

nella pervicace denigrazione DODO SOI 0101*111 Gl 
del movimento operaio e demo- | “ g _ 

critico (in un loro volantino 

si può leggere che la loro lot- ^ ^ 

ta ♦ molta contro «le azioni ^^"1 |pfc (*i 

repressive dei revisionisti » e V/ V/1 

contro -< 1 compromessi di Ber- 

linguer») e già distintisi in j | ^ 

una scandalosa provocazione I l^f Sii ai 

miti sindacale. *** V/VJll 

I gravi Filiti romani sono X 11 9 • 

stati commentali dai maggiori ' #’| | I *1 

organi d’mforma/ione con ac- I VlCXA 

centi d; preoccupazione e con 

interrogativi sulla natura del- - 320 interventi _ Di G 

la strategia provocatoria di cui • v *<■:**, 

sono sintomo. Il Corriere della ! "? manifestano I esigei 

sera scrive che il fascista gre- | Richiamo antifascista 1 
co rimasto ucciso è stalo vii- i ., ...... 

•in’* «"un r cani r : 

so in moto anni or sono, quan s.oita comuni va/ioni scritte c , 
do monte lu latto per lermare , piu dl aumenti: questa, , 
la violenza nascente con la 1 m cifre, la mole di lavoro 
strategia della tensione*»: egli svolta dalla puma Conferenza I 
ò stillo vittima « delle piccole nazionale dell'emigrazione, con- j 
manovre dei colonnelli greci, elusasi ieri a Houli. ; 

f-ho im-i ivmivi in Ttahfl miele! Alternandosi al microlono, la- 

< " « I 

giuoco delle tiamc noie?». del Parlamento e delle Regioni, j 

II quotidiano cattolico Av- uomini di governo e funzionari 1 
venire nota che «simili gra- della CEE hanno affrontato I 
vìsblmi episodi non possono , — in un ampio confronto demo- * 
essere considerati un fatto cratieo — i motivi delle gra\ 1 
isolato e legato esclusi vaine 11 • preoccupazioni clic uve oggi il 
tc al processo per quell'oscu- 1 mondo degli emigrati Da quello 
r« e tragica vicenda che va j minaccioso e drammatico di un 
sotto 11 nomo di "rogo d: Pri forzoso ritomo in patria, senza j 

(Sfgttc in penultima) 1 ^ garanzia di trovare quel la- 

' ' \ oro clic già una \ o.ta il go- | 

verno democristiano ha loro ne- 1 
' gato. a quelli non meno pres¬ 
santi della casa, dell’assistenza, 


(iianframo Hi rt»»li. l'aulon della Mi.ir- .11 ’.i (^lji ur.i 
di Milano il morti c 40 feriti» e stn'n 1 ond,innato all'or 
gristulo. l,n Corte ha impiegato poco piu di due ore e 
mezzo per (mettere la sentenza (.he He'toh ha meobo 
con un buongiorno * e uno si ambio di oscure battute 
con il camerieri' missino Rodolfo Mersj che si irounn 
in aula A PAGINA 7 


Dopo la vivace manifestazione a Palazzo Sforzo 

NUOVE CONDANNE DEL 
DIKTAT DI FANFANI 
CONTRO I GIOVANI DC 

Un documento del comitato provinciale della DC di Milano e altre prese di posi¬ 
zione delle organizzazioni giovanili periferiche — Ampia eco sulla starpa 

I Apertura al ìiuovo"I 
Knelle Uste della D.Cl 


ICandidature anche di umpatuzanti — Presenza del non IscrlM 
knetcomitati elettorali — Freno al cumulo degli Incarichi — D dq 
C «corso de) Segretario politico, li relazione di D'Arezzo e gli interi 
! yenti (H Fracaozani. Bobbi co. Bodrato e Duce — Propoeta di FanJ 

[Deplorevole gazzarra di gruppi di giovani 

r*"»'' I^^T^WIWWWI B lllllll IM J 
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| Cosi il quotidiano dotta DC « Il Popolo » ha dato ieri notizia della 
j manifestazione dei giovani democristiani a palazzo Stgrzo 


Dopo sei giorni di ampio dibattito 

Si è conclusa 
la conferenza 
delPemigrazione 

320 interventi — Di Giulio: « Voci diverse han¬ 
no manifestano I* esigenza comune di cambiare » 
Richiamo antifascista nel discorso di Granelli 


A PAGINA 5 
NOTIZIE E SERVIZI 


della si, lutiti del'.t pic\ .denza, 
del diri*tn al urto o di bini, 
altri inmaneie\e'i pioblcmi che 
corteurrouu, itili, a ili terminale 
la posante comi z.oue di csi- 
sien/a, di \ ta e ili l.uoio di 
milioni di lasciatoli emigrali, 
z Posili\ o c sialo il Lucro 
svolto dalla Conlcrciiza — ha 
detto il compagno 1* ornando 
Di lìiul.o nel siri interiento. — 
K»a può accendere Ira gli emi¬ 
grati italiani grandi speranze 
clic qualcosa cambi. l"n aspetto 
mi preme suttol.noare: il fatto 
elio uomini di diversa estra¬ 
zione politica, di ideologia di 
versa, ma soprattutto prove¬ 
nienti da esperienze dnojse. 
pollile he. s fidatali, *-oeiali. p,i 
stoiali, dopo essersi confrontali 

Francesca Raspini 

(Sepur a paninu H ) 


' 3 * buta’e ite'".ento (!«•; -*• 

zictar.o iM'dim 1 dm»a DC 
Fautori, contro . mo\ .mr.iw 
g ov.vi.le de,.a DC e ancora 
,il cntio dei eurmieit: d*^- 
j 1. a'nb.ent. po.,t,c. e de,-a 
.stampa 

i Contro la de ojje autor:- 
I tar.a di hc.oc.eie il inov,- 
J mento g.ov.mi.e, .s: e c.->p:vs* 
I so il comitato prov.nc.ale del¬ 
la DC milanese, eh*' ha ap- 
' provato un documento illu¬ 
si iato dal delegato provili- 
1 1 .a,e giovanile, Antonio Bal- 
| Lumi, in e.s.o la DC milanese 
' esprime la « piu torma proto- 
; >: 1 co’.tro tm assurdo prov- 
1 W'd.’tizV.o 1 he non ha prece* 
I de’,' <• » 0. qua.e «-, tondo 

1 a spegnere e a n,ori.J.care il 
valori' d l’Ut quei giovani 
I • h ■ ’v. <• -»< no.e. nel,e u.u 
1 . 1 t e M- . e ‘ (bb. 1 » he sO- 

'i* ’up'2'iiti per iM "j rf 
(1...1 *.i po /il e 1 -or*' :/gi 
cicale .il mo\.men’o popolare 
dei (atto.demoera tei > 
Dopo av< r ri'eva’o che (*,*-..sto- 
. vi.io ! mov .irrito g ovanlle 
1 « : s*"* j, di 1 na cr si prò 
I lo irla « u n, na'a nel con- 
gr«’'so di Pderma •* e die « ai 
! mponeva certo un sero di- 
I sfor.so > sj'l'oi gm / 'azione do: 
1 g.ov in, la DC p’ov.nt/ile di 
i MI!,tuo sotto- .va come tfl.o 
| discorso and i.s-e condotto 
j «non g\i Lance»,andò la rap- 
. pie.se manza do. giovali, den¬ 
tro la DC > secondo la lo- 
! g’<n di un antistorico in!*- 
1 grnl-smo conservatore tome 
l quello persegli,to dall'attuale 
1 segreto” a nazionale 

Un dOv limonio d. condanna 
dr,!c « gravi dee s,o:i, ' a dot 
t a t * * da Fantan. 1 * flato ap 
provato anche da giovani de 
di Ca.tvm.ssctta II movimen¬ 
to govum.o d: Reggio Emi* 
,.a. il ea. co igrosso pioviti* 
I cale ^ra st i’o sospeso con 
1 atto d’auto:ita dopo la dee 1 - 
1 Mone d. smog!'mento de»l’or- 
1 ganvz,a/ionc. h.i deciso, dal 
i canto suo. di svolgere rego- 
| lami ente l'a^s.se provinciale, 
j Molt. d*'. maggiori quoti- 
I d.ani a d'mtormaz.ono'» han- 
I no dato, :eu, ampio sparto 
a’la cronaca della mamfe- 
; Ma.*.ono cì: g.ov.mj de prò 


v.*n.cnt; da :, 
ca rgo cu. p' 
..r.ervenuta la 
\ant a Pala/. 


fa Pai.a 1^ 
tre volte, f 
;x»l./.a* da- 
) Sfarzo, do- 
Co*i.s.gl.o .n«- 


LEONE PARTE OGGI PER L’ARABIA SAUDITA 


I RAPPORTI DELL’ITALIA CON I PAESI DEL PETROLIO 


Aldo Tortorella 


Vi sono almeno ire rag lo- ; 
ni concomltanli che possono I 
conferire rilievo al viaggio 
che il presidente della Re- , 
pubblica, accompagnato dal * 
ministro degli Esteri, inizia [ 
oggi nella capitale dell’Ara- 1 
bla saudita. La prima 0 che 11 ; 
viaggio si compie nel niometv , 
to di massima pressione ame¬ 
ricana sull'Ilal.a perchè ven¬ 
ga accettato il «plano Kis* | 
singer» relativo al prezzo del 
ix:trollo e allo sfruttamento J 
di ionti di energia alternative. . 
La seconda c eh*' si e alla 
vigilia da una parte dei «ver* I 
lice» del paesi produttori ad i 
Algeri, e dall’altra della riu* I 
mone dei capi di governo del¬ 
l’Europa a nove it Dublino. 
Ixv terza e che sembra glun* j 
to il tempo di tirare le som* , 
me di lunghi e iati cosi con* ! 
tatti tra Roma e R.ad por 1 


allargare il quadro della coo¬ 
perazione economica tra 1 due 
Paesi. 

In riferimento al «pia¬ 
no Klssinger» i colloqui con 
re FeLsal e con i suoi mi¬ 
nistri offriranno la possibi¬ 
lità di comprendere, se si riu¬ 
scirà a vincere Ja tradiziona¬ 
le riservatezza che è propria 
dei dirigenti di quel Paese, 
qual è la reale posizione del¬ 
l’Arabia saudita. Il segreta- 
r:o di Stato americano vor¬ 
rebbe, come è noto, arriva¬ 
re ad un «accordo di fer¬ 
ro», tra 1 paesi consumatori 
industrializzati allo scopo di 
imporro ai paesi produttori 
un prezzo del greggio che ri¬ 
sulti conveniente per deviare 
gli investimenti nella ricerca 
o nello sfruttamento di fonti 
di energia alternativo detenu¬ 
te in massima parte dagli 


Stati Uniti. In altri termini, 1 
come è stalo da più parti ri* ! 
levato. 1 paesi dell’Europa oc- I 
aderitale e il Giappone do¬ 
vrebbero partecipare ad tuia l 
operazione diretta ad a.-^icu- i 
rare a Washington il prati- r 
co monopolio della energia. , 
Sebbene il «piano Kiss.nger» 
.•.ombri in teoria oli rive 1 ) 1 
vantaggio di una diminuzione ! 
del prezzo del petrolio in reai 
ta esso e gravido di pericoli, ! 
c di inconvenienti assai ri le- t 
vanti. Il pencolo piu serio è | 
rappresentato dalla spaila a » 
un «confronto» che potreb- I 
be anche assumere cara Ito- j 
re militare, con i produttori 1 
di petrolio. Nc l’Europa oc* 1 
cidontale nc il Giappone han* ! 
no evidentemente interesse a 1 
uno sbocco di questo genere. 1 
Come non hanno interesse a ] 
creare una situatone di leu- , 


sione che finisca con il tur¬ 
bare la possibilità di accor¬ 
di reciprocamente vantaggio¬ 
si con i loro partners natu¬ 
rali. 

L’Arabia saudita, in questa 
situazione, può essere un pae¬ 
se chiave. Con una produzio¬ 
ne che ha raggiunto nel 197*4 
. trecento milioni di tonnel¬ 
late ma soprattutto con le sue 
immense riserve ha la sua 
parola da dire. E sebbene gli 
americani vadano sussurran¬ 
do di essere in grado di det¬ 
tare a Riad le loro condizio¬ 
ni è assai improbabile che 
Feisal e i suoi ministri sia¬ 
no disposti ad accettare una 
prospettiva che co n sogno re b* 
be a Washington la sola fon- 

Alberto Jacoviello 

(Sefitte in penultima) 


Martedì prossimo 
fermi i trasporti per 
gli investimenti 

Martedì prossimo a\rà luogo un nuo\o sc.ojx’o citi tra-jH»* 
IX’]* ottenere gli m\ est unenti utili a risii ut tura re tulio 
settore. Ieri questa inuutiN.i e -lata illustr.it, 1 n«*l (.n"*» c 
una coniorcn/a stampa lenii'a presso ta ^.(1*. tK 1 ,i Fide*, 
/'one sindacale unitaria a Koin.i Ne,lo stesso g orno s.e 
(UeUuato «1 t»ono\ a uno scoperò generu’o pro\ inua'e '« 
l'occupazione e gli imesUnicnti vbt* mui cvntr.ito parile 
1 .irniente sul problema dei tra-porti Domani nilanlo. avi 
luogo una azione di lotta de] sotlou* lIi nino tessilo che * 
articolerà :n assemblee e onm/i s.ndacali A PAGINA 


/.<»:* »>• dei 1 ’ «r: lo 

E.oquoa'o. :: a 'lei t.'.o.O. il 
.servi.*.o de! m.la Corra¬ 
le lìc'ìu ,•>'*! a. p.ibb’ :a*.o • 
qa.fro colonne .p p; ma p*- 
:.mr FANFANI 3 *i - TIR CON 
DATO DAI GIOVANI DC - 
LA POLI ZIA INTERV IENE 
A PALAZZO STERZO V.enc 
poi .sotto!meato che t>ono sta¬ 
te .« i on ferina te le ricezioni 
di smantellare 1 1 ertici del 
'nov'wcnto » e che Flam:n:o 
Piccoli, capogruppo do. de- 
pu lui dc 1 ’o . t udo crox iato, 
« apostrofato » dai gjovam d*- 
nio.str.nt., avrebbe reagito :n- 
vestendoh co.i , ep.teto di 

/«vi isti 

D, ana’ouo i«»n*en do ^ il 
servizio de Mcssitaorrn di 
Roma 

La Stampa d: Ter no ha 
ded.cato a. a wcnda un com¬ 
mento d'u per fura d. pr ma 
p-ig ni, da t telo UN MO 
MENTO DlFl-'IC 1 U*:. In t i,e 
commento (. sono osser.a 
.'eli v.U.\e « , 1 ,’/on'br 

Fanian prese ’a awda delìa 
PC fntse non pensava di fro 
unsi 'ra V ••uni’ un putido 
co w mani erudì 'r > . > Subì 
’a puma sr on ' ita a Va po’’ 
(nsu che avrebbe messo 
indine nel! : DC di Quda 
r ita n ■ a ■ ne udo lo s ; '-a poi e 
re de * {.aia, ma tutto s: ?-• 
soisr (ou la non ima di una 
commi ss on,e ihe compiendo 
ut art he coloro thè avrebbe 
io doluto rsscie nn/U’siii, ed 
ira !'ou. Ga"(i è 1! i esporne. 


]<• nullimm) 






















PAG. 2 / vito italiana 


DC: i giovani puniti 


« So c|lutiamo ha ricorsi 
da presentare li presenti, 
sarà agevolo dimostrare che 
sono irriccvibili ed in ogni 
caso senza fondamento *: 
con queste democraticissi¬ 
me parole il sen. Fan funi 
ha inteso chiudere, dinan¬ 
zi al Consiglio nazionale 
del suo partito, la questione 
della liquidazione d’autori¬ 
tà degli organismi dirigen¬ 
ti del movimento giovanile 
de. Si potrebbe trarre da 
esso l’impressione che Pan¬ 
tani tenga pienamente in 
pugno la situazione e ab¬ 
bia ridotto aU’angolino i 
suoi oppositori. Ma sarebbe 
, un’impressione quanto me¬ 
no prematura. Solo qualche 



FANFANI: commissari 
contro la democrazia. 

tanti giovani de nei rispetti 
di una linea che non solo 
ha collezionato una catena 
di sconfitte ma che pensa 


segreteria e culminavano 1 
eoi voto con Ira rio che il de- | 
legalo giovanile ebbe a i 
esprimere m Consiglio na- I 
zinnale Le faide di potere ! 
non sono un peccato nella 
IH* fanfaniana: il peccato 
c'è quando si chiede una li¬ 
nea rinnovatrice. 

E’ proprio questo che ha 
largamente turbato la DC c 
ha fatto riflettore il paese: ] 
un metodo autoritario che. j 
oltre tutto, non è assoluta- j 
mente in grado non dici a- I 
ino di risolvere ma neppu- i 
re di tamponare una crisi j 
che Ita profonde radici poli- ; 
tiche c ideali. Così. Fanfa- . 


La 3 a Assise nazionale si aprirà a Napoli il 10 marzo 

Regioni e Mezzogiorno: 
i temi della Conferenza 


Incontro con la stampa del presidente dell'Assemblea campana Porcelli (PSI) e dei vice- 
presidenti Gomez (PCI) e Pinto (DC) — Il punto sulla attuazione delle autonomie 


ora prima, per accedere alla s>ìa possibile uscire dalla cri- 
propria sede, il segretario sì attraverso una involuzio- 


della DC aveva dovuto tran- ne ulteriore. stato facile por gli csDoncn- 1 Plt l terreni di intesa 

sitare con la sua auto sopra Fanfani ha fatto un ra- ti della sinistra obiettargli ! dlTi a p« mc pa ‘ prob,e ‘ 

bandiere e tessere del suo gionamcnto apparentemente che se davvero si intende! Nel" documcnto ir-cDnrito- 

partito poste a terra da gio- logico. Ha detto, in pratica: mettere le mani nella mora- | rio che sarà’integrato da-con- 

vani de che dimostravano la ■ non potevo andare ad ciò- j lizzazione del partito, allo- i tributi delle H.^embie*' regio- 

loro protesta. . zioni ove voteranno alcuni | ra il processo deve investire ! Hall che lo discuteranno in 

Forse nel concepire il | milioni di giovani con un : tutta la DC. a partire dai ca- 1 questi giorni, s. propone In¬ 


oltre lutto, non è assoluta- * Dalla nostra redazione 

mente in grado non dieta- i NAPOLI 1 

re° efi 1 tampònaretina 1 crisi ’ Situazione del Mezzogiorno, verifica dello stato di attuazione delle autonomie regionali, esame dei risultati e delle prospettive 
che Ita profonde radici poli- ' dell'Intervento ordinarlo e straordinario e dei ruolo delie Partecipazioni Statali: questi i temi principali che saranno al centro 
tichc *e ideali Così Fanfa- ! della terza Conferenza nazionale delle Regioni per il Mezzogiorno, che, come abbiamo già annunciato, aprirà i suol lavori it 
ni si è illuso di presentarsi • ^ marzo prossimo a Napoli. Il presidente dell’assemblea, il socialista Porcelli, e i due vicepresidenti, Cloinez (PCI) e Poni 
come un risanatore 1 ha in- ^ * r>C•, hanno ribadito, nei corso di un incontro con i giornalisti, che questo convegno si colloca nel solco tracciato da quelli di 
vece finito eoi presentarsi ! Palermo e di Cagliari e vuole innanzitutto riaffermare la volontà politica del nuovo istituto di ritrovare, insieme con le urea, 
come un restauratore, ‘ È* / ^/./azioni sindacali sempre ( . . .. . . —- 


niz/aziom sindacali, sempre -- 

Più specifici terreni di intesa 1 dalla verifica del criteri che 
unitaria sui principali prob’.c- j hanno orientato la spesa pub¬ 


vani tic che dimostravano la 
loro protesta. 

Forse nel concepire il 


non potevo andare ad ele¬ 
zioni ove voteranno alcuni 
milioni di giovani con un 


gran repulisti del movimen* - movimento giovanile « inof- 
to giovanile, ormai sfuggito fidente * e ribelle: ho cer¬ 
ai suo controllo, la segre- calo per mesi di sanare la 
tcria aveva messo in conto, situazione, ma non c’è sta* 
come male minore, una ccr- to mente da fare. Ora, nos- 
ta reazione dei colpiti e di suno potrebbe smentire che 
qualche frangia di sinistra, ^organizzazione giovanile de 


si più scandalosi. E così pu* I mm/ltutto di compiere una 
re è (lei tulio legittimo it ! ojwoUìvh di uria situa 

tintore che come h i detto I i ’ lo " e the vedo 1 

E ri 1 , divari e gii .squilibri .settoriali 


Donat Cattin. si sia di fron¬ 
te solo al primo episodio di 
una escalation punitiva to- 


qualche frangia di sinistra. 1 organizzazione giovanile de sa a «ripulire* la DC da zione e della condizione ope- 
Ma i riflessi sono andati vivesse una vicenda tor- | ogni contestazione progrcs- rata nelle campagne c nelle 


ben oltre. Contro la dccLsio- mentala c, anche, inquinata siva per attestarla monoliti- 
ne punitiva hanno votato le dai riflessi del pesante gio- camcntc su una linea di re¬ 


tro l’esponente morotoo si j da caso, Fanfani non si so- individuati gli scalini ulte- 

è astenuto con una motiva- ] gnò di intervenire quando riori di questa ascesa: l’ut- 

zione fortemente critica, j tale vicenda raggiunse il suo tacco alla maggioranza del- 

Nel gruppo di maggioranza | apice più preoccupante con i la CISL c alle sinistre in* 

relativa, quello doroteo, so- I il congresso del movimen* | terne alla DC. 

no emersi dissensi quanto ' to: lo ha fatto invece a mol- 

meno sull’opportunità del ti mesi di distanza, quando 


siva per attestarla monoliti- , grandi città. 

camcntc su una linea di re- | Il contesto politico c ccono- 

cu pero a destra. Sono già I roico appare oggi profonda¬ 


mi del Paese. blica e gli Interventi produt- 

Nel documento preparato- tiri: criteri spesso determi¬ 
no, che sarà integrato da: con- nat; da calcoli aziendalistici, 

tributi delle a-vicmbie» regio- qualche volta neppure cocren- 

unii che lo discuteranno In tl con gli effettivi Interessi 

questi giorni, s; propone In- doirimpresa. raramente flnv 

nanzltutto di compiere una h/zatl all'occupazione come 

analisi oggettiva di una situa- - obiettivo primario. 

/ione che vede accentuare i - L'intervento straordinario 
divari e gli squilibri settoriali , hi. d'altra parto, favorito ne; 
c territoriali, annientare Peso- ] Mezzogiorno la localizzazione 
do delle zone Interne, aggra- delle famigerate «cattedrali 
vati 1 problemi della occupa- | nel deserto ». senza promuo- 
zione e della condizione ope- vere quel tessuto di piccole e 
rata nelle campagne c nelle medie aziende che solo può 
grandi città. assicurare una forte occupa- 


Un primo compito dei nuovi organi scolastici 

I libri di testo: una scelta 
importante per il rinnovamento 

I decreti prescrivono il parere dei Consigli di classe e di internasse - Un'in¬ 
terrogazione comunista alla Camera chiede la proroga dei termini 


l’Unitci / domenica ?. marzo T975 

1 Entro i! 1975 pubblicizzati ; ssrvizi 

Firmato l’accordo 
tra Emilia-Romagna 
: e sindacati sui 

trasporti pubblici 

; A giugno verrà completata la costituzione del 
consorzi di gestione - Verso la parificazione de! 
trattamento economico dei lavoratori del settore 

i 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 1 

Pubblicizzazione della infera rete dei servizio di linea entr# 
il 1975; costituzione dei consorzi di gestione dei vari servizi 
entro il giugno prossimo (Romagna, Ferrara e Modena, altro- 

I \<> g..i sono una realtà) - proseguimento dulie frullarne pur la 
nv»«sH n punto d: un numo sistema t.inl’f irò che rum n, gli 
j attuai: squilibri iavremo priv/i uguali m tutta rEnvIia Roma- 

______ , Kti*'»': -sviluppo <U*ll’a/ onn ;y»r 

rea lavare una puri! razione 
I dei trattamento economao e 
.«•♦«ri norma: :ro dei lavorata*", del 


individuati gli scalini ulte- ! niente mutato rispetto al ’72 
viori di questa ascesa: l at- I ” del,a Conferenza d: 

tacco alla mwHnnn,» «Ini. I Cablar! ~ quando non anco- 


provvedimento. La considc- emergevano sintomi di una 
razione prevalente è stata volontà di risanamento. Per¬ 


ii congresso del movimen- terne alla DC, 
to: lo ha l'atto invece a mol- | i, a questione politiea elle 
ti mesi di distanza, quando tutto ciò apre (e per la qua- 
emergevano sintomi di una le la vicenda del movimen- 


razione prevalente e stata volontà di risanamento. Per- to giovanile de travalica i ' — m questo quadro — Lazio- 

che, in tal modo, si dava ai che? Ma perchè questi sin- limiti di una crisi interna e ] ne del governo è stata p:ù che 

giovani ed in specie alle tomi si legavano ad una ri- diviene un campione amino- I mai carente e si propone una 

nuove classi di elettori una dislocazione del movimento ! nitore per tutte lo forze de- | anahsl delle cause che parta 


i-. Vóci „ Ti„ ■ 1 ra era esplosa la profonda ori¬ 

la CISL e alle sinistre in- si che ha sconvolto l'economia 
terne alla DC. del paesi capitalistici c che 

La questione politica che ha colpito In particolare il no¬ 
tutto ciò apre (e per la qua- stro Mezzogiorno, 
le la vicenda del movimen- Nel documento si rileva che 
to giovanile de travalica i ; — in questo quadro — Lazio- 
limiti di una crisi interna e | ne del governo è stata più che 
diviene un campione amino- i mai carente e si propone una 


immagine autoritaria c pa¬ 


ternalistica della DC, E’ il I tiche verso la linea della 
meno che si potesse obiet¬ 
tare. 

In realtà, la questione 
non è solo di « opportuni¬ 
tà ». Le proteste dei giova¬ 
ni un po’ in ogni parte 
d'Italia, l'occupazione sim¬ 
bolica dello sedi, la costiti!- [ 
zione di un comitato di coor- i 
dinamento fra i quadri de¬ 
fenestrati non sono soltanto 
episodi di una faida fra pic¬ 
coli potentati: sono la ma¬ 
nifestazione insolita ed 
espressiva di un disagio, di 

una opposizione ormai po- | DONAT CATTIN: un 
liticamente maturata fra , «semestre nero». 


giovanile su posizioni cri- mocratichc) è l’ulteriore ar¬ 
tiche verso la linea della reti-amento della DC su po- 



| sizioni moderate e conserva- 
; tricì. Più che mai la batta- 
glia contro questa invola- ! 
| zione passa non solo fra la \ 
I DC e le altre forze politi- 
I che ma all'interno stesso 
! della DC. T giovani sono sta- 
] U tirati per il collo in una 
( disputa aperta; ma è certo 
| difficile che altre forze de- 
| mocratichc della DC possa- 
| no attendere alla finestra, 
giacché un tale atteggia- 
j mento sarebbe, in definiti- j 
I va, autolesionistico. 


Rita Montagnana 
versa 200.000 lire 
per abbonamenti 
all’Unità 

Prosegue con successo la 
campagna 1975 per gli ab¬ 
bonamenti all'Unità. 

La compagna Rita Mon¬ 
tagnana ha versato due- 
1 cento mila Uro per cinque 
: abbonamenti all'Unità da 


/ione e dare un senso ai co¬ 
lassi della siderurgia o della 
chimica rh<» hanno divorato 
capitali enormi con una luci- 
1 denw» minima sullo sviluppo 
! dell'economica meridionale. 

Il documento preparatorio 
non evita l'autocritica: rico¬ 
nosce anche le responsabilità 
delle stesse Regioni (elabora¬ 
to dall’ufficio di presidenza 
delta Regione Campania, non 
avrebbe potuto non essere in¬ 
fluenzato dal comportamento 
• delle Giunte, ben quattro, che 
I si sono succedute senzA af- 
| fronte re e risolvere un solo 
j problema della Campania), 
che non sempre sono riuscite 
a costruire piattaforme di svi¬ 
luppo che consentissero, una 
migliore utilizzatone delle ri¬ 
sorse e un pfù fattivo rappor¬ 
to con lo Stato. 

Il bilancio di questa prima 
legislatura è comunque consi¬ 
derato positivo, perché le Re¬ 
gioni hanno costituito, in 
i ogni caso. 11 punto più valido 
l di riferimento delle forze so¬ 
cial!. hanno rafforzato e osai- 
I tato rarticotazione autonomi- 


irte occupa- L'interrogazione presentata ! ' 
senso a: co- duc £ lorni ia Camera au. 
già o della compagni Chiarantc, Raicich, 

no divorato Bini, (Jiannantoni c Fine!li 

>n una Inci- P« chiedere la proroga del 

ilo sviluppo termini della .xolu dui libri 

•ridionale. di testo scolastici, risponde 

ad un'esigenza moito Mentita 
Proprio in quv-t, giorni da. 
sDonVabhità migliala v migliaia di Metti 

n? (elabora* {W «nsi*»» dl e dl in ' 

™anl“ « decreto delegato ausi» or- 

meaereln" * Hnl col; °- i ' 1 ' lDRK - 

mortamente maggio 1974, n. 4H3>affcrma | 

ò^atS-o ?h? ~ nel comma di deli'art. 4 

? In, ,r - che il collegio dei docenti 

à» (tutto il personale insegna:!- ; 

rSmn«n^tf ln servizio, nel circolo di- 
Campnniai. nifi n 


Tesseramento al PCI e alla FGCI 

Altre 10 Federazioni 
al 100 per cento 


dattico o nell’istituto, più il 
direttore o il preside) « proti- 
vede allctdozione dei libri dì 
testo sentiti i consigli di m- 


La campagna d. previdi:.- 
MTio al PCI e alla I-XìCl pro¬ 
cede con importarli risultati 
ricevendo nuovo impulso dal 
dl bau ito con;:rc-«su.i!-‘ j dal¬ 
l'imminenza do; XIV Con¬ 
gresso nazionale che e visto 
come un importante traguar¬ 
do nell’opera di tesseramento 
c reclutamento do tutte le 
sezioni comunista, dalle fede- 


Complessiva mente già 20 
federazioni hanno rugg’im'o 
e superato il 100 ’r. dle^.1 del¬ 
le quali pervenute a questo 
risultato negli scora; giorni : 
si tratta de .Ce i^derazion: di 
Bergamo, Crema. Mantova, 


| .se;;ore 'la J-tag.onc ni g.à 
l provveduto «i corr*.-.pn:ider< ai 
' dipendenti ur. acromo di 300 
1 n: la lire» Cosj, :n s.'Ve.-*,, 
j '.'accordo .sottoscritto dalla 
ironia ragiona.e n dalla le- 
d^ra/.'onc ragionale de !.a 
| CGIL. CISL e UIL. con 1 n- 
- :ej-\v>n*o duetto del presidisi- 
I te Guido Kant), La i.rma. ine 
| trasforma una « ipotesi •> da- 
1 tata 30 dicembre 74 . :n ac- 
i cordis v avvenuta a conciu- 
I sione di una vasta consti!- 
J t a/io ne nei luoghi di lavoro, 
i su: contenuti poi.tic:, econo¬ 
mici c soci ili deil'.ntcsa. 

Sono contenuti che vanno 
dee..«amento m direzione del 
processo di ncqui.,brio del 
terr,tono. :n difesa de. roridi- 
| t. da lavoro, d'sl’occupa/io- 
i :io ilo «novità-/ contenute 
ne'raccordo .uno riest nate « 

, creare nuovi po.d. ci: Inveroj 
| e d: un diver.-o meccanismo 
d: sviluppo. La base* da cui 
1 si muove e sicura ,n lini l.a- 
> Romagna la put>bl.i://a/:one 
t intercs.,» g.a oltre .1 a(V. de: 

] servizi extraurbani o ormai 
:1 iOO'r d: quelli urbani 
I A questo processo voluto da 


Verona. Udine. Porli, Reggio Regione. Comuni. Province, 
Emilia. Are/zo, Lucco, Ter- sindacati o da lunghe e tona- 


terclosse o di classe e. nei j razioni, dai circoli della Fe- 


limiti delle disponibilità fi- 
numtaric indicate dal consi¬ 
glio di circolo o di istituto , 
alla scelta dei sussidi didat¬ 
tici ». 

Ecco dunque che ! neo-elet¬ 
ti Consigli di classe e di in- 


dernzion* giovanile. Intanto j 
la cifra dei tes-.erati -- «Ila 
data de! 20 febbri.o - e sa- I 
Il la « 1 549.470 «di cui 33G 773 ! 
donnei pari noe al 93,21 '! i 
degli iscritti nei 1!>74. Una ci j 
fra superiore d! 90.004 unita 


le 1 ni. Per decine di altre fede- j ci lotto do: lavoratori, s. é 

io- I razioni questo obiettivo e or- accompagnato (ecco la pn- 

r'e- \ mai imminente | ma e giusta preoccupazione) 

! Di particolare rilievo il tra- ! una b/jone di m.g., 0 - 

, mero del nuovi iscritti 1 sono | ra h»ento, polenz.amento ed 
! già 105.942 (oltre 17.000 in piu | estensione dei servva-utasv 

>7? ! rispetto «i recluti.;: alta stes- I <*° l’cM^nzn di un .oro co - 

' 1 sa data de' ’74> sono ro.ì , ^amento con gli altri set- 

ci j ‘ ,° c0 ^ 1 tor: do! trasporto ifcrrova 

ta , distnbuA. .<< nord, > > n p rimo piano». A questa ne¬ 
ri- ! 21-349 a! centro, 30 522 ai sud. > ee.-...ta, d^! resto, rispondono 


Enzo Roggi 


destinarsi a cinque locali- j nuovi tormim dl confronto. ; dj - g- superfluo speri¬ 
li della Sardegna. Ceraio Gallo ! d, ' rp molto parole per sotto- 

■ ■ “ lineare I] valore democratico 

_ dl questo primo intervento del 

I gemtort ie degli studenti nel- 
. .. I le «superiori»! nella scelta 

rpnunb ifnnn ! dei testi scolastici. Molti n- 

J repuuoiicunu ] brli «n-etrati sclentlflcamen- 

—- -- i te, dl modestissimo livello 

culturale, spesso involuti o 
■ ■■■ 1 M a im ' inutilmente nstrus). spessissi- 

_ — M m ■ ll|f rr.o poco interessanti e ini voi- 

IC* ■ gl & i "i addirittura più o 

^ III I mU I mu meno apertamente, sono una 

’A#I %|l kl«d IVIkll I Ini delle cause essenziali non so> 

lo dell’emarginazione degli 

... , . . ... alunni meno sorretti nello 

iene tra la direzione e i probiviri del PRI studio dalie famiglie, ma del¬ 
ia negativa separazione fra 
scuoia e società, fra problemi 

Nella seduta notturna del , no aveva parlato, a questo vivi che Impegnano 1 giova- 
ingresso repubblicano si e , proposito, dell'opera dl un nissimi e le materie di stu- 
scusso, come abbiamo det- i «pennivendolo nazionale»), dio, 

, del dissidio sorto In me- Quanto al radicale Panne!- ecco quindi che la scelta 


"ito t a.acoiazione autonomi- | quello importantissimo dl 
stlon. iranno posto In essere esprimere un parere sul libri 

miAi'i iAt-inini rii T TfhTfr/r __ ». 


si trovano davanti ! a quella della corri- ] a. lenirò. 3» a. 

S T pr.missim compiti', ^°jl d5ntc d<,l: ° : ili* n<?1 ‘ 

miAlic Imivirtiint [Mimo Hnno * ■ CMCTO. 


là della Sardegna. 


Sergio Gallo 


Oggi si concludono a Genova i lavori del congresso repubblicano 

Ampio dibattito sulle tesi di La Malfa 

Nessun contrasto di fondo — Vivace seduta notturna dopo le polemiche tra la direzione e i probiviri del PRI 


Dal nostro inviato 

GENOVA. 1 

Il congresso nazionale re¬ 
pubblicano — che s: conclu¬ 
derà domani con un discorso 
di Ugo La Malfa — ò conti- 


Per quanto riguarda la prò- I cratlco»: e In questo quadro 
cipcttivn politica, è evidente i — egli ha detto — occorre col- 


che il PRI si avvia a confer¬ 
mare la posizione di La Mal¬ 
fa, secondo cui il partito rin- 


locare sia un netto rifiuto del¬ 
la politica dello scontro fron¬ 
tale, sia II giudizio sul com- 


v.a lo proprie «scelte al mo- ! promesso storico. 


monto in cui sara noto l’esito ! 


• che ha dedica- 


Lo sciopero degli ufficiali giudiziari 


Rischia la paralisi 
l'intera attività 
giudiziaria del paese 


nuato lungo l binari di un delle elezioni dl primavera e . to buona parte del suo mter- 

confronto a molte voci: al dl le grandi forze politiche si vento a un c.same della situa¬ 
la della stessa divisione In saranno pronunciate sla sulla zione internazionale, attestati- 


congresso repubblicano si e 
discusso, come abbiamo det¬ 
to, del dis.stdlo sorto in me¬ 
rito a un documento del pro¬ 
biviri, il quale tratta di al¬ 
cuni aspetti della vita del 
partito (clientelismo, tessera¬ 
menti fittizi, ecc.) II confron¬ 
to è stato reso più acceso da 


nIssimi e le materie dl stu¬ 
dio. 

Ecco quindi che la scelta 


la. La Malfa ha detto che del libri di testo (da quelli 
egli «ò venuto qui a fare ope- gratuiti delle elementari a 
ra di divisione del partito e quelli carissimi delle «supe- 


a seminare zizzania ». 


rlori »> è giustamente giudi- 


Lo sciopero degli u!l:eln]i 
giudiziari procioni’!< n tut¬ 
ta Italia :1 13 gonna r - 
so ia Milano è ;n:z ai< j 

dicembre; rischia d: pa. . ;/ 
zarc completamente ( 

attività giudiziari» d(\ P. 
Tuttavia di que^t i grave *-• 
illazione non sembrano p.(•.oc¬ 
cuparsi gli organi statali com 
petenti che seguitano a d:- 


La seduta notturna si è I cata da! Consigli di clas.se e sinteressarsl dei problemi sul 


bt'cre —• in re,aziono alitagli a- 
/.ione ad oltranza de^!) ui!.- 
ciali giudiziari clic ha paraliz¬ 
zato da tempo Un uliln no- 
L4:<.he c la v,ta g.ud:z:nrsa del 
Pae.-e, ,n er.M — quali 
:ni/int!\c :m media le intenda 
assumere per lavori re il ri 
priM’no del Tati .vita d^gl: ufi 1- 
«• : mediante eque soluzioni e 
quali provvedi menu ritenr.» 
d: adottare per porre rime 


correnti, che nel PRI non ha proposta politica del PCI, sla dosi «sulla linea tradizionale certe Intromissioni esterne. \ te con la decisione, presa a prime e Importantissime bat- 
grande rilievo, ò proseguito su quella avanzata dai socia- I del PRI ln questo campo — ha La Malfa, che Ieri aveva ne- : maggioranza in un clima ca- taglie democratiche da soste- 


conclusa dopo la mezzanot- ! <jj interclasse come una delle levati dagli ufficiali giudizi;»- i dm alJc decadenze wnj.rai» 


cioè il gioco delie accentua- listi (richiesta di un «nuovo | detto che la relazione dl La 
zioni c delle differenziazioni ! rapporto» con la DC). Malfa, con la sottolineatura 


intorno alle tesi del leader del 
partito, che In definitiva non 


Tra l più convinti sosteni¬ 
tori delie attuali posizioni dl 


gato validità alle tesi del pro¬ 
biviri — da lui chiamati 


delle difficoltà del quadro I «Torquemada da strapazzo» «ioni del collegio del probi- 
mondiale che essa compie, ! — aveva ripreso la parola viri che erano all’origine del 


ratterlzzato da accesi con- nere per 11 rinnovamento del- oltranza 
trasti, di annullare le deci- scuota. Gli ti 


ri, pur conoscendo i termini 
dell'agitazione proclamata ad 


Non si tratta però d! un 


partito, che In definitiva non tori ctei.e attuau pos.zioni a | mondiale che e.ssa compie, — aveva ripreso la parola viri che erano all’origine del fnr ^ 0 mZovna. tener 

sono state respinte la blocco La Ma.ra sono apparsi ogg* tende a indicare alle forze po- nella mattinata per chiarire dta.sidio con la direzione del rnrlfn ohe certi insejmantl I Giustizia dl essere lnquadra- 
da nessuno. A movimentare l U ministro Reale, il vice segrc- litiche II terzo grande proble- alcuni aspetti del contrasto. partito. I provvedimenti ri- ronvinM t^nal- 1 ti in un ordinamento confa- 

lavori è intervenuto, fin da torio del partito Battaglia, ma del contenuti politici, in- Il gruppo del giornalisti ac guardavano due dirigenti «si- X m S ! cinte alle loro mansioni. Fi. 

ieri sera, un contrasto tra .a Lon. Boc, 1. prof. Ferrara, «seme a quelli dell'economia e ereditati (dal quali si è pe- cillani, Il deputato regionale n/qJ scuola agzlorswmentl noadogglsonorlmastllnve- 

direzione del partito e il col- Reale, che ha parlato n lungo della crisi dello Stato. Noi r* dissociata la maggiorasi- Natoli c l'on. Aristide Gun- Pfdattie^ e wdallg?ci difesi- ce come appaltatori privati 

legiodei probiviri. LO stesso di alcuni .problemi della giu- proponiamo - ha soggiunto za) aveva presentato una prò- nella, che oltre ad essere »ot- i K adozioni delle mlltepllcl attlviS che 

to6egretar:o alle partecipa- „ t niena buono fede, vi svolgono e che sono stabilite 


Gli ufficiali giudiziari da an- . cittadini 
ni hanno richiesto al compe- 1 concenti: 
tente ministero dl Grazia e J termini ». 
Giustizia dl essere Inquadra- i tj 


m per la mancata noLUcn 
di alt: jjucllz.uri o ammini¬ 
stra t’vs con urave danno de! 
cittadini interessiti, alline dl 
consentire '.a remiss,onc de! 


La Malfa è stato costretto a .stizla, nel rispondere aglf at- 
'parlare, in una atmo.sfera sur- tacchi liberali e socla'.demo- 
riscaldata, non «solo per re- c rii tic i. ha affermato dl ve- 
spingere le posizioni sostenute j dere m quanto La Malfa ha 
dal probiviri, ma anche per detto su! compromesso stori- 


polemizzare con i radicali ■ 


personalmente con Marco non esorbita dalia «strategia 
Pannelli» —, 1 quali si orano | della attenzione» dl cui porla 


Inseriti nel dissensi tra l re¬ 
pubblicani facendosi portavo¬ 
ce delle opinioni dl alcuni 
gruppi Interni al PRI. Al con¬ 
tralto sul problemi della vita 
del partito è stata dedicata 
una vivacissima seduta not¬ 
turna. 

Non sono mancati, nel di¬ 
battito, accenti di preoccupa¬ 


taceli! liberali e socia.demo- j rezza e dl sviluppo democratl- 
era tic:, ha affermato dl ve- c . Gt e vogliamo «discutere su 
dere m quanto La Malfa ha j questo punto coinvolgendo an- 
detto sul compromesso stori- , c hc il PCI»; e per que.sta ra- 
co un atteggiamento « che i K ione Bìgnardi e Tanassl han- 
non esorbita da..a stratega» j no reagito in modo provin- 
della attenzione » dl cui parila j ciaic ed elettoralistico chie¬ 
da anni i'on. Moro. Il ministro j dendo al repubblicani se «so- 


un grande tema di slcu- I testa alla presidenza del con¬ 
ta e dl sviluppo democratl- , gres«so. Il segretario del PRI 


tosegretario Alle partecipa¬ 
zioni statali è anche membro 


ha risposto aflermando che della direzione del PRI. Per 
egli, con i «suol precedenti in- i tutti e due. 1 probiviri aveva- 


terventi, non aveva minima- 1 no deci.so l’espulsione in ba- 
mente voluto offendere la ; se ad una serie dl accuse che 


repubblicano ha detto che vi no favorevoli o no al compro- 
è da parte del PCI un «ere- me.sso «storico. 

“ nliToTZTriapro- L'on, Glorg.o La Malfa ha 
bìcml del Paese, ma ha sog- 

giunto - secondo la falsa- Promesso storico «non può 

riga di una polemica vcc- che collocarsi come una pro¬ 
zia - chc «non si può nep- I ^ f ( dl collaborazione in prò- 

pure respingere l'ipotesi «se- spetti va, anziché come un.» 

condo cu: questo atteggia- scelta a tempi brevi»; per 


stampa e colpire la «sua li¬ 
bertà. Aveva reagito «solo, ha 
precisato Ita Malfn. alla ver¬ 
sione giudicata Inesatta dt 
una «sua recente conferenza 
alla stampa estera fornita a 
un giornale da un informato¬ 
re di segretario repubblica- 


deranno le vecchie adozioni. delle molteplici attività che 

pur in piena buona fede. V! svolgono e che sono stabilite 

sono però anche delle diffl- dall'attuale legislazione, sia es- 
coltà di carattere tecnico. I sa civile o penale. Per poter 
genitori e gli studenti, per svolgere queste attività, gl) uf- 
esempio, pur avendo espe- fidali giudiziari sono deslgna- 

rlenza diretta in materia di ti da un regolare concorso 

testi negativi, difficilmente statale, ma non vengono in- 


Il ministro di Grazia e Giu 
stiziH, Renio non h.» «incora 
risposto airintcrroga/ionc del 
PCI cosi come ha fatto con 
i ta categoria interessata che si 
trova ora al quarmfnduosi- 
| mo giorno ci: .-e opero 


do l'csii 2 '*n/a di un loro col- 
legamento con gli nitri set¬ 
ter: do! trasporto iferrova 
in primo piano». A questa ne- 


i : programmi de: consorzi di 
gestione già costituii: i Bolo¬ 
gna. Parma. Regg.o Em:l.a; 
Domen.cn si a\ra ; M n-ed:a- 
mento di quello d: P.nren/aL 
Nell'accordo K'v.onc sindaca¬ 
ti. laddove s. sOslune esi¬ 
genza di una nuova politi¬ 
ca de: trasporti (martedì a 
Bologna i lavoratori del set¬ 
tore daranno vita ad una ma¬ 
nifestazione regionale) -• af¬ 
ferma che «e indispensnbi.e 
nel quadro del provetto auto¬ 
bus nazionale 1 av-»* g nazione, 
nel bilancio del.o S'a'o 1973, 
alle regioni d* 1 : m\espiri mez¬ 
za > por finanziare . program¬ 
mi regionali d: sviluppo, non¬ 
ché d: par:.colar; progetti dl 
intervento. I/Emiha Roma¬ 
gna. in propo.-.to, e'.loca >n 
prima f• la il proprio piano 
per . trasporti che s.gn;l:ca. 
pubblicizzazione, attuazione 
del «bacini di traiiico», una 
«tdccuitta rote di collegamento 
su /omnia. Ciò in rapporto a 
predanti osigonzc d: mobilita 
:n particolare dei lavoratori 
costretti ogni giorno, anche 
da no . «( lunghi ed cstanuan- 
t. .spri-t.imcnt: su mezzi (tre- 
‘ n, e corra rei ,n numero in- 
sul I .cimita e .-orpassat . B 
piano del i p'l.oic prevede, 
entro 1 pp.jv.mo .ustro, 
l acqu si.) d. .i.mciiu 2 5i)ii nuo- 
| vi automezzi, il riordino e 1! 

, pot^ntalmcn'n d*’l'n reto del- 
| .* i(iiv>ic» "j < once, sione 
I » spo. 1 - a c omples v v,i. 27 ni 1 • 

| hard, di lire» 


^ -.duna seriVdlÌ ccum c n e P u - avendo ^ Lcinh gludijlari sono deslsm,- 

niuardavaM loisodi d? de rlenzlt dlrett « ln di » df ; un ^solare concorso 

de?la Vita di oa?- testi negativi, difficilmente statale, ma non vengono In- 

tùS A Linlzlo del «iuta Mno in à u<!St0 momento, in quadrati nel personale de..o 

notturna era stato Io ^stasso grado di fare proposte posi- Stato rimanendo cosi come 

w«!fn » «Mtanere la tesi Uve, citando testi moderni e semplici prlvat . Il loro st.¬ 


notturna era stato lo stesso grado di fare proposte posi- 
Ita Malfa a sostenere la tesi tifo, citando testi moderni e 
favorevole all'annullamento democratici (che pure d .sono 
^ .« - * ■ . e sono sempre più numero* 

Candiano Falaschi i M). A loro volta anche molti 


battito, accenti dt preoccupa- puro respingere L’ipotcM se- *71*» ' . , n . . 

zione per la crisi profonda condo cui questo atteggia- ^ceita a tempi brevi»; per 

che investe il Paese o, Insle- mento sarebbe «puramente | duesu» ragione, a .mio parere, 

me, l metodi d: governo. E i btrumentale »; i repubblicani, 1 Proposta comunista «va 


Dal 18 al 23 marzo 


non sono mancate neppure le , comunque, debbono respinge- 


critiche alla DC. anche se In 
qualche coso un particolare 
da parte del ministro Bucalo*;- 


re il « puro e semplice antico¬ 
munismo verbale ». 

L'on. Bog; è riferito a 


t si) s! è cercato di riversare j quest: storsi problemi, «iffer- 


au tutte le forze politiche. 
mcss«? insieme «sotto 11 titolo 
confuso di « assemblearismo ». 
ta responsabilità della crisi 


mando che ;1 grande compito 
che oggi «ita dinanzi alle forze 
politiche u quello d: una « ri- 
fondazione dello stato demo- 


La minaccia dello sfratto 
per migliaia di famiglie 


Centinaia di migliaia di fa¬ 
miglie di lavoratori chc m 
trovano in abitazioni costrui¬ 
te con il contributo dello Sta¬ 
to, che abbiano raggiunto un 
reddito annuo superiore ai 
quattro milioni, rischiano di 
rimanere senza casa. 

Quando fu proposta le leg¬ 
ge 865, tl governo ritenne di 
dover fissare tra le condizio¬ 
ni per poterne usufruire. « un 
reddito annuo complessivo fa¬ 
miliare al di sotto di quattro 
milioni», intendendo cosi 
escludere le famiglie con red¬ 
diti oiu elevati. 


famiglie, che dovrebbero es¬ 
sere escluse dai bendici pre¬ 
visti tre anni la c nume rosta- 
«Mine quelle die s. wdrebb*- 
ro precludi la possibilità <11 


meditata e discussa ampia- | 
mente ». L'on. Bonca - - usci¬ 
ta recentemente dal PLI — «si 
è .schierato sulle posizioni at¬ 
tuali di La Malfa. 

Dl stampo conservatore so¬ 
no risultati gli Interventi de! 
senatore Clfardii e del mini- | 
stro Bucalossi. Il primo ha ! 
fatto un discorso venato dl . 
nostalgie contristo, polcnnz- | 
/andò m questa chiave con 
i comunisti c anche con l so- [ i 
eia listi. L'on. Bucalossi, dal j 
canto suo, nel dichiararsi i 
contrario sia alla proposta i . 
politica comunista, sia a I 
quella socialista, ha espres- I 
so «sulla situazione attuale i 
giudizi assurdi e infondati, [ 
nei quali «si e avvertito l'eco j 
di posizioni d: alcun: ultra* j . 
del PSDI. Secondo il mini- i 
stro dei Lavori pubblici, per I ' 


Appello ad aumentare 
la diffusione deirilnità 
durante il XIV congresso 


/ c sono sempre piu numero- 
j si). A loro volta anche molti 
insegnanti democratici sono 
] spesso tuti'ora m difficoltà 
' nel lare proporle concrete di 
i nuove adozioni ecc,.>. 
j A tutto ciò .si e vemua ad 
; «aggiungere tc da qui l'intcr- 
] rogazlone dei deputali comu¬ 
nisti) una circolare ministe¬ 
riale della Pubblica tatruzio- 
ne (datata 30 gennaio 1975), 
la quale pone dei termini di 


HV-rÌ) t ' rC JilSnl , It on f. S rr ' I esempio, io stato di uose di 
dn.z.a re.-.,denz.a.e pubblica. . clJl 0 preda oggi la citta di 
Tra 4 o .:im;g..e clic dovreb- Milano .sarehb<» frutto non di 


Si era al 1972: da allora, .1 | Sema. Sgherri, Mal'floletti o 


ira k o .:im:g..e onc dovreo- Milano sarebbe frutto non dl I 
boro essere escluse sono quel- decrnn j di errori e di mal- ! , 
.<? the hanno ot«.enu«o un a.- governo delle forze dominali- 
.oggio in ca.-)C costruite con ^ ma d , un non meglio ape- I 
«mangiamenti puob.ici, com- | clflcato «compromesso sur- ! 
pres^ .o cooperative. , rottizlo » che «si sarebbe rea- 1 

Per corre geo re t.ne situa- i u/yato, a suo parere, nel i 

zione. a Palazzo Madama, su j corso degli ann: «settanta, 
mi/iativa del senatori cornu- i « attraverso una Affettiva par- ]| 

nlsti M.idcrchi, Cavalli. Ce- j tenpazione de! PCI al po- I 

broli'.. Min gozzi, Pise Hello, terc ». Da qui Bucatasi ha i 


breill, Mingozzi, Pìsci tei lo. 


vertigino.-.o aumento del co.no ' Vignalo, 
della vita ed 1 conseguenti ' un dm* 
adeguamenti delle remunera- vare a 
zion: hanno determinato una ! d ’o :m 
attuazione diversa, tanto che l plc^lvo 
tono centinaia dl migliala le I Lare 


Vignalo, e «Malo presentato 
un disegno d« legge per ele¬ 
vare a «otto milioni il red- 
d ’o :m;K)rubilo annuo coni- 
pie*- >ivo per nucleo lami- 


preso le masso dichia¬ 
rare che i repubblicani do¬ 
vrebbero opporsi a una « mi- 
i missione clande.stma e am- 
I bigua dei comuntatl nella gè- 
| atione dello Stato, delle Re. 
i gleni c de: grandi Comuni » 


Il XIV Congresso del 
Partito, che si terra a Ro 
ma dal 18 al 23 di questo 
mese ò la scadenza p!ù 
vicina c Importante per 
continuare il grande dia¬ 
logo tra YUnità e le masse 
IX)polari sulla linea politi¬ 
ca del comunisti, dialogo 
chc è cominciato con la 
fase precongressuale e che 
troverà un nuovo, decisi¬ 
vo .sviluppo con le elezio¬ 
ni regionali e amministra¬ 
tive e con ie mani repta¬ 
zioni per la stampa. 

I,‘Associazione nazionale 
degli Amici dcH'C/niM un 
pegno, quindi tutte le or 
gun Izza/«Ioni del Partito 
ad organizzare un.o mas¬ 
siccia diffusione del quoti¬ 
diano del PCI con l reso¬ 
conti del Congresso, nM 
giorni dal 19 «1 24 marzo. 
In particolare, la giorna¬ 
ta del 19 marzo dovrà ve¬ 
dere impegnati gli Amici 
deli 'Unita, tutti i mihtan- 
U comunisti e i giovani 
della FGCI m una grande, 
capillare diffusione casa 
per casa, per le strade. 


; pendio che è corrisposto j 
prendendo come base quei f 

10 della categoria « B » degli - 
statali viene pagato con le 
somme recuperate dagli stessi 

I ufficiali giudiziari attraverso 
j le notiflche, 1 sequestri ed al- 
i tri atti giudiziari di loro com- 
| petenza. 

! In poche pfl*role gli ufi lem- 

11 giudiziari ricavano io sti- 
I pendio dal loro lavoro quoti- 
! diano che procura all'amm.- 
I nitrazione della giustizia del¬ 
le « tangenti »> chc superano dl 
gran lunga, come somma to- 
tale, le spese d'ulflclo e le re¬ 
tribuzioni degli stessi ufficiali ' 

i giudiziari. Negli ultimi anni j 
, per la enorme mole dl lavo- j 
J ro d: questo importante set- , 
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UCII UIIIIU l tempo ohe *c non venissero le .< tangenti » che superano dl 

V j prorogati, come appunto chic- gran lunga, come somma to- 
mammmaccA i dono l parlamentari del PCI, tale, le spese dulflclo e «e ie- 

tunqrtbbo I Irustrerebbero q.uaIs:«(M tcn- tribuzlom degli stessi ufi,dall 

** , tatlvo di partecipazione de- i giudiziari. Negli u-timi anni 

nei locali pubblici, per d:f- | mocratica alla .scelta del libri ; per ta m Starne 

fondere tra i! masgior ira di lesto. ; , ™ a ' dls ~ ' ’T™?,,, , 

mero possibile di cittadi- La circolare, intatti, fissa j -^0 Ktatl in. er ti m 

ni. e con loro discutere. a! 28 febbraio la dntu entro , « a.utantl uff.clBll siudiziar. » 

il rapporto d; apertura dei la quale 11 Colicelo del do- ] equiparat. al itruppo « C » de 

Lavori congres> iki li svolto cent: dovrebbe «conferma- , Jfh stata,] od ostatoconc,-- 

dal segretario generale del re» 1 libri adottAtl quest'an- ! so a, la categoria ai potersi a * 

Partito compagno Enrico no « per i quali non sm stata I valere di privati denominati 

Berlinguer, rilevata {'opportunità di sosti- \ « amanuensi » che vengono pe- 

Nelle successivo giornate turione per tl prossimo anno ' rò retribuiti dogli Messi ufi;* 

lena li de] Congresso, I' | scolastico ». l«c nuove adozio- j c 'ia«i giudiziari e che rtsu. fc a 

finità dovrà e.sscre diffusa j ni invece doiTanno avvini- no come .oro dipendenti. Que- 



e discussa nel luoghi di J 
lavoro, nelle scuole, nelle 
università. La campagna 
congressuale del!’£7«i?ó do 
vrà rappresentare per tut¬ 
ti i compagni l'avvio di 
un intenso lavoro politi¬ 
co, dl collegamento con 
masse sempre più larghe 
di cittadini, che sarà ne¬ 
cessario rafforzare ^in 
dal giorni immediatamen- i 
te successivi alla concia 
.sione de! ongresso, in vi- i 
sta appunto deirimpegna- 
t.ivo confronto elettorale. 

Da qui la decisione di 
fissare sin da ora por do¬ 
menica 30 marzo la data ; 
della prima, grande dsffu- . 
sione elettorale. 


. invece, dovranno avvini- I do come .oro dipendenti. Que- 
— «stabiluce sempre la | ^ situazione, a d.r poco, 
e.«sa circolare - ira il 10 j “ «nomata .. t4» ha creato nel- 


1 stessa circolare — tra il io | 

, e il 20 maggio. 

Ora e ovvio che questa se- ! 
conda la se risulterebbe del j 
tutto vaniiicflta dalla prima 
iquella appunto che secondo | 
U ministero si sarebbe dovu¬ 
ta concludere venerdì) se essa | 
| fosse avvenuta senza :] con- ' 
! tributo degli organi.-,mi colle- | 
j ! giali neo-eletti. 

Marisa Musu 


I L'a*semble,i dei senalorl 
| comunisti ò convocato per ; 
I martedì 4 marzo alle ore 
9,30. 


la categoria gravi dr-ng: non j 
! e stala mal affrontata con se- I 
; rietà dal competente miniate- i 
I ro. Da qui lo sciopero ad ol- I 
I tranza che potrebbe determ;- | 
■ nare disastrose conseguenze. 

| C'è inoltre da aggiungere chc 
J lo stesso Stato sta perdendo 
l «svariati miliardi per il man- 
i rato recupero di sommo re- 
! lati ve agli atti giudiziari. [ 
i Sulla grave situazione che 
I si c determinata : deputati del I 
i PCI. Coccia. Cataldo, .Stela- I 
: ni Di, Spagnoli, Accreman, Be- ] 
j nedetU. Rieln, Cittadini. Pernii- 
i tuono e Trama hanno pre.sen- 
l tato nei giorni scorsi al in.- 1 
: lustro di Grazia e Giustizia i 
, un'mterrogaz.one p<*r «ioni» 1 


Il rapporto-di .Enrico Berlinguer al Comitato centrate del 
PCI propone alla discussione generale le linee di. una 
-strategia - per la realtà italiana. Esso rappresenta ai tem¬ 
po stesso lo sforzo più ampio e originafie.compìuto da un 
leader comunista di analizzare e interpretareJa situazione 
mondiale nella sua fase attuale e nelle Sue linee DI (eft- 
denza. ' , . 

Di là dal.dibattito contingente e dalla pole'jnica politica, 
una Sintesi cosi vasta st presenta in ulta dimensione intel- 
lattualè'àutonoma che ci è parso necessario documentare. 
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ATTENDE L’INVITO 


' Caro Fo: ’ uv:o, t 
ria'.mento di <,g. .. Ge 
rrale può all nenie t: i . 
suo. o.u a uto re vo,. pi od. 
cator: :i semi toro Cesare 
Mer/agoin o .o .-.oiio r..ai 
ro che quando questi :nuv 
t: g:ung era tu a•. rti: telo 
brnto I’oum'i) t »'n '.a tua 
prò.vi p u borita A ogni 
buon conto t: in .-..o .1 *v 
uigho do. d M< u- 

tane!li contoneute l'artico¬ 
lo di tondo del prò.-, elenio 
dell»* "Genomi." ohe <1 
fa ancora la moia,e, dopo 
avere anello presieduto la 
Montodison dopo una de- 
nunc.ft che ha tatto u tut- 
t. .mprensione, ma senza 
pretendere elio .. male da 
lu; scoperto ven sso sana¬ 
to. E adesco questo si uno 
re che covi vuole'» Chi lo 
capisce o br no Una tosa 
sola .-»i cap .-.ce che ubb.a 
mo uno d. p.u pronto a 
irrida re i scusar». la mi ro¬ 
ta» che ♦ulto va a p., e 
poi tutto si torma . 1 . cosi 
in sostanza n<> use.amo 
tutti peggiorato Non sa 
rebbe moiri .o eh»' corta 
urente a vesso almeno il pu 
dorè di staro zPta‘ J M. 
firmo con una si qui qual- 
sias. perche non jjosso per 
ragioni anello lami Ilari 
firmare col mio nomo ve¬ 
ro Mh ciò che mi premo 
o che non ti sfiorirà, so 
ti tosse oaccesso icorno 
non penso» questo bel 1.ss.- 
mo osomp.o d. predica ve¬ 
ramente mutilo Tuo O.S. - 
Varese ». 

Curo O.S. lu tua lede¬ 
rà mi cu pi tu propuo a 
p ro/xxs t lo Aie rido letto 
['articolo del senatore .V/or- 
za< 70 ra sul Gemalo di do¬ 
menica Ih /ebbraio altari* 
do ero pia da un atomo 
in vacanza e non potevo 
piu commentarlo a tambu¬ 
ro battente, rnt mi propo¬ 
sto di tarlo piu tardi se 
una qualche occasione mi 
.si fosse presentata o so 
qualcuno, tra i lettori, lo 
avesse richiesto Ecco qui 
la tua lettera che ho tro¬ 
vato al mio ritorno a Ro¬ 
ma ed eccomi pronto a di¬ 
re la mia. 

Il senatore Merzaqora 
ama i titoli p>randellami. 
Ricordo qualche suo arti¬ 
colo sul «Corriere »: uno 
si intitolava «Come tu rnt 
vuoi», un altro, se non 
erro, « Pensaci, Giacomi¬ 
no », un terzo fina forse 
questo me lo invento io, 
incannato da una defor¬ 
mazione della memoria) 
«Uno, nessuno, ceratomi- 
la ». Il senatore, comun¬ 
que, ama te facili rimem¬ 
branze letterarie, da po¬ 
rri erigat domenicali, e si 
abba ndo ri a voleri 1 1 eri a 
certe leziosità facete da 
mensa ufficiali, per cui, 
tutto sommato, sarebbe 
meglio che firmasse Mer¬ 
zaqora cap. Cesare c che 
prendesse l'abitudine di ri- 
tendere i suoi scritti a> so- 
'o .scopo di rivolo erti una. 
domanda: «Ma qucil'adi¬ 
ca’o perche l'ho s crit- 
to“ », Sarebbe una doman¬ 
da opportuna, pcretti* lo 
scritto apparso sul «Ge¬ 
male » dopo il so*ito colpo 
pirandelltano * «Il piacere 
dell'onesta » compieta col 
farci stare in pena quan¬ 
do teqqiamo queste parole: 

« Quando 11 "Giornale” 
mi ha invitato a riprende¬ 
re !a penna m piena li¬ 
bertà di anticonformismo, 
ho avuto, lo confesso, al¬ 
cune perplessità»» Ahf — 
n siamo detti noi de vola¬ 
ti — questo non par 1 a. Ma 
poi, a tendo scorto con 
l'occhio che lo scritto con¬ 


tinuata ( anno per quasi 
due co onue, n s'amo ri- 
(Olilo'‘df Mei^uqom par¬ 
lo, Mei apula dice tutto. 
Me nano’a da fuori, Mcr- 
znpo'a si tri sentile, ed e 
stato un l'i'veie. 

Ma scorte a che cosa si 
ndhie tolto l’aitico'o del 
tembi’e senatore librio di 
espiline'si «in p.ena li 
berta d: anticonformi¬ 
smo »? In un lamento, tri 
uno squ ut lido l’amento, 
perche < non lo hanno in¬ 
viato >. Eqh ta due esem¬ 
pi. Ecco il primo. Da tre 
anni, s cri t e Merzapora. i! 
mondo politico si allarma 
intorno ai problemi det'a 
Montedison e m occupa 
«del suo strabiliante e mi¬ 
nori tarai sindacato Ebbe¬ 
ne nessuno, nemmeno .1 
Par.a mento ohe nell" sue 
diverse sedi ha tentato d: 
masticare la materia, ha 
avuto la curiosità di cono¬ 
scere il ponsiero dell’uni¬ 
co parlamentare, tra circa 
mille, che que. problemi 
doveva pur conoscere por 
aver presieduto la soc .età 
durante un esercizio tre¬ 
mendamente scottante ». 
Ed ecco i! secondo esem¬ 
pio. hsso rtpuarda il pro¬ 
blema, ancli'esso tremen¬ 
do, della punta monetaria. 
X essano, si la pria Merza¬ 
qora, ha chiesto il .suo pa¬ 
rere, a lui che, essendo 
stato ministro per il Com¬ 
mercio con l'estero al tem¬ 
po di De Gas peri, aveva 
saputo reco 1 a re la materia 
in modo durevole ed esem¬ 
plare. .Vessano pii ha nep¬ 
pure telefonato, povero .se¬ 
natore. 

Cosi noi ci (rondino ira 
questo siluratone non sap¬ 
piamo se piu dolorosa o ir¬ 
ritante•• di essere nei puoi 
e di avere uno in casa 
che scrive come se ha tiesse 
tutto e avesse capito tutto, 
ma sta zitto perche non lo 
pregano di pattare. .Voto te 
che il senatore Mei'zapo ra 
non vive nelle foreste, non 
.si nutre di bacche suoli 
alberi, non campa con le 
fiere nella ani noia. Xo. E' 
lì, a Milano o a Roma, é 
membro del Parlamento, 
abita m un Paese dove la 
librità dt parola è ricono¬ 
sciuta e concessa versino 
a Tartassi, ha sotto pii oc¬ 
chi un on. Da Malfa che 
e stato visto .spiegare co¬ 
me .si deve fare persino al¬ 
l'ex ministro Lupis. Pas¬ 
sano gli scioperanti, cre¬ 
scono i disoccupati, scop¬ 
piano le bombe, aumenta 
la fesa di vitello c Merza- 
aora, con un .sorriso da 
Gino Pranzi sulle labbra, 
fa lo scettico blu. Xon lo 
i rintano e luì ci punisce. 
L'idea di darci una mano 
spontaneamente, a questo 
patriota tndefesso, non pii 
viene, e a noi questo ut- 
trpqiarncnto, tipico di un 
certo mondo m cui i Mcr- 
zapora sono riveriti, ci fa 
una tale rabbia che ne 
prò vaino persino un ama¬ 
ro piacere. Perché infon¬ 
diamoci- starno sicuri che 
il senatore Merzaqora, pa¬ 
vé romo, non sa quasi men¬ 
te e, messo alla prova, sa¬ 
rebbe un disastro, ma se 
fosse vero che ha il tali¬ 
smano pensate che bellez¬ 
za, in tanta sctaqura: se 
la sorte et fosse irrepara¬ 
bilmente avversa, afmeno 
noi affonderemmo convin¬ 
ti d> non potercela fare e 
pazienza, mentre lui cale¬ 
rebbe a fondo con noi, si¬ 
curo che. se lo inviiat'ano. 
crai amo tutti salvi e lui 
per nrimo. Invece niente 
Senatore, sprofondi clic le 
sta bene. 


LA SCUOLA DEI POVERI 


«Curo Foitebraccio, so¬ 
no urta tua fedele lettrice 
e ntacendomi al sempre 
attuale problema de: libri 
dt testo non posso taro a 
meno d: se riverì Sta¬ 
ffilando il libro di lettura 
della mia nipotlna che fre¬ 
quenta la IV’ elementare, 
ecco che comi ho letto a 
pagina 69 Titolo- ” Econo¬ 
mia domestica”. Testo: 
"Un poi ero diavolo riu¬ 
sciva a mantenere decoro¬ 
samente inopi'c e sei tip li 
coti un modestissimo sti¬ 
pendio, ricorrendo a cento 
piccole astuzie. Questa, 
per esempio, che eqh stes¬ 
so spicpara cosi ad un 
amico: "La sera io dico 
ai miei ragazzi' "Quelli 
che non vogliono cenare 
avranno una lira per 
uno”. Tutti accettano con¬ 
tentissimi. La mattina do¬ 
po io U chiamo • “Chi vuo¬ 
le la colazione deve armi 
una lira'", così io sono 
rimborsato di quanto ho 
.ipcò-o il piorno prima e ri- 
s pa rrn io u n pa sto”. Auto re 
Provenza 1 Compilatore del 
suddetto l.bro d. lettura, 
classe IV. sono Lue ano 
Fiorentini. Nino Basto. 
Bruno Anzol.n Editrice 
" Le stelle ”, Tua Cateri¬ 
na Morena - Bagliona (Pa¬ 
lermo) ». 


Cara Caterina Morano, 
se .si trattasse soltanto di 
pi ender.se 1 a co’ povero 
Pronenzal, autore de 1 lo 
squallido /accora/ dio, e r on 
co toro rhc lo hanno on pl¬ 
into nel loro ’ibro, aedo 
che laseri r> perdei e. per¬ 
che sono sicuro che quello 
e questi erano a ir mali 
dato* miglimi ,n f en non», 
pei ({tirinlo mi sembri in¬ 
credibile che non s lenii 
u n a q un! eh e re por/ n a n „ a 
la tiauia di un padre, che 
non s i lumia a raccontale 
desolato, ma addirittura «si 
vanta sod to/ofto d'essere 
fiutole dun ni'scrcvolc 


trucco co 1 <{’('•'t 
trae ’a re”// a 
b in' In tondo 
di que, , n « po’ <• 
io» ce ( a Loia 


ti su’- 
'u> ■ bri m • 
i un’ina 
< » (/ ut i o 
•i/»e de' 


grande industriale e se si 
presenta al dottor Costa, 
a Genot’a. lo assume .subi¬ 
to come capo ufficio. Ma, 
ripeto, se fosse solo per 
q u e s t a considerazione, 
non insisterei. 

Ciò che invece mi «ru¬ 
ga ». come dicono a Mila¬ 
no, e che queste piccole 
parabole, in cui vengono 
illustrati plt esemplari 
comportamenti dell'indivi¬ 
duo nella società, sì tro¬ 
vano .sempre nei ltf}ri del¬ 
le classi minori, frequen¬ 
tate anche dai bambini 
poveri riti si insegna la 
accettazione sappia della 
sorte avversa, il piacere 
del sacrificio, la virtù del¬ 
la pazienza, il rispetto del¬ 
le fortune altrui, il pasto 
tonificante della rinuncia, 
la preferenza per la can¬ 
ta nrivilepiata sulla giusti¬ 
zia, l'amore del beneficio 
che i tene prima del di¬ 
ritto 

Libri dove sono accolti 
racconti come questo, non 
fanno dei cittadini, fanno 
dei servi Qui si soffia con 
una s pualhaa qhcrm nella 
un pasto a dei poi eri bam¬ 
bini, ai quali invece bi¬ 
sogne i ebbe pacatamente 
spi epa re che quella cena 
in meno non ah e sottrat¬ 
ta dall’astuzia faceta del 
padre, ma dalVinpordiaia 
di chi, invece di un pasto, 
ne consuma quattro. Xon 
c’e bisogno di insegnare 
l’odio, per impartire un in¬ 
segna in mito come questo, 
basta dlustrare il diritto. 
Xon occorre isti pare alla 
vendetta, é sufficiente ri¬ 
chiamare alla giustizia, e 
rendersi con sa pcvol i che 
ma'te lune le quali porta 
no a dissennate nbelliom 
o addirittura al defitto, 
vengono spesso dada seo 
pe rta tarduà e t raumoti 
va di inwust’Zie fatte ac¬ 
cettare m giorni lontani 
co! sorriso degradante del 
trabocchetto o con Ut ras 
seppe fa ’-i'ta dcìl’t uggii no 
Xon sempre tl disordine r 
ri 1 rh> s/ r> t n'”rt, ma e se 1 »; 
;>*<■. >»r\c'i*nh ,l virn!e, di 
chi ci ha trafilo 

Fortebraccio 



PAG. 3 / commenti e affyoiità 

Sugli schermi l’ultimo film di Francesco Maselli 

UN COMUNISTA NELLA 
LOTTA CLANDESTINA 

« Il sospetto»: la missione di un dirigente del PCI. inviato dal Centro estero 
di Parigi nell’Italia della dittatura fascista - Un'opera in cui il risultato arti¬ 
stico si affianca a un elevato contributo ideale - La ricoslnmom- storica 


Gian Maria 


e Annie Girardot in un'inquadratura del film « Il sospetto » 


Ktio un f In. (.he e .n.-».»* 
i me un a \ iodi meni o i inula- , 
j le e po tuo d .-.pacalo r.* 

» 1 e-.o Par...imo do f .Sospetto 
j d. Francesco Marcii., da ei. 

1 .sui? 1 , .vherm romun. dopo I 
la «pr.ma'» na/.onulc trillane- 
1 se della .sellimairi procede» 

, l- »e c. aiiuur.amo che ai—.- 
i: presto ne .le a. ire c.tta ,’a 
« Lane». Era dal 1970 che Ma- 1 

■ vl.i taccia i io** dal’a so"’ • 

I la » provocatoli*.a 1 d: Lette 

, ra aprila a un (/•<>}vaie de'- 
I la sera, suse’tair oc d polo- 
I nuche non dimeni.cale Un 
I ixrlodo riemp.to dalla stu 
d.o.sa prepar.i/.one e rea! /- 
za/.orto della .sua nuova fa » 
t.c.i fi: .nitore, clic co.st lui- 
.uo anello il r i ’g u Dui monto 
1 c! una p.ena matur.tri ospros 
.s.va, con laoaorto di va.cnti 
collaboratori Ira qua.! omor¬ 
irono Franco Solili i.s, sOffffOtt.- 

■ sta e i.n eme con 

! .-tesso» scene uff'a toro, Gnn 
ì Mar.a Volon’e mterpro'e pr:n- ; 

1 c.pale Ma r.empito pure, que- , 
I s’o per odo. da una uè nero j 
( .sa. a Spassionata presenza nel- 1 
i 1<- lotte e i>el.e in./.lutivi* de. I 
I nostri ciivasti. dalle Giorna- i 
I te d: Vene/ a al.a foudfl/io \ 
! no della nuova B.erniato, al- 
; 'e bit taglie contro la censura. , 


Due ‘in* un eh» noi (• 
to l,i<, m-'n’--. .-ono !u 
quaalv modo no 1 , oo'mu, 
e.-einp o d: c neu..i m * »’.* • 
noi nuglsorr- r pviv» »■-, i .< 
co mi,lauto de. t^rnunf poi 
c h ( - a tema*, a a . lo •* a* 
tua'» 1 i r\si ( ! i.u'V Vii/' 
n» 1 messi alla piova d an . n 
.■'iigg'o i goro-o e deu-o •*, 
c ti 'o mniaff n •* : <1 a'og.i 
la splendida r costruz o*.e a. 
epoca e IV evalo dibatt/o 
ideale vanno di concerto 
I' sospetto em ,-t-uo ? .i an 
mine.alo <o. ’.loo ».h<* no. 
per.sonaImenif. coni nu amo a 
preferre* La miss-one d> 
Emilio R ne ,, ’Ila’:a fascista 
Em.l o e un o >>ra <> mmin 
sta. 'già nartec.pe della vt 
tortola '* ‘<*.-,1 d Fa’ma coi 
tre ,e .-quadraci e. e ni g'a*o 
imi n Fi a ne,a. dove lavo; a 
alia Buffiti: Soppeso da' Par 
i to, e r.amme.s.-o. *• add 
rivira cooptato nel Coni" i- 
to centrale, quando com.ncM 
a pjendoro colpo i pol.l (a 
di un.la antti.isc si i mentre 
s: eei.ssa ;.i nei a.sta t-'or de’ 
« socialla.-( ismo » S amo ne! 
I<«4 m Italia, il PCI e rima- 
.sto qua-i nolo, ne'la p‘u du¬ 
ri c 1 oxlest inda, a contro s’a¬ 
ro . regime tr.onfun’c, od e 


ed »,<•./ <■ » a r»d o • - 

. I FJ \ r « 'se 1 , \. d. > d 
in avo li i » ,j'< i ! 
ziu» r <» ’v ••, »-n* i*<» \ <i - 1 

f|ii r • < nm ) i j n <i< ] ^i •»>• 1 

v <t o a. • .a a ì 'in*' , - 

< li' 1 F-’-n o ’r.ne non ■» to’- 
' o, d < < ' ■ • so* ver i i * < i A 
Uri- '<> da V |U oid ’o de , » 
m..-on* si'a -«'-,-n’f) da «a 

ixi ’M/ei'i'M ire -ni lobe* 

' \o d,\en*e a i j a ' \t ;> i. 

:n_ ru:<> I < um > i -1 de c- " 
'io E.s{*'i(» d. Ri’.j x " ' 
no t !i ■ (| la < » .<», ;n • q . »* 
;:o d Tu- -io -iì .a* I- u i 
' fi mi ]’a i) ri- ’ solo a. « - 
-■ i' 1 ' 1 ui’.n i.i '' (1 < 1 s» [ 

d de, la’to io cia.i- ». do 
v. a s opr le ( h. « . a n'e de 
n»‘jn io K.V.» ’\a x-m-a Ha 
va j a .a, d t ogjj un To (I \ i 
„ta, e die eia un a Paio 
.-boefo Sa • i" sa*‘era ‘n 
fa'!. '( de ’ OVE A. 

ed Eni . o < f»»np’<*ude: i ^ d 
h ,'e; ;.(• • o ,i di r si, t a "oc 
eh uto . - * : * .'.o sogjeto mus-o 


A colloquio con Luca Ronconi, regista dello sceneggiato televisivo 

Discutiamo pure del mio «Orlando» 

Come è nato il lavoro di cui si parla con accenti cosi contrastanti - « Il mio spettacolo ha voluto avere l’effetto di una provocazione: in teatro 
l’obiettivo era quello di coinvolgere lo spettatore il più possibile; per la TV mi sono sforzato di ottenere una partecipazione distaccata e critica » 


«Qui non s. discute del- 
l’Orlando Funoi.o, s: discute 
della televisione, delia comu¬ 
nicazione telcvis.va », c. cu¬ 
ce sub.to Luca Ronconi, quan¬ 
do io sollecitiamo a interve¬ 
nire nel dibattito esploso tre 
settimane fu. con la trasmis¬ 
sione della prima puntata del¬ 
lo sceneggiato da lu. diretto 
e largamente ripreso da quo¬ 
tidiani e settimanali. 

L Orlando furioso di Ronco¬ 
ni, in versione teatrale, debut¬ 
to a Spoleto nella chiesa 
sconsacrata di Sa.i Sicco.o, 
nel luglio del '68. Nato nel¬ 
l'ambito del Festival del due 
mondi, raffinato ed e..tar.o, 
lo spettacolo m traslcr.see su¬ 
b.to sulle piazze della Lom¬ 
bardia e della Emilia (set¬ 
temila persone erano presen¬ 
ti alla rappresenta/ione sul 
sagralo eli Piazza del Duo¬ 
mo. a Milano i. poi nel pa 
lazzi dello Sport, poi in var.c 
capitali estere, da P.uiffi. a 
New York, affrontando quasi 
sempre numeroso peripezie e 
giudi/1 contrastanti. Tutti, co¬ 
munque. riconoscono la novità 
dello spettacolo, clic £ un gi¬ 
gantesco happening, capace 
alla fine di coinvolgere il pub¬ 
blico nella sua atmosfera da 
sagra paesana. Gii episodi do; 
poema s: svolgono contempo¬ 
raneamente in vari luoghi del¬ 
lo spazio prescelto: le mac¬ 
chine inventate da Ronconi e 
dai suol collaboratori «dal- 
Tlppogrifo al l'Orca, al caval¬ 
li) funzionano tutte allo sco 
perto; gli spettatori .-.ono tisi¬ 
camente dentro lo spettacolo, 
circondano gli attori, che in¬ 
combono su di loro c reci¬ 
tano a pochi centimetri dal 
loro vL»o. 

Col passar del tempo l’Or¬ 
to rado diventa un (fenomeno» 
e la Ral-TV decide d: trasfc 
ririo sul video Lo sceneggia¬ 
to televisivo nasce dalla ma 
trlce teatrale ma deve obbli¬ 
gatoriamente d .seost a rser.c» • 
perché la finzione continui ad 
essere scoperta e per accen¬ 
tuare il clima della favola, 
pur rinunciando alia utiliz¬ 
za/.. one o alle esposiz'om cl 1 
alcune march.ne. Ronconi 
ambienta le puntai»* -»oprnt 
tutto nella Villa Farnese di 
Caprarola. La lavora/'one »'■ 
lunga o trai agl‘ala: prò 
grammalo per lì 1974 1 Orlan¬ 
do approda al video solo ades¬ 
so. Dopo la lia.-arussiono del- 
.a prima puntata, una par¬ 
te delia critica espilino no¬ 
tevoli perplessità; tra I tele¬ 
spettatori esplodono le pole¬ 
miche e le proto.-te. anche 
aspre Por molti lo sceneg¬ 
giato risulta astratto noioso, 
total mento : neom prenci bile : 
se ne critica la col loca/..one, 
che e quella r'servata ai tele¬ 
romanzi destinati alle platee 
di venti milioni d: persone. 
Da altre parti si ribatte che, 
certo, un programma simi¬ 
le non poteva non suscitare 
reazioni anche v.olente in un 
pubblico abituato da decenni 
a sceneggiati d. ’mpianto tra- 
d./tonale, romanzesco, molto 
.sjx'sso d. taglio fumettistico 
ma che questa potrebbe an¬ 
che essere occ.is.one per 
nprre le porte dcl’o spelta 
colo teiev.sivo a prodott. d. 
a vangati rd.a 

«Non dimeni ih uno die 
l'Orto «do ha avuto folletto 
di una prmoca/one .indie In 
festro > nota Roncoli «Mo! 
t. spettatori se ne and.i\.ino 
a meta; protesta».ano d.con 
do che si sentivano \onirc ad¬ 
dosso gl: attor., (he non rlu 
st .vano a cap re ’e parole, 
che non era po.-s b > -.egir- 
re tutte le o/.on co; Peni no 
* die,unente I successo ' on 
ne propr o mi mon’are ile . 
poloni.che n S t.ipldu -e ,c 
ve lesa gl ud. care questo Or 


landò, bisognava lare i con¬ 
ti con le ubitud.m indotte da 
una certa tradizione teatrale. 
Questo era quel che conta¬ 
va. Anche con lo spettacolo 
wagneriano, l’anno .scorso «Ila 
Scala, e accaduta la stessa 
cosa. Quest’anno, col Sigfrido, 
s! parte già da un punto 
Piu avanzalo. E. naturalmen¬ 
te, io sono contento che a* co 
se vadano così: é giusto che 
l'oggetto clic un regista pro¬ 
pone sui un oggetto di discus¬ 
sane cr.l:ca. E non <’• detto 
die da questa discussione 
deliba ne cessar a monte usci¬ 
re vncttore l'autore: ma la 
rottura e ,n ogn caso pos'ti- 
va Per la to!c\.sione, si me¬ 
na piu scandalo perche s' cre¬ 
do che il prodotto televisivo 
debba sempre* suscitare con¬ 
senso' . 

I! tatto ò. anche, che. da¬ 
te le proporzioni della platea 
telev....vu. una poloni.ca simi¬ 
le sembra acquistare sub.to il 
sapore d. un latto di costu¬ 
me. 

» Appunto per questo — in¬ 
calza Ronconi — la colloca¬ 
zione assegnata a.l’Ortorado 
mi sembra, in deliniLva. pro¬ 
prio la p.u giusta. Quando 
abbiamo cominciato a discu¬ 
tere e a lavorare per questa 
versione tele**.sia c!o!!'0?to/t- 
do, non s. sapeva se il pro¬ 
gramma sarebbe stalo tra¬ 
smesso nel.ii TV dei rapa zzi, 
o nell’ambito degli "speri- 
mentali” o chissà dove E. si 
capisce ogni collocazione 
avrebbe sortilo un e!tetto di¬ 
verso». 

«Io. comunque, fi proble¬ 
ma del pubblico me lo sono 
posto, naturalmente In tea¬ 
tro. il m'o obicttivo era quel¬ 
lo ci; coinvolgere lo .spettato¬ 
re il piu possibile; quando ho 
cominciato a lavorare por la 
TV. invece ho pensato che li 
problema Iosm* quello d! otte 
nere» una purtecipa/.ono d • 
staccata e ontosi Por questo 
lio accentuato la tli'ave favo 
iislica » 

Ma la Invola in se, può 
anche risultare .-o* tanto est za 
nea. lontana* (* questa ostia 
no:tà non implica necossai.a 
mente una v.s.one cistica. 

«Qui — osserva ancora 
Ronconi — cornine.i in d.- 
•Scuss.one .vu! mordo d°l mio 
lavoro UOliando è il fruito 
d* uno sforzo d. tra-»pon!z'o 

r. « de! poema di Ar o.-to nel 
linguaggio telcv ^ vo* in parte 
può es.-.e-e r.u-^c to in par 
te no MI p.v-e .mportante, 
però, che questo sforzo si av¬ 
verta. si tenda evidente; m‘ 
paro importante che s' porco 
p'sea ch'ar.inien’e che trai 
ta d' un g.oco d‘ una linzto¬ 
no Normalmente, fn telcv' 

s. ono, la finzione c'e ma non 
si vede S. spaccia ‘I falso 
por miteni'co Dire' ohe la 
prma provoca/.one dell’Or- 
laudo A questa 1 !a rottura del 
ìa convenzione, de’la ♦rad'z’o 
ne degli sceneggiai' naturali 
st c' che .m t.mo ’.i realtà 
E anche «.p m vuole, ’.i rot 
tU”a dep'as**’,at*o ». .-.pelin per 
il ”clas-,i< o” > 

Que-’o Oìhuuln dmuiU'*. n 
tende pi< ontur... ^*.na al. 
bi, Non pr'*tvnd* d* es-ete 
anprezz.i'o . ollanto porcile si 
avvd.e del testo del. Ar.o.-lo. 
non chiede eonsens: :n graz.a 
d una rsco-tr »z one amb.en 
ta'e Urta di c«u*.ipesta ma 
tanto «vera», non :nv,ta lo 
spettatore a pariec.pare alle 
v,cende di Angelica e Ol.m 
p.a, o magari a commuover- 
s; sulle s reni me di Brandi- 
marie »* F.orri ligi come se 

(ratt.(s.e de e» . ci. .un cì 

(ono-it-ont . Ma lopenizore 
e va’.da .»>»> e .. pubbi.eo 
'a cog ie E .me. e, l'oh’e 


e che quello .-aem gg ato non 
s. capisce 

«E allora voci amo che cosi 
significa, "comprons.b hta” — 
risponde Ronconi. A me non 
pare che '.'Orlando presepi. 
particolari difficoltà, sul pia 
no delio .-.;x*ttaco'o Fo’’se, lo 
Intreccio delle v.cencio e un 
po’ compì.calo, ma no. ab¬ 
baino cercato d. dare a cia¬ 
scuna puntata un nut.co c»*n 
nule unitario. E, cl.iluw par¬ 
te. e una comcR/’on.» indie 
ciuei.a del’.» trama. Q lesto 
Orlando neh.ode dal te.cspe! 
latore un attegg.nmento d 1 - 
verso da! .'olito Certo, non 
tutu ri Use. ranno a intendere 
tutt. i ver*».: per q»ic,to aspet¬ 
to pe-.a anche I i trad.zione 
scolastica, secondo la quale f 
versi si leggono non rispet¬ 
tandone i ritmi e la musicali 
ta ma solo in modo da inten¬ 
derne il sigilli.culo letterale. 
Se .1 problema è questo, pe 
rò. si tratta di discutere se 
sia leu.ttimo o no trasporre in 
televisione una opera In ver¬ 
si Perche, intendiamoci, la 
televisione ha trasmesso an¬ 
che tragedie in versi d. Al- 
l eri c di Manzoni, e non cre¬ 
do affatto che m quei casi 
la difficolta tosse minore. II 
fatto e che, invece di evi¬ 
denziarla. !a si pastificava: 
per questo nessuno trovava 11 
modo di protestare. Del ro¬ 
si o. quel che si coglie nel¬ 
l’Orto rado, guardando c ascol¬ 
tando. basiti ix*r intendere li 
g.oco e godei ne» 

Potrebbe* conlermarlo il fat¬ 
to, clic, ci hanno detto, .to.io 
1 bambini a divertirsi di p‘ù. 
Ma poi. l'Orlando è da/voio 
tutto ir> 

«E quando si ’rasmette il 
Dand Copperjie’d si ouò tor¬ 


se sostener»* che sia tutto h 0 
- ribatte polemicamente Ron¬ 
coni —. Eppu/o ,n que. caso. 

.1 telespettatore c indotto a 
crederlo Per questo non pro¬ 
testa’ ma e una mistifica- 
/ione». 

L'osservazione calza per 
qua.-.: tutti g'i sceneggili!, an¬ 
che per que.l. p.u «impegna¬ 
ta) come J'Odfsven o il re* 
cvnt.ss.mo d/ose. 

«D'al’ra paite, anche ne!- 
VOi.ando. c’e tome s. Usa di¬ 
re. un "d.scorso”. Col p is¬ 
sar»* dello pun’.tU' ;ì g.oco d.- 
venia meno g.oco, alla line 
ìa favola s: la meno surrea¬ 
le, e i cristiani sono or.si.a- 
ni e : mori sono mori. Ma 
vi testo arlo.stesco e delica¬ 
to’ offro determinate possibi¬ 
lità. non ‘litro Non mi pa¬ 
re possibile, ad esempio, una 
interpretazione brechtiana del- 
l'Or laudo. E quanto alia at¬ 
tualizzi» /.ione, cui qualcuno ha 
fatto riferimento, anche vole¬ 
re attualizzare a tutti i co¬ 
sti e. spesso, una mistifica* 
zone. o. ancora, un alibi». 

Verissimo. Capita anche 
troppo spesso che in uno scc- 
nogg alo una situazione allu¬ 
siva, In souol.ix.it ura d. qual¬ 
che battuta, magari di con¬ 
tenuto politico, bastino a far 
diro che si e «attualizzato». 
Ed è una presa in giro, fon¬ 
te di gravi equivoci. Tutta- 
v.a, il poema anostesco può 
essere peno'rato a diversi li- 
voli!, può sorv.ro da chiavo 
;x*r capire l'Italia del Rina- 
se.mento e la concezione che 
prò...edotto alia nascita del¬ 
l'eia moderna. Edoardo San- 
gumoti, che ha ridotto e sce¬ 
neggiato con Roncon. l'Ortoa- 
do telev.s.vo. ha scritto che 
lo scompos./.oix* e r.compo- 


s./'oiv» de./a .vruttu-i d«*l poe¬ 
ma « non conduce affatto, co¬ 
me si potrebbe sospettale 
troppo fa<.'mente, a ribadire 
11 formalismo iossia TarPst.li¬ 
ra. Fu rinomata > dell'opera, ma 
proprio all'opposto — purché la 
cosa sia condotta a fondo — 
a meglio rad.caria nella sja 
specificità storica* Osa. non 
era legittimo n-poito”.-». un 
programma televisvo ch«* fo- 
se anche capace di a.ut ai e 
il telespettatore a ttovan* 1 
noccv-av punì d: rifer.mento 
per j ?ene La re piu a tondo 
l'Arfosto? E no:i era legit¬ 
timo aspettarselo proprio da 
una operazione lnten/.onata a 
rompere la tradizione c la 
convenzione degli scencgg..»*.. 
televisivi? 

«Se qualcuno dice* ho v.- 
sto ! Orlando, ma non mi e 
bastato a cap.re l'Ar.osto, ha 
ragione — ammette serenamen¬ 
te Ronconi —. Ma questa d:f- 
Jeronza dovrebbe sempre 
emergere dagl, spettacoli te¬ 
lcv.sivi: e. .nvoce ripeto, ’.i 
regola é che. .-.pento II tole 
vigore, si sia convinti d: aver 
cap to tutto Questo e ap¬ 
punto ciò cui ndute la con- 
venz’one telev.s.v i L 'Orlando, 
marcando la sua cl.menatone 
spettacolare, non ripete que¬ 
sta misi.lini/.one D'altra par¬ 
te, so >\ discuto de”a log t- 
tim.ta di proporre l 'Orlando 
come spettacolo anziché hi 
forma d.dascallca, allora di¬ 
co che la propasta uiltura.e 
pone problemi d'versi da 
quelli della comunicazione 

spettacolare ,* 

E qui ìa provocazione di 
Roncon: r.s’ha d. rientrare 
Perche, in questo modo, si 
f.niscc per rande:e ni .la con- 


vcn/.ionc tciev.s.\a, e non so 
.o te.cv.s va. thè vuo.e una 
separazione tra n torma alone, 
ruitun e spettacolo liu'a’- 
ti. la Rai TV e appunto strut¬ 
turata .n fio sef’or. d.cers*'. 
Co.‘i. s torna ,r «generi». 
Ma fois« cose ( jv omento n 
no. . te e. pett.i'or! pronao 
qui .sin M'.ino \v*.onoro 
che li te'evi.s one é mezzo 
ur. taro che nuo dare loto 

* l!’o Jls <*me r> oe“o s‘(*s.sO 

tempo, m* Ix’no ado 3i rato Cer¬ 
ro. quoto non c un proli'e 
ma che riguarda solo Tan¬ 
to: e* lutto 1 apparato ’o'ev'si- 
vo vi e < (vnvolto Per quello 
non può e*- sfere la «fe’ev’- 
sono d‘auto: e >. Ch cl » e che 
un programma come . Or'an¬ 
dò, pur mantenendo tufi ! 
suol cirnt’er cl. co min ra/'o 
ne . pe'taco’are non possa es¬ 
sere ore.-entato in modo da of- 
Ir re a, telespettatori ’u". gli 
s*riunenti necov*in ;v*r nten 
der'o a to’-tin »<■ non solo at- 
trave’-so una conversazione d’ 
apertura d. c nq-u* m miri, e 
non po v i esse* e a: r edito 
da alt:, mater.ah non so’o d 
cl. valga/ oie. ma in eh e di ri¬ 
cerca e cl d -mi. s one per 
por'.tre .a tondo :1 a vero <1! 
cu: narl.i San.’U ne! 10 

«Capace che questo que 
s*‘on' .ono .mportan’ — ri 
sponde Roncon — Anche per 
que.*to ho parlato d ri stila 
stono ■•u \a (omuncnzione te 
lev' >.va Mi. o.’g come ogd. 
1 Or’tndo ■a jò c-.se -e giudi¬ 
cato sopaivo so V» s mi rag a 
r.u a' programmi (he e.s'-.to 
no non a q’ie” **he po' v ob 
b«".n c.s .s'i-ri» *ra non s sono 
ma !at”’> 

Giovanni Cesareo 


li oittore si è spento ieri alTetà di 74 anni 


La scomparsa di Omiccioli 


i Dalle prime esperienze con i maestri della « scuola romana », nella capitale occupata dai nazisti, 
j fino agli ultimi cicli di paesaggi, un percorso artistico segnato da un’originale ispirazione lirica 


1! p.Itoli Cì.o*.anni Oliai 
c cui ( morto :er. mattina a 
Roma. ne.la sua abitazione 
in via Flam n a HI Avo\a 74 
anni. I funerali «.volgerai! 
no lunedi mattina, alle 9.90. 
nella chiesa d’ Santa Mar a 
rie! Po poto 

/.a morte d‘ (immuni Onta 
cioh lusctu un mosso moto 
nell'a mire ale ai l istmo i orna¬ 
no t c ìa pittura i taf lana tie¬ 
ne prnuta dt un occhio lin¬ 
eo. buono, popolano, e che 
tale eia mnaslo «o/iosf«n/c 
il grande successo, e meritato, 
dei suoi quadri di parso poto 
degli anni 

Sell’ai i io di Omiccio!i, a 
Roma negli anni qua lenta. 

sotto l'orcaixr.'Olie -(sfa. e 
contenuto come in uno slumi- 
dina no siine tutto Onticuo'i 
p/fforr dea.' min' < .nifiuinta 
c s essa ut a La cu'lui a del 
piotane Onrccioh eia que'lu 
de. munde colore irai'sta 
espressionista di Mutai pitto 
re d. oggetti scmpoci esu’tnti 
quanto piu nano unii < r quo 
tut talli, de! Mafai pittore 
grandissimo de'le tragiche 
«Fantasie » espiessmuiòtc sui 
massacri e sulle tarla re dei 
fascisti e dei tedeschi. In quel 
colore a /•anima, smgaggian 
tr, dato a tornili lap.di lam¬ 
peggianti passimi»■ e ai" a, e 
(dir si po!K’bbcm d'i•' cti’ni' 
della iCs'steiua t* an 


t'tu-teista, co o" che in Su 
P'onc ai ri ano pivso toni pia 
sensuali e ftnirbn, 0»«zerio// 
si riconosca a profondamente, 
spanta neu mente 

Va la «orifu di Om'ccioh, 
fii’i’g . st uo'a lornunu ». e 
die si pose a dipinga e ha la 
gente .Stomi bene, u/n roc¬ 
chio r / pai'ieri e col suo 
lai fuo di pittoic, tm i baine 
cali, tra pmletun r sottopro 
Irtan che ogni p'oino cerca 
vano ai mitrare a s era 
.X acque io tosi bellissimi cicli 
degli «Orti di guerra » c delle 
« Da iucche »• visioni di una 
vita elrnicntuie che. nella 
realtà, era tragica c dipela¬ 
ta. ma nei co ori di Omicco!' 
era la i ita che rnamntriui a 
Un p'rcn'o otto rumato m 
piena alia. una baracca d< 
ass* e ’anme in prillerà o 
ni brugata seminano i Inopi,' 
dtne s sta rifacendo tutto 
daccapo, con toiaggio, cor, 
fiesche^^a, con tua 'rr solida 
lieta umana Qw Ornavo'! 
lioia i pimi' compagni c co 
minai, tia i ìa Margutta c la 
tratiorn (h Maghi m ini 
Flaminia suo sogno sona- 
lista di p'ttorc popolano paci¬ 
fico c buono 

Fu un d'segnatole Irroriti fì¬ 
sima ’n q’ica’i anni /Jimv/«o 
la su qU'ds/asi taglietto di 
i aita, ir'oee, uni oso, con 
cuoi me sei:sdr'iia • suoi vini 
ciano n 1 amici d: lutti 1 gior¬ 
ni, i mmpagri:, i/'icì, che i»i- 


co'itrgiu nello stud'O poi lo di 
inai e, oppure a’ bai, n hai 
tona A :o<a. negl' anni (pia 
muta a Roma come a Vi 
lana, le 'dee c i quadr p,u 
be'': ebbrio come Uto io di no 
scita le truffane. • P’rio’i 
studi , le poi eie sezioni dt 
partito 

Un allro periodo p "on 
camente asso felli e d . Onrc 
noli e quello che prende qua 
s'< tutti gli anni cinquanta 
E' un pei torlo piotonda »m*»zV 
influenzato da'lc 'dee socia¬ 
liste, daVc grandi lotte po 
polari per •! 'aroio e 'a pa 
ce Omtcvio!i ha fatto mo’ 

| ti guatili c disegni per la va 
i ce. puiiecipo u'ia o'ar.de 
mosti a «.'Alte lont’o ’a 
| bai baue » ; »ao se si gnaula 
l no anche le sue onere p u 
po^tidie s< p»/i> due thè ra' 

\ eia udd" tt’ua : atti pure o 
| p»*»isa»c a’'a l'idea a *c i / 

I tu , in* ere, ost 'nnta'WU'e at 
| taciato a nue/’a -un pia uhi 
poetica della bonhi » he ai e- 
i va cominciato a lai < irsi e 
I re con .'aalo amme <h P "»» 
ir neo!; oit< e iie’lc baio 
i che II pei'odo ?ca’'s.'a (/, 

O'ircciolr e ong/nn'e. a 'qua" 

' to scpgjfUn da' 1 c /m»s»^»i>»i* 
di a'tn ;c«’/sfr pai piogirn 
' /natiche e •dco'oa i he Ver/’» 
i anni alquanta, po', e- s ni o 
due in, po» fanh <fd' qua- 
ai' e tari , tanti dtseqir de 
dna!’ a; < rrscatoii di .Si s 
la » e (i n e ioiC' , e e io to'- 
I q 'g'eq"a d<'' n S Vr ( ! si* u> 


ambe a’ 1 ' </'i'>d ’ \ rio 1 e ’g 

pi and, r “c - - sco '<■, ,* (. ,- 
Clone a b>»/to»/ ator «'»• '/ <;'u" 
suor guadi i d ;»-o 'c -a cnv 
quei ni •in -*" ra’f o do 
te s' f, o< ai a , w g oca ri"t<> 
ut ' i a V r> ri (< v»a c r 
t irle >e a», .c la r tuffi < . ■ 
s! una , "i tu"' que**' t ■'/, 
V'den ' <u ' ' a n n* > n /»•' to»/ • 
< <> r : .to; e gsso’u *a • n 0>> ,e 
( a) 1 

to' r espri c'ua fatta da’ 
basso arali anni </uainn , ii »■ 
c i.q.iunin, e la p'Ihnn (o-i 
bma c.to i/’icsh anni (he han¬ 
no lutto i(j .to;)T tia e l'oi’n. 
nu* '« d' Gro'ui’ry O'ireco 
! Fot s- < ini li-nato, ha n> 
0 ((r..ft'(» ’ / ra m’».*s-?»,• ’ 
e le sur are Marmi • ha 
/*■/*,torto» *n s io dm ono in 
ro' s' ir» < o' l),ìf!i'"c)c toVos. 

s*•((’/ onp’nc ' a "i va ' >!o a 
eoe/ n a ir - e*” me ■» a r a ‘ * 
't(l f l(• , 'e ,, h , "i to’"' n'o’sci/p' 

’a r/r r .’e ■» "o- t u rac or;» 
tai a • n st i; > nei a 'o* / <i 


ih) d s»'r (’ a i(”>' 
a a i on ' (<»(•', trie'‘n he 
no ( a, que’ ro to» d a 'tei > ", 
(vie' pr ( a to)’ e t re' to/a ' » '<’• 
a» a i O" ' tpm’i si ,-ra 'de'i 1 ' 
i rato* iure<,iht ' *,’o ito’’ 


.e < • u 1 * i ■ i . > j mi 
.1 »•>, ■. ; A )r 

* ' p . d . . *gj.. ”■ ]’ 


»AÌC T'T 

■ ■ j( n'i» \ i* 

i - . v thè 
ri ' »' ito» t rie 
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Perchè i lavoratori scendono di nuovo in sciopero martedì 


Emigrazione e Mezzogiorno 


Sci milioni di italiani so- | 
no costretti a lavorare al- i 
Testerò. Anche questo è un | 
record e di valore mondia* j 
le. Dal 1900 ad oggi, un in* i 
toro « popolo * (30 milioni | 
di persone) è trasmigrato » 
in cerca eli una occupazio- ■ 
ne. Sono dati usciti dalla [ 
Conferenza nazionale della i 
emigrazione, dati spavento* I 
si. dati spietatamente ac- ì 
eusatori di quella che, se- | 
con do il sottosegretario Ora* i 
nel li, è « una costante do* j 
lorosa della nostra storia t 
nazionale *. Le responsabi¬ 
lità della DC, almeno per 
Il periodo che va dal 1945 
ai nostri giorni, sono gran¬ 
di e gravi. Gli emigrati in¬ 
tervenuti nel corso dei la¬ 
vori di questa conferenza 
hanno avuto modo di de* j 
nlinciarle, con forza e con ■ 
chiarezza. Emigrare è già 
una disgrazia, non essere 
poi convenientemente tute¬ 
lati in un paese che quasi 
mai è ospitale, diventa una 
doppia colpa. 

Chi ha pagato di più? Il 
Mezzogiorno, e il compagno 
Bonaccini lo ha dimostrato. 
Quello stesso Mezzogiorno, 
che proprio nel corso della 
conferenza hu dato vita ad 1 
una grande manifestazione ! 
ad Avellino, in Jrpinia, cioè j 
in una delle sue zone più 
povere. In cinquantamila so¬ 
no sfilati chiedendo il ri¬ 
scatto dal sottosviluppo, dal¬ 
la miseria, dalla emigrazio¬ 
ne. Ina rivendicazione giu¬ 
sta, sacrosanta, che merita 
bone l'impegno di tutto il 
movimento operaio italiano. 
Non è solo un fallo di so¬ 
lidarietà, è una condizione 
di sviluppo civile, economi¬ 
co e sociale per tutto un po¬ 
polo. Lo ha giustamente ri¬ 
cordato. parlando ad Avelli- I 
no il compagno Luciano La- j 
ma. La vera rinascita del - 
Mezzogiorno dipende — egli j 
ha detto — dalTunità del 
movimento in tutto il paese i 
e dalla sua capacità di ri- 1 
fiutare, ovunque, le politi- | 
che legalistiche c corpora- . 
tive. Solo cosi sarà possibi- ' 
le costringere le forze im¬ 
prenditoriali ed il governo 
a concentrare nel Sud le 
risorse necessarie al suo svi¬ 
luppo. 

E' su questa linea (una < 
linea che vede sempre più ! 
la classe operaia farsi cari- I 
co dei problemi della socie- l 
tà) che si innesta la stes* 1 



BONACCINI — Emi¬ 
grazione, piaga del 
Sud. 

sa giornata di lotta di mer¬ 
coledì scorso quando 5 mi¬ 
lioni di lavoratori hanno 
scioperato uniti, anche se 
rappresentavano categorie 
diverse: da una parte gli 
edili, i ferrovieri, dall'al¬ 
tra gli statali, i parastatali, 
i pubblici dipendenti. Uffi¬ 
ci, cantieri, scuole, traffico 
ferroviario sono rimasti 
bloccati per una intera gior¬ 
nata. E sulle piazze di de¬ 
cine di città italiane, questi 


, meno una parte dei nume- 
t rosi enti inutili, i! riordino 
| di quelli che rimangono in 
j vita, la contrattazione col¬ 
lettiva e il blocco delle as- 
| sun/ioni. 

| Ma le notizie della setti- 
i man a non si limitano al 
: pubblico impiego. U’ò anco- 
I ra la FIAT al centro del- 
! l’attenzione. Agnelli intcn- 
| dorebbe mettere in cassa in- 
' tegrazione anche gli addet- 
I ti ai settori degli autovei- 
1 coli pesanti dopo aver avan- 
I zato infondate accuse alle 
regioni per quanto riguar¬ 
da gli autobus. Il compagno 
Logorio, presidente della Re¬ 
gione Toscana, ha avuto mo¬ 
do di dire a chiare lettere 
i che le regioni sono pronte 
l all'acquisto di 1700 veicoli 
ma che non sono assoluta¬ 
mente disposte a farsi cari¬ 
co di responsabilità che so¬ 
no proprie del governo per 
il piano più generale, quel¬ 
lo dei famosi 30 mila auto¬ 
bus. Martedì a Torino avrà 
luogo una trattativa alla 
! quale i sindacali si prcson- 


MILLE MILIARDI PER E TRASPORTI 
che il governo non vuol spendere 

Rimarranno bloccati per 4 ore tutti i servizi e le fabbriche metalmecc aniche collegate — Conferenza stampa dei sindacati — La CISL invita 
i ferrovieri a partecipare compatti: condannata ia grave decisione an tiunitaria del Saufi — A Genova l'astensione avrà carattere generale 


Costo vita 
aumentato 
del 25,1% 
a gennaio 


“i i CI sono mille miliardi stari- j disposto a ri lune* art* In mo- 
j /uit: e spendibili anche .su- j do ,< quali! scoto e selettivo/* 
bito nel trasporti, per ade- — come rivedono i sindacali c 
! guarii alle nuove esigenze | le iorze di sinistra - la prò- 
; fattesi ancor piu urgenti e j duzione industriale, fornendo 
; drammatiche con ia er.si. li j ad un tempo nuovi posti di 
, governo, forse, ne spenderà j lavoro e .servizi soc all alla 
j appena 30 o *10 verso la line j popolazione, predisponendo un 
j di quest'anno nelle ferrovie j diverso quadro d; riferimento 
i Per opere ed'1. zi e «di acqui- ] -• l consumi collettivi 
! sto di materiali o attrezza- . l'Industria e gettando 
| ture non se ne parla proprio). per quel .< nuovo mod< 

1 E' l'unico impegno che il mi- -viluppo» di cui a paro 


lavoratori insieme hanno l tano non pìiì disposti - a gè- 
manifestalo e spiegato alle j . la cassa integrazione 


popolazioni i motivi di una 
lotta che vede al suo cen¬ 
tro non richieste corpora¬ 
tive ma obiettivi sacrosanti 


punto e basta. Per questo 
hanno proclamato una serie 
di iniziative di lotta. 
Sempre sulle stesse ri- 


che interessano tutti: la di- i chieste sono state rotte lo 


fesa del posto di lavoro, il 
sostegno dei redditi più 
bassi, la riforma della pub¬ 
blica amministrazione che, 
cosi come almeno è oggi 
strutturata, è fonte di tanti 
guai. Un primo sia pur par¬ 
ziale risultato è stato strap¬ 
pato. I 200 mila lavoratori 
del parastato finalmente 
hanno visto approvata dal 
Senato la legge sul riordi¬ 
no degli enti pubblici (ora 
toccherà alla Camera), che 
apre per il futuro la possi¬ 
bilità di ampie riforme e su¬ 
bito la soppressione di ai- 


trattative con la direzione 
della Lanerossi. I lavoratori 
delle fabbriche di Vicenza 
e delle altre parti d'Italia 
sono stati mobilitati. Nel set¬ 
tore chimico-tessile della 
Montedison, della SNIA, del- 
TANIC-KNI. avrà luogo do¬ 
mani una giornata naziona¬ 
le di lotta. E così dicasi per 
la Pirelli, dove gli sciope¬ 
ri sono in corso per l’affer¬ 
mazione di una piattaforma 


• I sto eh materiali o alt rezza- l'Industria e gettando le ba.*»: 

R gennaio ! * ur ^ non ne parla proprio). per quel >< nuovo modello d; 

” 1 E' Tuniro impernio che il mi- -viluppo» di cui a parole nes- 

] m.stro dei trasporti ha preso .suno nega la necessità per 

‘ nell'ultimo incontro con 1 .sin- uscire dalia morsa della crisi. 

L'indice del costo della vi* datati, facendo capire mal- in realtà odierna e che 

ta e risultato m gennaio hu- to esplicitamente che i! Te. fiocca la cassa integrazione 

mentalo del 25,1 '■ rispetto .soro non •* disposto a tirar nelle fabbriche metalmeccani- 

ad un anno prima e dellT.2 j fuori altre lire. La denuncia che collegate al settore dei 

per cento rispetto ul mese , circostanziata e venuta luorl trasporti pubblici, nonostante 

precedente. Il mese di gerì- , ier: mattina nel corso de ha ; la «crisi dell’auto» ne faccia 

nato ha visto una ripresa del- j conferenza stampa indetta da: ! riemergere il valore trainante 

l'mflazlone e l'accentuazione j «inducati per illustrare lo | * Lo sciopero generale dei 

del suo peso sulle famiglie a i sciopero che martedì biocche- \ trasporti — così è stato sot- 

ba.*>so reddito rappresentato , rà per tre ore tutti i ser- ! tohneato ne! corso della ron¬ 
dai maggiore ine re merito dei j vizi di trasporto, nonché le 1 fere n za stampa — tu/ol ri- 

prezzi per ì servizi e beni in- fabbriche produttrici di ma- I chiamare il governo ad apri- 

dispensabili e di uso genera- | teriale rotabile, i cantieri r.a- i r e. il tavolo delle trattative 

le: in testa sono elettric.ta e i vai*, i ft fiat, nel comparto ! «ul grandi problemi di politica 

commistioni, rincarati aej 39.3 autobus e veicoli industriali. ! economica riguardanti it set- 

££2f °„ HJÌ!, 1 #i a ‘ L\< avarizia » del ministero j tare e ad adempiere agli ini- 

^ n „ e f,e ‘ Tesoro anche in questo 1 pegni assunti m materia di in- 

. ^ r d " ‘to I -«mpo, 6 un- Ulteriore con- ì Zxtiment, e ri, intese mi ,da- 

c.n"aumenti rii' wnn.ro «1 1 forma clw '> *» v '™ non è ì coll per le autolinee». 


Dopo due giorni di trattative tra FLM e il gruppo controllato dalla FIAT 

Raggiunta ipotesi d’accordo 
per la crisi della «M. Marelli» 

Impegno deH'aziendo per nuove produzioni - Orario ridotto a 6.500 operai 


combustibili, rincarati del 39.2 
per cento in un anno, seguiti 
dal beni e servizi generali col 
28,2 '» t* dall'alimentazione 
col 2.1,1 per cento. 

Oli aumenti di gennaio si 
sono verificati a speso de: 
consumatori nonostante la ri¬ 
duzione dei prezzi «ITIngros¬ 
so dello 0.1 '<. Già nel mese 


I problemi finanziari 


di dicembre le materie prime | **TS&JSS? “ 

avevano registrato una sen- | a fl t0 n ì - ni a nfi i ♦T!’ 

si bile riduzione: de) 3 - per : ^ 1 *V ia5, ‘ a .,‘Pm * 1 rìi r 


tro anni per pareggiare :1 con¬ 
to o. meglio, che per i pros¬ 
simi quattro anni gli oceani- 


I l’insieme del prodotti (rispet¬ 
to a novembre i, con punte 
i del 13’* per 1 metalli e del 3.0 


paesi capitalistici. In Frnn- ! ci rimarranno perennemente 



AGNELLI — Prelestuo 
so attacco allo Re¬ 
gioni. 


esemplare che vede al suo I P«r cento per le materie «li- 
contro la garanzia dell’oc- ! nwnlari. Queste riduzioni, 
cupazione, nuovo scelte prò- ; beneficiate dalle Industrie, 
flint ivo n inv’iiiitìmnnt ; * T .„ 1 non hanno impedito che al- 
‘V' e L n I cunl grandi gruppi procede.-,. 

mimo incontro o in prò- i ^. vo ad ulteriori aumenti di 
«ramina per il 13 marzo. Ma prezzo. E' Il caso dello FIAT 
il quattro, come al solito, è I che ho aumentato tl listino 
largamente incompleto. I delle automobili allo scopo di 
Concludiamo con l'unità, i «-sstcurarsi fintanglbtlìta dei- 
A Milano il direttivo della - le <l u<lt< ' dl l )ronuo nonostan- 
Ferleraz nne . I «* tl ridotto volume nlOdUttl- 

i,! ™ n ' - P vo - E' il caso della Montedi- 

ciale Ita P 1 esentato in a per- j Mrl c n 0 continuo ad Imporre 

tura di un convegno eco- prezzi del fertilizzanti esorta- 

nomieo di grande intcres- tanti. Il li marzo avrà luogo 
se. un progetto per rea- l'Incontro sindacati-ministero 

lizzare quanto primu funi- dell'Indust.rln per io tariffe 
tà organica. Ne Ita dato no- t ^° 1 ’? lch J c , ch< ‘ «ovorno, 
tizia il segretario nmn. . accogliendo le pretese padro- 

in rLIL* tHr ar ° pro ' nc a * nati, vorrebbe aumentare del 

ic cjcili LIL. i so " r nonostante l’inversione 

! di tendenza nel costi dl pro¬ 
duzione, 


eia. in Germania, in Olan¬ 
da .sono approntati inve¬ 
rtimenti massicci per ade- 


I al dl sotto degli attuali, «nzi* 
| che aumentare come previsto. 
La partecipazione dei ferro¬ 
vieri «Ha giornata di lotta, 


nientnri. Queste riduzioni, I xtjare il sistema de: traspor- i v:er: alai giornata di lotta, 
beneficiate dalle Industrie, I » Pubblici alla nuova nehie- | quindi, acquista un lignifica. 
non hanno Imitedito che all sta di massa, con maggiore lo particolare. 


Romano Bonifacci 


consapevolezza del risparmio Grave è. quindi, l’atteggia- 
energetico che in questo modo mento del SAUFI (11 sindaca- 
e possibile realizzare, del gra- to d: categoria aderente alla 
v! problemi sociali posti dalla CISL) che ha deciso di non 
congestione delle grand: clt- partecipare alla lotta. A que- 
tà e degl: .stessi effetti posi- | sto proposilo, rispondendo ad 
t i vi sul l’occupazione che si una domanda, il segretario 
possono produrre, mentre dal | della CISL, Fantoni. ha con¬ 
grandi monopoli dell’auto ven- , dannato Ih decisione del 
gono espulsi decine dl mi- | SAUFI «che mette in discus- 
ghala d: opera!. In Italia, cift , sione te norme della più eie* 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 1 

Ieri sera a tarda ora. dopo 
due giornate quasi ininter¬ 
rotte d: trattative fra : Con¬ 
sigli di fabbrica, la FLM e 
la direzione della Magne'. 
Marcili «12 mila dipendenti 
in dodici sta bili mentilo sta¬ 
ta raggiunta un’ipotesi di ac¬ 
cordo. con cut viene regola 
mentalo il ricorso alla ca.**.- 
sti integrazione e sopratutto 
vengono fissati alcuni pre 
cisl impegni per il rilanc.o 
dl produzioni alternative a 
quelle tradizionali del grup¬ 
po «ricambi per auto) e 
nuovi investimenti. 

La vertenza alia Magne¬ 
ti Marcili, che e controlla¬ 
ta dalla • FIAT. stata 

aperta nel momento in cui 
la direzione aveva posto , 
Consigli di fabbrica di Iron¬ 
ie alla decisione, che sem¬ 
brava irrevocabile, di met¬ 
tere in cassa integrazione ol¬ 
tre 38<K) operai delle diver 
se fabbriche del gruppo La 
riduzione deli’orario d; la¬ 
voro avrebbe comportato la 
perdita di 18 giornate luc¬ 
rativo por ogni operalo, en 
tro la fine d. marzo. 

La MagncL Marcili, un 
tempo presente nel campo 
della telefonia e in altri set- 


'or:, ha abbandonalo qua. . • 
tutte le pj'odu/.on, u-m le¬ 
gate all’industria de,lauto, i 
nel momento in cui .a Fa* 
ha avuto .1 controllo del 1 
gruppo Le *:arative, che 
sono dimostrate alquanto 
difficili, hanno contenuto d, ; 
armare ad alcun, rtsult.it.. 

La cassa integravamo n- , 
U*r*ssorà !>*:, «ì.VHi lavoratori i 
ip.u delia mela delle ma** 
stranze della Mngnen Ma 
rolli • a conferma d: una s. 
tuaz.one economica che. n<* 1 | 
m ilane.ee. s. v.j Javendo seni : 
pie piu |X‘.bunte j 

L'ipote.-.: di accordo rag 
giunta ai.a Magneti Marci. ì 
prevede una perdita da tre I 
a 22 giornate lavorai.ve L- 
no alla ime d. ottobre N‘\ , 

lo ste.s.>o tempo l'azienda ! 
«* impegnata ad un piano J; | 
rivesti menti, con la messa 1 
.n cantiere d produzioni d.- ' 
v««rslhcate rispetto a quelle . 
per l'auto, paino sulla cui 
attua/,one verranno fatte ve ■ 
r.f.che quadrimestran Ino. , 
ti»*, la Magneti Mandi* si 1 
.nipcgna a non procedere a [ 
l'tenziament: nel cor->o del | 
Tanno e a garantire, in al i 
cun: stabilimenti, la sostila ! 
z one del perdonale che va 1 
*n pensione o o dimissio I 
nnrlo. 


In lotta 
venerdì 
gii statali 


I. .-luruduato della giornata 
di ..viopero ciie venerdì intc- 
remerà ‘irti : dipendenti dei 
I mini.di-, e stata sottolinea-t* 
: d*«T.t .Ni-greterui della Federa- 
ì /ione CGIL. CISL e UIL. «< I! 

: i.i.u*o eie; -mverno rileva 
I un (omaircaio d, accogl.e- 
I re :1 principio del coord.na- 
mento e delia programmazio¬ 
ne de’,Tattiv*ta delle strutture 
; amiti iv-druLve per pr.v.lepa- 
I iv ancora la duplicazione de- 
I g.. .niervont. *. e alla base 
’ de.In *u Mazio'V’ degl: .statali, 
, qual: iwcikIich'io l'attuaz.o- 
1 ne della cnalifica funz.ona> 
un'ca e rhc vengano accolte 
■ dal governo una serie di mo- 
i d.fiche al disegno di legge *rj] 
1 nord'no dei mur sten che A 
| :n di.scu.s.one alla Camera. 
\ l/i snopen» d venerdì sotA 
i pre. ent.i’o ne* prossimi ctor- 
ì ni da una conferenza stnm- 
1 p « ude-'a dnl’a Federazione 
1 CCIIL CISL. UIL '* dalle fede- 
, raz.onl d: categoria 


è fatto e continua a j menta re convivenza del siti¬ 


noti farsi. « Abbiamo piu pro¬ 
blemi degli altri sul piano fi¬ 
nanziano ». si dice. CIÒ è ve¬ 
ro. ma diventa sempre più 
un «Ubi. soprattutto tenendo 
conto che le .strette nel cre¬ 
dito e negli investimenti pub¬ 
blici non hanno certo bloccato 
j fman/larrenti e le agevola- 


ducato», ha detto. <«Cò uno \ 
statuto nella CfSL. secondo 
il Quale il SAUFI avrebbe « 
dovuto aderire allo sciopero • 
deciso anche dalla CISL. dal- . 
le sue strutture ventrali e i 
dalle all re di categoria. Per 1 
cui. si prenderanno i prov¬ 
vedimenti del caso ». Fantoni J 


Operai e impiegati in lotta per investimenti e occupazione 


-| zloni proprio ai grandi gruppi inoltre ha invitato 1 ferrovie- 
I monopolistici. D’altra parte. | ri della CISL ku partecipa- 
1 se . duemila miliardi per le i re compatii alla giornata d' 
ferrovie sono già .-.tati stnn- lotta, sia allo sciopero di 
| zlatl per il quinquennio pros- | Quattro ore. sla alle manife- 
simo, perchè non si comln- | stazioni che st svolgeranno in 
eia a spenderli? S* per i porti . mattinata ». 
ci sono 100 miliardi (pochi , L’astensione di martedì 
e mal destinati) perchè non (dalle 9 alle 13) è la terza 
si mettono in circolazione? j negli ultimi 0 mesi per l la- 


DOMANI BLOCCATI I GRANDI GRUPPI 
PRODUTTORI 01 FIBRE ARTIFICIALI 

Manifestazioni e assemblee durante lo sciopero — Sono 5.000 i lavoratori in 
cassa integrazione — Si prepara la conferenza su « chimica e agricoltura » 


Domani, nuova giornata di , l’attività produttiva nello sta- , di ristrutturazione nelle atti- i 

lotta nelle aziende chimico- « bihmcnto eh Pistteci m è ag- | v.tà chimico tessili (compre- j 

tessili e. in particolare nei I giunto il tentativo di Iieen , so il macchinario tessile) dei- 

gruppi Snia, Montedison. e ! giare » lavoratori degli appai- le aziende a capitale pub- 

Anic Eni. Lo sciopero, sarà i li impegnati nello stabihmen- blico. 

caratterizzato da una serie t to di Oltana. Continua, inol- Nel quadro delle iniziative 
di assemblee e di iniziative a, 1 tre la cassa integrazione ne- di lotta per gli investimenti e 

livello di fabbrica e di zona. J gli stabilimenti Lanerossi Toccupazione, un diverso svi- 

La giornata di lotta è stata j Di fronte a questi attacchi luppu ec-onomico. prese dai J 

decisa « pei* imporre — rile- t de! padronato, il quale appio- lavoratori chimici, va inqua- | 

va un comunicato sindacale i fitta della crisi jkt imporre tirata anche la conferenza na- | 

— alla Montefibre, alla Siila un più elevato sfruttamento zinnale su chimica e agricol- 

e idi'Km una politica prò- , e pre//t più alti (è di questi tura che si svolgerà a Palei* ■ 

duttiva che con Toccupazio- i giorni Tannunc o di aumenti mo i! 13 e il H marzo, 

ne, garantisca prospett.ve po | nelle fibre clmniehe e nei j La conferenza, elle vedrà 


ria spenderli? S* per i porti . mattinata ». 

1 ^^ H u u ci sono 100 miliardi (pochi L’nstcnslonc* di martedì 

■ ■lllllllll e mHl destinati) perchè non (dalle 9 alle 13) è la terza 

l_l#||l#W| ! si mettono in circolazione? negli ulllm: 0 mesi per l la- 

W» Vi m m ■ I | Anche sul piano degli orga- voratori del trasporti. Una 
■ ■ n:cl e del Toccupa zinne .si u.s- differenza di rilievo, tuttavia. 

I siate alla stessa tecnica del c’è rispetto alle altre: la par* 

l|M| a ■ m m b rinvio o dell’mlervenio «a teciprtzlonc eli tutti 1 metal- 

irifll fi I ■ | passo di lumaca». Prendiamo meccanici che lavorano nel- 

Ih ■■ I II I I 1 ad esempio le ferrovie. Il .*.e- l’Industria collegata, n testi¬ 
na IIJIHLI ! «starlo dello SFI-CGIL Re- 1 monianzu non di una ade- 

■■ ■ : nato Degli Esposti ha forni- | slonc .solidaristica, ma dl una 

I to ieri delle cifre indicative: « unità politica negli obiettivi 

iHfi i larArafarì ir» I entro la primavera dovevano ! della lotta iInvestimenti, oc- 

'UU 1 laVUlcUUn 111 I essere m organico 227 mila la- j cupazione. servizi sociali) e 

a ** SKrrimlhira « 1 voratori. Sino ad ogg; sono , nella protesta contro le man- 

^ agl ìLUiiuia n \ tSO ; 0 219 mila. Si procede con ! cote scelte del governo c la 

un ritmo di assunzioni di 400 tattica dei « due tempi » che 
, .... addetti al mese, mentre con sempre più prevale, anche a 

la produzione di mozzi tecni- j a norma sul pensionamento dispetto delle dichiarazioni 

ei fondamentali per lo svi- degli ex combattenti, dalle FS ! programmatiche pronunciate 

luppo delTagncoltura, i- por se ne vanno 2 800 dlpenden- | non molti mesi fa. 
realizzare scelte di trasfor- ti ogni sei mesi: ciò vuol dire < € _• 


La Bastogi vuol chiudere la fabbrica di Arezzo 

Da 8 mesi alla Sacfem 
si battono per il lavoro 

Dal nostro corrispondente ! •"••luppo economico. Ebbene. ' no. Prima si e avuta qua.] 
^ I oggi questo alab.J:menio, dove I un.» r.m-ors<i de: vari so‘toso 


HVU.. W «V* I *0|/VMUVB,ib . . . , , 

r I oggi questo alab.hmemo. dove 

AREZZO. 1 i occupata mano u opera ulta- 
Sono orma: piu di otto mesi I niente qu.iLJ’cata e sjv c*.a..z- 
che 1 lavoratori delia I zata. s: \ uole smanie,j,»re. 
SACFEM «fabbrica nvtal- ] Sotto 1 incalza»* «.U-i a lotta, 
meccanica) combattono per 1 la Bastogi e cosfetu 

difendere il loro posto di la- | au ;« rivirare pa: z:a ; inerite da: 
voro, per Imporre un prò- I suoi propositi, ha dovuto im¬ 


am ve por le fibre chimiche e 
Tindustna tossile ». 

La situazione nel sonoro è 
caratterizzata da 2451) lavora¬ 
tori sospesi e da circa 3000 
circa ad urar.o ridotto e si 
è ulteriormente aggravata m 
queste ultime settimane. Al¬ 
la Stila, oltre alla cassa in¬ 
tegrazione negli stabilimenti 
di Vena ria. Pavia. Milano. 
Novara. Bergamo, Gor.zm, 
Tre\ iso. Pordenone. Rieti. 
Frodinone, Vdlncidro, si è 
aggiunto il licenziamento di 


prodotti d'abbiglinmento) i 
sindacali hanno chiesto im 
preciso intervento del gover- 
no, Questo, invece, ha il -at- 
teso ai suoi impegni e 1 grup 
pi monopolistici d**l settore 
non hanno rispettato gh ac¬ 
cordi sottoscritti. 

La Federazione CCI IL, CISL, 
e UH*, la FULC e la KL’LTA. 
quindi, ri vendicami il ritiro 
dei licenziamenti e il rientro 
di tutti 1 lavoratori sosjx'si a 
zero ore; Tappiicazume degli 
accordi stipulati con 1 gran 


mo i! 13 e il 14 marzo. 

La conferenza, che vedrà 
la partecipazione d. circa (500 
delegati e invitati, ha il com¬ 
pito — sottolinea un comu¬ 
nicato sindacale — di appro¬ 
fondire il confronto tra 1 la¬ 
voratori dell’industria e del¬ 
la agricoltura per nuove scel¬ 
te produttive e per lo svilup¬ 
po dell’ occupazione. L’unità 
più stretta fra operai e lavo¬ 
ratori della terra rappresen¬ 
ta infatti lo strumento indi¬ 
spensabile per realizzare un 


inazione della nostra agricol¬ 
tura rivolte a consolidare la 
occupazione e a creare con¬ 
dizioni nuove per la piena 
utilizzazione (Ielle risorse 
umane e materiali del paese. 

Alla conferenza sono invi¬ 
tate le segreterie delle FULC 
provinciali e regionali, le or- 
gan,zzazioni territoriali CGIL. 
CISL. UU*. le rappresenta n/v» 
dei principali Consigli eh fab- | 
brica delle aziende chimiche, 
le forze politiche e gli enti 
locali: le organ.z/azuim con¬ 
federali dei braccianti e de¬ 
gli altri lavoratori della ter- | 
ra hanno garantito la loro j 
partecipazione. 

FT in corso nella categoria ' 
un impegnato lavoro prepa- ! 
ratono: un importante mo- ! 
mento di tale lavoro è rap , 
presentato dal convegno che j 


che ci vorranno almeno quat- 


La « piattaforma » genovese 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 1 
Martedì mattina i lavorato¬ 
ri di tutte le categorie scen¬ 
deranno in sciopero genera- 


cessar! per 1 grandi lavori 
pubblici ed 11 rilancio del pro¬ 
gramma per la costruzione 
delle case economlco-popo- 
lori 

E’ a sostegno di questa 


le nel capoluogo e nella prò- j « piattaforma » che ) lavora- 
vinchi. I lavoratori si trovo- 1 tori genovesi portano avanti 
ranno alle 9 nei tradizionali la loro battaglia rivendicati- 
luoghi d'appuntamento, alla va. Martedì, dunque, per Tin- 
stazione marittima ed in p;az- tera mattinala faranno scio- 


I grumma di ristrutturazione e ! 
! sviluppo produttivo per la loro 
1 azienda. La lotta e comincia- ' 
' ta ne) luglio 1974, quando, , 
| contraddicendo tutte le pre- 1 
1 cedenti assicurazioni, la dire- j 
I zione della iabbrica ha inco- j 
| mmcJato a parlare dl gravi i 
; difficoltà, mettendo addiriltu- ( 
I ra T: pencolo il pagamento 
1 del salari e degli si.bendi. 

! Che cosa era successo? Era ; 
I successo che la Bastogi. prò- , 
1 prietaria della SACFEM, do- 1 
| po avere approvato ,1 prò- 1 
, gramma d: rlfinanzlamento | 
triennale, lo aveva poi strac 
ciato preferendo dirottare 
que: miliardi in altra dire- \ 
zione, sembra per sostenere j 
una costituenda grande finan¬ 
ziarla nel settore della chi- 1 
mica. Da qui prende l'avvio ! 
I un processo che. negl: orien- 
1 lamenti della Bastogi, dovreb- ' 


pegnarsi a pre'-/ , Jit.ire in pio- 
gramma di rislrulturazione, 
nvi po ha eond./.cneto que¬ 
sto programmo uT.i cone-'s- 
s.one prana d: se,, po. d. do- 
d.ci miliardi dallo Stato. Se:v 


un.» r.m-orsa de: vari sottoac- 
grct tri nella promessa d: ap¬ 
poggio alla lotta de: lavora¬ 
tori. Po-, contraddicendo cla¬ 
morosa mente anche gh im¬ 
pegni die : deputai, demo- 
ir:.»'iun. s. erano a.^unti nel¬ 
le assemblee :n l«bbr:ca, al¬ 
l’ultimo incontro con : sinda¬ 
cati :l 20 Jebbrmo. il sottose¬ 
gretario al ministero del La¬ 
vo-o, on, Tina Anselmi, h.» 
completamente sposato la te¬ 
si dei padroni della SACFEM. 


za paraltro dare ale,uri -a- l f.no a fare la lezione a: .lin¬ 


fa n zia certa neppure per 
quanto riguarda la rui.v.un/iO- 
ne dei 231 lavoratori .wpe.-: 
Non so.o In Jabbr.rn ront • 
nua ad andare av»nt. hi 'ozi- 
ea di smobilT.i/ione. Non ar¬ 
rivano : m«»tediai, necciar: 
alle lavora/ on.. tene la 
azienda .n uno stato di com¬ 
pleta «anarchia * produU.vn. 
mentre s: in z.'a'c a sman¬ 

tellare interi renai tl «• h com¬ 
missionare intere commesse 


daeati e ai lavoritorl colpe- 
voi. — secondo lei — dl ave¬ 
re poco prodotto 
Ingomma, anche il governo 
n questa vicenda certo set¬ 
toriale nia emblematica, può 
avere il modo dl mettere alla 
piova la sua cipiclta e po¬ 
tere d. intervento >econdo una 
hneo rigorosa d: .--elezione de¬ 
gli investimenti verso pro¬ 
grammi che garantiscano ef- 
i (-: t. va tnen t e occ u pa zione e 


d: lavori ad a.tre iabbriehe. | sviluppo orodutt \o Tanto più 


Ecco, dunque, un T.plco 
o.M-mp! od! d’sijfcvion-» pro¬ 
duttiva eh un grup no certo 
non secondare, nella geogra¬ 


pe portare al vero e proprio | f.a de! padronato 


z.a Verdi 1 davanti alla stazio¬ 
ne ferroviaria di Brignole), 
da dove muove ranno m corteo 
verso piazza De Ferrari. Qui. 
alle 10. li segretario genera¬ 
le del sindacato tessili CGIL, 
Sergio Garavini, terra un co¬ 
mizio a nome della Fede ra¬ 


però 1 lavoratori dell’indù- 
stria, del parastato. 1 poste¬ 
legrafonici. ricercatori, tele- 
tonici di stato, enti locali, 
commercio, pubblici esercizi, 
alberghi, imprese di pulizia. 
Dalle 8 alle 12 si asterranno 
dal lavoro gli assicuratori, gli 


/ione nazionale CGIL. CISL ! statali. : monopoli, 1 gasisti. ] 


2.3 lavoratori clic* erano già l di gruppi chimici: TatUia/m- 
•os pcM a zero ore. , ne immediata del raccordo in* 

All'Anie. alla r.duzione del- , ter con leder a le sulla garanzia 


Per previdenza e salario 

Braccianti in lotta 
dal 10 al 15 marzo 


movimento capace d. impor- | avrà luogo lunedi 3 marzo a 
re una svolta nella politica ’ Codigoro tra le orgnmz/n /10 
industriale dei grandi gruppi ! ni sindacali, dei chimici e 
chimici (F.iii e Montedison» ! i braccianti. 1 contadini e le 
che controllano attualmente 1 associazioni cooperativo. 


Assemblee promosse dall'Alleanza 

Richieste contadine 
per gli investimenti 


e UIL. 

Quali le motivazioni dello 
sciopero? Ecco, la lederà/io¬ 
ne provinciale CGII*. CISL, 
UIL rileva che se non saran¬ 
no rapidamente varati 1 pro¬ 
grammi e resi concreti gh in¬ 
vestimenti nel trasporti, per 
la costruzione d: centrali elet¬ 
triche, per l'edilizia ab.tativa 
economico popolare, per l'a¬ 
gricoltura. Se non saranno 
avvinti grand: lavori pubblici 
— con particolare riguardo 
per il Mezzogiorno — il tessu¬ 
to economico e l'occupazione 


1 1 vigili del luoco. 1 telefonici 
| SIP. Nelle scuole e all'Un:- 
versi ta sciopero per tutta Ja 
| giornata; gli elettrici ed 1 
j bancari 4 ore. I ferrovieri fa* 
1 ranno sciopero dalle 9 alle 
13 con lermala di tutta li» 
circolazione treni eccetto 
t ren 1 M word 1 na r 1 p red i spos 1 1 


smantellamento dl questa in¬ 
dustria che occupa mille la¬ 
voratori e che è basilare nel¬ 
l'economia aretina. S: licen¬ 
zia il vecchio d. retto re. si in¬ 
cominciano a lamentare gros¬ 
se deficienze d: organizzazio¬ 
ne del lavoro, l’uso sbagliato 
della forza lavoro «preponde¬ 
ranza di impiegati .? impro¬ 
duttivi rispetto a: lavoratori 
produttivi ». 

Tutte co.se vere delle quali 
però sono interamente respon¬ 
sabili 1 dirigenti de.! a 
SACFEM. coloro c.oè che 
ogni volta che il consiglio d 
fabbrica chiedeva 1 molivi d! 
q ucs 1 1 error l. ri spondevn n o 
che ossi erano inevitabili, pro¬ 
visi: nella taso d. avvio di 
una nuova azienda come, ap- 


« V un'a'/,ernia che può p'o 
durre, ha a d.spo.^./.one ni., 
no d’opcM snec.ah/Vala e un 
sicuro sviluppo produi t.vo. 
Questa «iZiend.i si deve chiu¬ 
dere jy»rchè non rientra nei 
p.am doL.i B »stog . 

Ma qua,che con.-ideiMZ one 
c neccia rio spenderò ani he 
su'.l’attegg amento del gnvor 


.-.tttt 


I per Ja manticst-u/lone «saran- 1 punto. :>ej caso della 
1 no due, in partenza rispetti- SACFEM. E qui vene fuori 
vilmente da Cogolelo e Pon- jj pj-^po elemento d r:fo*s- 
! tedecimo). 1 bus si fermcran- .sione, che investe :! cornixjr- 
: no dallo 9,30 alle 11.30 men | «amento dell.» Bastogi, una 
j tre le autolinee extraurbane « società certo specializzata m 
non Junzioneranno dalle 9 a.- gres.-*» operazioni .speculai.ve 



j subiranno ulteriori aggrava- ( le 13. In porto, la compagnia j t . non in programmi dl inve¬ 


la» decisione do: sindacati di cluatiuuv gl: operai ,ig”.co’i a»l una Cinquecento jv-cmbleo e mande-ta/ioni -ci tutta Ita'a conci a ilo 
•ettnn ina di lotta da! 10 al là marzo, attu indo n‘Ila settimana s*es no oggi il mese d. einil'eren/e-dibattito pruinosa* dall' \ilea ìza 
sa 24 ore di sciopero decise regionalfnehte. I a trovato una lumie- I na/iona’e de: comodi,ni sulla necessita di un nuo\o r.ipjxwto fra 
d.ala risposta di mobilitazione nella categoria. Ascendile.- rumo» | ndus*n,i td agricoltura. Secondo U* prone valatazanr i.c! 1974 »1 
ni sono in corso ;xt sott'dmearc 1 temi alla i);isc della lotta: r 1.1 per « pn zzo dei mezzi tecnici acquistali dai colta iitori e salito ,11 media 
tura delle trattative e conclusione dell'accordo sulla cimi.rigai /.1 1 de! 23‘< mentri* 1 prez/i dei prodotti agricoli venduti «• auinentat» 
e il ricupero salari.ile; miglior, garanzie salar, ali a. caso d. so I c)e! Ul'<. Ni è stata una eros, oh- interiore de! reddito c! e si con 

jtp»'nsn)ne dai lavoro e di disoccupa/,one e comp'etamen'a» della pa 1 cn*t.» .n un animino dei r.c «vi del so'o ) f *. Dal calcolo delle spesi 

r.ta previdenziale; avvio alla soluzione de, problemi <1* sviluppo . mancano gl: interessi pagali s.n presti!, monile |a*r le m.iccli n« 
dell’.igncottura. | s| calcola soltanto la parie arida’.» ad ammortamento II blocco del 

In Toscana si è gm deciso che lo s,*,opero region «le si a'tiurà :! » tman/iam. nto pubbaco agli inxest,meni. , Irenandn lo svi'uppo prò 
l.t marzo. Nello altre regioni la d«*c.s.«>n** verrà presa ne. p"os- 1 dutt've. ha unportnto uuerior. d rini ai co!ti\a , o*’i 
Mimi g.orn.. : I-' Mlean/a chiede ora che le Jecision. reeenti de! g»»verno u 

Nel trattemi» Tirictmtr»» avvenuto vnerd] al mims'ero de. !.» j materia d; Ima iz amento vengano messe in pratica Tu'tavia. ccn 

voro. presente l'o»i. Toros, lui conseiit *0 una p im:u.i!'z/:izioth i de- J -lutalo come la * centralità v e la r pr.onta - dell agricoltura d- cu. 

g. -nterKiiment: governativi sui pmbh'rn pre* .don/.uh degl' <»p.* : ha pirlati» il presidenti* del (ons.glio on. Moro nelle didimia/’on 
rai ag ico.i Ventre per quanto attiene 1 e lev emti'o rial »*C' al d. nwdiamento del governi sembrano ma cndu»e nel dimeni icatoio 
TBlT» della mtegrazioiK* saltir.aU 1 rx*r gl: orx-r.u a tempo mdevr 1 lanlti *• (»••■«) eh»* dei 1000 miliardi stanziali recmnenleinente per !«i 
rimato, il ministro ha provveduti» ud includerla nel p-ogi-tto fit ..presa delTectniomia soltanto 80 v**ngon<i assegnati all agneoltur.i 
leggi* approvato rccauitemenlc dal ( ons gl.o d**i imn.-"-! 5 *»-’* le j -otto r onn» di corVnbuti sugli interessi di prestiti le cui condi/ion 

a'tre r fMies'e (elevare Tirnh-nni'a s;x*c a'e d. d >u<*r i'\iziene d»! , sono *ah da ‘‘avorire U* grami; propr.età fondiare <1 discapito de 1 !» 

00 a' TO'< per . lavorato*! agr.coh co» l»l gg d. av<**o. *u *•« ' mi;»r«*se con'adme !.' Vleaaza giudica equivoca la pnsizmm* de) go 
lio.i indennità di d socc-jp «zinne de! 40'. per gl* u;>i *m un 10) , verno s*j«V jicns <mr non e stalo precisato se l'au'nent»» di 13 mil.i 

S or nate tl: lavoro; s<> uzu ne dei restanti problem cor*fie--.i t »»'i j are soetl* .»' c*»’t:v a'on «* se verrà ris|H'ttato 1 imjx'gno a d<ir« 

pi»rerjLiaz.ene dei iratt.uneiili fra agneiiìtura «* indù-*,; a; , a’tua'/'ono all«i parila previdenziale da luglio. 


1 nienti. Rii le.ssi .seri s: avreb- 
| bero anche a Genova stilla 
j quale pesa, fra l'altro, un 
I p rotondo degrada mento dello 
.situazione politica che li:» de¬ 
terminato un grave stalo di 
I < r:s: dclTamnnnistraz.one co- 
1 mimale. 

| Con lo sciopero generale di 
martedì, .sindacato e .a vera- 
( lori avanz/mo nei confronti 
. del governo precl.se r.chie.ste 
; Devono cioè essere pre.-t*. c 
, con urgenza, decisioni priori¬ 
tarie su ire ordini di que.st.o- 
| m: li : trasporti, con parti- 


unica fara .sciopero nel pruno j . s j-.menti produttivi, ma eh - * 
turno, le altre categorie dal- « vanta un peso nei confronl. 
le 9 a line turno; le compa- [ ^ e ]\ 0 stato e del governo che 
gnie de! .settore industriale 1 n può .sfuggire a nessuno 
dalle 8 alle 12 Marittimi: n- ! Ad Arezzo Ja Ba.stog:, dopo 
morchiuiori dalle 8 alle 12. | UJlH grande lotta che \ ,do 


pr« zzo dei mezzi tecnici acquistali dai coltivatori e salito ,11 media 1 martedì, .sindacato r .avora¬ 
de 1 2-V< mentre 1 prez/i dei prodotti agricoli venduti «• aumentato i 0 .-j avanzano nei confronti 
de! 18* ». \’i è stata itila eros, oh* interiore de! reddito eie si con [ governo precl.se r.chie.ste 
crei.» .n un alimi nto dei r.c «vi del so’o 1 . Dal calcolo delie spesi* j Devono cioè essere órc.-e, e 

mancano gl: interessi pagati s.n presta, monile |x*r i*- m.icch ik* | con urgenza, decisioni prtòr.- 
si calcola soltanto ia parte arida*a ad ammortamento II blocco dei ! urie su tre ordini di questui- 
tmaiiziam.nto pubbaco agli imest.ment., Irenando lo swhippo prò 1 n ,.‘ 1 *. , , r , nn ,. fl n ‘.,A. 

dutt'v »*. ha aiqmrtato uuerior. dnm a. coIt»..»o-i , • a' proir un ' 1 a 

materia d; lina 1 /amento vengano messe in pratica ’Ju'tavia. ccn ; , «-lottu ^F-nmsre- '’attu izio 
statalo come la * centralità v e !a r pr.onta >■ del!'agricoliura d* cu. , ’ a , 1 ? 

ha parlato il presidente del (ons.glio on. Moro nelle 'I 1 elu .11 az-on: nc cieg.i impeun, as-ii. 1,1 *n 
d. insediamento t'el governi semlirano c.a cadu'e nel dimenticatoio. materia «1 investimemi |x*r 
tanto e w‘o eh»* dei 1000 miliardi stanziali ree»‘mente mente per !a j *(' terrò vie, : poni, j ,serv:z: 
..presa delT<*conom:.i soltanto 80 vengono assegnali aH'agrieoltura 1 di’bnni ed extraurbani, ni 
.otto r »»rma «I) corVnbuti sugli interessi di prestiti le cui condizioni j •■ostruzione di centra.: per 


sono *.»!• da divori re U* grami: propr.età fondiari* «1 discapito de 1 !** 
imprese con'afli^e !.'\!!ea:i/a giudica eqmvoe.i la posi/nine de) go 
verno s*j”e jM>nsonr non e sialo precisato se i'a’i'iiento di 13 mila 
are Noeti* aiu*he a’ co'tiv a'»»ri »* se vetra risjn'ttato i im;)»*gno a dare 
aUua/'ono alla parta previdenziale da luglio. 


bunkeraggio dulie 8 alle 13. 1 protagonista l’intera citta, fu 
gh anmnm.slnittv.* e àt Se'.om « costretta nel 1907 «d .mpe 
dalle 9 alle 12.30, gli equi- gnar.M per !,i i.os:/uz..on.» di 
paggi delle navi Fin mare ‘ un nuovo stab,linv»n:o s:a 
sciopereranno 4 ore. Per l’ar- 1 pure a .'Monto, io st.ib.hnvnto 
linimento privato la ledersi- -sorto, e eu.-tnto p:u di d.ecj 
/ione marmar.» ha proclama- 1 miliardi. *n gran parte con 
to un.i settimana di lotta - 1 co»: dallo S’ato. Que.stu .Va 
dal 3 al 10 marzo -- clic si , bihmento, nuovo d. '***.*. a <«' 
innesta nella p:u generale . )>.sterno. antiquato pm*o no. 
azione del mondo del lavoro, , maccliuyir: e nella lecnoluzm. 
In quest’arco d: tempo, gl: J produce macch.ne te.s.s.1 , ed: 


la flotta Fin mare: Lattila /10 ] equipaggi J .iranno 24 ore d; 
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che proprio al governo ai 
chiede gran parte dl que: m - 
hard: nece.s,-ar. ;>*r ristrut¬ 
tura:»- ' i SACFPJM. 

B.i.-toc: e governo devono 
comunque fare * volti con 1 
la vota tori della SACFEM e 
con ,’uVeru c.tta d: Arezzo. 
Se ancora do|x» otto mesi > 
lotta c p.u Jorte e unitaria che 
ma*. 1 o s deve alla grande 
rospon.sabThu de: .'-.ndarai: <■ 
do, lavo:* iter 

Vasco Giannotti 


PRECOMPRESSIONE 

Primaria società del settore 

CERCA OPERAI 

già esperti disposti viaggia- 
re offronsi condizioni Irtte 
ressanti 


TECNICAVI - V. Tiziano 11 
Milano - tei. 487.181 


PERIZIE - STIME 


FRANCOBOLLI 


Studio consulenze filateliche 
Doti. MARCELLO CATANIA 


1/ia Pellicceria, 
Tel. 298.862 


I - Firenze 
211.609 


ne degli impegn, assunti :n 


energia elettrica ed investi- ■ 
menti rivolti a potenziare la - 
mdustr.a o!etl ron ucicn re a , 
parte'cipa/tone statale, 3» gl: 
investimenti nc!Tedili /.:a ne- » 


sciopero. Oltre che per le n 
vendicH/iom comuni « tutti 1 
lavoratori i marittimi delTar 
ma mento privato lottano con¬ 
tro l’intransigente rlliuto de¬ 
gli -armatori di estendere alla 
loro categoria l’accordo sulla 
contingenza 

Giuseppe Tacconi 


L e agr.colc. Tv<*4e produ¬ 
zioni che non solo hanno t v o 
vaio facile col locazioni* nel 
mercato «la or..-*. della 
SACFEM non o crisi di sboc 
eh: commercial:' e, per d: 
p.u, sono funzionai, a quell-* 
priorità .-u et: vnni'* -»rm*. 
da tutte à* par* 1 i.r.me..- 

so. dovreblx* fondar. . !\n:>e 
sco d: un nuovo pio»» .^o d, 


ISOLA Dl CAPRAIA (Livorno) 

Pensione « IL SARACINO » 

Apertura 1 ‘ Giugno 

Cucina Marinara diretta da MARIO 
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Lo studente accoltellato 


Dalla nostia redazione 

NAPOLI. 1. 

Un giovane compagno e In 
lotta con la morte nella .vaia 
di rianimazione dell'ospedale 
dei Pellejjrin*. e stato colpi¬ 
to alle spalle dai fascisti con 
una coltellata che gli ha tra¬ 
passato un polmone. 

La vile aggressione è avve¬ 
nuta ieri sera m via Costan¬ 
tinopoli. nella zona centrale 
della citta: akn due giovani, 
un terrovlere ed un docente 
dell'Accade mia delle Belle Ar¬ 
ti. sono stati feriti. pure a 
colpi di coltello. 

L manipolo di squadristi — 
oltre una ventina — ha cir¬ 
condato 1 tre. che Insieme a 
due ragazze attaccavano ma¬ 
ni! est! per annunziare l corsi 
in programma nel mese di 
marzo all'« Università Popo¬ 
lare ». 

Che l'aggressione fosse stata 
organizzata c premeditata lo 
dimostrano due episodi oltre 
al fatto che 1 delinquenti era¬ 
no armati di coltelli, mazze 
IcrrtUe c catene. Circa mezza 
ora prima due neofascisti a 
bordo di un’auto avevano av¬ 
vicinato Il gruppetto ed ave¬ 
vano chiesto con fare Indif¬ 
ferente: « Siete del compa¬ 
gni?». E sì erano poi allon- 


La criminale aggressione fascista a Napoli nei pressi della Federazione del MSI | 

«Siete compagni?» e piombano; 
sui giovani con coltelli e mazze; 

Più di venti contro tre che affiggevano manifesti per i corsi dell’Università Popolare - Umberto Cevoli, iscritto al PCI, ha avuto un 
polmone trapassato ed è in gravissime condizioni - Feriti gli altri due e le ragazze che erano con loro - La sanguinosa sortita era 
premeditata - Il dossier sulle violenze nere presentato dal comitato antifascista napoletano - Studente picchiato davanti all’ateneo i 
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Continua ii processo di Primavaiìe 

Interrogato il 
teste missino che 
«previde» il rogo 

Deposizione di Angelo Lampis che aveva annunciato l’incendio - L’interven¬ 
to di un esponente missino lo convinse a deporre - E’ imputato di falsa 
testimonianza • Lo strano acquisto - Cercò dei soldi alla direzione del MSI 


tanati por organizzare la spi 
' dizione punitiva 

Poco dopo, intatti, i cnmi 
| nnh .sono .spuntati dal vicoli 
che collegano via Costantino- 
I poli con via Bellini, dove ha 
1 sede la Federazione provincia- 
■ le del MSI : avevano le « mol- 
| lette» già aperte e prima 
i che i giovani democratici po- 
i te.ssero rendersi conto di quel- 
1 lo che stava capitando hanno 
I cominciato a menare colpi 
[ all’impazzata. Uno ha avuto 
i qualche attimo di esitazione 
i davanti a una delle due ra- 
, gazze c ha chiesto agli altri* 
« Chi e che dobbiamo far ftio 
i ri? » Poi .si e diretto ver.so lo 
) .studente tn Economia Maritti¬ 
ma Umberto Ce voli, di HO an- 
j ni, che era stato già trafitto 
! da una coltellata alle .spalle 
| perche .sorpreso proprio men- 
, tre stava attaccando al muro 
I un manifesto. Cevoli. che è un 
1 compagno Iscritto alla sezione 
1 del PCI di Soccavo ed e il 
' fratello del consigliere comu¬ 
nale di Napoli compagna Ma- 
I ria Luisa, e -tato colpito an- 
! che alla testa ed al corpo 
con mazze ferrate: gli occhia¬ 
li spaccati sul viso, prima 
1 ancora di accasciarsi a terra. 
I Gli altri due feriti: Toni 
1 Ferro, di 38 anni, docente al- 
I l’Accademia di Belle Arti di 


Catanzaro ed il ! erro vie re 
Francesco La adì ero. di 85, so 
no riusciti ’n parte a para 
re le micidiali coltellate. Il 
primo è stato colpito all'avam¬ 
braccio sinistro, portato istin 
tivamente sul petto e l'altro 
alla testa ed alla spalle. 

Anche le due giovani don¬ 
ne sono state malmenate 1 
una e sorella del compagno 
Cevoli. Riftacliu. sposata con 
il prò le ssor Ferro, l’altra una 
studentessa greca. Maria Ma- 
libaki. 

Subito dopo l lasciati si 
sono dati alla luga 

I giovani feriti hanno fer¬ 
mato alcune auto di passaggio 
e sono stati accompagnati al 
pronto soccorso dell'ospedale 
Pellegrini. I sanitari si sono 
Immediatamente resi conto 
delle gravita delle ferite ri¬ 
portate dal compagno Umber¬ 
to Cevoli: sanguinava dalla 
bocca e stentava a respirare, 
gli occhi chius.; un versamen¬ 
to pleurico ha reso necessario 
subito l’intervento chirurgico 
per aspirare il sangue. Le sue 
condizioni permangono gravi; 
anche se la sua forte libra 
reagisce positivamente, 1 sa¬ 
nitari non hanno sciolto anco¬ 
ra la prognosi. 

Dalle indagini m corso da 
parte degli agenti dell’ufficio 


politilo sono etnei.si alcun, 
elomcnt. che* potrebbero por 
tare ad una rapida identiliea 
zione dei delinquenti, i quali 
— .ascondo alcun.» i-egnahmoni 
ricevute — sarebbero .-Liti re 
clutati con alcune telefonate 
nelle sezioni neofasciste della 
zona, dove risultatilo iscritti 
alcuni tra i piu noti squadri 
sti, distintisi m aggressioni a 
.studenti dell'\tendemia delle 
Belle Arti, che si trova prò 
prio in via Co.stantlnoook E' 
significativo che proprio per 
domani la consulta permanen¬ 
te antifascista di Napoli ave 
va indotto una con le ronza 
stampa per illustrare sulla 
base di un documentato dos¬ 
sier « lo stretto e organico 
rapporto esistente a Napoli 
fra violenza fa gusla e MSI ». 
L’aggressione di stanotte d: 
venta un gravissimo e crimi¬ 
nale atto m piu nella denun 
eia da tempo avanzata da 
tutte le lor/e democratiche 
Il precidente dcU'« Universi¬ 
tà Popolare », i! prolescor Ot¬ 
tavio Ferulano. docente di 
Medicina, che m e recalo m 
ospedale a fai* visita ai gio¬ 
vani feriti ha espresso il suo 
sdegno per la bestiale aggres 
sione, ricordando come furono 
proprio 1 fascisti che chiuse¬ 
ro e saccheggiarono nel 1924 


la sede napoletana dellUn, ' 
vergila popolare >* che era sia j 
la tondata nel 1889 da Nicola i 
Amori*. 

« La nostra egli ho del 
to e un’associaz.one per ] 
la di Illusione della cultura a , 
tutti i livelli. Non siamo eoi | 
legati con alcun partito poli i 
t:co. ma chiaramente la no¬ 
stra e una istituzione demo 
erma a. libera e quindi unti 
lascista. I fascisti, che sono 
stati e sono la negazione di 1 
ogni libertà, hanno tentato di 
colpire la nostra organlzzuzio- ! 
ne ferendo due studenti ed 1 
un insegnante » , 

Un’altra aggressione lasc.sta 
e stata compiuta nella tarda 1 
mattinata di oggi davanti al- j 
l’Università centrale, in via 
Mezzocannone. Alcuni adcren [ 
ti alla organizzazione giovani- j 
le del MSI hanno circondato 1 
un giovane. Walter De Simo*» 1 
ne, di 26 anni, da Montella*, 
in provincia di Avellino, e lo 
hanno colpito con bastoni ed I 
altri corpi contundenti alla 
testa, Lisciandolo a terra san- I 
gumante. Il Mantella e stato | 
soccorso ed accompagnato al¬ 
l’ospedale dei Pellegrini, dove j 
gli sono state riscontrate fe¬ 
rite al capo 



0. ITI. j Reparti di polizia presidiano il Palazzo di Giustizia a Rome 


Dopo i tragici scontri di Roma in cui ha perso la vita un giovane greco di estrema destra 

STUDENTE RICERCATO PER LA SPARATORIA 

Apparterrebbe al collettivo di via dei Volsci (ma i responsabili d eli'organizzazione smentiscono) noto per le ripetute provocazioni 
nella capitale - Contraddittorie versioni sull'assalto alla sede del MSI - Una giornata di nuove aggressioni squadristiche - Picchiato 
un giornalista a Palazzo di giustizia - Delegazione degli organismi democratici del quartiere Borgo-Prati a colloquio col questore 


La polizia ritiene di aver j 
individuato 11 responsabile - 
dell’omicidio dello studente 1 
greco di estrema destra M:- 1 
ki.s Mandakas. rimasto ucciso , 
l’altro giorno nel tragici scon- 
tri dinanzi alla sezione mis 
sma nel quartiere romano di ' 
Prati. Si tratterebbe, secondo | 
gli inquirenti, di Alvaro Loia- < 
cono, un giovane di vent’an- ! 
ni. appartenente al sedicente 1 
u collettivo di via del Volsci ». 
uno dei piu pericolosi centri 
di provocazione che agiscono 
nella capitale. I membri del¬ 
l’organizzazione hanno pero 
negato che il giovane ne ab¬ 
bia mai fatto parte, La po¬ 
lizia lo sta ricercando — an¬ 
che so la magistratura non 
ha ancora emesso un ordine 
<11 cattura — ma non ne 
ha finora trovato, a quanto 
sembra, molte tracce. Lo stu¬ 
dente si e allontanato da 
casa < abita nel pressi di 
Campo de’ Fiori) 11 pome¬ 
riggio di venerdì, e da allora 
e scomparso. 

Mentre l’Inchiesta sull’ucci¬ 
sione de’ giovane greco, affi¬ 
liato all’organizzazione del 
tasclsta Costas Plevrls «4 ago¬ 
sto», procede a passi molto 
lenti, le violenze e le Intimi¬ 
dazioni che hanno innescato 
i tragici scontri dell’altro 
giorno, si sono ripetute an* 
che nella giornata di le;*:, 
Aggressioni, pestaggi di sem¬ 
plici passanti, di cittadini 
democratici isolati, di glorila 
1 1 *,t i <un redattore della 
Stampa i si sono accompa 
gnatc sino a Ieri sera a pro¬ 
vocatorio scorribande delle 
squadre miss me per tutto il 
centro della città. Col brac¬ 
cio teso nel saluto romano, 
urlando slogane lasciati e 
irasl ingiuriose, una banda 
di circa trecento teppisti ha 
liberamente scorrazzato nel 
pomerigigo. verso le 17, nella 
yona tra piazza Venezia e la 
Stazione. Le forze di polizia 
si sono limitate a seguire da 
lontano la «manifestazione», 
dopo che già sin dalla mat 
tmata i fasciati si erano resi 
responsabili di selvagge ag 
pressioni. Una decina di cit 
tacimi sono stati — nella 
giornata — assaliti e pie 
chiati. e hanno dovuto ricor¬ 
rere alle cure del sanitari. 

Sul gravissimi incidenti di 
venerdì, le diverse versioni, 
della polizia o di altre tonte, 
continuano Intanto ad acca¬ 
vallarsi. Le ricostruzioni dei 
fatti seno finora lacunose e 
contraddittcr.c. mentre sten¬ 
tano a venir me.-5.se a fuoco 
le responsabilità. In questa 
vicenda in tessuta di provoca¬ 
zioni e violenze, dei diversi 
protagonisti. Oltre allo stu¬ 
dente ricercato per l’uccisione 
di Mandakas un altro giova¬ 
ne, Fabrizio P.mzierl. di 2tì an¬ 
ni. e già In carcere, come e 
noto, accusato di concorso In 


omicidio: la polizia ritiene in- ' 
latti che anche il Paruicn, ar- ; 
restato con una pistola cali- i 
bro 7,65 In mimo, abbia fat- , 
to fuoco contro la sezione I 
miasma di via Ottaviano. Il • 
proiettile trovato nella testa ! 
del giovane greco e. invece. { 
quasi certamente, di calibro 
superiore, probabilmente « 9 
lungo ». 

Fabrizio Par.zien era stato , 
arrestato poco tempo dopo la 
sparatoria, nelle immediate 
vicinanze di via Ottaviano, 
da un agente di polizia, Lui¬ 
gi Di Iorlo. L'agente ha af¬ 
fermato di averlo visto fug¬ 
gire assieme ad un altro gio- ] 
vane, anche lui armato di pi* , 
stola, dal luogo della spara- , 
torla. Quando DI Iorlo ha ten- i 
tato di fermare 1 due fuggì- | 
ttvt. colpi di arma da fuoco. , 
secondo quanto ha affermato, 
sono stati esplosi contro di 
lui. In un primo tempo sem¬ 
brava che fosse stato lo stesso 
Panzieri a sparare ma un esa¬ 
me della pistola trovatagli in 
pugno - chiaramente di¬ 
fettosa e Inceppata — lascia 
piuttosto supporre che a tare 
fuoco sia stato 11 suo compa¬ 
gno. Per Panzlerl la seconda 
accusa, di tenuto omicidio nel 
confronti dell'agente DI Io- 
no, sarebbe cosi derubricata 
In concorso in tentativo di 
omicidio. 

Ma non è questo 11 solo eie 
mento da chiarire. Andrebbe 
infatti accertato il ruolo, o 
l'esistenza, di una moto Hon- ] 
da metallizzato chiamata in 1 
causa ieri mattina dal fo- | 
gitacelo missino, VI si al tor¬ 
ma che i colpi d; arma da i 
fuoco sarebbero stati esplosi j 
da uno del due sconosciuti | 
che si trovavano a bordo del- 
: la moto, apparsa Improvvisa 
! mente dinanzi alla sezione 
1 mUsinu. mentre il conducente 
| passava di fronte ni portone, 

; l'altro motociclista faceva fuo- 
I co. Dell'episodio non c'è pero 
| traccia nella versione della 
' polizia, mentre esso viene con- 
1 traddetto dalla testimonianza 
i resa da Antonio Picariello. il 
j tipografo terlto casualmente 
‘ in via Ottaviano nel corso de- 
' gii scontri. 

. Un ultimo grave interroga- 
| tivo, che riguarda molto da 
1 vicino la linea di condotta se- 
j gulta l’altro giorno dalle lor 
ze di polizia, emerge da alcu- 
I ne voci Mitrate dal palazzo di 
j giustizia. Panzlerl e Loiacono 
( sarebbero stati intatti fermati 
l’altra mattina nella città giu¬ 
diziaria prima che divampu.x- 
! sero gli scontri piu violenti 
Formati, ma subito rilasciati 1 
, chi lo ha deciso e in base n 
! quale criterio 0 
( Sull’atteggiamento — inne¬ 
gabile — del responsabili del- 
! l'ordine pubblico la dice lun¬ 
ga, del resto, la sei*.e di vio¬ 
lenza e aggressioni compiute 


dai fascisti nel .a piu compie 
ta Impunità, Basti dire che 
nessuno squadrista risulta ar¬ 
restato. o quantomeno ferma¬ 
to. in seguito ai numerosissi¬ 
mi pestaggi succedutisi per 
tutto il pomeriggio e la not¬ 
te di venerdì 

Le ste:>se scene si sono ri¬ 
petute ieri. Le violenze degli 
squadristi si sono estese a 
macchia d’olio nelle zone cir¬ 
costanti Il Palazzo di giusti¬ 
zia. raggiungendo anche al¬ 
cuni quartieri del centro piu 
ciistonti da piazzalo Clodio. 
La nuova serie di aggressioni 
è stota inaugurata al matti¬ 
no dal pestaggio di Alessan¬ 
dro Lacquamti, 18 anni, se¬ 
gretario del circolo della 
FOCI dell’Istituto tecnico Mo- 
rosml. Erano passate da po¬ 
co le 9 e il giovane compa¬ 
gno si trovava all’angolo tra 
via Ottaviano e via dei Grac¬ 
chi, nella zona che i fascisti, 
ormai da due giorni io grazie 
alla benevola Indifferenza del¬ 
la polizia), hanno l'Impuden¬ 
za di considerare una sorta 
di loro « terreno franco», in 
cui gli e lecito Imporre Ih 
legge della violenza e della 
prevaricazione Scorto II gio¬ 
vane militante comunista, un 
gruppo di missini si è stacca 
to dalla sezione missimi c lo 
ha inseguito sin dentro un bar, 
picchiandolo con pugni e calci 

Non era passato neppure 
un’ora, che un nuovo aggua 
to giungeva stavolta a testi- 


La FNSI 
denuncia le 
intimidazioni 
contro la stampa 

Su.l'aggressione al giornali¬ 
sta Fabrizio Carbone della 
« Stampa ». Alessandro Cui*/», 
della Giunta esecutiva dell.» 
FNSI, ha fallo la seguente 
dichiarazione: «La vile ag¬ 
gressione contro il collega Fa 
brlzio Carbone che segue p°r 
il quotidiano "La Stampa" *1 
processo di Prlmavalle è rutti 
mo episodio d: un clima di In- 
t.m relazione e violenza sere¬ 
nato a Roma contro nunwos 
giornalisti 

« Agguati, pestaggi, t«ìefon »• 
te minatorie: è chiaro orma, 
che ci troviamo di fronte ad 
un preordinato, unico disegni 
criminoso che tende a limita¬ 
re la liberta d. stampa 
« Il smd.ìc » e l'Ordine 
proiesslonale, ne sono certo, 
faranno tutto ciò che è nelle 
loro possibilità per esigere da! 
governo e dalle «autor.ta eli po¬ 
lizia precise e concrete in.zla- 
* ivo atte a stroncare la vio¬ 
lenza » 



luciano della mea 

; i senzastoria 

romanzo - saggio 

Figure, persone sconosciute 
o scomparse e rimaste senza storia. 

Un bilancio di verità pur nell'invenzione o 
confusione parziale di date, fatti, situazioni. 

Il senso di un'Intensa militanza politica 
vissuta con uomini e donne, 
non con idee a fpro estranee. 

BERTANI EDfDFE VERONA 


moina re il livore dei Jazzisti | 
contro l ra presentanti deila 
stampa democratica. Un gior¬ 
nalista del quotidiano tori ne- 1 
se « La Stampa ». Fabrizio j 
Carbone — Incaricato di se 1 
gulre il processo per la stra- j 
ge di Primavaiìe — scendeva 
dall’autobus nei pressi del Pa¬ 
lazzo di gm.st.ziu. quando ha 
sentito una grugnitola di colpi 
e di pucm abbattergli,-»! sul 
capo. E’ crollato per terra 
senza neppure poter scorgere 
gli aggressori. Il gravissimo e- 
pisodio e .stato subito denun 
ciato c condannato, come e 
vidente attentato alla libertà 
di stampa dagli organismi as¬ 
sociativi del giornalisti. Mez¬ 
z’ora dopo, è stata la volta 
di Maurizio La Pira, un gio¬ 
vane di 18 anni che attraver 
.sava piazza Risorgimento, 

La vergognosa gazzara — I 
tollerata dalla polizia — ut- : 
tuata dal fascisti nel pome- | 
riggio, In pieno centro, ha [ 
fatto anch’essa nuovo vitti¬ 
me, Enrico Caruso, 25 anni, 
passava per piazza Indipen¬ 
denza. nelle vicinanze della 
stazione, Un gruppo di Usci¬ 
sti lo ha avvicinato c circon¬ 
dato. Armato di un pugno 
di ferro nascosto da un guan¬ 
to, un teppista lo ha colpito 
all’occhio, gli altri si sono 
accaniti contro il cupo, le ! 
braccia, le gambe Si trova 
adesso al Policlinico con una 
prognosi di dievi giorni. Cm 
que giorni ciascuno, Invece, 
è la prognosi per altr. due gio 
vani, Daniele Aboz/i, 22 anni, 
e Roberto Mascagno, 19 anni, 
aggrediti dagli squadristi 
mentre erano fermi dinanzi al i 
cinema Planetario Al Polirli 
nieo c stato anche medicato j 
Angelo Ma sci. 20 anni, getta 
to giù dal motorino :n via ] 
Nazionale e .-.libito ricoperto i 
di pugni e calci guarirà in 7 I 
giorni dalle lente alia testa j 
che i tappisi 1 gli hanno cuu . 
sato, ! 

Un’altra aggressione squ.i . 
drlstica e avvenuta ieri .sera \ 
al quartiere Prenestino Fa : 
scisti armati d: ba-lom e I 
spranghe di fono hanno lat 
to irruzione in un bar d: | 
via Aversi» e hanno picchia « 
to selvaggiamente lo student" j 
Giuseppe Frammolmi. di 19 ì 
anni II giovane, .socecr.su da. I 
presenti. .stato medicato a. 1 
San Giovanni 
E’ una .situazione di estrema 
gravita che r.chiede dal.e lor 
ze .ricaricaLe d. garantire To* 
dine pubblico e la si -urezza 
democratica .. massimo impe 
mio, e il pieno assolvimento 
dei proprio dovere, come h.« 
sottolineato la delegazione d 1 
parlamentari comunisti che si 
o incontrata icr. matt.na con 
.1 questore Con i dirigenti 
delle forze d. polizia si sono 
anche .nconlrati, .sempre ter., 
i rapresentan*: del PCI, del 
PS I. del la Feci. re.sorcen t ; ta 
nome d* tutti i commerciali 
ti», dei comitati unitari stu 
denteschi della zem Nord, dei 
comitat. di quartiere, dei con 
sigilo della XVII circo^rizio 
ne. dei lavorato!*. dell'ATAC e 
dal Pio Istituto d: S. Spirilo, 
di tutte le orzuni/za/.on: de 
moerat.elu* de. qua ri .eri di 
Prati e TriuniaL*. teatro deli** 
violenze di questi giorni Gl» 
e*-ponenti deiriacraLt i h «ino 
chiesto che nella zona venga 
garantito un (limi d civ.le 
convivenza l.i sorai » la se 
zione del PCI di Borgo Pr iti 
ha osmtato un aliol!at..s-imo 
attivo dei comunisti della rm i 
Nord. Per domani, intanto, e 
Muta convocata una r.union»* 
del comitato unitario per la 
difesa debordale demot ra'. 
co, a cu. aderiscono la Fede¬ 
razione provine .ah* CGIL 
CISLUILo tutti i partiti aliti 

fasi .st, della «aprale 

Antonio Caprarica 


Dove sono e come agiscono 

I covi della 
provocazione 
nella capitale 


Non può sfuggire a nessuno : 
che da quando si è aperto il i 
processo per il rogo d; Piuma 
valle, a Roma la provocano ( 
ne e stola cinicamente e ired 
damente organizzata per giun- I 
gore aU'lneidenic gravo, co , 
me e puntualmente avvenuto 
nella giornata di venerdì scoi* 
so 1 gravissimi episodi nei 
quali ha perso la vita lo -.tu 
dente di estrema destra Mik s 
Mandakas. si collocano in un I 
quadro piu generale tcnden ; 
te a lar degenerare il clima ! 
eh convivenza civile nella c«- , 
pitale Da mesi ormai la nuo , 
va strategia della tensione 
gioca a Roma con le carte 1 
scoperte; aggressioni, intimi J 
dazioni, attacchi, vengono ! 
perpetrati dai neo 1 uscisti con j 
Irò cittadini inermi, g.ovani i 
studenti, donne, giornali-»’.., I 
sedi di partili demoera tir. 
Le spedizioni « punitive » de | 
gli squadristi partono dai covi 
del MSI —- citiamo tanto pel¬ 
le re esempi !<* lami goral e se 
di di vi.» Noto, v.a Somma 
camp.»una. della Balduina — 


con l'evidente scopo d. getta 
re la città nel caos e nel di 
.sordine 

Alle az.om dei lascisii si 
sono venuti intrecciando at¬ 
ti irresponsabili e provocato 
r di alcuni gruppi extrapar 
.amentur:. sedicenti di siili 
stra che con il loro conipor 
Lamento hanno alimentato la 
«escalation > della violenza 
e dell.» provocazione antide¬ 
mocratica Nella nuova tose 
della strategia della teiisio 
ne e stato latto anche Uso 
delle armi da Micco 

Pistole e altre armi hanno 
laro la loro prima appari zio 
ne nei tragici lati, di San 
Basi Lo. ove perse la v tu un 
giovane Apparve Ini da allo 
ra sempre p.u evidente, in!at 
ti. che in quella occasione 
nell.» borgata non \i hi 
e.splcs.one della collera popo¬ 
lare. ma un piemeditato atto 
politico jjorlato a compirne*!*, 
to da .in gruppo provocatore 
mascherato dietro una fra¬ 
seologia « rivoluzionaria » 


LIVORE ANTICOMUNISTA 


Nel dicembre scorso a Mon¬ 
ti-verde gravi scontri ira la¬ 
scisi! ed extraparlamentari 
avevano messo cc soqquadro 
il quartiere, ed un carabinie¬ 
re o un a l'ente di PS erano 
rimasti tenti da eolp, di ir 
ma da luoco In numerosi al¬ 
tre occasioni, la degenerazio¬ 
ne in all: di violenza e stata 
evi tota grazie alla pronta 
mobil.tazione unitari » delle 
lor/e democratiche e aulita 
Siili* presenti nella onta 
Da S,»n Basilio, a Monte 
verde, hi gravissimi illudenti 
di ieri l'altro spicca la pre 
senza attiva di alcuni gruppi 
ohe si dicono della sinistra 
exlr iparlamcntare. ma sulla 
cui collocazione vari settori 
devi* stessi gruppi estremisti 
avanzano pedini, interroga 
Livi Uno dei raggiuppamen 
t d: lai latta i! cosiddet¬ 
to «collettivo di via dei Voi 
se. » Questa Jorma/ione, pre¬ 
sente ai gi.m incidenti di ve 
nardi, hi smentito Tapparle- 
nen/.t nelle sue hlc di Alvaro 
Loiacono. ,1 giovane neona¬ 
to dulia polizia per l’omicida) 
d. Mikis Mandakas 

Il «(«Jl'diW! d; Vìe dei 
Volsi i ». tuttavia, che s. e p.u 
volle messo m evidenz.. per 
continui scontri con la poli¬ 
zia. nel corso eli scorribande 
eliciutine m diversi quirite» 
ri delia citta si t reso respon¬ 
sabile della paralisi che per 
mesi ha investito j) Policlini¬ 
co. e delle ripetute provoca¬ 
zioni contro le lotte .sinda¬ 
cai: dei lavoratori del rospo 
da le Questo gruppo si «* inol¬ 
tre sempre t aratlerizzulo pi r 
1 .suo l*vore ant[sindacale <• 
anUtomuni.slH Nei gami 
storsi e g.unto a. do,,no, .u 


eus.mdo il PCI di «*-s‘*r«* un | 
« protagonista dell'ordine re- , 
pressivo » No] corso delle re j 
centi elezioni univi*.».lane 1 1 
«collettivo» lui latto o))era ! 
aperta et: provo» azione, cor j 
rancio di impedire i'ai vc.-so 1 
alle urne degli dudenti. g’im 1 
gelido a sntmi’dazioin di ’: 
po squadri-»’, to verso ih, s. | 
reeav » a votate Per quest-» ' 
iniziativa e stato isolalo dal I 
le stesse lui/e extra parlane*»! j 
t-»r. che pi al.cavino ’..» '.uva 1 
vell ,, iti»r*a ch-ll asion-».uii-»mo. 

Il tentativo ci. creare un 
clini» torbido vi*m* aiunen- 
tato in vur. mod Gr.»ve e 
equivoca «• !’ jier/la delle ter¬ 
ze di polizia e della magi¬ 
stratura nc.J’inten Mire con 
la tempestivi «diuai-la di 
lronte a questo stato d: co*»*. 

[ Piu voile provocatori *• laxr. 
i sii sono '.tip denuuc.at* " 
i isolati d»i movimento deino- 
. crat’co del'.» citta Ma iun a 
piu tollerabile che alten’i 
1 eh continuo a'.!.» convivenza 
I civile e cli’iiu:.! iM' 1 ,» cMhi 
c ìFa 

S uno oli retutto in prò,*.-».- 
m la delle eie/.oni A «.hi g.o- 
\a la .strategia della provo¬ 
cazione e cieli t tensione'* Qui 
I le disegno s* vuole perse au¬ 
re 0 Alimentare, ev.dentemen* 
t«*. lo scontro Ir intale. avva¬ 
lendosi delio squadrismo la 
stata e deS'c provota/ion av 
\eniurit.st«*. nel tentativo di 
dilendere uni polititi lu.ì- 
1 dannata dalle ma-se popolar 
Questo disegno va denunci» 
to isolato e battilo per P*m 
po con Turata e Tati iva vigi¬ 
lanza dei lavoratola, de.le 
ma-»e popolar e d. ’utte .* 
lorz* democ ra* .che 

Duccio Trombadori 


1 L' uccUsalo .*oio di laKi 
testimonianz.». ma a sentile 
le contestazioni che gli sono 
state rivolte sembra che que 
I sto imputato « minore » sj.» J 
vero perno dei proreaso. E ,n 
eliciti Angelo Lampis, operaio 
con dimora .il dormitorio di 
Primuvnlle. missino con la 
colla extrasensoriali ». come 
ha voluto precisare, preveggen 
te al punto da avvertire . 
Mattel che ia loro eu-a siivi) 
tx* stata incendi.ita, bugiai do 
incallito secondo ]’;iccu.-»a. e 
uno dei due punti centrali 
dell'inch.esta su) rogo nei 
quale peisero i.i vita due de, 
Muli del scgivtar.o ck*.la se 
/.ione missinu del pupo.oso 
quarhere perjitrtco della <a 
. pit ile L’altro punto e la pe 
| rizza su come sviluppo J’.n 
v end io 

La sua deposizione, .eri. <■ 
sluta dehnita da qualche av 
voento della difesa piu utile 
eh quella di un te***» a dista 
r.co Le contraddizioni so 
prattutto con quanto lo .dcs 
,-o leslunone .mpuUUo aveva 
dichiarato cimante I istrutto 
ria. j tentennamenti, le asxur 
dita che ha cercato di prop. 
tiare alla Corte hanno conler 
malo che. con tutta probabi 
lita, e in questo personaggio, 
nei segreti che custodi su* ),» 
verità sul rogo di Primavaiìe 

; Il ruolo degli 
! esponenti missini 

J Dopo la sua deposizione ai 
( un: partieoluii hanno assun 
j to un.» ben precisa dimensio 
i ne che non potranno non ,» 

1 ] Unire sul d. ba tu mento 11 

j ruolo che alcuni esponimi. 

1 missini hanno avuto quando 
sj (ratio di «convincere» ,. 
Lampis a depcire. la singola 
nta oc-il'uvver’imento poche 
I ore prima che in eifetti si ve- 
1 | ritirasse rimondi», la pron 
I tezza con la quale questo 

I personaggio, al momento op 
, I pori uno. tiro tuoi*, dalla ta 
| sia hi macchini» lotovraMea. 
j | guarda caso coni prato li gioì 
no pr.ma, jkm* dcKumentan* 
ì prima l'att.v.la » dei io.-.s* • 

| e poi il tragico evento dell i 
1 I morte dei due livtelii Ma'- 

tei. sono solo alcuni dei pun 
ti me ;l d/butiintento deve 
, superare per av v.cinarsi all'.K • 
c ertamente dc.ia venta 
j Dojxj un av ertinien’.o del 
presidente deila Corte Salem 
rivolto al pubbl.co perche .-.e 
guissp lue.lenza in silenz.o 
]x j r evitare lo sgombero del 
, l'.iul.i, e j-la’o subito al Mon¬ 
ta to uno dei punti caldi della 
testi moni.» nza 

PRESIDENTE -- U'i po. 

1 deva mae.hine totce'rato he" 

1 I lwVMPlS - Io aveva una 
'* « muccmna lotogiuhea. sono un. 
* J appassionalo d. JoiogJMJje 
1 PRESIDENTE - Ha mal 
.-.pattato lotograhi* elle potè-» 
j scio essere u-^ih* da, MSI i 
° , d.» ' Poh ie opera o .» a v ai* 

\ \ tagg o del.,» .oro a’tivA.»'' 
i LAMPIS • No. o loU'gi » 
j lavo .-«olttinto per m«* e m - 
j I sano ni; lì» tua. » fi x-ao nuJ » 
, « n prop*>-».t»> So <» una vo.',i 
t | Mario Ma’le* m. .nviui ,i lo 
J 1 tcgiaiaiv se i. : .a-, vo. quel* 
-J . . d. Po’ere opera, o 1») r 

| tenni questo rich'està awn 
i da D'altra parte .«■ tvevo 
, < omprato .a mae.hma lo*o 
j ( grafica gonio prima de. a 

,ì i ■ s!w « r 

1 , 1 PRBSIDKNTK - Ma ,.m<- 
>, 1 mai fece questo acquisto pio 
j ])r.o quel giorno 0 
e j IjAMPIs » conili -ah — Ni i 
>- me lo so sp egare nemm •mi 
è | 4> ivi una deeis'one mpiov 


1. dolio: Ni.ein •' qaes’c 
proposito ha letto una -era 1 
di dich.ar.i/ on: Ja'le dal Lam 
pis d.ilà* qual, usuila in et 
letti che egli si reco a'la d. 
regione del pari t», neoi.«..cista 
a «bussale ilussa m 

L n terrosa io. " (li lamps 
lì.» pe, tocca’o un a Ilio a ivo 
mento apparentemente .n.n 
Muente ut ii* j: de! procedo *n.i 
che .uveee liti una sua proci-a 
.mportanz.i pcuv* d nio-tiM 
(piale era l.inombm/u eh.* . 
dir.gent, deha sezione m -.>1 
ni» d. Prnnav.Tu- avevano a.*-.e 
guato a qu<*-.to personaggi' 
quella di ìnliltr.uvi negli .mi 
bien*. di ,-».n..»tra A qua.» 
scopo 0 Nella r.spositi a que 
s’« domanda iors«* c sc.i») a 
cune ver,la de*, pro.e-.-o 
PRESIDENTE E Vero da 
.e: oertpava del.a xq iad**a 

d. ca'c.o del MSI 0 

LAMPIS Li clei.is.one d 
mettere ,-u un.» -q'tadiV”*» tu 
d: Mano Milte. Malte, m 
d..'se (he dovevi *•-,.-•><- uno 
..quache » po * ( a 

PRESIDENTE -- I. ,*» -’« 
ne! d.’e i h< ia ,-q lad’a non 
doveva i\e»*e « o’oie o e t t o 
. t ,i ben** atten’o 
| l AMPIS - Mat'e. noli me 
1 .u (Esse esp.a l’.uren'e, ma ) 
iespon,-»ab..e eio -o Nella 
I .-quadra vi erano •indie go 
| vani di s.nisira 

Ne! corso de!, m’errogalor o 
Limpi.- direttamente ha ani 
messo eh<* Mattel gi aveva 
dato '.'incuneo di ni Arar, 
noni, amba* ut dee! ext:u 
pai lamentar, d. .-ui.stra 
S< e quindi pai ’a’o d«* !.. «•' 
iont.it av venti* quua he <*.oi 
I no pr.ma della .-trace d. Pii- 
| maval.i dicendo de.'auto 
! del mi.-in.) Muro S.hiavon 
cui «* .<-pio.-on** d, un orJ. 

I gno divani o..a ode do’ MSI 
eh v. i sv , 1 'iip.i 
PRESIDENTE - Dopo qua 
si. dia* lati. a* si l»\ e un do » 
cl. eh, po’esser») «'.-sere i *• 
spons.ib * 

LAMPIS Espi'-. s<» t.m 
to qui*!;. ( ho orano , m « « 
dubb 

1 PRESIDENTE - - S«*. o ut») 

| a* c h. “ia si.i’o 1 
, LAMPIS - Voì.iM’onte non 
j avevo un’de.» prer sa ., 

PRESIDENTE Ma ( «>m* 1 
I*oi, ha paij.ito pi m«i d club 
| h 1 Non «'stei no a qu ia uno 
I de. sO.-»p»'tl ° Non d ,vc ,n g - 
I io < he potev a no o deg 

••.ernent appi’tenoni- ad un 
1 de’erm nah» ,»mb » !’ ** po • 
1 * i o * 

, LAMPIS - 1 * ..ai* 

(jui'tìu che il» limo elubb o 
! La mattala pr ma eU,T,m«*n 
do deli'aato d Si hiavon» ,n 
! ave*. > lutato una >00 cl v'J 
I avevo annotato . numoio ei 
| • are i. auvi'To a. i qua e i <*ra- 
I io l*o !o .in moìd.nu <• u ì 
1 a.t ;o v un gl «ali a :. q.n* ' 


e.t lì. ei « no i - > 4 om * .si 
e li. amassero 

PRESIDENTE - Come .cjò 
ì tre ulT.neend.o de'.'auto 0 
Come potevo d r«* ,-e < r.mo ne 
ni i d Rchiavom m° 

LAMPIS - Non so era jì^ 
elubb.o Non avevano iacee 
da .avorato)’, nemmeno la.ee 
da s’udenl* 

PRESIDENTE lx*i lor.- 
pi*ns.i che ia’t (le. geneies.a 
,o eomni“s-. soltanto d » ,nt . 
."tuia,, o da txireh ■ 

LAMPIS l'onlUJi Ma 
v c*i imen’e 

« Lampis dica 
la verità » 

A vi ii.jv' d. .in a.t:a *-c:.e 
d 4 inie-t iz.on, . prc's dente 
ha -ol.ei.iato naov mente i. 
Lamp - a d.re ,a ve 1 *!!.» 
PRECIDENTE - Mi -embi« 
che . * .n islrJttor.a d -.,o 
»o-( d ver e guardi Lamps 
» le e -i trova g .1 ne Tot 
ih i ch\ eie loia tinto .a.t 
4 h»- d a .a v«*i ’u . 

! AMPIs - Ma .o d co 
v e, 1 t.i 

PRESIDENTE ~ Ma *a ve 
Dia i qtimlu che* ha dette 
.,1 strutto: ia «> qu“.!,i eh* 
die- a lesso 0 

LAMPIS — A gj.ui.ee no 
cle'to la venta e anche ude 
so dar» quello che so 

Limpi- ni .nsisl.to nel di 
*•• che -ospett sugl, extia 
p.n ..ijìientan d s mstra .. 
r'.mt da <» jmpression. » co 
si come « jmpress.on! " e* 
(Oììv inserì) «.he s prepai.» 
va un attentato contro qua. 

( ino de! MSI Egli lui del 
to d e- ere andato !u se.-., 
pi.ma de. rogo ad uv.ei 
ine V ; g ',.i> Matte., m» - 
»* e o-i' radeletto su aie ime i 1 
4 (stanze ì ier’e in istrutto 
r a Pe * 1 esempio sul tatto 
4 lì»* ■■/! avesse parlato p 
m**nu ck*. .a pos.sib.iila che 
per i al’en: i'o venis e Usa* . 
ben/ n,t 

P'ii volte dar n'-f ! .nt«-j 
roga’*»: io. «* \» nato : uoi i erte 
1 impt.i nios-i. di* io .’.n 
4-i-nd o • meni, e .h.<-t.» 
-• .melava sv lappando, si. 
PKMsi xo,.ec ’az.oiv del (ì* - ■ 
» it,'*n 'tu,ss no Mk h“!e Ma’ 
i h,o Qu«sfu.t mo .p n-e !') 
-*n va' ito tosti» i presentar-, 
a, ni igistr.no j)er parlare d". 
su jì <s)sO-"’- Ei da qu** 
.*i -o-p'-tti i)ì«' po, ì d.pB 
no 'atta la ..trrtorn rhf 
na po'hito sii) ban o deg.. 

mpu' a' \e li he Lodo »* g. 
alti da« d 4 pnt«*:«* od, 
ra lo » 

Domai'. 

Hit i < oli 
1 a ili) 'e- 


. prò, “sso iun., 
a deposizione de 
te- mpu'.a’o i. n"* 


-bino \.du Sper.m/i 

Paolo Gambescia 


li CO l\ C Ari (Caat-ci/io NupoiL*dnt' Loc- 
|J*e. f 4.11 V» d* ADToZiOP» ) » c.M si Oc ''1 NdpOl al 
Lotsi» UcnLT : to I ..■’J p' o. » a » 11 u vi n \npDci!'o d f -i 
s4.qucnti i.ivun do i ■ 'jii/d ji si ivi Cornun** d 
I vie Annitn/iuLi tì vu P r o*«t eco 4 nnt'/idmcn- 
\ì Co* cui poi ( « (t»upi f d t 1 v * n U ljh« ,y ’ 1^' f- 
ciicc» 1 1 tirpo'h u Ivi « oi pnlio 


Lei Pi c v dc-nt* 

‘v ilici i'iO'l’d 
boic* »SM rPpO B 
i>pl"ndor<g cropEo 
Ippocurfpo croppo A 
Npiutìdori * (pi poo B 


I i s jìjuu». la ei quest») a • 
quisto i* stata sot iohne.it a o! 

* *e i *.e eia pre-, d“ il<• an h<* 
ei<i alcun avv<.al. d’Iei»- >: 
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PAG. 6 / echi e notizie 


l'Unità / domenica 2 marzo 1975 



Depositata la lunga requisitoria sulla tragica fine dell'anarchico 

Nella morte di Pinelli in questura 
secondo il PM non ci sono ombre 

Con tesi capziose il dott. Gresti giustifica persi no il fermo illegale di « Pino » — La richie¬ 
sta di scagionare tutti: Calabresi, Allegra, l’ex questore Guida, ufficiali dei carabinieri e 
funzionari di Pubblica sicurezza — Il via all' inchiesta da un esposto di Licia Pinelli 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 1, 

A tre anni e mezzo dalla 
riapertura delle indagini sul¬ 
la morte del [«mare hico Giù- 
seppe Pinelli, precipitato da 
una finestra del quarto piano 
della questura di Milano nel¬ 
la notte tra il ir» e Iti di¬ 
cembre il Sostituto pro¬ 
curatore generale. dottor 
Mauro Oresti, ha ritenuto di 
dovere smentire, con una re¬ 
quisitoria di 116 pagine, ]‘ipo¬ 
tesi che. avanzata da una de¬ 
nuncia di Licia PmelU, spin¬ 
se Palloni Procuratore gene¬ 
rale Bianchi DEspino.su a 
riaprire le indagini e. nel con¬ 
segnare l'Inchiesta al giudice 
istruttore Gerardo D'Ambro- 
■io, a richiedere l’mcrimlnazio¬ 
ne dei funzionari di polizia 
presenti per omicidio colposo 
e termo illegale. 

Per li commissario Luigi Ca¬ 
labresi. freddato da un killer 
il 17 maggio 1972, il rappre¬ 
sentante della pubblica accu¬ 
sa. scartato l'omicidio volon¬ 
tario. chiede il proscioglimen¬ 
to. « perche il tatto non sus¬ 
siste », dall'accusa di omicidio 
colposo dovuto a « negligenza 
consistente net non avere Im¬ 
partito, a interrogatorio ulti¬ 
mato. le opportune dusposi/io 
ni per la vigilanza e la custo¬ 
dia del lermato», in quanto 
« non si può tare colpa a Ca¬ 
labresi di non avere previsto 
la possibilità di un comporta¬ 


mento che a chiunque noti po 
teva apparire che impossibi¬ 
le » 

Per l'allora dirigente dell’ut- 
ficio politico della questura, 
dottor Antonino Allegra, accu- 
i Setto di termo illegale. Gresti 
riconosce la « sicura sussisten¬ 
za» del reato iPinelli venne 
infatti trattenuto dal 12 dlcem 
bre, ma la notizia del suo ter 
mo venne comunicata alla 
magistratura soltanto il 14 e 
il verbale « venne redatto do¬ 
po due notti e una giornata 
di permanenza in questura»! 
Ma ritenendo che non vi sia 
stato « dolo » perche addirit¬ 
tura, dice 11 dottor Gresti. 
nelle sue motivazioni. « Alle¬ 
gra era convinto di agire an¬ 
che con l’appoggio di tutta la 
cittadinanza. Perciò II magi¬ 
strato chiede 11 proscioglimen¬ 
to per il commissario, in 
quando il tatto non costituì 
sce reato ». 

Anche gii altri funzionari 
di polizia e ut fidali del ca¬ 
rabinieri Imputati, Savino Lo- 
grano, Vito Panessa. Giusep¬ 
pe Caracuta. Carlo Mainardi. 
Pietro Mudili la richiesta è 
ugualmente di prose log limen 
to perché il tatto non sussi¬ 
ste. 

.Velia requisitoria non vi o 
traccia di alcuna soddisfacen¬ 
te spiegazione ai ciò che re-tl- 
; mento avvenne quella notte 
, nell'ufticio di Calabresi; non 
| vi e un demerito concreto e 
i convincente che serva a .-.ole- 


gare la morte dell'anarchico. 
Oresti accoglie in pieno la 
tesi, tormulata fin dal primo 
momento dalla polizia, del sui¬ 
cidio. che viene data come 
una opinione già propria 
ed Immutabile dello stesso 
magistrato Un dal momento 
della riapertura dell'inchiesta. 
Per questo Gresti ai ferma 
recisamente, ma senza dimo¬ 
strarlo. « la volontarietà del 
gesto attuato da Pinelli e la 
assoluta Insussistenza di un 
concorso doloso di terze per¬ 
sone nel fatto » 

Di fronte a questa convin¬ 
zione sulle contraddizioni del¬ 
le versioni fornite dal funzio¬ 
nari presenti sul contenuto 
deU’uitimo interrogatorio, su¬ 
gli orari di inizio e fine, sul¬ 
l’orario della morte deH'anar- 
chico. sulle minacce di cui 
Pinelli sarebbe stato fatto og¬ 
getto. sul l'esistenza di una 
macchia alla base del collo 
che non pop* essere spiegata 
con la caduta e. soprattutto 
sulla mancanza di un moven¬ 
te al suicidio i tutti elementi 
esposti nella denuncia di Li¬ 
cia Pinelli), 1! sostituto Pro¬ 
curatore generale passa tran¬ 
quillamente sopra. Con quale 
motivazione 0 Questt elementi 
possono apparire «consistenti 
soltato u persone che. rite¬ 
nendosi depositario di una 
"verità” politica che voleva 
Pinelli vittima Innocente del¬ 
la polizia, si adoperavano per 
rintracciare nella realtà un 


qualsias. 1 ibi le nd.z.o a suf 
Iragio di tale loro verità » 

«Null'altro che fantada è 
la presunta clamorosltà - - 
scrive Oresti e " inamabi¬ 
lità ” dei contrasti e delle 
contraddizioni». Le dilfercn 
ze di orarlo nei verbali e nel 
le deposizioni re.-»e anche in 
tribunale dei Calabresi, Alle 
gra e gli altri, vengono spie¬ 
gate semplicisticamente con 
il latto che «quando si ver¬ 
balizza non si è soliti control¬ 
lare gli orari delle contesta 
zioni e delle risposte ». 

Ugualmente le differenze 
suH'orario della line dell'in¬ 
terrogatorio e della caduta 
di Pinelli (Calabresi al P.M 
la situò alle 24, al tribunale 
parlò delle 23.40) vengono de- 
Unite «piccole discordanze». 
E viene presa come convin¬ 
cente la spiegazione che Alle¬ 
gra fornì del fatto di avere 
scritto le ore 0,15 nel primo 
rapporto inviato alla magi¬ 
stratura Il rapporto venne 
redatto da uno scritturale in 
un momento di confusione. 

Tuttavia è lo stesso Grest. 
che non può lare a meno di 
notare che « non resta che la 
amara constatazione della su¬ 
perficialità e leggerezza con 
le quali quel rapportino, con¬ 
tenente una not.via di noto- 
| volo rilievo, venne inoltrato 
I all'autorità giudiziaria » E 
cos) anche le diverse de-.cn 
J /ioni dei « volo », vengono su 
pcrf.c.almonte attributo «al¬ 


ia diversità di vis.on * ». «ulli* 
deferenze di attenz.one e d. 
percezione» dei funzionar, 
predenti nella st m/a 
Due giorni pr.mi della 
strage d: Piazza Fontana. P 
ne.Il venne mir.accato i«‘ra 
poco ti Incastreremo per b a - 
no » » : m<i la ie.>t.moman/a 
essendo di tre ammonii, non 
deve «vere valore «perche : 
tre sono ev.dcntemcnte ,n- 
tcrossati a vedere confermata 
la loro verità politica ». In 
realtà PmeiJi ricevette sollan 
to «esortazioni perché si ado¬ 
perasse, come persona di buon 
senso c di retti sentimenti, a 
non fomentare » 

Se la madre d; P. nel li. Ro¬ 
sa Ma.acarnc. «ritenne d. po¬ 
ter arguire che le m.nac<e o 
le pressioni gli provenissero 
dalla polizia » b.sogna tener 
presente, secondo Gresil, che 
« è donna anziana e lue li¬ 
mante suggestionabile» 
Grottesca diviene po. Pur 
gomcntazione con la quale s 
respingono le obiezioni dm 
consulenti di parte civile che 
hanno confutalo le perizie d. 
ufficio, sottolineando come 
queste stesse non abbaino 
concluso per II suicid.o: « Con 
siderate le indubbie capacita 
scientifiche e tecniche d *. 
consulenti — a fi erma Ore¬ 
sti — non m può pro^j nJ'*r * 
dal considerare con rnim.’/'/i 
come il tarlo del .a pastori'* 
politica possa mordere anche 
le menti del> persone tecni¬ 


camente e profess.ona! m°nt * 
più preparate» Non altro v 
non questa .sv-»lutaz’on n arb. 
trama di tutte le cv°n'inon, 
contrari? e se non il r.torso 
«Ila pass.onc po’ t.<a eh" ac¬ 
ceca 

Invano s. cerca una r‘«-po 
sta al,a e- gen/i d. varila* 
perche Pinelli si ue_.se 0 Lo 
a.’ib. che forni al'a peli/ a 
aveva un « buco » d: due ore 
Fanelli perc.o d'ede mostra 
«di una tranqulll.tà e sere 
iuta» ch° «erano soltanto 
una maschera Egri non poto 
va non e.^-cre intlmam-nt'* 
turbato e ansioso » Quando 
Calabresi gli d.sse che «Vai- 
preda ha detto tutto », « a po- 
«.o a poco in lui maturava, 
probabilmente, il deliberato 
proposito d: porre line ad 
ogni cesa e di scomparire ;n- 
Mcmc alla sua amata annr 
chìa ». com'* «eh: si aerorsp 
d: e-sere stato coinvolto ccn 
tro .a sua volontà o chi viene 
lclgcrato dalla improvvidi in 
corto /./1 che il suo idea'e e 
stato distrutto dalla/icne fol¬ 
le d; alcuni compagni d. fe¬ 
de > 

Una cotru/icne elv* noli 
appoggia nd alcunché di con¬ 
creto Ma intanto di concreto 
v certo sappiamo che Fi nell, 
era n.--,olutilmente cdra-ro e 
che s'ueva d: c-^re urcrn 
t° Perche avrebbe dovuto 
uec-d-uv; ° 

Maurizio Michelini 


Dagli interrogatori dei quattro arrestati a Roma 

Ricostruita la rapina 
fatale all’agente di PS 

Ordini di cattura per duplice omicidio (dell’agente Marchiseli e di Claudio Tigani) contro Laudovino 
De Santis e Silvano Dolci - La taglia di trenta milioni spingeva il 17enne a ricattare i suoi complici 


A. tei mi.le degl, in te nega 
fcor. che si sono conclusi iei\ 
sera. n»*l carcere romano d. 
R**b.bb.u, il magistrato che 
Indaga sulla rapina nella qui 
le fu assassinato l'agente Giu- 
styope Marchisella e .iti.l'uc- 
elione del giovane Claudio 
T.grtn . ha emesso due ortl.n. 
d. cattura contro Silvano Dol¬ 
ci e Laudovino De Saniti.-», 
arrestati nella notte d. gio¬ 
vedì scordo I due sono ac 
CUo.it., in concorso con altre 
persone, di as-.oJiuz.onv per 
delinquere, rup.nu aggravata, 
duplico omicidio icleil'agent" 
Marchisela! e del Tega in. que 
«t'ultimo « pun.to > tor-.c per 
ohe m. miccia va d: raccontare 
tutto alla polizia), distruzio¬ 
ne di cadavere e altri i\\it. 

Sugli interrogatori, il rna 
giurato ha mantenuto il p.u 
«trotto r.serbo tuttavia e sta 
to posaI b.le apprendere che 
Sii ve rio Dolci, un giovane di 
23 anni, avrebbe ammesso 
le propr.e responsabilità con¬ 
fermando una sorte di circo¬ 
stanze emerse dalle indagi¬ 
ni. Ora, alla luce anche del 
le dichiara/ioni rilasciate da 
due ladri di auto, Giorgio 
Bernardini e Manno Calo, ar 
restati venerdì pomeriggio 
■otto l'accusa di aver aiuta 
to Claudio Tignili a rubare le 
tre vetture occorrenti per la 


i rapina. *• poss.bile i.compoi 
re le tessere di tutto il mo- 
I saieo, neanche tanto compii 
I iato oia che s’t* trovata la 
traccia principale, 

! Della rapina ,-»i discusse 
dapprima nel bar di piazza 
Neusehuler di proprietà eh 
Daniela e Stefania Marra, 
mugli rispettivamente del 
De Snnctl.s e del Dolci Sta 
bl’ite lo modalità e l tempi 
a Silverio Dolci tu dato l'in¬ 
carico di trovare tre auto in 
perfetta etiicien/a complete 
■ d: chiavi del cruscotto II 
i Dolci a sua volta al fido que 
sto lavoro a Claudio Tigani. 
un diciassettenne che .s’ora 
già latta una fama jxt : tut¬ 
ti ci : .ulto su commissione II 
giovane riuscì a rubare una 
Alletta da solo poi, con lo 
a uto de. .-.uol due amici. 
Giorgio Bernardini e Marino 
Calo, lece « fuori » anche una 
« 128 » e una « 132 ». 

I Consegnate le tre uutovet- 
j ture al Dolci, Claudio Tigani 
! ricevette un compenso eli 2.V) 
. mila Uro che ni parte suddi- 
i viso con i suoi g.ovuni aiu- 
1 tanti Due delle tre auto fu- 
I rono però individuate dalla 
poi./.a subito dopo la rapi¬ 
na che eia valsa ai banditi 
j soltanto due orologi ma era 
I costata la v .La dell'agente 
i Marchiseli. Sicché Tigani 


seppe da. g.orn.ib che le due 
auto rubate erano servite a 
quel colpo. Non esito a sfrut¬ 
tare quella che cedeva una 
occasione chiedendo a! Dolci 
alcuni favori, in particolare 
cl: entrare nel grosso g.ro 
delle rapine e nello stesso 
tempo di ottenere un untici 
po di denaro sui lulurl a!fari. 

I rapinatori se ne preoc¬ 
cuparono molto anche perche, 
in seguito alla morte dell a 
gente Marchiseli!!, era stata 
posta una taglia d: 30 milioni 
eli lire jx>r chi avesse fornito 
utili indicazioni «Quello cl 
mette poco a parlare » si dis 
sero o con il pretesto di met¬ 
terlo al corrente di un gros¬ 
so colpo lo invitarono Insie¬ 
me a! suo amico Giorgio Ber¬ 
nardin: ad un appuntamen¬ 
to, Arrivo soltanto il Tigani, 
che fatto salire sul sedile po 
stenore della « 132 » da lui 
stesso rubata pochi giorni pri¬ 
ma per la rapina, (u ucciso a 
colpi di pistola Poi bruciato 
a bordo della stessa auto, in 
una zona abbandonata della 
Portuen.se Quando glun.se il 
Bernardin: con un'ora di ri¬ 
tardo all'appuntamento, il 
Turani orma, era stato mes¬ 
so a Licere 

Tuttavia ricostruito il tllm 
della rapina e dell'uccisione 


tiri T.gani agli inqulrent. 
mancherebbero ancora alcu 
ni elementi por sapere quante 
persone hanno pai tee:palo al- 
l'a.ssaltu alle posto e qual, 
sono ì responsabili diretti 
della morte dell'agente Mar 
i hiseila e del giovane ladro 
d'auto Su! taccuino de! ma 
gistrato sarebbero già stali 
annotati tre nominativi, che 
gli organi di polizia stanno 
cercando in tutta Italia Co 
munque un elemento decisi 
vo per stabilire :! killer, a 
quanto si sa. dovrebbe esse 
re una pistola usala nel due 
omicidi, dal calibro non co 
nume e con proiettili che 
dovrebbero risalire, per quan 
to riguarda la labbricazionc. 
ad alcuni anni la. Un eie 
mento quindi di grande ìm 
portanza non soltanto come 
prova de! co!!egamento dei 
due delitti ma soprattutto 
perché a compierli dovrebbe* 
essere stata la stessa persona 
Sempre Ieri sera, mime, !1 
giud.u* Amato ha tatto arre¬ 
stare, per favoreggiamento. 
Sto Lui.a Marra, moglie d<*l 
Do!?:, o S.monella Cacciato, 
casi.era del bir gestito da 
quest’ult.ma interne olla so 
rei! i Damala 

Franco Seottoni 



L'agente Marchiseli* con la fidanzata 


A lievi miglioramenti seguono rapide e tremende ricadute 


Altalena di speranze al capezzale di Clara 


A colloquio con il padre: « Ha una ragione di vivere ora che han 
quei tremendi giorni: « Nessuno dormiva più » - La drammatic 


no preso i banditi... Se solo lo sapesse » - Ripercorso il calvario di 
a scelta dei giovani disoccupati che entrano nei corpi di polizia 


Dopo la Marina e l'Aeronautica 

Anche l’Esercito per 
una «legge speciale» 

Anche l’fcLou i*o. do >o \i loqistiru > t’.o ,-,u:t*bb* .-.‘.tto 
iLrina *• PA'-u.-naut »-i. *'.a ctclcrm.ii.ito « dall'et o'i er-: 

ftvitn/.'iM lor.'TitilincnL . 1 i r: : tle; procrei»» terno'tKiKa thè 
Chiesta d. una « legge pi.cno ■ unitamente a!.-: gii oc tre t* > 
i , v. 1 ’,** dmrobiH* '•tour ctonumitri. ha ih tftnu 

viro ad • e'inunuie le taien trito un noieio'.e ilei 

r‘C •; Milita !!' «' piu >t'(’uni:t < (» ;■ no/t cerada un 
nel sc , tore tirili' itrmanieuit. adegualo aumento tirai \tun 
permcui'fido co*-! d* /«voisu ■ , 

17 ar lin-l '-pensala:,■ : i r 1 o <l ■ r corti i*u «.!)•• .a 

efficienza • I/) ha dulia raro . rat tuia*/ oh'- d'-..'K■.*: 
Cl F;r<*n/«* I capo cl: S M g** : .iv.crra « uri rtspcttu delle fra- 

nenia* Andrea Cui.no diztorr dir w «» rt< r/iivroun «* 


In propo-i.to h.i ci* t* i c i ■ 
*1 tenti per cento cava do. 
battaglioni e giuop. e*»is! -n 
tl oliranno r.dotti a «quo 
Uro » ir.mnrranno cu* ■ p* hi 
commi per garantite ma¬ 
nutenzione e kb.uVi ri . 
materiali e dell* mira.tiu' 
tu"> ) e che L.. *’ jm*. uri. u n 
to v tetra poi e^te'.o, ne» 
CiUM/t’rc ulla cretr.iinie 0 - t -» 
Gtru mento armoirny ed et (iti 
i>r« lo. ani tu' ullo <>itn> ni ., < 
(J.W.4 con » riti c, le/r Ini tale * • 


\t alimenta no ni' tuscnnu de' > 
m tfunldti e non de a ■/ita', 
ala ». vano d S M d* ! 

, *.. h.v ..-al . un i.* :.t 
** .o/f'./M . da a-tui-e .n Lem * 
.) olle:; . d. * i:«* mi i 

*.!■*: il». -■* .u olia menu.' e !ar- 1 
u.i. P.ir..ui" n 
lo da. go.eino. ol d) ..//.ire 
■ ■ o* ri:: : u: . •) , n:iiu«iirii.l<i n ' 
: . a- uni it"'iar puntiti,ut no 1 
le I 1 x*r alilo **a*e • p* jb.t* 

■li lela' \'.un novi**, na- i 


Dal nostro corrispondente 

BARLETTA l 
«Spiamo liuto che ,-»o 
pi.ivvvt L*: ha vi>to in la? 
ca l‘i-»-, !•.-».no De\ e r:_ono 
-, °r’,o n 0 re he pepp.no abbiu 
g.ll>ts/.a » Giu-» ‘pp' 1 Calabi? 
.v\ padre d°r. \ lidm/ita de! 
.‘azent« di PS M irch’^ellu a-, 
ftin mio !» suturi ma o -or-a 
a Borni dui in:*» mi rapili i. 
hi ojb.’o -iputo d«*. pr.mi 
arr*»t a Itomi « M.a iiglia 
— aggaing* adao.o ha una 
: ij.oiv' poi v v«*re Sa solo 

.o - » |3v O 0 • » 

Ci.Uo.jppe C i.abro -» 0 ha Mo 
sT ) » •. mio i C ira lutti g.i 
a‘t m: d**, dramma A .ureo 
.o i!> Ui a Itom t. . n •. •in;* al il 
4..a Cco.nu» e ad alti, la n. 

! tr;. »• r.nii-i) ,i f * mio a .san 
:. g. i » 4 orno •• noti* rr..i!i 
-.ir ,'ivi.u d: lufondarl:* t. 
da.- » n ivv *n re Dina*)/, 
a. -a,v//a V d’ila ratizzi, 
p *ro. • -uo- u-rvi non hanno 
:--tt•> Ora. n *1 s io lettili.) d *! 
rapart i n.*ur;!ozico a! quii) 
lo p: mo del..) .oi-.*o> ) novi a 
uno. r.percorre I * t ipp- d.*I! i 
di mimai., i •*ud » eoi 
'..rato e , »_-r:ne »»zl: oc 
<. i. « Era va-no ..la neh; - cl: 

• n »> flonn.v.iDo da g:or 
n . non \** li la —vaino p.ù » 
Fu lo M ;go «Avevamo iat 
| *. » Muto p *:\ he nell» noo'ro 
:a*u. :l..i non ’u mc.i.oo.* .1 p.i 
' ue No qui-o* i d -.grazia non 
1 < • li ni «*. lino’ ». e la .-»pc 
i.m/a eh* Clara .sopravviva 
i * L» d renio s ib ‘o, app rt n» .oi 


, r.prende, che 


' no stai, arre-dii,, che tu d’ 

[ va vivere > 

i Olirà Cali bre-e du** p.an. 
I ,*).u sotto, s* » loti indo contro 
i la morl° L? s.i** condi/.on. 
| sanitarie permangono gnvio 
| s,in?. ma s. a ss. ole -a un le : 
g?ro m,g.:oramento anche - • 

i e angora m .stato comatoso 

In serata 1 > sue tund./.on. 
I s: sono nuov unente iggravat ■ 

1 «Li prc-sione » ritorniti 
j presse che normale e sono qua 
, si seompirsi ì r.mto!, pohn > 
nari >. allarma .1 prò! Cir 
cella, del.'equ.p* che 

U's.st* la ragc/z» «E lor 
nato qualch ■ riflesso ' >rn * i 
le e ass.st. imo i un » .1 **. e al 
1 t.v.tn nvis_o!.»re a v.so >. ha 
i 4 ,uiu* il d.rettole sin tiro 
> dei nusO'om.o. prol Molasi, 
i D.n,mz. a. rrp iri > cn.rur 
[ g a o a. c m * *11 cl * 1 ! >>p?d il • 
i c jnt nu.mo a .sOsi ire donu° 

I Iworatori anziani, giovan. 
j studenti per aV'UV not /n 
i geni** uni.le <h* parteeipa 
commossa alla dtipi.?e trae • 

! dm scatur.ti d»!l .itto crim. 

I noso della .s°tt.mani seorsa a 
Ito ila in cui pee.s° la v.t i il 
‘ 4iova*ie ag*nte di PS G.Us**,) 
p* Marchi sella 
Mo.te di quest** p-rsons* 
I hanno parent. e am.., ne, va 
ri corpi de.le lorze dell'ord: 
ne Queste zon° sono una .sor 
t-i di v.vato per . var eorpi 
' delle iorze d pai */.a « Qua- 

I S. .: :w> degl, eifett.v: prò 
1 ven»’ dalla Ptigl.a», ha di 
eh. irato un alto ‘un/.onar.o 
I Solo re.l i stessa tam.g..a 
Ma re h sei. :t a.tr. <1 ik* g o\ a - 


n„ \ugmi d: Pepp.no s>n> 
arruolati in q i* st. cojp G..i 
,s»ppe M ireh.sc*.!:». i Hjuii. 
s. m.ontruvu qujf.d.aiin n 
te con tre s.io. ,ui.., 

E’ uni vovuz.on * ' "ti ‘ri 
chz.on *° No *• li s'o. .i d 
tant. giovali, del S ri eh * n . 
la loro terra no i *ro\ m > 
capizione. costj ,f *i’ a ij ni* 
st.°ro cu 1 il p?ns.«:i .*:*** 
con una sorti ti* d, ,)*ri-' > 
ne Da queste pirli p *r un - 
surdo voluto e cclt.vat ) da , i 
ni di .struUamcnto -*. t: vi !» 
voro h IO. dodic. a*im Fui ci. 
»o.po .s. d.venti d .) apu. 
p *rman°nt! « I* •: * p j . 
ziottj * ! j.i._ a - a/ j i -h • 
-i prc-'*:ita a. nostio p.o 
b’-’.ma d. lav ir >. . li.» ij. » 
.soeti.va oeeupaz.on ». - e 
dme u.u giovane tad-nt • eh ■ 
proprio m quest: g.ar ì. hi 
] mo domanda d’ arnia » 
monto nel.a PS - E' un ni • 
stiero diti.Cile e ngrat > ,o 
,so Ma prima o po. . ■ c i-, * 
d *bbono c imbuire ani r* no! 

1 1 iK»l./ia * 

Lo diceva /vaie (■ as°pp • 
Mu'chisell» alla sui '-.ovai* 
compagni durante . loro .) 
contri sett.man il. a B ir letta 
I! giovali" «geni* avviliva 
le consegu'*n/e di un si*rv / o 
pesante. s;)esso dilJ.-.I", tm 
to da essere costretto due 
volte al ricovero esp* dai.ero 
L'ultima, il *1 lag. o sear-o 
per uno stato tossieo °*t.eo 
«Fare il pollzio'to non *■ !.» 
che » aveva detto agli om. . 
in ospedale Nemmeno ! i .- » 
pevn allora fino a <-ho punto 


P *r spos»**e la .-a» laei/M 
Cì.Us *pp • Mirei.sh.a zo.'*v i 
abbi idonee .. siuv./.o N n 
* r » p»ro :.a> ) a trov ir° u ì 

. r, oro e s. eli la, .atj coi 
. o_ ’r - * .» pro.ang»r° la f-r 
ma ne .a Ps, ».i li » p°r i** 
ma ì ivano poju. *n°«. a. n r 
gung.n. *nto ri *1 25 mio cl 
. ’a I.i ir »g *d. ) n? i )n ,i ,* •* 
l i* i qu ■. ni_ s * Un » t: i r * 
da he n*>»uu pjt°v i pi* 
v * leve 

Mi r .si il ) J il* > tu!! ) : 

p )-s. ).!e i) *r .mp dii" .1 d, 
ili g *st ) ri C »ra° 

. n. i- i i * le a * • s* -1 C 
s.m» C» ib.vs* suo fMl-l 

10 K' li ,t ss » doni m * i 

^ H’ s pingui i t Hit. 

n * eh" l j.np » t.io s**si 
•or" Doni* i.*o Bar. ». ir 
ili* .'.**. .s«*i s. e r »_ it > .1 
oe)*'!» n p *r i s )r.mer” a f» 
unì ir: d * 11 .» ri/azzi i s *n 
t .uvnt: d ' c : *rr »z on * d *, 
i muni.st ri, Bir’T». hi r, 
\),li coi un'.ntUTo tizion * 
i. ministro de ri. Interni . ì 
< vi si ih "de p»r*h*. di qui 
' orgmi o p°r qui . nrt v. 
m°r , o!°di 2 ? f *bbr i o. quii 
eh* ori primi eh"* li givi 
.i * donni »s gettasse d*'li 
! .n »str i ri'I b ign ) d * 111 p. i 
]).**■ i ub.ti/.o.u* ii orri.m'o 

11 r; >ntro a Rmii d°l i n n n r, * 
m°d eo d'*IIa PS Dor a.i ) Br I 
di eh* Imi ari 1 1 lor i l'avvi 
ass.st ta Li sua presenzi e a 
/.in., i lu .ria -* v.j I? n *1 
grupno cl. imi. tua 

Pasquale Cascella 


Lettere 
all’ Unita' 


Le ispezioni nelle 
fabbriche e 
nei cantieri edili 

Cara Unità, 

sono un compagno c li ìeg. 
<70 tutti i cnomi In vita ima 
non te* mai v ertilo ad un (por- 
naie e questa e la prima voi 
ta che lo /acero. Mi rivolgo 
a! qiornalc dei lavoratori per 
seprialare un fatto che to ri¬ 
tengo molto arate e che ac 
cade con una certa frequenza 
nelle fabbriche, nei cantieri c- 
dih e in altri posti di lavoro 
Quando avvengono i controlli 
da parte dcWispettorato del 
lavoro, della tributaria e altri, 
questt signori coafrof(aao tut¬ 
to negli ufitei. magari rileva¬ 
no delle irregolarità (per c - 
sempio nei contribuii assicu¬ 
rativi> commessi dai signori 
padroni, ma poi non se ne sa 
piu nulla. Secondo il mio mo 
desto parere, quando questi 
<r controllori » si recano nei 
luoghi di lavoro, dorrebbero 
informare almeno il Consiaho 
di fabbrica circa le irregola¬ 
rità riscontrate, e questo pro¬ 
prio per non lasciare qh ope¬ 
rai nel dubbio di essere fre¬ 
gati dal datore di lavoro, gran 
de o piccolo che sia. 

GIUSEPPE FRANCESCA 
(Collegno • Torino) 

Severa critica 
sul cumulo 
dei redditi 

Signor direttore, 

t sottoscritti sono convinti 
che il cumulo dei redditi dei 
coniugi è un criterio ingiusti}, 
come risulta dall'esempio co¬ 
ca la pressione fiscale nei 
confronti dei seguenti due nu¬ 
clei familiari: 

:• NUCLEO FAMILIARE — 
Il capo famiglia guadagna da 
solo lire 500 000 7 J?er?sj/i. pan 
a complessive lire t,50<inii0 
annue, compresa la 1J' men¬ 
silità. La moglie e casalinga 
Pagherà lire 1 000 000 circa di 
tasse all'anno, equivalenti a- 
gh emolumenti di due mesi di 
lavoro. 

2• NUCLEO FAMILIARE — 
Il capo famiglia e la moglie, 
lavoratori dipendenti, guada¬ 
gnano lire 250.000 mensili cia¬ 
scuno, pari a complessive lire 
6 500 000 annue, comprese le 
13* mensilità. Anch'essi pa 
ciberanno lire 1 000 000 circa di 
tasse all'aimo, equivalenti pe¬ 
rò agli emolumenti di quat 
tro mesi di lavoro. 

Sembra un giuoco di paro¬ 
le. rna non lo e. In rcalta, 
per pagare le medesime ta s- 
.ve, nella seconda famiglia bi 
.vopna lai'Orarc il doppio che 
nella prima, eludendo ogni 
principio costituzionale di 
uguaglianza. Il secondo nu¬ 
cleo familiare, inoltre, paghe¬ 
rà ri costo dell'assenza della 
donna dalla propria famiglia 
(domestica, spesa giornaliera 
ordinata per telefono, fravpor- 
f? per recarsi sul posto di la¬ 
voro. ccc ) L'ingiustizia (• sin 
troppo evidente. 

Un'altra considerazione ne¬ 
gativa circa ti cumulo dei red¬ 
diti m argomento é stata e- 
.vprev.sa da un nostro plorane 
collega candidato al matrimo¬ 
nio (é fidanzato con una di¬ 
pendente di uno stabilimento 
locale). Quel ragazzo diceva 
che. latti j confi, il mafrimo- 
nto gli sarebbe costato alcu¬ 
ne migliaia di lire al giorno 
di tasse, per cui stava riflet¬ 
tendo sulla possibilità di una 
altra più o meno logica so¬ 
luzione per /ormarsi una ta 
miQha. 

E ' inevitabile che f giovani 
facciano un pensierino valle 
conseguenze del loro evertuti 
le mafr/morno mentre molte 
coppie d: coniugi vanno alla 
ricerca di ogni possibilità per 
evitare la « trappola fiscale » 
del cumulo dei redditi 

E ' possibile che le forre 
politiche fin primo luogo il 
governo) non vi rendano con¬ 
to che tl cumulo m argomento 
è un criterio fiscale ingiusto 
un crrferio che inoltre rap¬ 
presenta un orate pericolo 
per quella umia della tann¬ 
oila che tutti dicono di voler 
tutelare 9 

S. BRUNI. A CAFFIKRJ e 

altri 9 dipendenti dcllTll 

dTgieni» di Piombino < LI ' 


Combattè con 
i partigiani 
nel Cuneose 

Cara Unitu, 

ho appreso con piacivi» che 
a capo di stato maggiore del¬ 
la DFe.sa. al vosto del gene¬ 
rale Henke, e stato nominato 
Andrea Vighone. « un gene¬ 
rale partigiano ». come ha 
scritto con grande rilievo in 
prima pagina un giornale mi¬ 
lanese. La notizia era abba- 
s/anca sensazionule, e ho 
quindi ac curatamente letto di 
versi giornali per ledere qua 
li erano stali i menti pai il 
ginn di questo generale. Pur¬ 
troppo. su questo punto, tutti 
sono stali molto generici si 
dice infatti che tl generale 
Vigliane ha preso parte alla 
guerra di Liberazione imen- 
tundo finanche un avanzamen¬ 
to per «mento di guerra»/, 
ma nessuno ha precisato in 
quale qualità ha partecipato 
a tale guerra, in quale peno* 
do e (loie. Sarei veramente 
interessato — e con me altri 
lettori — a conoscere questi 
particolari che mi sembrano 
piuttosto importanti per una 
piu preepsa valutazione di 
questo generale che ha assnn 
to la piu importante carica 
militare del nostro Pac.se. 

MARIO RON CAGLIO NE 
(Milano» 

Secondo funti del ministero 
della Difesa, il generale Vi 
ghone l'fi settembre J943, ai 
lora capitano di fanteria, sj 
rifiutò di servire la repub 
buchetta di Salò. Si arruolo 
nelle formazioni partigiani* 
del Cuneese e, nel iugl.o del 
'44, comandò una forte unita 
rii partigiani che resse vaio- 
rosa mente agli ut tacchi di te 


pe: 2 u Ibciu/oue cl, (unno. 
Nella lotta ui Liberazione l'at¬ 
tuale isipo di s‘a ‘0 maggiore 
della Difesa si e guadagnato 
una medaglia di bronzo e 
una croce «j guerra al valor 
incitare. 


LYsaspcrante 
lentczza ]>rr le 
pensioni «li guerra 

Cari compurpi.’ 

il nos*ro gruppo alla Came¬ 
ni aiera presentato un ordi¬ 
ne de! giamo nel quale si (te¬ 
mine,ai a la «drammatica len¬ 
tezza "On la quale procedono 
gli uffici e Ri: organi preposti 
alla pensionistica di guerra 
cuvert«unenti delle infermità, 
aggravanti, reversibilità, com¬ 
petenze accessorie, ricorsi 
presso in Corte dei Conti), 
come pure per la pensioni¬ 
stica dei dipendenti dello Sta¬ 
to c» del parastato » Desidero 
segnai'"'e ai lettori — ed in 
partic'' 1 iie egli interessati — 
che 'u occasione dell'esame 
del bilancio di previsione rlel- 
ì'aunrj in corso ! i commis¬ 
sione riunì)?»* e Tesoro dopo 
aver appunto « constatato con 
rammarico come non s; sin 
dato corso alla revisione de! 

10 svolgimento di tali servizi 
e all'impegno d! riferire alia 
Camera entro un anno sui 
provvedimenti che sj sarebbe¬ 
ro resi necessari ». ha votalo 
all'unanimità detto ordine del 
Giorno die appunto « impegna 

11 governo a nlenre alla Ca¬ 
mera entro sei mesi sui prov¬ 
vedimenti ritenuti necessari 
per superare gl) attuai) intol¬ 
lerabili ritardi ». 

CESARINO N3CCOLAI 
• deputato del PCI) 


asM*«ini prr i 
genitori a carico 

Carissimo direttore, 
un'altra volta ancora deci¬ 
ne e decine di migliaia di ge¬ 
nitori a carico sono stati pre¬ 
si iti giro dal governo Men¬ 
tre sono aumentati del 20 per 
cento ali assegni familiari (e, 
noe. da ShcO a %T2 lorde) 
per i tigli ed i coniugi, nessun 
aumento si e acido per i ge¬ 
nitori ed altri familiari a ca¬ 
rico. Questa e dna vera in¬ 
giustizia. Esistono migliata di 
tedovc, che non avendo rag¬ 
giunto ancora l'età pensiona¬ 
bile e che sono a carico di 
un figlio che lavai a, secondo 
il governo dovrebbero conti¬ 
nuare a percepire poco piu 
di duemila lire mensili per 
ai s segni familiari. 

Sarebbe opportuno che f 
imrlamentari comunisti si fa¬ 
cessero promotori di una pro¬ 
posta per portare gli assegni 
familiari, per i genitori a ca¬ 
rico, a livello degli altri. Sa- 
/ebbe anche opportuno che la 
Federazione sindacale unitaria 
tenesse conto di queste esi¬ 
genze. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


Proteste di mila¬ 
nisti e replica 
«leirjuvcntino 

Caro direttore, 

.siamo wn gruppo di compa¬ 
gni tifosi milanisti Vorremmo 
rispondere alla lettera del 
compagno tifoso inventino 
pubblicata nella pagina spor¬ 
tila dell'Un ita del 15 feb¬ 
braio. Noi siamo i primi a 
condannare gli atti di teppi¬ 
smo avi aiuti a San Siro. Fac¬ 
ciamo notare pero al compa¬ 
gno di Treviso che Questi fatti 
succedono quasi sempre — 
— guarda caso — quando e 
flore gioca la Iure resempio* 
Napoli Jui entus > Noi fi tosi 
escludiamo categoricamente 
che deci) sportili milanisti 
possano aver compiuto que¬ 
gli atti, sapendo appunto che 
essi potei ano danneggiare la 
nostra squadra Riguardo al 
giocatori che » parlano trop¬ 
po». (come dice il compagno 
di Treviso,■ magari cc ne fos¬ 
sero molti ad avere il corag¬ 
gio di parlare e di dire quali 
ingiustizie si verificano sui 
campi da gioco’ Forse entre¬ 
rebbe meno marcio nel mon¬ 
do de! calcio. 

Anche noi auguriamo al no¬ 
stro partito fin cui militiamo 
da molti anni) c al nostro 
giornale tanto successo 

LETTERA FIRMATA 
da cinque lettori (Brescia') 


( ira Unita, 

leggo le lamentele dei mila¬ 
nisti e le loto accuse di « par¬ 
tigianeria juientina» fu Lette- 
*v «HTnitii » del 25 febbraio . 
la passione sportiva e il tuo 
hanno sempre bisogno di sfo¬ 
garsi Però a Tolte fanno di- 
mentii are la logica delle cose. 
Oggi tutti i giornali sembrano 
peccare di « lurenfmismo » co¬ 
me tempo addietro, quando 
Vl'iter navigava vittoriosa ver¬ 
so tutti i trofei, parevano pec¬ 
care di « in tori sm o » Ricordo 
molto bene le critiche che il 
troppo « nerazzurro » tacci a 
fioccare sui cronisti vporfm. 
/; ve sfogliassimo all'indietro 
.'<* cronache, troveremmo an¬ 
che il troppo « rovsonero ». 
Ma sono pure suggestioni. La 
ferità e che l’Unità sa man¬ 
tenersi .sempre ad wn esem¬ 
plare livello di imparzialità 

Riguardo at vantaggi che la 
Juventus trarrebbe daglt arbi¬ 
tra go: f si allude ri identemen- 
fe at rigori), mi pare piwsfo 
no ttoltnearc ehe quando una 
soundra gioca parecchie delle 
sue partile quasi interamente 
nell’area avversaria te il caso 
della Juvc di quest'anno) e piu 
che naturale che usufruisca 
di quah he rioore in più E 
non s: punti il dito sol amen 
te su} famigerato rigore di 
Sun Siro nei panni drU'arbi- 
tro. io non l'aire; concesso 
cero unicamente pc r ragioni 
(!• unvortun'Ui Si noterà anzi 
si dot ri a sommiate Ma il n 
gore c'era 

SALVATORI*: COMMI 
(Ruma i 


Ij? arai 


Trebeschi 

Lineamenti 
di storia 
del 

pensiero 

scientifico 

prefazione di L Lombardo 
Radice * a cura di G Israel 
Nuova scuola • pp 220 • 
L 2 000 

Di Alberto Trcbeschi ucciso 
dalle bombe fasciste nella 
strage di Brescia gli Edt 
tori Riuniti presentano un 
volume che e tl testamento 
! culturale, educativo, morale 
del giovane insegnante che 
fu insieme orqamzzatore 
sindacale e militante poli 
tico profondamente impe¬ 
gnato nel rinnovamento del¬ 
la scuola e della società 


Novikov 

Elementi di 
logica ma 
tematica 

prefazione di C Cellticci • 
a cura di R. Cordeschi 
Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra - pp. 340 • L 8.000 

Rinomato per la chiarezza e 
insieme il rigore dell'espo¬ 
sizione, il classico Trattato 
di uno dei maggiori logici 
sovietici. 

Algebra delle proposizioni • 
Calcolo d"'/p proposizioni 
• LoqicJ de predicati - Cai 
colo dn predienti ■ Ari*me¬ 
ta a assiomatica - Flomenti 
m teoria della dimostra- 


Clément, 
Bruno, Sève 

Per una 

critica 

marxista 

della teoria 

psico 

analitica 

Argomenti • pp. 256 • lire 
1.800 


Vygodskij 

Il pensiero 
economico 
di Marx 

Universale ■ pp. 320 • lire 
2 500 

Uno studio sul lavoro com¬ 
piuto da Marx per la co¬ 
struzione della sua teoria 
econom/ca. Un'opera in e in 
e possibile cogliere il lega¬ 
me organico tra la dottrina 
economica e le deduzioni 
nvoluz/onar/e della teoria 
del socialismo scientifico 


Peggio 

Piccola e 
media 
industria 
nella crisi 
italiana 

it punto • pp. 100 ■ L. 900 

Lo sviluppo della piccola e 
media industria in Italia nel 
dopoguerra e i problemi di 
maggior rilievo della gravis¬ 
sima crisi economica nel 
mondo capitalistico. 





















l’Unità / domenica 2 marzo 1975 


PAG. 7 / problemi dal giorno 


A CONCLUSIONE DEL PROCESSO PER L’ATTENTATO DI VIA FATEB ENEFRATELLI A MILANO 


Allucinante a Londra 


Berteli accoglie con «buongiorno» ai giudici “fs* 
la condanna al carcere a vita per la strage TÉ • -| • 

i v Hi pftnfivpi’i 

Più dell’ergastolo è importante nella sentenza l’assoluzione per insufficienza di prove dall’accusa di introduzione in Italia di armi e ma¬ 
teriale esplosivo - Non è stata creduta la tesi del trasporto, da Israele, della bomba a mano usata per l’attentato - L'arringa del difensore ! Altri corpi recuperati dai soccorritori — 47 


Ancora 

armi 

ed esplosivo 
sui monti 
di Rieti 


RIETI, 1. 

I monti intorno a Rieti e I 
precisamente la zona di Pian I 
di Rase ino sembrano essere 
una sorta di grosso deposito 
di armi. Dopo l'esplosivo rfn- I 
venuto una settimana fa in 1 
caverne nel pressi di una diga, 
altre armi sono state infatti 
trovate durante una vasta o- 
perazlone compiuta dal cara¬ 
binieri della « Legione Lazio » 
nelle province di Viterbo, Rie¬ 
ti, Fresinone e Latina. 

All’operazione, che è comin- | 
data ieri mattimi ed ò termi¬ 
nata soltanto stamani aH’al- 
ba, hanno partecipato numero- 1 
si reparti di militari, automez¬ 
zi radio-collegati ed elicotte¬ 
ri. I carabinieri hanno arre¬ 
stato 26 persone, sorprese in 
flagranza di reato o colpite da 
ordini e mandati di cattura 
dell’autorità giudiziaria, de¬ 
nunciandone 214. 

In particolare, nella provin¬ 
cia di Rieti e precisamente 
nella zona dove il 23 febbraio 
scorso fu trovata, nascosta in 
alcune caverne, una grossa 
quantità di osplosivo, 1 mili¬ 
tari hanno compiuto una va¬ 
sta battuta che ha portato al 
sequestro di tre fucili mitra¬ 
gliatori, 22 bombe a mano, 38 
tra fucili e moschetti, 36 chi¬ 
logrammi di esplosivo e oltre 
12 mila cartucce di vario ca¬ 
libro. 



DaIIa nostra reazione ’ * sla Bortoli. secondo la tesi dì- 
uana nostra redazione . fonMVa> avrebbe ideato il suo 

MILANO, 1 ! delitto nel Kibbutz israeliano. 

Gianfranco Bertoli è sta- | E’ qui che avrebbe medita¬ 
to condannato a) Terganolo. | to la vendetta contro Cala- 
L'autore della strage di via • bresi per la morte di Pinci- 
Fatebenefratelli <4 morti od I li. Chissà perche, però, di 
oltre 40 feriti) ha accolto 11 queste sue riflessioni « tor- 
duro verdetto con questa so- | montate e angosciose» mise 
la parola, rivolta ai giudici J al corrente proprio 1 fratelli 
mentre veniva riaccompagna- Jemml. i due fascisti di « Or- 




"ambuian cf 


per ora le vittime accertate — L'inchiesta 


90 


1 to dai carabinieri in carcere: 
j « buongiorno ». E Rodolfo 


dine Nouveau » conosciuti 
nel kibbutz. Scegliendo co- 


Mcrsi, in attesa tra 11 pubbli- i me interlocutori del suol pen 


1 co, ha lanciato il suo ultimo 
: grido di dubbio significato: 

I « Mersi non molla ». 
i I giudici togati e i giudici 
1 popolari si erano ritirati in 
| camera di consiglio alle ore 
13. Alle 15.45 il presidente 
Mario Del Rio ha letto « in 
nome del popolo italiano » 
la sentenza. Ritenendolo col¬ 
pevole del delitto di strage, 
il tribunale ha inflitto al 
terrorista la massima pena. 

Per la ricettazione del pas¬ 
saporto. Bertoli è stato con¬ 
dannato ad un anno di re¬ 
clusione. Il terrorista è sta¬ 
to anche condannato a paga¬ 
re le spese processuali e 11 
mantenimento In carcere nel 
periodo della detenzione pre¬ 
ventiva. 

Più importante l’assoluzio¬ 
ne per Insufficienza di pro¬ 
ve in ordine al reato di in¬ 
troduzione di armi e matc- 
i riale esplodente in terrlto- 
' rio nazionale. Ciò significa 
che anche il tribunale non 
ha creduto alla versione del 
trasporto dell'ordigno da 
Israele in Italia. 

La sentenza è stata letta 
di fronte a poche persone. 


sieri 1 due fascisti, il suo 
| « tormento » si colora di tin- 
i te sconcertanti 

Per il difensore, tuttavia, il 
terrorista avrebbe vissuto un 
dramma lacerante, in piena 
autonomia di pensiero. D’al¬ 
tronde -- ha osservato il le¬ 
gale prove sicure contro la 
versione fornita da Bertoli 
non sono stato recate dalla 
accusix. Si e parlato si della 
inattendibilità dei suo raccon¬ 
to. deH’inverosimiglianza del¬ 
la sua versione, ma piu che 
Ipotesi non sono stale por¬ 
tate a conforto di tali af¬ 
fermazioni. E perché, allora, 
non credere che il Bertoli, 
la cui vita venne sconvolta 
nella sua adolescenza da un 
episodio che per lui rappre¬ 
sentò un vero e proprio trau¬ 
ma. non sia stato ossessiona¬ 
to. durante la lunga parentlsl 
nel kibbutz di Karmjln, da 
quell'idea dominante di com¬ 
piere un atto riparatore, ca¬ 
pace di risvegliare la coscien¬ 
za della pubblica opinione? 

Si è appreso poi che l'epi¬ 
sodio adolescenziale sarebbe 
costituito da un atto di lnfe- 



Uno del feriti nella sciagura mentre viene cari cato su un'ambulanza 


Fraaueste come si è detto' deltà della madre che av ,rebbe 
c’era 11 cameriere missino vnn^T^rrnn^ irnSndo K °V 
Rodolfo Mersi. il quale non vnne B ^T to , n ’ , Jf 

ha voluto oerdere l'occasio- auo rapporto eli stima e di 


Gianfranco Bertoli nel corso di una delle udienze del processo 


Rodolfo Mersi, il quale non 
ha voluto perdere l'occasio¬ 
ne per Inscenare un’ultima 
pagliacciata. Bertoli ha fatto 
in tempo ad ascoltare il gri¬ 
do e gli ha risposto con una 
frase oscena. 

Prima aveva parlato, per 
quattro ore. l’avv. Dionisio 
Messina, difensore d'ufficio 
del Bertoli. La sua linea ò 
risultata subito chiara: ac¬ 
creditare la versione del ter¬ 
rorista del gesto isolato, com¬ 
piuto per un atto di ribellio¬ 
ne contro una società ingiù- 


Dopo l'approvazione del Senato si attende ora la ratifica della Camera 

Il nuovo codice per la famiglia 

Parità tra i coniugi e diritti uguali per i figli sono tra i punti qualificanti della 
riforma - L’età minima per il matrimonio - Le conseguenze della «comunione dei 
beni» nelle campagne - Sconfitte le tesi delle forze conservatrici e dei fascisti 


« Il nuovo diritto di fami- ’ 
glia è destinato ad incidere 1 
profondamente non solo sul¬ 
la vita della famiglia, ma sul¬ 
la generale coscienza sociale ». 
E’ Il giudizio dato dai comu¬ 
nisti al momento del voto 
con cut, pochi giorni fa, il 
Senato ha approvato la ri¬ 
forma (occorrerà poi la ra- I 
tifica definitiva della Carne- 1 
ra perchè la legge diventi 
operante). 

La nuova legge, se per certi 
aspetti non fa che codificare 
alcune importanti linee di 
tendenza nel modo di conce¬ 
pire la famiglia, per altri ope¬ 
ra Invece una rottura pro¬ 
fonda con incrostazioni e Ln- 
congruenze tuttora largamen¬ 
te presenti. 

Alcuni esempi. Ora ci si po¬ 
trà sposare a 18 anni senza 
il permesso dei genitori. E’ 
questa una delle innovazio¬ 
ni introdotte dal Senato ri¬ 
spetto al testo votato nel no- 
vrembre ’72 dalla Camera do¬ 
ve si vietava al « minore che 
ha compiuto l dlclotto anni» 
di contrarre matrimonio 
«senza l’assenso dei genito¬ 
ri». Una novità che conside¬ 
ra la rapida maturazione dei 
giovani sul piano culturale, 
sociale e politico e che tiene 
conto dell’avvenuta approva¬ 
zione. sempre da parte del 
Senato (e presto — è augu¬ 
rabile — anche della Came¬ 
ra), della legge che abbassa 
la maggiore età da 21 a 18 
anni. Quindi riconosciuta ma¬ 
turità per votare per sposar¬ 
si e per altre azioni civili e 
giuridiche. 

Cl si può sposare a 18 an¬ 
ni. ma non ad una età In¬ 
feriore, Solo per «gravi mo¬ 
tivi» n matrimonio è con¬ 
sentito a 16 anni, ma occor¬ 
re l’autorizzazione del tribu¬ 
nale, sentiti l genitori. Con 
la vecchia legislazione fami¬ 
liare, invece, cl si poteva spo¬ 
sare a 16 anni (uomo) c a 
14 (donna) e, con licenza spe¬ 
ciale dei tribunale, a 14 (uo¬ 
mo) c 12 idonna). 

Con la parità di diritti e 
d: doveri neH’umbito della fa 
miglia la nuova legge, con¬ 
fermando il testo della Came¬ 
ra, affida ad entrambi 1 co¬ 
niugi — e non piu solo ai 
«capo della famiglia » — l’In¬ 
dirizzo della vita familiare, 
l’educazione dei figli, la fis¬ 
sazione della residenza secon¬ 
do le esigenze di entrambi 
e quelle preminenti della fa¬ 
miglia. ma con possibilità, 
quando ciò sla necessario per 
esigenze di lavoro, di affari 
o interessi, di stabilire un 
proprio personale domicilio 
in luogo diverso. Ciò vale tan¬ 
to per il marito che per la 
moglie. 

Nel testo votato dai Sena¬ 
ti li legge che dal matrimo¬ 


nio deriva «l'obbligo recipro- f commissione era stato modi¬ 


co alla fedeltà, al l’assistenza 
morale e materiale, alla col¬ 
laborazione nell interesse del¬ 
la famiglia e alla coartazio¬ 
ne ». Il PCI aveva sostenuto 
la precedente formulazione 
secondo cui la fedeltà va con¬ 
siderata un «impegno» del¬ 
la coppia, non un «obbligo». 

Sempre al Senato, per ini¬ 
ziativa dei comunisti e del 


ficato dalla De e dalle destre 
— secondo cui la moglie «ag¬ 
giunge» al proprio cognome 
quello del marito e non vice¬ 
versa. La moglie inoltre — al- 


ceplmento, non avrà più al¬ 
cun limite: prima era neces¬ 
sario il consenso dell'altro co¬ 
niuge. A questo proposito 11 
Senato ha abolito la norma, 
presente nei testo della Ca- 


amore verso 11 padre. 

Resta il fatto, però, che 
la versione fornita dal terro¬ 
rista e piena d) contraddizio¬ 
ni c di menzogne. Il suo di- , 
icn.ìore. naturalmente, c di 
avviso contrarlo. Si. è vero 
— egli dice -- Bertoli aveva 
un passaporto grossolana¬ 
mente falsificato. Ma può ac¬ 
cadere, come è accaduto, che, 
nonostante ciò, uno possa 
passare attraverso diverse 
frontiere. Si, e vero che la 
viglila della strage andò a 
trovare Rodolfo Mersi, che 
sapeva fascista e confidente 
della polizia. Ma aveva biso¬ 
gno di parlare con qualcu¬ 
no e a Milano non conosce¬ 
va altri. Sì, è vero che il suo 
gesto può essere considerato 
provocatorio. Ma oggettiva¬ 
mente. non soggettivamente. 
Bertoli non era collegato con 
nessuno, alle sue spalle non 
c’era alcuna organizzazione. 
La matrice dell'attentato va 
ricercata nella sua ansia di 
protesta contro le ingiusti¬ 
zie della società. 

Voi giudici, — ha detto an¬ 
cora l'avv. Messina — dove¬ 
te chiedervi quale sia stata 
l’esistenza di Bertoli. Qui si 
è parlato dei suoi trascorsi 
penali. 1 furti, le rapine. Ma 
Bertoli — ha detto il legale — 
si ò trovato chiuso tutte le 
porte, dopo la prima esperien¬ 
za dolorosa dei carcere. Ogni , 
volta che egli trovò In se la ( 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 1 

Il bilancio della sciagura 
nella stazione della sotterra¬ 
nea di Moorgate continua a 
salire: dopo 36 ore di sforzi 
titanici per estrarre le vitti- 
me, .si calcola che il tragico 
bilancio possa salire a 47 
morti. Al momento sono sta¬ 
ti recuperati una trentina di 


Torino : 
uccide il figlio 
e dò fuoco 
al cadavere 


TORINO. 1. 

Un operaio di 42 anni. Giu¬ 
lio Comba, abitante in località 
Bru, vicino a Luserna San 
Giovanni (Torino >. ha ucciso 
nella sua abitazione il figlio 
Renato di 17 anni e poi ha 
dato fuoco «1 cadavere. 

Secondo 1 primi accertamen¬ 
ti dei carabinieri, il giovane, 
stava litigando con S nonni, 
quando è giunto il padre che 
l’ha rimproverato. Il ragazzo 
gli ha risposto e l’uomo, preso 
dall’lrft, ha preso un martello 
ed ha colpito 11 figlio alia t"- 
< sta uccidendolo. Giulio Com- 
( ba, ha, quindi, portato il ca- 


> cadaveri, sei non ancora iden- 
I lineati. I feriti sono 110, 41 
dei quali tuttora degenti in 
ospedale, quattro in condizio¬ 
ni gravissime. Molti degli si or- 
tunnti pus.-rf*gueri del treno 272 
che alle 8.46 di venerdì mat¬ 
ti na e and.ito incontro al di¬ 
sastro ad una velocità di ol¬ 
tre GU chilometri orari, han¬ 
no dovuto subire amputazio¬ 
ni agli arti jnlcriorl prima 


Muore una 
donna per 
lo scoppio di 
una caldaia 

MILANO. 1. 

Una donna e morta e sei 
persone sono rimaste ferite 
nello scoppio di una caldaia 
per il riscaldamento avvenuto 
in un moderno edificio a t- 
te plani di via della Boscaiol.i, 
all’angolo con via Valtellina, 
a Milano. 

Lo scopp.o, sulle cui cau.->e 


di poter essere liberati dai 
rottami. 

Oggi 50 vigili del fuoco sta¬ 
vano ancora tagliando pezzo 
per pezzo le tre vetture di 
testa incuneatesi dentro la gal¬ 
leria, e accartocciatesi a or¬ 
ganetto runa contro l'altra. 

, Il rumore e assordante, la tem¬ 
peratura è di 40 gradi: lamie¬ 
re. sbarre, sedili, cavi eletta¬ 
ci. balestre, frantumi di ve- 
tre e di plastica impedisco¬ 
no 11 passaggio. « E’ come a- 
prirsi la via dentro una sca¬ 
toletta di sardine schiaccia- 
i ta d« un maglio ». ha detto 
| uno dei soccorritori. 

Le prime squadre di salva¬ 
taggio erano penetrate dal pa¬ 
vimento della terza carrozza 
dentro il tetto della seconda 
attraverso un’apertura di mez¬ 
zo metro alla ricerca del so¬ 
pravvissuti. « Un incidente di 
miniera non sarebbe diverso 
nè potrebbe essere peggiore ». 
Oscurità pesante e irrespira¬ 
bile: fin dal primo momento 
si ò trattato di portare Iu¬ 
re e aria nel condotto della 
morte dove sono subito en¬ 
trate in azione le fiamme os¬ 
sidriche. L’opera delle cesoie 
per ì metalli si è accompagna¬ 
ta al bisturi dei medici .sul- 
- le membra strabiate e dlssan- 


stanno Indagando 1 virili do] i KU ate. I duo ultimi feriti 


tra norma nuova rispetto al j mera, secondo cui il ricono- 


forza di rialzarsi, incontrò dovere no'cortile del casolare 
nuovi ostacoli nel suo cam- f, Z ‘ , 1J f ael ca * soiar ^ 


testo della Camera — conser¬ 
va la cittadinanza italiana, 
salvo sua espressa rinuncia, 
anche quando si sposa con 
uno straniero o quando il 


socialisti, è stato invece po- i marito assume successiva- 
sitivamente ripristinato il te- i mente una cittadinanza stra- 
sto della Camera — che ln | ntera. 

Questioni fondamentali 


Viene confermata, nel te¬ 
sto approvato dal Senato, la 
abolizione delia separazione 
« per colpa». I casi di colpa, 
nei vecchio codice, erano lo 
adulterio, gli eccessi, le scvl- 
zie, Il volontario abbandono, 
le minacce e le ingiurie gravi. 
Al di fuori di queste ipotesi, 
e fatta eccezione delia sepa¬ 
razione consensuale, non era 
possibile la separazione. II 
giudice, pronunciando la se¬ 
parazione, può dichiarare, ove 
ne ricorrano le circostanze e 
ne sia richiesto, a quale dei 
coniugi sla addebitabile la se¬ 
parazione. Questa possibilità, 
formulata diversamente nel 
testo della Camera, introduce 
una modifica, voluta dalla DC 
e contrastata dal comunisti, 
che tuttavia ha effetti esclu¬ 
sivamente sui rapporti patri¬ 
moniali: il giudice stabilisce 
infatti a vantaggio del coniu¬ 
ge cui non sla addebitabile 
la separazione, il diritto di 
ricevere dall’altro coniuge 
quanto è necessario al suo 


mantenimento, qualora egli 
non abbia adeguati redditi 
propri. 

La riforma prevede poi pro¬ 
fonde innovazioni su due que¬ 
stioni fondamentali: il regime 
della proprietà, il rapporto 
con i figli legittimi e con 
quelli nati fuori del matri¬ 
monio. 

Smora tutti i beni acqui¬ 
stati dai coniugi durante il 
matrimonio — salvo dichia¬ 
razione contraria — erano 
attribuiti dalla legge al ma¬ 
rito, Con la nuova legge è 
Istituito 11 principio della co¬ 
munione del beni, siano essi 
«acquisti (salvo quelli di uso 
strettamente personale>. frut¬ 
ti o proventi di attività sin¬ 
gole o di aziende gestite da 
entrambi i coniugi dopo il ma¬ 
trimonio. Per fare un esem¬ 
plo: per acquistare una ca¬ 
sa. un terreno e iorse anche 
semplicemente un’auto ora sa¬ 
rà necessaria la firma di tutti 
e due i coniugi e non esclu¬ 
sivamente quella del marito. 


scimento era vietato ai ge¬ 
nitori che non avessero rag¬ 
giunto 1 diciotto anni, salvo 
che si sposassero. Ora sarà 
possibile a partire da 16 anni 
senza l’obbligo del matrimo¬ 
nio. 

La riforma consente l’Inse¬ 
rimento del figlio naturale 
nella famiglia legittima se¬ 
condo un meccanismo che mi¬ 
ra a rispettare la volontà e 
la dignità degli altri interes¬ 
sati. Esemplo: se un uomo 
sposato con prole ha un fi¬ 
glio da un'altra donna, lo 
può riconoscere senza il con¬ 
senso della moglie: ma se vuo¬ 
le inserire 11 tiglio riconosciu¬ 
to nella famiglia li consenso 
delia moglie, è obbligatorio, 
cosi come quello dei figli che 
abbiano compiuto il sedice¬ 
simo anno di età e della ma¬ 
dre naturale se questa ha ri¬ 
conosciuto 11 bambino per 
proprio conto. 

Una norma dì grande lm- j 
portanza Introdotta dal Se¬ 
nato consente di estendere 
le disposizioni sul riconosci¬ 
mento dei figli naturali an¬ 
che al figli nati o concepiti 
prima della riforma un que¬ 
sto caso il termine dì sei me¬ 
si decorre non da sla nascita 
del figlio, ma daU'entrata in ] 


mino. Giunse, finalmente, in 
Israele, Qui, lavorò c trovò 
amici. Chiuso in se stesso, 
meditò e arrivò a concepi¬ 
re il gesto isolato. 

Sngolarc, pero, che per com¬ 
piere un atto di vendetta so¬ 
ciale il Bertoli si ispiri al 
fascisti, mettendo in atto un 
attentato che ricalca nelle 
modalità e nella esecuzione 
le stragi nere che hanno in¬ 
sanguinato il nostro paese. 

Il suo gesto — dice Mes¬ 
sina — è stato politicamen¬ 
te inopportuno, ma proprio 
qui noi troviamo la prova che 
o stato pensato da un isola¬ 
to. Un killer guidato, del re¬ 
sto, non si sarebbe certamen¬ 
te servito di un passaporto 
contraffatto. Sarebbe stato 
munito di documenti perfetti. 

Ma la linea difensiva, pur 
esposta con calore e p.asslo- 
ne e con indubbia abilita, 
non convince. Le contraddi¬ 
zioni del Bertoli c le sue ma¬ 
croscopiche menzogne riman¬ 
gono. Lo faranno notare, in 
una breve replica, 11 PM Rie* 
cardclll e l’avvocato di parte 
civile Coa-julez. 

Il PM., opponendosi alle ri¬ 
chieste del diiensore di con¬ 
cedere le attenuanti generi¬ 
che, insisterà nel domandare 


gli ha rovesciato sopra due 
Maniche di benzina e gl; ha 
dato fuoco. 

I nonni, sono coro! da alcu¬ 
ni vicini di casa, che hanno . 
avvertito l carabinieri. 

I militari hanno fermato 
portato in caserma i’omoc:d,i. 
che è stato interrogato dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Brlzio. 


fuoco, c avvenuto alle 16.35 
od ha devastato la cantina 
dello stabile, danneggiando 
due negozi del piano stradale 
e alcune automobili parcheg 
gì a te nei pressi. 

I soccorritori, giunti pochi 
minuti dopo, hanno estratto 
I dai cancinacci sei persone fe¬ 
rite. delle quali solo una. ia 
custode Stella Fini di 51 anni, 
è stata ricoveraci per «alcun" 
fratture alle gambe c ad un 
braccio. 

La rimozione delle macero 
che hanno devastato il locale 
della caldaia e proseguita in- 
I tensamente perchè si sapeva 
che sul luogo dell'Incidente vi 
era anche la donna delie pu¬ 
lizie, di cui si e potuto ap 
prendere soltanto :1 nome d. 
, battesimo. Uda. 


no stati portati alla superfi¬ 
cie venerdì ser: una ragazza 
di 19 anni (che prestava ser¬ 
vizio nella polizia da appena 
una settimana) alla quale e 
stato samputato un piede a 
un uomo di 27 anni rimasto 


Le LrU*se deU'incidentc nman 
gono contuse. 

Il convoglio avrebbe dovu¬ 
to fermaroi e dopo pochi mi¬ 
nuti di sosta rip.artirc nella 
direzione opposta. Invece ha 
superato il punto di arresto 
ed e andato a sfracellarsi con¬ 
tro le pareli del tunnel ;n di¬ 
suso. Non sono valsi a fer¬ 
mano i respingenti e la scar- 
pata di sabbia die chiude la 
galleria. Ha continuato a viag¬ 
giare por duecento metri e 
secondo alcuni testimoni ocu¬ 
lari. anziché rallentare, avreb¬ 
be via via acquistato ulterio 
re velocita. 

Il guidatore ha a sua d: 
sposlzlone due freni: a sini¬ 
stra quello elettropneumati- 
co, a destra 11 cosiddetto « ma¬ 
nubrio del morto », cioè un 
meccanismo «a pressione che. 
se abbandonato anche solo 
per un istante, blocca auto¬ 
maticamente il circuito con 
remissione di aria. Un terzo 
irono d'emergenza può essere 
applicato dalla guardia di ser¬ 
vizio che sta nell’ultima vet¬ 
tura. Nessuno del tre conge¬ 
gni ha funzionato o è stato 
messo m azione. 

Il materiale rotabile m que- 
stione risale al 3938. Il perso¬ 
melo della metropolitana ha 
ripetutamente lamentato la 
scarsa sicurezza dei mezzi lo 
ro affidati. 

La metropolitana lond.ne.se 
che ha 112 «anni, si estende 
per circa 400 chilometri e tra¬ 
sporta tre milioni di posseg- 


Imprigionato "i poca distanza ! 5 10 ™' ‘PJ swo!o 


da lei nella stessa bara di 
acciaio. 

Qualche ora prima un grap¬ 
polo di sci corpi era stato 
trascinato fuori avvinghiato 
da una giungla di metallo. Nel- 


e mezzo di att'vità crono 
morte fino a ieri solo 14 
persone. 

Li stuz.one eh Moorgjte e 
stata inaugurata nel 1904: per 
la prima volta m 70 anni e 


la prima vettura, una monta- 1 -'tata coperta dalla patina del- 
gna di morti era ammucchia- ì !>'* morte nel volti neri e a- 
ta fino al soffitto. Accertati- slittici dei sopravvissuti ìm- 
si che ormai nessuno era piu pasiati di polvere e di ter- 
in vita, si era dato inizio ieri rorc - 

notte all’operazione di sman- Ad __ _ _j_ 

tosamento tuttora in corso. Antonio DfOndd 


NAVI iiKUU, ‘Hit Uìlll ititi .11 ,, . I _ , 

vigore della legge). Questa I al a LOrte la I 5611 * 1 dell erga 


L’equivalenza del lavoro 


Questo principio comunita¬ 
rio assume un valore sociale 
particolarmente rilevante nel 
caso deU'lmpresa familiare, 
sia cs*«a artigiana, commer¬ 
ciale o contadina. Oggi la don¬ 
na o 1 figli in queste lmpre- 


na e 1 giovani, cuu.sa non ir¬ 
rilevante. tra le numerose, 
dell’esodo. 

’ La riconosciuta parità di 
diritti tra 1 llgll nati nel ma¬ 
trimonio con quelli nati fuori 
del matrimonio è ricca di 


se non hanno diritti legali. | importanti implicazioni nella 
Il nuovo testo approvato dal i delicata sfera dei rapporti fa- 
Senato, oltre a conformare la miliari. Prima, per esempio, 

equivalenza del ia\oro della la donna era costretta a re¬ 
donna a quello dell’uomo e gistrare il figlio nato fuor: 

il diritto della moglie, dei fi- del matrimonio col nomo del 

gli e degli altri familiari che marito, anche .->o ne viveva 

lavorano neH’imprcsa a par- da lungo tempo separata. Ora 

tecipare agli utili e agli in- potrà promuovere azione di 

crementì, aggiunge che quest! disconoscimento della pater- 

diritti riguardano anche «lo mia entro sei mesi dalla na- 

impiego degli utili e degl! in- scita del figlio, il quale po- 

crementì, nonché le decisioni tra in questo modo essere 

inerenti alla gestione straor- riconosciuto dal vero padre, 

d.nari.t. agli indirizzi produt- Anche 11 figlio può proporre 

t:vi e alla cessazione doll’lm- azione di disconoscimento en- 

presa» Sono state accolte In tre un anno dalla maggiore 

questo modo le rivendicazlo- età. 

ni del movimento contadino 1 II riconosci mento del figlio 
più avanzato che batte ‘ 
da lungo terrr>o per e!intima- \ 
re dalle campagne arcaiche I 
diveniri.nazioni \crso la don- l 


Tetroattivita riguarda anche 
li disconoscimento di pater¬ 
nità. 

Con 11 voto del Senato si 
è conclusa una lunga bat¬ 
taglia nel corso della quale 
si è ricostituita tra 1 partiti 
democratici quella unità che 
tre anni fa si era realizzata 
alla Camera. Nel nuovo con¬ 
fronto parlamentare sono 
state vinte — in primo luogo 
grazie ai l’azione coerente del 
PCI — le resistenze delle for¬ 
ze più conservatrici e o*-cu- 
rantiste. lasciando nell'Isola¬ 
mento i fascisti e neutra!*7 
zando i tentativi dei liberali 


stolo. 

Infine, il terrorista, in una 
dichiarazione di poche paro¬ 
le, dirà di non essere riu¬ 
scito a chiarire il significato 
del suo gesto e che la con¬ 
danna che gli verrà inflitta 
gli e indifferente. Si chiude, 
cosi, a dodici giorni dall’ini¬ 
zio, questo processo. Conti¬ 
nua, invece, l’inchiesta istrut¬ 
toria sui retroscena della stra¬ 
ge La condanna del Bertoli 
non può chiudere questo ca¬ 
pitolo torbido. Sono i compii- 
ci <• i mandanti che. ora, do¬ 
vranno essere stanati. 

La trama eversiva di cui 


c di alcuni esponenti de di 1 Bertoli e stato parte e an- 


svuotare la riforma d. alcuni I 
principi innovatori. II voto | 
unitario è stato raggiunto an- : 
che in seguito ad una larim I 
azione di massa, condotta in 
particolare dall’Unione Don¬ 
ne Italiane. dalle associazio¬ 
ni femminili democratiche e 
da! movimento contadino. 

La riforma, che dà una 
collocazione nuova alla donna 
e riconosce 1 diritti de! figli, 
sollecita anche un adegua¬ 
mento della società ai nuovi | 


della fami glifi moderna. 

Concetto Testai 


uor.i in atto, minaccia anco¬ 
ra le istituzioni democrati¬ 
che del nostro paese. 

Do po U strage da lui at¬ 
tuata, vi sono state quelle 
di Brescia e de!17f«/fcus. Inol¬ 
tre. mentre si svolgeva questo 
processo, esplodevano a Sa¬ 
vona altre bombe fasciste. 
Fra queste bombe e il silen¬ 
zio di Bertoli esìste un filo 
che può essere spezzato sol¬ 
tanto dal raccerta mento della 
venia sui retroscena della 


naturale da parto dei padre ì valori e alle nuove esigenze strage, dalla denuncia e dal- 
o della madre, anche se gm delia famigli moderna. i !*)• condanna dei mandanti. 

uniti in matnmon.o con al- ConrftHo Ibio Paolucd 

tra perso.™ all epoca del con V.onceno leSTaii idio raoiucci 


fra 

Su Panorama 
c’è scritto che... 

Dietro le brigate rosse 

Colpì a sensazione nell’imminenza delle elezioni, la singolare 
fuga di Curcio, bandiere e documenti lasciati nei covi. Attorno 
alle B.R. si è creata un'atmosfera di sospetto. Rivoluzionari o 
provocatori? Un’inchiesta sui brigatisti con le dichiarazioni di 
un gruppo di simpatizzanti. 

Come C.I.A. comanda 

Al momento della firma del patto atlantico il governo USA im¬ 
pose a quello italiano un protocollo segretissimo sul collega¬ 
mento dei servizi segreti dei due paesi. Che conseguenze ha avuto 
in questi anni? Quante volte e come la CIA ha determinato la 
politica italiana? Una lunga serie di rivelazioni. 

In questo preciso momento Fanfani... 

sta pensando al suo prossimo matrimonio. La promessa sposa 
è una signora ben conosciuta nella buona società milanese. Come 
è nato l’idillio? A quando le nozze? Cosa nc pensano i cinque 


figli di Fanfani? 


Panorama 
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Si è conclusa a Roma la I conferenza nazionale sull'emigrazione 


Due giorni di dibattito fra i rappresentanti dei lavoratori 


«ALLA BUONA VOLONTÀ 
DEVONO ORA SEGUIRE 
INIZIATIVE CONCRETE» 

Nell'intervento del compagno Di Giulio l'impegno de: comun sii per una nuova poli¬ 
tica del fenomeno mgraioro - I lavori chiusi dal ministro degli Esteri Rumor 


Necessario approfondire l’azione 
unitaria dei sindacati d’Europa 

Il documento finale del confronto - Gli interventi di Luciano Lama e di Bruno Storti - L'ambiente, i ritmi 
e l’infortunistica al centro dell’ ampio dibattito - Prevista per il prossimo anno una nuo\a riunione unitaria 


(Dalla prima pagina) 

m un ampio dibattito s ino 
approdati nlla conclusione che 
è ormai matura 1 esigenz i di 
un mutamento profondo nella 
politica dell emigrazione indivi 
duando numerosi punti sui quali 
impegnarsi per dare a questo 
mutamento una prospettiva con 
creta * 

« Una preoccupa/ione però 
deve essere prestate ciutsti 
speranza non deve andare de 
lusa Che cosa accadrà uni 
volta finita la Conferenza 0 No 
comunisti — ha proseguito il 
compagno Di Giulio — diciamo 
ohe alle parole devono seguire 
i fatti altrimenti gravi surtb 
bero le conseguenze non solo 
tra gli emigrati ma anche fri 
i lavoratori del nostro pai se 
e per la stessi credibilità delle 
istituzioni democratiche 

« Il problema di fondo è 
quindi quello relativo a ciò che 
il governo intende itfcltlv i 
mente fare ptr l emigrazione 
In questa sedo sono risuonati 
accenti interessanti che pos 
sono far intravedere una vo¬ 
lontà del governo di afi’-ontaic 
in modo nuovo il problemi» del 
l emigrazione Ma un impegno 
anche se sincero non t di ptr 
sé sufficiente II rischio prc 
sente è che alle espressioni di 
buona volontà non seguano atti 
concreti ia stessa decisione qui 
annunciata di costituire il Comi 
tato Interministeriale per 1 emi 
grazione appare insufficiente ad 
affrontale k grivi diff coll » clic 
v u il mondo delltmigri/oni 
m quanto essi nelle» i vttch 
schemi amministrativi t buro 
erotici mentre sempre piu pres 
snntc si fa 1 esigenza di stabi 
lire un rapporto vivo e demo 
cratico con gli emigrati con le 
loro associazioni con i loro s n 
dncnti 

s Questa conferenza ha espres 
*o le vere forze che rappre¬ 
sentano il mondo dell emigra 
7ionc e ha mostrato le possi 
bilità di un lavoro unitario e 
con questa renlta clic il go 
verno e chiamato a fare i 
conti e soltanto in rapporto ari 
on«a sirà possibile una svol » 
nel campo dell ern grn/ ani 
B sogn » che d questa e*» goti/ » 
di rmnov imento siano mvcstti 
molti settor della nostt » im 
ministratone allenterò i qua 
devono dimostrarsi piu Utente 
e sensibili verso la doni ind i 
di associazione e pai totip i/o 
ne che sale d ilio masse cU p i 
emigrati e quindi piu d spo 
nib li i coltaboiaie jxi I» 
creazione di strumenti capici 
di tutelare gli interessi dei 
lavoratori C e di piu All m 
pegno politico deve corrtspm 
dere un maggiore impegno p i 
nanziario 

c Noi ha dotto Di G ni o 
siamo però convinti che la sp n 
ta decisiva alla realizzazione 
di una nuova politica dell mi 
grazlone deve venire soprat 
tutto dai lavoratori emigrati 
e dalle loro associazioni che 
già cominciano a organizzarsi 
In modo diverso e a coniare 
di più Questo nuovo livello di 
coscienza si è riflesso nel la 
von della Conferenza altra 
verso voci diverse che hinno 
però manifestato tutte 1 est 
ganza comune di cambiale di 
imporre una nuova politica per 


Nazione-sera 
e Carlino-sera 
cessano le 
pubblicazioni 

E cessata 1i pubb tea/ione 
dei giornali deila sera di Bo 
logna Careno sera e di Firenze 
Nazione sera di proprietà de 
industriale cavaliere Attuo 
Monti 

« La dee alone del gruppo 
Monti — è detto in un corriu 
laicato dell Asfaoclazlone atam 
pa romana ò grav sslma 
poiché sopprime due testate 
nel delicato momento del paa 
saggio di proprietà (del Glor 
naie d Italia ad altro gruppo) 
• mina quei livelli occupalo 
nali che il cav Monti in per 
•ona si era Impegnato a ga 
cantlre » 

« Lo redazioni del Giornate 
4 Italia Nazione sera c Car 
lino sera ~~ conclude 11 comu 
recato delia Stampa Rom i 
na — protestano energicamen 
te contro ta e atteggiamento 
lenivo della dignità dei glor 
naiisti del prestigio delle te 
•tate e deg t interessi dei 
giornalisti e del poligrafici 


1 < 1 ^ IZl 1 il V ll|> ) Ut II 

p ir tot unzione < l associ izio 
nsmo Certo non vi c iceoulo 
su tutte k questioni m i s 
sono raggiunte nti.se sull i 
gì inde maggioranza di i prò 
bkm Su questi b isi si può 
con nu i » 1 ivorme ui 

nuntt S imo di fi onte a pto 
beni complessi e a un lungo 
e mini n ; Noi comun sti chic» 
<1 mio i tutte le tot/e re il 
niente di noci itiche un eoi 
ciclo mix gnu unitario sul 
di i turni dell eringi »/ one » 
li g oin it i conctusiv i di i 
livoi e st ita dedie it i ile 
teli/ion presentate all inscio 
bei generile del dibittito e 
de le cono listoni cui sono giuri 
U e 4 commissioni bucce hm 
v irncn e hanno preso li paiola 
il sottosegrct ino Granelli e il 
m n stro degli fr steri Rumor cl < 

1 i eh uso ut fletalmente, la con 
ftren/u 

Nel pomeriggio di venerdì 
era invece proseguito il dibat 
tlto fra gli altri erano Inter 
venuti l compagni Vincenzo 
Corghi vice presidente della 
commissione em grnzione del 
PCI e il responsabile della 
commissione em grazlone del 
PSI Tempestio! Il primo ha 
tra 1 altro detto «corno co 
munisti intens'flcheremo la 
nostra battaglia In Parlamen 
to e nel Pinose perché si faccia 
sub to quello che ò necessario 
e posa bile dall aumento de 
gli stanziamenti nel bilancio 
d* 1 o St ito per 1 em grn? one 
a i re nutazione di strumen 
ti che consentano maggloie 
paitcclpaz one degl emigraci 
all l soluz one del loro prob e 
m e st molo al i/lone del 
governo 

Tempestio ha detto cht 
«pur non attendendo dalla 
conferenza soluzioni miraco 
1 stlche slamo convinti che il 
confronto da essa aperto po 
trà crescere c giungere a sboc 
chi positivi 

Simoncim in riferito del In 
\o o della I commissione (cium 
stiutturiU di 11 emigrazione n 
It il i i loto superamento) 
oi mi amento univoco t morso 
d 1 » n>stri d scusHinne — i i 
detto — stilo qui Ilo di co t 
lui i 1 » migi i/iont un m »k 
di suxiiie ilii tutlicc altri 
vuso uni nuni programma 
zoili temoni i pu li >icna 
occupa/ one qu il fic ili investi 
min i c m sost »nz ale i equi 
libilo ugionaU II ministro del 
I ivoio 1 >tos h i illusti ito i 
1 «voi d< la II commissione 
(pollici attivi del Inoro m 
j t impo interno e mUrniiziomk) 
mettendo in risiilo 1 esigenza 
di adtgutri i! dicastero del la 
vero ig i accresciuti compiti d 
intt"vinto s i il! ntuno clic 
1 all estuo 

II comi) igno \eicclno d< l 
I la CGII ha esposto k ampie 
concluHicni cui c puaonuti li 
III commissione («i diritti del 
lavoratore migrante t. gli stru 
meni di tutela ») sottolineando 
clu il v iloie umt ino delle prò 
poste tutte volte i eh ìnre 
ma miggioic «integrazione» 
dt w essi r«. concepito come 
parità molata di trattamento 
fra lavo aton nazionali e enu 
grati n piospettiva dilla pieni 
occup iziont 

Ini ne il presidente dille Adi 
Mro C irboni illustrando i 
| livori della I\ commissione 
(«strumenti di p irtecipa/i >ne 
Txr uni nuova politica ckllemi 
graziont ») ha reso noto il do 
| eumento unitario v otato d dia 
niaggioi inz « dei parteciparli al 
| la comniissiom 

«Nessun! voce t st it i ma 
sceltiti — ha detto ft i 1 litio 
Gr incili — p< rchò il dultto d 
piroli ò difeso per lutti iu 
eoutnzi con i principi di 1 
berta celili i dtmoc itiea di 
, >g,.t che olile i ispu usi c 
sent nunti mtil ìsusti lugi 
monte dtlus c eutimintc qi i 
1 l t mti pu un gov i imo i 
cenilo smisti i non può ave e 
alcuna rostaIgi i per un p s 
s ito che 1 1 i principi li i pre 
eluso e conculcato» P irlundo 
du problemi discussi dalla Con 
fercn/t it sottosegretallo agli 
Uste ali detto che v i ù st i i 
lat^.i convugeti/i sul obiettivo 
della politica economici neccs 
sari i per «. min ire le cau e 
de 11 un graz cne* lor/at i sp 
cnlmcntc mi Mezzogiorno e 
nel igi collii i come sull « s 
gè zi d uni ugoiosi piou in 
n / one L or ito e hi q i nel 
coni n to impegno coll g k 
ck governo c rie Ut dvust ani 
| m ì tiiz n elle s no ehi rn it 
el idigu us il e esgetiz» d 
un i ni )\ i oig in c i po t c 
a cole gin i pt )pl i sforzi eli 
condn munto e li ) opi i n 
z a tu » a 1 un i parte cip iz an 
m np puliti ite i 


Giuseppe Vacca 
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r It le il l ) i I n ) lo 
di II em gt ìz oni i ili i el ibo 
i iz t ne < itti ìz >ne I un i 
poi t e i 1 cu g e i gl inti s i 
no pioligonsti U proposte 
sutuiit di li Conteun/i — 
hi coniliiNo C r im 11 — consci 
tono di impegnits sn di ora 
«Ila pu disposizione di un pio 
gl mini i di tcgisl itui i per h 
c m gì azioni I a pi mi i i espon 
s ibilil i o v ii m nti spetta il 
guvuno * 

Rumor nt l suo d s ot se con 
elusvo indio se I i tlliontito 
in modo dell igl ito specifici 
u oble mi (Gomititi itermini 
stende assistcnzi pr coloio 
che i entrino stuiezza sociale 
iimesse e loto utili// i/iom ) fn 
t leale ito sostanziala!! nlc 1 di 
scoino f it o in ipcrturi del 
livori e e il Itmzztto da una 
serie di gemici nipegni nn 
i da nessun i conci 1 1 e reali 
st c i ptoposti 

« Un primo d ito forni muntile 
emerso in questi giom ha 
detto il ministro degli Isun — 
è il manifcstirsi fi a gli enu 
ì gr iti della cons qxvolezza della 
realtà clic essi rippresenlano 
Nostro Impegno — ha aggiunto 
— è di inserire j! fatto migra 
torio nell ambito della prò 
grammn/ionc nn/lonik usto 
poi che tale fenomeno rapprc 
senta un aspetto specifico del 
la nostra intera realtà ni 
ziomle » 


Dal nostro inviato 

GINEVRA 1 | 
i Un pas.NO a vani nel d II ri | 

! le processo di coopcrizlone e 
j collaborazione fi i tutti si" I 
dacitl cuiopel t stato com 
p uto con il dibntt to < k con 
clusioni dell i tonfcienza che 
per due giorni si c tenuta a 
Ginevra p-escntl olite ltìO d | 
rlgentl di 44 oigmiz/azo | 
ni del lavoratori del picsl so 
cialisti e capitalisti t dt di i 
veraa affli aziona internazio I 
na e E stata una prima pie. 
sa di contatto su un probi» 
ma di grande ili evo specie 
nell attuale situazione di gì i 
f ve crisi del piesj cipitalls i 
cl e del conseguente attacco 
, al tenoro di vita delle mas e 
( lavorati lei qmle quello ge 
I ruralmente definito «lumi 
nlzzazione del lavoro > Si i 
I giunti a prose di posizione 
I unitarie su quest onl come 
« quella dell organizzazione cte 
1 «avoro che pur nella divertita 
delle situazioni economiche 
po ltlchc e sociali del va I 
paesi hanno punti di Interes 
se comune Non solo mo ti 
interventi nel dibattito fri 
cui nella seconda giornata di i 
lavor quelli del rappresen 1 
tante del sindacati portogli*? 
i delle commissioni operaie 
spagnole del compagno Lu 
ciano Lama segretario gc 


n« mi d< i CXjII 0 Biui o 
Muli M-gictiit o generai 
de I i CISI h inno posto con I 

10 /1 1 prob emi dello sv 

1 ippo ulteilor< de li collabo 
i izione del i istuiri/lone cl 
nuov "Apporti fi a k centra I 
s nd i i i « urop x 

Qucs i esigenza c stiti 
racco tini documento con | 
elusivo i-epa-ato di ui« ; 
coinm sslone d < u 1 ictv ino 1 
pai te diigcni de sindacati 
sov « et ng osi de a Re 

pubblic t d« mocrat u tedcsci 
o ndes fi inces <CGT) del 

1 1 R<. oubb c i leder» e tede 
sts del Belgio «S lineati ci 
stimi) du ptesi nord ci e pei 
li Icktazone CGILCIèl 
< U1L dii compaio Aldo 
Bon icc ini 

Nel documeito cont Uslvo si 
iff< ma ni itti fri lalt oche 
si i svolto iun d ballilo lar 
go c cohtruttlvo che nt i 
to ilconoscluto il vaio” d 1 
contributo che la cooper i 
zlone inernizonak può por 
tare ni a soluzione de prò 
b em ila luce In modo par 
ticolare del rabido sviluppo 
de le ic nzlonl econom che in 
ternaz onnlt de 1 tnterd jxn 
denza ccenom ca fra le nazlo 
ni t dell Inf uenza delle «o 
deth multtnazlona 1» 

Nel documento si pira poi 
dell impo tanza di manteneic 
1 contatt di avere scimbl di 


nformaz oi cl \ te f n e , 
viic cent a ai p”ob e 
ni ic ativ I orgun zy izio io 1 
del ivo”o Fra le strade d i 
se u < pei mantenere tale 
contino si fa r feiimento nd 
una nuovi conleren/n da le 
n e nel HT6 

Il documento conclude ri le 
vando che < centri! slnd i 
c ili hmio uconosc u o che 
es.se < t ipnrUngono a del si 
sterni socia 1 dlvei ) e hinno 
dei punì di vini dcologl 1 
diifeient ma hai no iccetta 

10 che in questo contesto » 
coopein/one fii le cenfal 
sndacill europee c posaibl «* 
c necessaria pei quel che il 
guai di o questioni s n duca li 
e soprattutto le question che 
sn^inno Datiate di questa 
conferenza 

Del lesto anche nc 1 imblto 
del lavori di questi confo 
lonzi sj sono avuti Amiche 
voli scambi di informazione e 
contatt proficui fii le vare 
oi ganizzazioni 

A questa eslg nzu di dare 
nuovo impulso alla cooocro 
zlone e a la collaborazione si 
era riferito nel suo Intervento 

11 compagno Luciano Lami 
Dopo i or dato un giudlz o 
positivo sul lavori Lama ave 
va ricordato che molti c a 
sii anti sono i problemi che 
oggi interessano I lavoratori 
sotto! nenndo il processo in 


flaz on fatico in itto che go 
verno e padronato cercano di 
combattere con po ltlchc re 
cessi ve DI confaeguenza — 
ha prc*»egulto Lama — tiu 
menta la disoccupazione e fa 
riduce contemporaneamente 
il tenore di vita delle rrms.se 
Il movimento sindaca c ita 
liuno non accetta queste po 
litiche e rea g se e con grand 
lotte 

Ciò che mi nteressi - 
ha detto ancora Lama é 
che prima di Insc arci si prò 
grammlno nuove Iniziative 
comuni oltre id impegnarci 
a realizzare n ogn «Ingo o 
paese le dee aloni di questa 
assemb ea SI < parlato di 
seminai di colloqui di In 
contri fra le organizzazioni 
sindacali naz ona e interna 
ziontvll e questo va bene ma 
a me pare che asaicurare la 
continuità della nostra co» a 
boraz one prevedendo entro 
un certo lasso di tempo un 
nuovo Incontro magari per af 
frontare altri temi sarebbe 
una decisione giusta da adot 
tare > 

Il segretario genc-nle della 
CGIL ha poi sottolineato la 
necessità che attorno a queste 
nizlatlve internazionali del 
s ndacatl venga promossa una 
maggiore partecipazione del 
lavoratori 

«I lavoratori d Europa — 


ha de’ o Limi — eh odo io 
al mov mcn’o sindicuc d 
mpcgnir pu «ti \ irnon i 
-td un « amento anche ne » 
az o io i 1 vel nt(f n iz on 

1 CX one uni collabo 
I zone pu sfotta che su’* 

1 g idualmc ite e preg ui z 
deologicho dure a morire n » 
N<mpr( pu fuori d» 1 lem i 1 
indie no rincori s ndtu 
!» 

F 1 nnuuni nte as u do - I 
hi detto incora eh» rii 
cimpo do i <o ibo iz on ! 
nlernnz ona o il movlnxno I 
sindacale che hi -top rto p i 1 
primo 1 internar onal smo e i 1 
solidarietà si ponga pei mol 
ispetti «IIi codi dei gove i I 
e de le «tr i ture nrodutt ' 
od economiche Que to I 
problemi poi tic o che U al 
di fronte e eh dobb imo « 
pui gradua mon^e r solvcrc | 
Anche Storti ha dato ir i 
g udizio pos ivo sui ivoi 
della conferenza c su lo x> I 
slalom comuni che sono cmr 
se su problemi della uminz 
znzlone del avoro R lev ito 
che 1 confo donazione c i 
punto di partenza de in z a 
t v i del slndac ito % 1 luoc a 
di avoro S’ortl hi sotto 
neato che ò importante dopo 
questa conferenzi continua r e 
il confronto o scambio d 1 1 
| formazioni f**a le varie or_\ 

' nlzza7 onl s ndaea I Poalt \o 


irò \j f bbt 

zie u i nuov a corife 
t i rmxio m i-o 

! < d io d g orno 

c 1S I ,i ot 

i de di luove 

Di K it< i e i son 
t it< i ip” k (i ic d th i i 
i tii kc c di 

< i o o* al a 

un /un d-* o im 

l < < de cond m di 

o « ili j-o « o do 
i d Li c'Jet nocivi 

r < s c si è 

i i i 1 cl x nvm o con 
ì < elio da o 

s Pii c 1 * i < mo a 1 
si < t co P i c \ il ode oo 
ck i CfO- iiii kedor i e 
M < i o’segctv* Sund 
1 i t oli p °s denza de 'a 
isse pici 

M I ” n io de i le tu "A 
d il i \ a si é ev ito m v \ò 
in iu o i segno d ipi^ova* 
/ onc m m me del a ” ->olU7 o- 
v o*i i qua e an-oio 
og v men e \ movimento 
nd k i e cu-opeo concreto 
ix x c del o sv uppo del 
i c il ibo-az one del a eoo 
pcrn/oic della soldarie’à n 
orna/ on il sta 

Alessandro Cardulli 
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AEROMODELLISTI DI OGNI 
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i o cht v te ts 

iL c i n c li 

AQUILONE AL VENTO spelta 
{ o od hnbno cha 
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o co o J PCI 
1 "a i co Coi f an i o 

SALOTTO COMPLESSATO 

1 cJ i i I e o ci a 
j vocìi 

OGNI ARGOMENTO DI BRI¬ 
COLAGE ha l suo monu«l« F*b 
br prntico completo di tackle 
consuilnzione 

BATTITAPPETO IMPAZZITO 

k o i o t n o pt ho lo 
^ 1 1 L s o c a 

« ^ o i a i Jo > 

Bop 

CENSURA TV t o « v a o o -o 
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VI PIACE BUTTARE I SOLDI 
DALLA FINESTRA? Dlp. na.ro 
sempre dagli altri por qualsiasi 
lavo o o riparazione? Allora non 
vi interessano I Jolly Bricolage 
l. Peccato . 


! JOLLY BRICOLAGE CERCA 
NO genie che cl sa faro pronte 
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i Jolly bricolage 

manuali Fabbri del far da sé 


Far da so vuol dire sapere sempre cavarsela di fronte a 
qualsiasi situazione II Bricolage che è un modo piacevole 
di fare cose utili presenta ogni mese un volume un 
manuale pratico compioto su un argomento particolare 
Ogni mese un aiuto uno stimolo una guida per risolvere 
mille problemi per realizzare con le proprie mani 
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qualcosa di ingegnoso di utile di piacevole perdedear 
ai propri hobby o a quelli cho avremmo voluto sempre 
praticare 

E poi anche per risparmiare un po di soldi 

Tanti argomenti, tante idee campeggio modellismo ui o 
giardino barche fotografia tendaggi riscaldamento ccc. 


OGNI ARGOMENTO DI BRICOLAGE 
HA IL SUO MANUALE FABBRI 
pratico, completo 
di facile consultazione 


1" volume 

ACQUA LUCE GAS 

tutti i lavori di manutenzione e riparazione 
degli impianti domestici 


ogni mese in edicola 
un nuovo volume 

FABBRI EDITORI 
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Pollini ha i Sugli schermi italiani il nuovo film di Antonioni 

L’ultima tappa 
di un reporter 


suonato a 
Firenze per 
i lavoratori 
in lotta 


Nostro servizio 

FIRENZE. I 

In collaborazione con la 
Federazione sindacale CGIL, 
Ctòl e Ut!, il comitato trite- 
rassodativo ARCI • UISP. 
AGLI • ENDAS, e 1 sindacati 
del lavoratori dello spettaco¬ 
lo FILS - FULS - UILS. si e 
•volto «1 Teatro Comunale un 
concerto straordinario diret¬ 
to da Mario Gufila con la 
partecipazione di Maurizio 
Pollini al pianoforte. SI e 
trattato di un incontro U cui 
significato non era circoscrit¬ 
to all’Apprezzamento di uno 
fra 1 massimi nomi del con¬ 
certismo internazionale, ma 
ha voluto essere un gesto di 
solidarietà che ha trovato, 
ancora una volta, la piena 
adesione di Pollini 

L’intero ricavato della sera¬ 
ta e stato Infatti devoluto al 
consigli di fabbrica e di 
azienda delle maestranze del 
Grand Hotel, della Confezio¬ 
ni Luisa e della Glass-Export. 
in lotta por la difesa del po¬ 
lito di lavoro dopo 1 ben noti 
fatti di questi ultimi mesi. 
La. manifestazione veniva co¬ 
si a. collegarsl a tutta una 
Berle di iniziative promosse 
dalle organizzazioni sindaca 1 !! 
Interessate alla risoluzione 
della vertenza in atto per 
censlbiltzzare l’opinione pub¬ 
blica e stimolare nello stesso 
tempo le autorità a dare sol¬ 
lecita risposta ai problemi 
posti dal lavoratori, Il Tea¬ 
tro, organismo culturale e 
Erettamente connesso alle 
vicende della città e della 
Regione, si pone anch’csso 
come « spazio politico » al¬ 
l’Interno del quale è possibile 
fissare, di volta in volta, i 
momenti di un dialogo aper¬ 
to verso ciò che accade al 
di fuori di esso Ben consa¬ 
pevole di ciò, Pollini ha da 
tempo cercato di sviluppare, 
nei luoghi tradizionalmente 
demandati al mero ascolto 
musicale, un discorso diver¬ 
so con le masse, dando la 
propria adesione « tutte 
quelle iniziative atte a dif¬ 
fondere la musica là dove 
questa viene generalmente 
esclusa (scuole, fabbriche, 
ecc.) 

Il programma, aperto con 
1 Quattro pezzi di Frescobaldt 
nella revisione di Giorgio Fe¬ 
derico Ghedlnt, è proseguito 
con li Concerto n. 4 in sol 
maggiore di Beethoven, reso 
. da Pollini con straordinaria 
incisività malgrado qualche 
momento di Incertezza di in¬ 
tonazione da parte doli'or¬ 
chestra e le entrate non trop¬ 
po precise di certi settori de¬ 
gli ottoni; Gusolla ha cer¬ 
cato tuttavia di risolvere con 
pronta musicalità ogni mini¬ 
ma sfasatura mantenendo la 
esecuzione a un buon livel¬ 
lo. Pollini, calorosamente ap¬ 
plaudito, ha concesso In fuo¬ 
ri programma una Novellet¬ 
ta di Se human n. Il concerto 
al è concluso con la Sinfo- 
ma n. 6 di Clalkovskl. 

Marcello De Angelis 


In scena a Roma 


Il regista sfiora temi politici di attualità, ma il rovello che agita il prota¬ 
gonista e l’autore è ancora una volta, in sostanza, di stampo esistenziale 
Maestria e originalità di stile - Eccellente interpretazione di Jack Nicholson 



David Locke, giornalista di 1 sa compagnia, M reca agli ap- 


fama. Inglese per nascita, ma 
cresciuto negli Stati Uniti, si 
trova m un paese africano, ; 
dove cerca di prendere contai- | 
to con 1 guerriglieri che si , 
battono contro quel governo 
reazionario, sostenuto dalle j 
potenze occidentali L'incontro j 
previsto va purtroppo a mon¬ 
te. Stanco del suo lavoro, del¬ 
la sua vita, dei suoi rapporti 
familiari (una moglie da cui 
in pratica 6 separato, un figlio 
adottivo). 11 nostro si vede 
offrire d'un tratto l'occasione 
di darsi per morto e di cam¬ 
biare personalità, assumendo 
quella d'un casuale conoscen¬ 
te. tal Robertson, che gli so¬ 
migliava un po' c che è de¬ 
funto per Infarto nella vicina 
stanza d'albergo. 

Ma quel Robertson non era 
solo un uomo d'affari, senza 
legami e senza diversi impe¬ 
gni, viaggiatore instancabile: 
mercante d'armi, lo scompar¬ 
so partecipava attivamente e 
sinceramente alle lotte dei po¬ 
poli di nuova Indipendenza. 
Vestendone 1 panni, David 
Locke piomba senza volerlo al 
centro d'una battaglia segreta 
quanto spietata: continua a 
fuggire dal proprio passato 
(fa moglie e un amico produt¬ 
tore televisivo cercano Infat¬ 
ti il finto Robertson, per ave¬ 
re da lui testimonianza sulle 
estreme ore di David), c non 
si guarda abbastanza dal peri¬ 
coli del presente e del futuro 
di un altro, che egli In qual¬ 
che modo ha ereditato. Dap¬ 
prima per curiosità, poi per¬ 
ché spintovi da una dinamica 
ragazza da lui Incontrata in 
Spagna, e che gii fa affettuo- 


le prime 


Musica 

Sergio Cafaro 
a Santa Cecilia 

DI un affascinante concerto 
•ohubcrtinno e stato protago¬ 
nista l’altra sera, nella sala 
di via del Greci, il pianista 
Sergio Cafaro, 

Musicista aperto al nuovo e 
compositore egli stesso. Cafa¬ 
ro. sottraendosi all'esibizione 
divistica, ha restituito al pia¬ 
noforte di Schubert un inedi¬ 
to clima di modernità. Que¬ 
sta consapevole azione di ap¬ 
profondimento interpretativo 
si è delineata sin dalle prime 
battute dei sei Momenti ?nusi - 
cali, op. M. E’ sembrato addi¬ 
rittura che 11 Cataro utilizzas¬ 
se un testo diverso da quello 
corrente. Tale impressione st 
è confermata nella parte cen¬ 
trale del primo Momento, rea¬ 
lizzata con un Ìntimo calore, 
mai avvertito In altri interpre¬ 
ti, per grandissimi che siano. 
La scansione ritmica non va 
a scapito del canto che 11 Ca- 
iaro salvaguarda come pri¬ 
maria esigenza, pervenendo 
a volte ad un « rubato » sa- 
crosantemcnte da attribuire 
a Schubert, Inventore, del re¬ 
ito, per cosi dire, anche di 
un «rubato» armonico, cro¬ 
matico. 

Una meraviglia di lumine¬ 
scenza fonica (di solito questo 
pezzo scorre asciutto e svel¬ 
to) e di altalenante morbidez¬ 
za timbrica sono stati il ter¬ 
zo e II sesto Momento, con 
sfoggio di un tocco incantato. 
Ci sarebbe da scrivere un sag¬ 
gio sulla interpretazione nuo¬ 
va, data da Cafaro a queste 
pagine, presentate come un i 
vertice della civiltà musicale. 

Ad analoghi risultati il pia- | 
pista è poi giunto anche nel¬ 
la Sonata op. 120 e nel Tre 
improvvisi a conclusione del 
concerto che aveva avuto una 
simpatica, applauditlssima 
«stravaganza» con la Fa «fa- 
sia op, 103, per pianoforte a 
quattro mani, eseguita con il 
concorso di Boris Porena, ri¬ 
velatosi straordinario piani¬ 
sta schubertlano anche lui. 

C’era un gran pubblico, c 
Cataro non è scampato alla 
concessione di bis. 

e. v. 

Cinema 
Dai papà... 
sei una forza 

Una Limigli a « modello » 
amer.cn na .nvusa da un eser¬ 
cito di rumorosissimi « giova¬ 
ni normali»: conflitti genera* 
•li solo pt«sunti »ono il 


debole pretesto per un conti¬ 
nuo, illusorio scambio delle 
parti tra padri e figli. Alla fi¬ 
ne, dopo un carosello di prese 
In giro, tanta, tanta commo¬ 
vente solidarietà. 

Non si capisce francamente 
quale dovrebbe essere l'appro¬ 
do del regista Vincent Me 
Eveety, dal momento che lo 
attrito tra matusa e gio¬ 
ventù non potrebbe essere più 
futile, visti anche gli esem¬ 
plari propositi da ambo 1 
fronti. Se questo reperto ar¬ 
cheologico della più vieta pro¬ 
paganda casalingo-familiare 
intendeva dimostrare che la 
Walt Disiteli Produzione e un 
ente per l’infanzia Inutile e 
pericoloso. Dai papa ... sei una 
forza — Interpretato da Bar¬ 
bara Rush, Bob Grane e Kurt 
Russell — e. a suo modo, e- 
semplare. 

d. g. 


« Conversazione 
in Sicilia » 
al Sangenesio 

La Cooperai va teatrale « Il 
Collettivo» di Roma presenta 
da martedì, al Sangone->io, 
Conversazione in Sicilia di 
Elio Vittorini, ridotta per le 
scene da Me 1 ’io Moretti. La 
regia e di Nino Mangano. 

Lo spettacolo ha avuto la 
sua « prima » a Palermo, nel 
dicembre scorso, ed ha poi 
toccato numerosi centri della 
Toscana, della Lombardia e 
del Piemonte. 

Dopo le ree Ite a Roma, do¬ 
ve sono previste numerose re¬ 
pliche pomeridiane riservate 
agli studenti, Conversazione 
in Sicilia riprenderà la sua 
tournee nelle città del Mezzo- 
g.orno, tra cui Napoli e Bari. 

Conversazione in Sicilia, e 
Interpretato da Luigi Pistilli, 
Anita Laurenzi, Marcello Ber¬ 
lini, Paolo Falace, Anna Le- 
I.o Scene e costumi sono di 
Mlscha Scandenti, le mus.chc 
di Tito Sciupa Jr 


Il Duo di Piadena 
al Teatro 
del Pavone 

Oggi, alle 18. 11 circolo AR¬ 
CI Teatro del Pavone ivi a 
Palermo. 23) presenta un 
recital del Duo di Piadena, 
intitolato Meglio sarebbe....: 
si tratta di una raccolta di 
canti della pianura padana. 


puntamenti segnati da Ro 
bertson sul suo taccuino, ma , 
nessuno sarà là ad aspettarlo 
L'ultima tappa, in un hotel 
che, per amara ironia della 
sorte, s'intitola alla Gloria, 
gli sarà tuttavia fatale. 

Nel suo nuovo film, Miche¬ 
langelo Antonini tocca o sfio¬ 
ra temi politici di attualità, 
rivolgendo occhiate di simpa¬ 
tia alle forze del progresso. II 
rovello che agita il personag¬ 
gio e l’autore e tutu via, anco¬ 
ra una volta, di stampo esi¬ 
stenziale. consistendo In suc¬ 
cinto nel tentativo disperato 
di sottrarsi alla propria iden¬ 
tità entro il quadro d’un mon¬ 
do comunque assurdo, spoglio 
di ogni mito e fede, dove uni¬ 
ca certezza è la morte. In ta¬ 
le contesto si colloca un più 
specifico elemento problema¬ 
tico, riguardante l’insufiicien- 
Za di quei distaccato spirito di 
osservazione del quale, dicono 
gli estimatori. David Locke è 
stato principe nel suo mestie¬ 
re, mal «prendendo parte» al 
fatti talora atroci, di cui gli 
è accaduto di essere impassi¬ 
bile registratore, non troppo 
dissimile da uno splendido 
meccanismo (e tra lo intervi¬ 
ste televisive attribuite al pro¬ 
tagonista, ecco inserirsi un 
im presa io nanie, autentico bra¬ 
no «di repertorio»: la fuci¬ 
lazione di un oppositore in 
una nazione africana) 

Discorso, critico e autocriti¬ 
co. che investe insieme il gior¬ 
nalista c il regista, r« oggetti¬ 
vità » della macchina per scri¬ 
vere e della cinepresa. Ed è 
curioso notare come tale ar¬ 
gomento, al pari di quello del¬ 
la sostituzione di persona (Il 
fu Mattia Pascal) sla di deri¬ 
vazione ptrandelllana (Qua¬ 
derni di Serafino Gubbio ope¬ 
ratore), sebbene non sappia¬ 
mo quanto 11 britannico Mark 
Peploe, che ha steso il sogget¬ 
to di Professione: reporter 
(sceneggiandolo poi insieme 
con Antonioni c con Enrico 
Sannla), ne fosse cosciente. 
Del resto, già in Blow-up si co¬ 
glievano spunti del genere. 

Il dilemma si manifesta pe¬ 
raltro attraverso le parole più 
che le Immagini. Nel campo 
della visione. Il fuggevole pro¬ 
filo del due uomini ammanet¬ 
tati (antifascisti fatti prigio¬ 
nieri?) Introdotti nella sede 
della polizia di Barcellona si 
allinea con eguale o minore 
rilievo accanto alle ardite, in¬ 
quietanti creazioni plastiche e 
architettoniche del geniale ar¬ 
tista catalano Gaudi (pronun¬ 
ciato Gàudi, chissà perché, 
nell’edizione ital.ana), o alla 
ombrosa monotona prospetti 
va della strada che percorre 
le campagne spagnole, o ni 
bianchi muri calcinati del 
borghi del Sud. La Spagna 
stessa, insomma, appare qui 
un luogo della natura più che 
della storia, un anonimo sep¬ 
pur affascinante paesagg'o 
mediterraneo, particolarmen¬ 
te adatto (come l’Algeria di 
Camus) a certo riflessioni, La 
contestazione che, a David 
Locke, fa la sua giovane ami¬ 
ca senza nome (cui non piace 
« la gente che rinuncia») suo¬ 
na dunque tutta, o quasi, ver¬ 
bale: ne quella aggraziata c 
giu un po’ datata figuretta di 
studentessa postsessantottesca 
può davvero costituire un polo 
dialettico della situazione; 
semmai serve ad accentuare 
In senso negativo, mortifero, 
la presenza femminile In que¬ 
sto racconto cinematografico. 

Se 1 contenuti di esso sem¬ 
brano dunque discutibili, an¬ 
che per inadeguatezza di ela¬ 
borazione, si devo riconoscere 
ad Antonioni, una volta di 
più, quella maestria e origina* 
Ma di stile che lo mettono in 
posizione eminente a livello 
mondiale, magari col rischio 
di sconfinare a tratti, come 
qui succede, nel puro virtuo¬ 
sismo. Professione' reporter 
ha un ottimo avvio, una par¬ 
te centrale non priva di cedi¬ 
menti o cadute di tensione, 
dove 11 linguaggio frantumato 
ed ellittico del regista affan¬ 
na un poco; quindi riprende 
quota e respiro nei capitoli 
conclusivi, sino allo stupendo 
finale, che comprende un pez¬ 
zo destinato, c’c da scommet¬ 
terlo. a molte citazioni. David 
Locke sta sdraiato sul letto 
della sua ultima camera d’al¬ 
bergo, dopo aver fatto allon¬ 
tanare da sé anche la ragaz¬ 
za, presago com’o di morire: 
l'occhio stesso della cinepresa 
lo abbandona, per inquadrare, 
al di là di un'ampia finestra 
con inferriata, una pCizza 
quasi vuota, desolata, con po¬ 


che presenze umane o di ani¬ 
mali o di oggetti, un dirada¬ 
to andirivieni, insensato c ri¬ 
petitivo; anche gli assassini si 
confonderanno nell'opaco bru¬ 
licare di un’esistenza quasi 
vegetale, mentre, con un len¬ 
tissimo procedere m avanti, e 
lievi movimenti ai lati, sare¬ 
mo man mano proiettati an¬ 
che noi spettatori, come for¬ 
zando quelle sbarre, in quel 
vuoto, ih quella desolazione, 
in quell'attesa di morte, che 
sono poi i motivi più sinceri, 
più finemente espressi, del¬ 
l’opera. di tutta l’opera, del 
cineasta, 

Descrittore lucido, impieto¬ 
so, d’un universo inerte e di¬ 
sanimato. Antonioni ha incon¬ 
trato nell’eccellente Jack Nl- 
cholson (più che in altri at¬ 
tori delle sue precedenti espe¬ 
rienze) l'Interprete giusto, per 
Intensità mimica e gestuale 
(meno ci convince il doppiag¬ 
gio della voce, affidato a Gian¬ 
carlo Giannini) e anche per 
quel risvolto d’ironia che eli¬ 
mina ogni insidia patetica. La 
ragazza è Maria Schneider, 
piuttosto persuasiva nei limiti 
del personaggio, e comunque 
diversa da Ultimo tango a Pa¬ 
rigi (detto per inciso, Profes¬ 
sione: reporter è l’Antonloni 
più « casto » che si sla finora 
visto». Appropriato il contor¬ 
no, ove spicca il gelido volto 
di Jenny Runa ere (la moglie). 
Da ricordare tra i collabora¬ 
tori del regista, per l’evidenza 
della loro partecipazione, il di¬ 
rettore delia fotografia a co¬ 
lori (bella senza essere ag¬ 
ghindata) Luciano Tovoli e il 
montatore Franco Arcali!. 


Aggeo Savioli 


NELLA FOTO: Jack Nichol- 
son in una scena del film. 


Martedì e 
mercoledì 
alla RAI 
scioperano 
i doppiatori 

Uno sciopero di quarantotto 
ore degli attori impegnati nel 
doppiaggio di filmati della 
RAI-TV e stato proclamato 
dalla Federazione Lavoratori 
Spettacolo FILS-FULS-UILS a 
sostegno delle proposte di re¬ 
golamentazione dell’attività a- 
vanzate dal sindacati. Lo scio¬ 
pero che verrà effettuato nel¬ 
le giornate di martedì e mer¬ 
coledì consUte nella sospen¬ 
sione delle prestazioni com¬ 
missionate dalla RAI TV ri¬ 
guardanti 11 doppiaggio, spea¬ 
keraggio e utilizzazione di 
voci fuori campo di qualsiasi 
tiix) di filmato. 

La decisione e stata presa a 
conclusione di una assemblea 
degli attori nel corso della 
quale e stata duramente at¬ 
taccata la posizione della RAI- 
TV che in materia, mentre 
continua ad opporre ostacoli 
e limitazioni alla applicazione 
di un contratto già in atto m 
tutto il settore privato, non 
intenderebbe accogliere nes¬ 
suna delle richieste del sinda¬ 
cati tese a porre un argine al 
potere discrezionale, alla pra¬ 
tica de! sottosalarlo e della 
evasione contributiva messa 
in atto dalle pseudo società 
appaltatrici che godono, non 
certo disinteressatamente, del 
lavori dt alti burocrati del¬ 
l’Ente televisivo. 

La RAI-TV anche in questa 
vicenda sta r 1 confermando la 
linea di parcellizzazione e 
frantumazione dcll’orgamzza- 
/ione del lavoro il cui obietti¬ 
vo e quello di mantenere fuo¬ 
ri dell’azienda una massa di 
1 manovra a buon mercato e 
i utile per condizionare le stcs- 
! se richieste riformatrici por- 
! tate avanti dal lavoratori di¬ 
pendenti. 

Una assemblea alla quale 
— nell’intento di ricercare mo¬ 
menti di convergenza con tut¬ 
ti ì lavoratori — sono state 
1 invitate le altre categorie, è 
1 stata indetta por mercoledì 
sera. 


Nel «Diavolo 
bianco» le 
immagini 
contano più 
delle parole 

Dal Settembre teatrale vi¬ 
centino 1973, Giancarlo Nan¬ 
ni ha recuperato e riproposto 
ora « Roma questo adatta¬ 
mento e riduzione del Dia¬ 
volo bianco (1612) di John 
Webster, autore elisabettiano 
famoso anche per La Duches¬ 
sa di Amalfi. Nel Diavolo bian¬ 
co rivive un fosco fatto di cro¬ 
naca del nostro Cinquecento, 
che secoli dopo avrebbe at¬ 
tratto l’interesse di Tieck e 
dello Stendhal delle Cronache 
italiane : una storia d’amore 
e di morte, al centro della 
quale sono la beila e fiera 
Vittoria Corombona (ovvero 
Accoramboni). suo i rateilo 
Flaminio, l’amante di lei il 
Duca di Bracciano. 5 quali 
congiurano per l’uccisione del 
marito di Vittoria e della mo¬ 
glie del Duca, ostacoli alla re¬ 
ciproca passione. Vittoria, so¬ 
spettata di uxoricidio, e rin¬ 
chiusa In un convento di con¬ 
vertite (ovvero ex prostitute), 
ma riesce a fuggire col suo 
uomo; la spietata giustizia 
ufficiale e la vendetta dei 
congiunti degli assassinati col¬ 
piranno tuttavia atrocemente 
i rei. 

L’allestimento scenico (di 
Franz Prati) fa pernio su un 
solido nero, chq viene mosso 
e disposto variamente: liscio 
e compatto da un lato, dal¬ 
l’altro esso ha la struttura dt 
una scalinata, sulla quale 
hanno luogo azioni Importan¬ 
ti. riferite soprattutto agli 
esponenti del potare, certo 
simboleggiato In quella gra¬ 
duale ascesa verso l’alto. Ma 
Dispetto politico della trage¬ 
dia non è particolarmente so¬ 
stenuto nello spettacolo, se 
non forse sotto 11 profilo del¬ 
l’ironia che Investe la figura 
del Cardinale Mcnticeiso, poi 
Papa. Rivestiti del costumi 
(splendidi, peraltro) di Rita 
CorradJni, che alludono a 
forme di insetti, o comunque 
di animali, tesi in stilizzati 
atteggiamenti e movimenti 
mimici e gestuali, 1 personag¬ 
gi sembrano riflettere piutto¬ 
sto una lotta bestiale, disu¬ 
mana. per l’accoppiamento e 
per la sopravvivenza, nella na¬ 
tura più che nella società. 

C’è tuttavia un dissidio di 
fondo tra la componente vi¬ 
suale e quella verbale della 
rappresentazione. Le immagi¬ 
ni sono infatti non sempre 
originali, è vero, ma ricche 
d’estro e spesso di fantasia. 
Pensiamo olle sequenze mu¬ 
te (suggerite anche da Web¬ 
ster) della morte di Isabella 
e di Camillo, immerse In un 
clima di incubo infantile, di 
favola angosciosa, con quelle 
mostruose effigi senza volto, 
plastiche e geometriche, assil¬ 
lanti le vittime designate. 
Pensiamo anche al momento 
del processo di Vittoria, te¬ 
nuta In ceppi che sono poi 
drappi triangolari rossi e 
neri, igviioposta agli strattoni 
dei carcerieri. 1 quali mano¬ 
vrano quelle strisce di stoffa 
per mezzo di lunghe aste me¬ 
talliche, quasi come sbandie¬ 
ratoli da torneo. Ma, men¬ 
tre l'occhio si appaga di que¬ 
ste crudeli eleganze, l’orec¬ 
chio avverte oome il testo, da 
Nanni tagliato e aggiustato, 
senza però eccessive manipo¬ 
lazioni, sla detto in modo al¬ 
quanto convenzionale. L'ope¬ 
razione sperimentale si arre¬ 
sta, dunque, dinanzi alla pa¬ 
rola, a parte qualche esaspe¬ 
razione fonetica; e la stessa 
colonna sonora, tra rock e 
canto gregoriano, non sem¬ 
bra svolgere qui una gran 
funzione dissacratoria; e 11 
breve preludio con 1 giova¬ 
notti in blue-jeans non ha 
conseguenze sensibili, se si 
prescinda da un richiamo 
(quanto mai generico) alla 
ferocia dominante ancora nel 
mondo. 

Una tale anfibia imposta¬ 
zione della regia di Giancar¬ 
lo Nanni, se per un verso ri¬ 
leva le capacità di espressione 
corporale e facciale (integrata 
quest'ultima dalla violenza 
del trucco), degli attori, e in 
qualche caso il loro talento 
ginnastico o acrobatico, per 
l’altro segna 1 limiti di essi 
per differenti riguardi. Così 
Manuela Kustermann, cui pur 
non si può negare la «grin¬ 
ta » necessaria alla bisogna, 
affanna un poco nelle lun¬ 
ghe « tirate » di Vittoria, che 
richiederebbero piu intensa 
energia vocale. Alessandro 
Haber è un valido Braccia¬ 
no, e la morte del personag¬ 
gio gli offre lo spunto per un 
buon pezzo di recitazione alla 
antica. Gli altri .sono, con 
molto impegno e con vario 
merito, Lino Fontis, Piero Bal¬ 
dini, Piero Carette, Renata Bi- 
semi. Luigi Angeletti, Jcrry 
Di Giacomo. Alla «prima », «1 
Centrale, teatro gremito e ot¬ 
timo successo, 

ag. sa. 


Si è chiuso il XXV Festival 

A Sanremo voci 
non nuove e 

scandali vecchi 

L'assenza delle grandi case discografiche non ha im¬ 
pedito le manovre del sottobosco della musica leggera 
Vince la «Ragazza del Sud» cantata da Gilda 


Successo di una 
rassegna su 
Anna Magnani 
alla TV sovietica 

MOSCA. 1 

Con grande successo si e 
conclusa ieri sera alla TV so¬ 
vietica una breve rassegna de¬ 
dicata ad Anna Magnani. Il 
ciclo ha riproposto, nelle se¬ 
rate di mercoledì, giovedì e 
venerdì, tre film che la popo¬ 
lare attrice aveva interpreta¬ 
to per la RAI-TV: La scian¬ 
tosa, L'incontro: 1943 e L’au¬ 
tomobile. 

n ciclo, messo in onda col 
tìtolo di Ritratto di donna, 
e stato inquadrato nel più va- 
bto argomento del neoreali¬ 
smo cmcmatografico italiano. 


Nostro servizio 

SANREMO, 1 

La canzone « la ragazza del 
sud », cantata da Gilda, ha 
vinto ieri sera il Festival di 
Sanremo. Al secondo posto, 
a pari merito, si sono classi- 
ficaie « Ipocrisìa » cantata da 
Angela Luce e « Va speranza 
va » cantata da Rosanna Fra¬ 
tello. Le altre canzoni classi¬ 
ficate sono, al quaTto posto. 
«Un grande addio» cantata 
da Valentino Greco, al quin¬ 
to posto « E poi e poi » can¬ 
tata da Laura e, al sesto po¬ 
sto, « Come Humphrey Bo- 
gart » cantata da Franco e 
le piccole donne. 

Nessun nuovo Drupl, nessu¬ 
na nuova Giuliani è stata lau¬ 
reata o comunque rivelata 
dal Festival. Francamente 
mancava, la voce nuova, fm 
dal nastri di partenza. E poi 
fra i numerosi sconosciuti più 
d’uno, con buone doti vocali 
o interpretative, è rimasto vit¬ 
tima delle votazioni, perden¬ 
do Tlngresso nell’odierna fi¬ 
nalissima. 

E fra questi esclusi va mes¬ 
sa Daniela, che è stata, in 
cambio, protagonista del pri¬ 
mo atto d’accusa, esploso og¬ 
gi, non nel confronti dell’Am¬ 
ministrazione comunale san¬ 
remese. organizzatrice del 
XXV Festival, quanto del sot¬ 
tobosco della musica leggera 
Sottobosco che il Festival non 
ha certo evitato facendo a 
meno delle grosse case disco¬ 
grafiche. Anzi, la presenza di 
discografici di minore rilievo 
Industriale, da un lato, e di 
«operatori» dall’altro, pronti 
a sfruttare a loro vantaggio 
cantanti e famigliar! impre¬ 
parati ni trabocchetti dcll'an- 
tlcamera del successo, ha ri¬ 
proposto la consueta atmo¬ 
sfera polemica al margini del 
Festival. 

Oggi, Daniela Merla, in ar¬ 
te solo Daniela, ha denuncia¬ 
to, assieme alla madre, che la 
sua presenza al Festival le è 
costata otto milioni in con¬ 
tanti, che avrebbe versato al- 
l’impresario Sergio Rams (Ri¬ 
metta >. in base a un contrat¬ 
to firmato dalle due parti In¬ 
teressate su carta intestata 
della casa discografica OSI, 
con cui Daniela si è presen¬ 
tata. appunto, al Festival. In 
cambio di questi otto milio¬ 
ni, Rams, a nome della OSI 
(i rapporti fra lui e la casa 
non sono stati molto chiariti 
da un rappresentante della 
OSI. Giuffrida) s’impegnava 
por un anno al vincolo con¬ 
trattuale fra Daniela e la so- 
c età discografica ed anche 
alla partecipazione della can¬ 
tante bergamasca al Festival 
di Sanremo Giuffrida, a di¬ 
fesa della OSL ha detto di 
non conoscere l’entità della 
cifra, ma che, comunque, si 
trattava di un concorso della 
cantante alle spese di parte¬ 
cipazione al Festival. 

L’episodio ha portato alla 
luce un caso non isolato 
di speculazione, difficilmente 
giustificabile perlomeno sul 
piano morale. Perché parteci¬ 
pare al Festival non costa 
otto milioni. Anche aggiun¬ 
gendo le spese di permanenza 
al milione descrizione per la 
canzone e al milione e mezzo 
per l’interprete. 

Alla denuncia della giovane 
cantante bergamasca é poi 
seguita quella di altri due im¬ 
presari. sempre contro que¬ 
sto Rams che, corre risulte¬ 
rebbe da una registrazione te¬ 
lefonica. avrebbe strappato 
due milioni al padre delle due 
gemelle delle Nuove Erbe, 
mentre, secondo altre testi¬ 
monianze. sarebbero siati ad¬ 
dirittura da venti a venticin¬ 
que milioni. 

Da parte sua. il padre delle 
due Nuove Erbe, Antonio 
Giampaolo, ha negato d’avere 
pagato tangenti, non posse¬ 
dendo venticinque milioni. 
Ha annunciato, inoltre, una 
controquerela, perché tale ac¬ 
cusa «ha lo scopo di rovi¬ 
nare la carriera delle due fi¬ 
gliole ». 

Tutto questo squallore non 
viene certo disinfettato da più 
d’una ammisisone da parte 
di esponenti discografici di 
avere dovuto o cercato di af¬ 
frontare ingenti spese per ac¬ 
quisto dei biglietti d'ingres¬ 
so in sala, onde poter dispor¬ 
re della probabilità di un 
I maggior numero di voti. La 
giuria In sala C? sempre stata 
la palla ni piede di tante edi¬ 
zioni do) Festival o la sua 
riproposta quest’anno ha di¬ 
mostrato d‘essersi tradotta in 
una negativa influenza sul ri¬ 
sultati complessivi in più di 
un caso. 

La votazione, stasera, su 
due gruppi di sei canzoni cia¬ 
scuno, se ha permesso di far 
passare due volte in TV le sei 
finaliste. ha reso In cambio 
più facili le manovre inte¬ 
ressate e più difficile, nelle 
ore che hanno preceduto la 
passerella finale, azzardare un 
pronostico, anche se. In bas^ 
al voti delle due precedenti 
serate, lo scontro appariva 
circoscritto soprattutto Ira 
Angela Luce. Rosanna Fratei 
lo e Gilda 

La Fratello, stavolta, e un 
po’ uscita dal suo clichè, con 
una canzona in cui non era 
difficile individuare la penna 
di un autore diverso da quel¬ 
li ufficialmente Indicati D°1 
resto, quest’anno e stata dì 
moda l’incognito: autori lega 
tl a grossi editori non hanno 
potuto, per il boicottaggio di 
questi ultimi, presentarsi in 
prima persona; J «big» del¬ 
l'industria non c’orano, ma 
molti dischi delle case minori 
partecipanti erano confezio¬ 
nati In scatola con le in.-*?- 
gne dei grossi gruppi, in quan¬ 
to essi ne sono l distributori 
nei negozi. 

Angela Luce ha sfruttato, 


dal canto suo. le risorse di 
una lunga esperienza d'attri¬ 
ce. molto più della presunta 
«mafia» partenopea, rivela¬ 
tasi un fuoco d’artificio di I 
j uno scontato campanilismo, i 
1 non ancora spento, 
i Gilda ha rifatto il verso a ' 
■ Orietta Berti con una canzo- 1 
ne alquanto dubbia nella sua 1 
visione del rapporto fra Nord * 
' e Sud, fra città e campagna. ' 
1 Ed ha siruttato, soprattutto i 
i te le visa mente, la coreografia 
j cartolinesca di un coretto 
femminile In costumi campa- 
! ni. lucani ecc. 

I voti dei giurati televisivi 
i hanno avuto un riscontro un 
] po’ diverso da quello dei pre- 
j cedenti giurati radiofonici. 

per l’ovvia differenza dei due 
I mezzi d’assalto e quindi di 
| giudizio. Va notato, a questo 
i proposito, che la TV ha un 
I po’ piu favorito la ripetizlo- 
I ne al violino di Pier Giorgio 
j Farina, mentre il suono del 
* sax di Johnny Sax aveva avu¬ 
to un riscontro radiofonico 
talmente superiore che forse 
non a caso la netta maggio¬ 
ranza delle dodici canzoni fi¬ 
nal iste erano state fatte ria¬ 
scoltare, ieri e l’altro ieri, 
proprio da Johnny Sax. che 
e così un po’ il vincitore mo¬ 
rale di questo Festival che 
nessuno, in fondo, ha v.nto. 

Daniele Ionio 


Jam session al 
Music Ina 

Il Music Irm ha indetto per 
ougì. dulie 18 m poi, una jain. 
scssion «Un quale partecipe¬ 
ranno numerosi eruppi ja:c 
della capitale: il trio di Pa¬ 
trizia Scaso: tei 11, Mario Schla- 
no. Il quartetto di Carlo P?s, 
11 Trio Iskra. 11 Trio Cadmo. 
11 Quintetto d! Oliver Berna.v 
e 1) Trio di Martin Joseph. Lo 
Intero incasso sarà devoluto 
in lavoro d. un mus'c.sta al 
quale sono stati rubati di re¬ 
cente sii strumenti. 


Definiti i 
programmi 
della 
Biennale 


VENEZIA 1 

In una animata c lunga si- 
chilo. ’1 Consiglio decimo 
della Biennale ha preso un 
portanti decisioni sui pro¬ 
grammi per questo e per 
il prossimo anno Prima di 
tutto c stato annunciato thè 
l'Ente ha trovato una nuova 
adeguata sede nel Palazzo 
Corner della Regina, accanto 
a Ca' Rezzonico, sul Canal 
Grande. Sul programma per 
il 1975 non sono state iorn.le 
notizie ufficiali; si possono 
comunque anticipare alcune 
indicazioni. 

Arti figurative, architettura 
e urbanistica. Sono in pro¬ 
gramma un concorso inter¬ 
nazionale per 1 ‘ utilizzazione 
dell’ex Mulino Stuckv, una 
grande mostra sul rapporto 
uomo-macchina, una mostra 
storica sulle Biennali del pas¬ 
sato ida tenersi nel 1976 nei 
padiglioni dei Giardini!. So¬ 
no anche proposti filoni d: ri¬ 
cerca progettuale per tutu- le 
arti, compreso uno sulla citta 

Cinema e TV. Sono previ¬ 
ste una rassegna di spettaco¬ 
li televisivi, un ampia retro¬ 
spettiva del regista america¬ 
no David W. Gnffith. un 
« progetto Interdisciplinare » 
attorno a] film Mone e Aronne 
di Jean-Marje Stmub e Da¬ 
niele Hulllet, ispirato alla 
opera di Schoenberg. 

Teatro. Si annunciano .se¬ 
minari <con rappresentazioni 
esemplificative, m situazioni 
e con pubblici diversi) sul 
metodo di lavoro e le tenden¬ 
ze espressive di registi com" 
Grotowski, Barba, Besson. for¬ 
se Strehlor e Peter Broolc 
Inoltre sono in programma il 
nuovo .spettacolo di Ariane 
Mnouchkmc. L'ape d'or . m 
un «campo» di Venezia, ed 
esperimenti del gruppo di 
Giuliano Scnbia 

Musica. La Biennale darà 
vita a un complesso strumen 
tale da camera, composto 
d’una trentina di giovani ele¬ 
menti. e diretto dal maestro 
Marcello Panni. 

Altre iniziative .sono in ela¬ 
borazione da parte del grup¬ 
po per le comunicazioni di 
massa fin collegamento an¬ 
che con le « USO ore » dispo¬ 
nibili per l'attività culturale 
del «avoratori » e in direzione 
della scuola. 
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leticraiio. A caia di Paola 
Decina Lomb trdi. L. 4*^ >0. 
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oggi vedremo 


ORLANDO FURIOSO (1». ore 20.30) 

L n °” da la terza puntata delia riduzione tclovu.va del 
1 Orlando Furioso di Ludovico Ariosto realizzata da Edoardo 
Sanguinea e Luca Ronconi, con la regia di quest’ultimo Tra 
gii interpreti di questa sera figurano Mariangela Melato Ma-»- 

N,col,, ‘' H:ram Keller.'c:,.u 
róv, Michele Placido. Alessio Orano, Ottavia Pie- 

colo, Grazia Maria Spina. Vittorio Sanipoli, 

BUONANOTTE BETTINA (2°. 20.50) 

fa P ar,noi e dovanomi Suonano!- 

U Bettina — protagonisti Walter Chiari c Della Scala — ven 
?nr,P r m e rfl'\ ta sul , v;de0 Per la prima volta nel 19(17. A otto 
anni di distanza la RAI-TV. evidentemente a corto di o-o- 
Krommi « leggeri » d'un certo rilievo, ha deciso di replicarla 
Questa sera va in onda la prima puntata. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 

La rubrica di attualità culturali curata da Francesi i San 
^ J Enzo SìciUano dedica l'odierna trasmissione ai prò 
bJemi del a difesa e della conservazione del patrimonio nr- 
lta . :dci beni culturali, per I quali è stato reeen 
temente istituito un Ministero autonomo 
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programmi 


TV nazionale 


11.00 

12,00 

12.15 

12,55 

13.30 

14.00 

15,00 

16.00 


17.00 

17,15 

17,30 

17,55 

19,00 

20,00 


Mossa 

Rubrica religiosa 
A come agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
Come si fa 
Il mulino del Po 
Replica 

La TV del ragazzi 
« Il mistero dei sal¬ 
moni » ■ Telefilm. 

Telegiornale 
Prossimamente 
90° minuto 
Tanto piacere 
Varietà a richiesta 
Campionato Italiano 
di caldo 
Telegiornale 


20,30 Orlando furioso 

di Ludovico Ariosto 
21,35 La domenica spor¬ 
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 


ENRICO 

BERLINGUER 

La f'iohou, u, \ < t 

Dalle bilie ili tendenza 
della situazione mondiale 
n una «strategia» perla lealtà 
iiah.in i. » Nuovo fiolnecnico*, , 
J . j zoo. 

MAO TZE-TUNG 

Pt r Li J\ : 'o ’oziorc Cui ini . i V 
Scrìtti cdiscoisi inediti 
a 0T7-J noi), a Cina di Jerome 
Ch'cn, con una bibliogi.iiu 
completa degli so itti di Mao, 
fi. 3200 , 

PERCY ALLUM 

Po!, tu ii c u S,*f o 1 : 

i.'ll Jl/f’l/y/Lt n i 

'fin 1 ngou'- 1 .in 1 ! 1 v 1 
souo-pohiiui sulle strutiure 
c 1 meccanismi del potere 
:i Napoli fi. 0000. 


15,00 


18,15 

19,00 

19.50 
20,00 
20,30 

20.50 

22,00 

22,45 


Sport 

Ripre.sc dirette di 
alcuni avvenimenti 
agorastici. 

Campionato Italiano 
di calcio 
Amoro e tasso 
Telefilm. 

Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Buonanotto Bettina 
Replica 

Settimo giorno 
Prossimamente 



Radio 1° 


GIORNALE RADIO • ORE: 
8. 13. 13, 19, 21 a 23; 6: 
Mattutino musicale, 6,25: Al¬ 
manacco; 7,10; Socondo me; 
8: Sui giornali di atamano; 
8,30: Vita nel campi; 9,30: 
Messa; 10,15: Salve, ragazzi; 
11: Bella Italia; 11,30: Il 
circolo dei genitori; 12: Dischi 
caldi; 13,20: Mixage; 14: L’al¬ 
tro suono; 14,30: Strettamen¬ 
te strumentalo; 15,10: Due or¬ 
chestre, duo siili, 15,40: Ve¬ 
trina di Hit parade; 16; Tut¬ 
to il calcio minuto per minuto; 
17: Di a da m con su per tra 
Ira; 18: Concerto operistico; 
19,20: Botto quattro; 20,20: 
Andata e ritorno • Sera sport; 
21,15: La voce di A. Rodrl- 
yuoz; 21,30: Dello k Inter 
nos »: 22,10: Concerto di S. 
Richlcr; 22,30: Noi duri. 


Radio 2° 

I 

GIORNALE RADIO - ORE: | 

7.30. 8.30, 9,30. 10,30, 1 

12.30, 13,30, 16.55, 18.30. 
19,30 e 22,30; 6: Il matti- 1 
nicrc; 7,30: Buon viaggio; > 
7.40: Buongiorno con; 8,40: 1 


Il mangiadischi; 9,35: Gran va¬ 
rietà; 11: Carmelo; 11,30: As¬ 
si alla ribalta; 12: Anteprima 
sport; 12,15: Cioo domenica, 
13: Il gambero; 13,35: Alto 
gradimento; 14: Supplomcnii 
di vita regionale; 14,30: Su 
dì giri; 15: La corrida: 15,35: 
Supersonici 17- Domenica 
sport; 18,40: Tutlatesla, 

19,55: F. Soprano; Opera ’75; 
21: Lo vedova a sempre al¬ 
legra?; 21,25. Il girasUetchcs, 
22: Addio transallantico 

22,50: Buonanotte Europa. 

Radio 2" 

ORE 8,30: C. O rmondy dili¬ 
ge l'orchestra sinfonica di Fi¬ 
ladelfia; 10,05: A. Lowctl c 
il movimento magia! a, 10,20 
Un'ora con D. Oi&lrach, 
11,30: Musiche di danza c di 
scena; 12,10- Conversazione, 
12,20: funerari operistici; 13 
Intermezzo; 14; Folklore, 
14,30: Concerto di P. Four 
mer; 15,30: TartulO; 18,10 
Cidi letterari; 18,55: I) Iran- 
cobollo; 19,55: Concerto del¬ 
la sera; 20.15: Passalo c pre¬ 
sente; 20,45: Poesia nel mon¬ 
do; 21: Giornale del Terzo • 
Setto arti; 21,30: Musico club, 
22,40: Musiche Inori schema. 
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l'Unità / domenica 2 marzo !975 


I terreni sono stati comprati a cento lire il metro quadrato e ceduti a diecimila 

Quattro società immobiliari hanno guadagnato 
20 miliardi con la vendita delle aree abusive 

Pi •ese di posizione dell’Unione Borgate: colpire la speculazione all’origine - In sette mesi, nonostante la legge regionale, sono stati lottizzati 
illegalmente 1.300 ettari - Mercoledì o giovedì saranno demoliti gli edifici illegali di via Mantegna su iniziativa della XI Circoscrizione 


Tfao&Tm 


Indetto dalla prima circoscrizione 


Domani alia Sala Borromini 
convegno sull’ordine pubblico 

L’assemblea sarà aperta, alle 18,30, dalla relazione dell’aggiunto del 
sindaco - Mozione antifascista approvata dalla seconda circoscrizione 


I x o ua/iouc t la lutti t UlI otj nt 
d» motriuico t della stcutL //1 pubblici 
stia i i „amonto d un t tsstmWui pio 
nov» i per damimi il le 18 jo nella stia 
Bouamim citi pirli cl< ma ritici du i 
pumi c uoscr / ani All in /ntlvn sono 
liti Invitati i dirami di setvl/i di vi 
gì in/x urbani o di pubblici situte//\ 
del contro storca II coni»«no sua ipei 
to di uni u i/ionc di II xgglunto dii sin 
dico Tm t cui fu inno seguito gli in 
uivtnti de ttoponsabili citi lordine pub 
b io t degli esponenti pollini dol co 
munt citila Prov nciu « eie II i Regione 
Lini/ itiva nasce dilUsgen/i di ioni 
ptit uni se 11 m itlM dii i s tua/lone «* 
di piopoiu concut piai m d ment. di 
ttonte al susMiculrst di episodi di via 
’tn/a di delinquenza comune d btn 
clit smo eh» hinno fitqut nUmentt pei 
te uro centro biotico fa' tiatta di cpi 

soci d estremi gioita che si xgglun 
nono In un piwcupinte cu scendo di 
uolui/a ale mtollu xbl l scori 1 bande 
squadrlst'chc ne la città 

Lurgtn/n di una lotti Uflcace con 
tro l tentativi di evti sione fasciata e 
cl altro canto r it ter ma tu In uni nio/lo 
ne del cormtito unitario antifascista del 


a seconda t u tosti i/ione I documento 
i stato approvato ili unanimità ne* coi 
so dell assemblea svoltasi pochi gornl fa 
nel salone della (ederazion* lavoratori 
metilmeccanlci i Cotso PtlesU Le mo 
/Ione Impegni il comitato umtailo ad 
attuare ntl i rkotien/a de Ucntcnnalt 
del'a Resistenza un ptogi attinia cenere 
to di iniziative che ubbia ad esaltarne l 
vuoi «Nello spirito e mi valori de la 
Resistenza si legge nel documento 
occorre tiovare la foi/i e la apuc tu d 
bloccare poi sempie qualunque tentati 
vo di tversione c di ritorno al passato, 
c di costruire una società realmente ispl 
Mia a quei principi di Ibutu e cgui 
glun/a d giustizi i socltxk t di progres 
so 

l assemblea ha Infine approvato ut co 
btitu/lom eli un comltuto ptr la celebri 
/Ione della Resistenza composto dii con 
sigiteli circoscrizionali del putiti anti 
iasclsti della secondi circoscrizioni du 
presidenti dem oc litici dei consigli di isti 
tuto della c rcoscrl/ione dal conti i cultu 
tali e storici de'la Realstcnza dal sin 
ducati unitari d il tappi e entnntl di PCI 
PSI PRI PSDI DC PLI 



Il pretore Intel si, dopo il sequestro dei due milioni di metri quadrati di terreno loltizzato abus vamente tra Casal 
polocco ed il mare, ha ieri ordinato una serie di perquisizioni negli uffici delle società immobiliari che risultano prò 
prietario do) terreni e dei cantieri Le imprese, che appartengono nella maggior parte a latifondisti della nobiltà, hanno 

sedi a Roma Ialino c Mil ino c sono li * (./abbiano a iPkIii'i *ln Lacci i i -li P tlocchctta Sono siati segui 
stidti dai c irabmiin docununi] ni itivi alle vendite dei bui rn ippt catastali i piogitt Sicondo una pumi viluliziom 
gli utili ticdviti digli speculatoli si aggniubbuo sui 2 <) inihudi II ninno uquisl.no il puzzo ip nolo di 100 liti 


Decisione di massima della commissione al traffico 

VIA DELLA CONCILIAZIONE 
SARA RIAPERTA Al BUS 

Per metà utilizzata a parcheggio - Potranno così essere liberati dai pullman turistici i giardini della Mole Adria¬ 
na e le zone sotto le mura valicane - Prolungate le linee tranviarie 13 e 19 - Provvedimenti per il IV setlore 


tl metro quadio veniva in 
latti rivenduto a 10 mil i Al 
I e peiqulsl/ioni hanno pie>o 
j parte anche funzionari dii! I 
spettorato de lavoro i quali 
| dai primi risultati ntengono 
che il 90 della manodopera 
1 < he lavorav i nel cant'etl abu 
si vi sia Mula lesMinla In vo 
| ln/ione dello statuto del la 
l voratori Quasi tutti gli operai 
j edili risultatilo Infatti dipen 
I denti di «Hit imprese che uo 
vandosl in dlfiicolta li hanno 
[ messi in tossii Integi azione o 
si .sono posti loro stesa! in ma 
1 ] ittia Molti altri }>ono JugoMa 
vi ingaggiati al mercato m 
io delle braccia a 10 mila li 


Sciopero del personale indetto da CGIL-CISL-UIL 

Chiusi mercoledì 
scuole e ateneo 


Mticoled) scendemmo in 
f>c opero tutti ' lavoratori del 
la scuola e de 1 Università p* r 


io uene oraccja a ìu mna il i * 

io 11 >tloi no e spiowihtl [il 1 tonquMait ml(f) o-> coidizio 


permessi di soggloino i di a 
voto 


ni di «voto e per 1 attuazioni 
del diiitto al o stud o Laslcn 


Sul pioblim i deh abusivi Mone da lavoio è stati prò 
tono e sui modi con cui scon mossa dal sinducat C CHL 
iiggerlo hi preso di nuovo 1 CISL ITIL Un coi Leo oi muo 


Protesta dei 
Vigili del fuoco 

IvsoddlsM/iont c pi t ottu 
piz onc pi r le prò pi le con 
dtz onl d tavolo c stata 
manliestati icr dal vigili del 
fuoco duranti una protesta 
I vigli si sono ì lutati ad In 
grosso dell edificio dove si 
stava svolgendo li premmo 
ne di un coticotso di atti ti 
curative bandito citi corpo 
na/onale del VV IT Dutan 
te la brevi assemblea sono 
state eternine ate le gravitò! 
me responsabilità dei gover 
no che non si d mostra cl spo 
nlb le ad ilt-ontire c ilsol 
vere 1 drammat cl ptob emi 
desi organlz/w/lom 

In un tomun aito d i ima 
to dai sndacnti del vigli 
del fuoco sono s f atc annun 
ciato nuove protesto nelle d 
verso città ne le forme e nel 
temp che scaturii unno da* 
convegno nazionale dei qui 
dii sindicvll che si tonfi ne 
prossimi giorni 


Festa del tesseramento 
ANPI nel quartiere Italia 

Qui Mi mulini aik 9 0 tu 
fo< ih cl< li s< / om II ili il 1 
PCI n via < danzino t 
toni h r* s i dii U varami no 
ANP( [ Uirvi t i li nudigli» 
doio rie a Registin/a CmiMppi 
Marni ihc tonsiffn» i A li t»s 
airi, n giovani muti dilla R« 
•istanza 


I i unii miss om i ti ifluo i 
i unitasi sotto la picstckn/x del 
JasMssoir Bocchini i con li 
piism/i dii compigni Binimi 
<d Alt ss indio hn eli uso io li 
mi di inissimi la rupie tuia 
il baffi» o du bus e dii t »\i 
di vai (Itili Concili i/ionc Una 
pati* dilli stuida sol A risei 
v di il pucheggio dii pullman 
mastici Pullman tuiistici po¬ 
ti inno isscrv. paichcggiati an 
ctu in vii Corndoni l giardini 
chili Mole idiiibi e la zona 
vocìi so tu U muri dii Valica 
no sai inno cosi libi rati d u pulì 
min tona lu ticluislo da lem 
pò li WII citcoscnzione che 
hi s>tlo)osto il ( ornimi un nuo 
vo sdii ma di ciré ola/ione por 
tuli i li zon t 

I i commissioni ha luche de » 
uso pu il guaito sitimi dii * 
c«nlui stuiico il potenzia mento 
del suvi/io dei mezzi pubi»!ir ( 

* li st t i/ onc d parcheggi di 
it«sl rm rito il* estimo del I\ I 
si ttois dove gl lite nti possano I 
» e ile li m ioduri i e prosi I 
gu i i Duri iJ] Hit* ino de il irea ! 
j> don il // i a 

D do n ci ut Ulto c ai meli 
i penditi si i\ /io .indie li 
ri i ti tnv ir i 10 mi segucnU 
il ic mio piazzi S Crim inni 
d D o e li c m (* in oh nst 
v « ri 1 1 ist< \« jt p / i di Poi 1 1 
Porf<s< \n M limoniti p z i di 
Pulì S P mio p / i \ 1) in i 
\< ' mino p za d 1 ( oìossìhi 
v » M inzom pzi di Porta S 
( ov inn p /1 d S Croce ri 
( < t us ili rnim v h S» do S T > 

» nz > p li \ < i ino v le Ri g ni 
I ni ve Ri g n i M il tftu i it i 
v le I , li C» R w*. ni \ t 
l \ diov ì I di deh Bi >1 | 

\ t \u II imm i ponte C, I 


K il i et i v » (# Con ui lino ni i 
nuovo niello ti inviano unii/ 
✓alo jii p za S Ljov inni di Dio 1 
Linea 19 sua prolungai i di 
pzi (.altno pel il \ U Ri «in i . 
M ugheut i vide Legi de G 


I>OM/lone ) Un one Boi gate In 
un documento In lui si rilc 
v mo due esigenze* politiche di 
fondo fa difesa de i lavorato 
il e Ui lotta contro e nuove 
lolt //azioni abus ve 


I Uvoiaton che vivono ne*l 1 Canullo 


M ittcott v le ckle Mli/t v n . k il » d » \ » (i Con ul Imo ni i ‘ ona <z la ai lesa ae i la 
Ottaviano p za del Risoigi I nuovo niello ti inviano unii/ 141 ioLtft contro e 

minto | /.ito in p/,. S t.ioi inni di Dm 1 lol r l v * 

Conte m ikii a nc imi nie sciupi e | Lineo 19 sin» prolungai i di ,‘! U) 

di Umidi saranno modificati « . pzi (.aleno pu il \ 1» Ri «in i 10 * 

ptolungiitt U Unti II e J9 M.fgheiUi vnlc Ligi v le G snccu L mu ni oin 

K co il dettaglio delle modifiche 1 Rossini vie delle Belle Aiti 1 ffiye 

Lineo 13 s ira npristinuti 1 vii Unni ni 1 ponte (» Matteot I . u. nclo ili» lenirvi sul 

sull intcMo pe rem so della Circoli ti vie ddle Mil zie via Oli » | , 8hSe 187 ) con una 


vela u e 9 da pazza SinLi 
Mari » Miggloie per terni na^e 
davanti al m n stelo de 1 
pubb ca btruz one dove pa 
Icift » nome de] a Ptdenzio 
ne un tar a il compagno ig*o 


v illazione (itanicolensc t piolun viari» p/a dii Risoi girnento 

Contro la strategia della tensione 

Domani in Federazione 
attivo con Bufalini 

I Analoghe iniziative in tutte le zone della provincia 


pzi (.aleno pu II v 1» Ri «in 1 lo 1301 w V lc 1 lle»ya 1 Unione , cornuta d lotta t sta*» 

Mirgheiiti vnlc L e gì v k C I sono le pi ime vittime della | indetta attorno agi) obiettiv 

Uoss^"Vk d.ll, B.IU 1 deve 1 avvtnne '«1 1 rHvcr*o C *’ll 1 de lft d > l ^, dPl P°' l ° d '- « 

mi Unni ni, poni. (. MalUot | ? bine mrì, n - I voro ? d<?1 riconoscimento de 

ti i U <1.11, Mil/i, \ ni Otti i ,8,“! J ,«7 con K iiim cnvSLi i p u f te f n S nt ** rl d r U del , 

vi.,n< ri. 1 rt.sniflim. nl.i i ‘5 7 “I,. 1 ? 1 ’® “ lve ,V stt Volatoli T., rcsui/loiK tlcin 


Per domani, alle ore 18, 
è convocalo In Federazione 
(via del Frentani 4) l'at 
livo cittadino straordinario 
del Partito e della FGCl 
con il seguente ordine del 
giorno « Iniziativa unita 
ria e vigilanza di massa 
per battere la strategia 
della tensione, contro te 
aggressioni fasciste e con 
tro ogni forma di vlolen 
za per Imporre un clima 
di convivenza civile e de 
mocratica » Partecipa II 
compagno Paolo Bufalmì 
della segreteria nazionale 


del Partito Analoghe riu¬ 
nioni saranno tenute nello 
stesso giorno e alla stessa 
ora in ogni zona della prò 
vincla con le seguenti mo 
dalità Zona Castelli ad 
Albano, Zona Collefcrro 
Palestina n Palostrina, 
zona Civitavecchia in Fe 
derazione 

In occasione degli atti 
vi è fissata la nuova tappa 
del tesseramento e per¬ 
tanto tutte le sezioni sono 
invitalo a regolarizzare lo 
tessere consegnale 


Sono incappati in un posto di blocco sulla Tuscolana 

Due arrestati per la rapina alla SIAE 

Avevano in tasca parie delle banconote del bollino - Hanno tentato la fuga mentre venivano portati in auto in que¬ 
stura - In tre irrompono in un appartamento e rapinano 60 mila lire dopo aver legato e imbavagliato tre donne 


Ulo<-( at pt i un <- m o » 
d< docupnni iiuniit v i 
g u mo i boi ciò iti un A la 
t>ono st iti ai usta uLto i 
auuvft di uvei ptuli piu 
a. la ui >m » iv ve n ili vt u i il 
m ittmu n » tcU d » 

SI \l <Soc t i iti i itoi i 
e editrii) in vi» Po t lIu 
hx li iterilo un b li no d 1- 
m an l v li i n cU 
n ili u k bit ) i r \ 
l du an at orafe 
t* ri i d „.t ili ub ( 
«.Mio vie P i 

(u hu 4) « 1 uni (»i i 
d - uni R< i a eli 1 ni » 
\ i c ni p 1 \i n 1 i i f 


< 1) 11(01 Hi 

t i v l 1 ) 
sui 1 1 

h x io i xc 
m* d 

t< ine • \t 

li liti! 

Vt udu < r t 

Il 10 u u vi 

k>Miez/a a 


u» il cl tir voi m h m t lt 
no mt lituo alt tei tu VU» [ co 
JJOO tu,i x Ito n x M U-IkIU I to 
I nulo -» ♦ tomi xlic ih nono 11 
Ofr i du qlov ut t ht »io x 
h in i j o l il*) i mo tlAic j t 
j> j documenti Mi d nc 

i u i so io subito molli I c j t 

ti x le. I te.n che 1 11 
b > d ( HOH/UHe de .1 

i hi n nu utili I t i 

1 din o st iti t x ti a io 
i t vo ante pt i < sst H 11 

p~iti i que uhi pei c i ,R 
Ui i Ne l | c l oi Ri 


tlt I*o st* v.o Piti lini n i 
OOl UttHZIOn l X MlHfttCl t< 
to ed t stilo m*dicalo pu 
tildi d Po ìcUnico 
Uni vo ih ih quorum dii 
U t isoli* dti dut banditi so 
no ‘(tilt (le* luo i k bmionote 
de tl lupi XI ili l SlM 


t l l 1 lt 
(le t r lt ( 

i) 11 ( i ( v r ( 
i i i lo ini 
C nu t i 


i i/ox it mini i tinta 
il l u Dipi ui i i di 
u ioni u t du< i a Li 
(111 li s(» lo si n III > 
il j I Catti sta to i uu 
ul ito t*i po neh < and 
I tse„u m n o eli Pat i 
t t ito i u lungo Pili 
t a ini vr Ita i rgg unto 
In il t( h« colf) to con 1 
i o cU 1 i -dola he eli 
cito i U lt h n isc Jst t 
i le i dui ig< liti (ho se 
l m\ t t ggv i ni( lite, fc 


Alili ili e il i olirmi i 
ti » noi e i t «,i h inno 
bus. alo a i poi la cl un ip 
p u t tm il cl v i V i (lu„no 
gl pio MOdu a dell* et 

si \ e -.snudi t Minutilo imi 
hi esito I ipnu al l u 
I <i 1 < 1 »tto u 1/ e> io tu 

ip i tum ito Ha mi m 

nxob h zito t legato i eh ) 

I n i o k sa du* fi 1 t pei 
1 dopo uvei inesco tutlo a soq 
quiclio s* ne sono anditi 
ixntandosi vii t»o nula lire 
I So 1 1 ito moti pu laici 
a Minuto o usciti ,» 
misi t tu! av voi 1 tc a po 


Al cinema Palazzo 

Giovedì comincia 
il congresso 
provinciale 
di Roma 

Il congresso della Fede 
raziono comunista di Roma 
si terrà ncr giorni 6, 7, 
8 o 9 marzo di cinema Pa 
lazzo (pi izza dei Sanni 
ti) 1 lavori conflrossua 
II, che saranno presieduti 
dal compagno Gian Carlo 
Pajetta della direzione dal 
PCI, avranno Inizio fl/ove 
di alle ore 17,30 


politica del tcirilorio atleti | 
i inndo una casa a fitto equo 
ìecupaiando lt arce compro 
i mesi*c ed tspioprUndo mi , 

■ «tua di ettuii d«v destinale > 
ad edilizia economica c po 
poiau Occonx leali /ax re 
seivl/1 hocluli nc le boi gate i 
oi mal consolidate t 

I I**i. seconda esigenza è aue 
I Ut di colpue le nuove lottizza | 

1 /ioni abusive partendo dai 
| euri. 121)0 diali lottizzali dal • 
luglio 1974 quando iu appio 
I vaia li leg^e je/lonale contio 
* abusivismo Obiettivo devo I 
I no essere lo lolt zza zio ni sp* 

( cui Ulve e di lusx»o concen | 
tiando le foizo sul nuovi tan j 
t eri in corso di lealizza/Ione 
I ! LUnione Boigute chiede an 
che un i svolta poi tic » nella I 
I dilezione cl< l Camp doglio 
i cieanclo uni giunta che ab 
bit la loiz i poi tlca di pio i 
I giammai e < riso vere 1 pio 1 
b eml do Involatori e de'k 
I | boigaU romane 

P< r l Unione Borgate il p o 
|l blenni t( liliale e quello «di 1 
I ìiusclie a bloccale il lenome 
I | no sul nxibUMc impedendone 
11 d la gai* Mit« oh » In ea | 

| I so conti xr o si rischia di lo 1 
1 I nne una baia d rm»r>aa al a 
il btehbix speculi/one fornendo 
{ un tei reno di manovia al lot i 
lizzatoli abusivi Non ( ino 1 
tic pensabile (he s jx>ssi 1 
I I no mdleie sotto im.hu.ati 
I | txng.xte Insci tc nel plano u 
gola loie dow il Comune ha j 
1 j gin pred sposto la itali//a/ o 
ne di a<ivizi pimi ni e socon | 
dau 

CXione naticim uc (on loi I 
mi il fi ima 1 Unlom Bo 
I gaie che 1 esigenza d lea 
lizzare un» loti» a fondo pei 
baitele « spccufazione t x i 
lendita tond ili» < nata dal I 
a otta cl le bui urite Mes | 
s( con alla Usi» paitit 
e le organizzazioni dtilio*iati 
| ( h* ed untitHsciste hd t ne 
I ce*,s.xno » ssch ( oilsapevoli , 
de uigtnzx di un» levlsionc 
. d piixo usuatole (h* pn 
j me ta un ì ì utt u »z one \ 
! d» « bo » < lon i koi x coni 
p < s( ic j) «no S onl tt * de . 
ve * >st u x lai imin ut po 1 
( i d« x DC t he ì neh ndo 
I i il mo nomi i d i 
| e xs» h i » culo 1 lenturu no i 
d labi v sm ) Sud q tmJ 
< tu min i t< pili i q i I * 

| tonlilbiHl itila loti x cenilo lo 
abus v s in ili s m iovo i ) , 
i uni me» <he undt i dr 
ilin.iK u Un speculati e j 
v nu ti » spi u xz oic 
Sciupi» n le m x di ibus v f 
mi > » ip o c h( sili 

j z x iv x d» x \I < il o zi 
i menokcii o „ovt1i mxi f 
' ni nai no tl in >1 t j » «d i 
j i evo di v i VI inw n » 
dj piopi t x di < isti ili loi 
\ m il vili (oi si i 
, ( II) l ,1 V) st lt > Ul ( 0)1 

oeo nu illuni i » eh m 
/ «il vi d( PC I I i rgiu to d 1 
s nd t(o d< a ( I <cs< i z om 
Ovoi hi ini Ulto km il ìove j 
! (OlltMH 11 picpoaito dopi 
I in i mone di cammMun 
i » ( nsil ai svo t tsi in Camp 
do lo 

Nf I T \ hO IO inni di hit j 
rttr uhusii t vo/ u C asdlfHi 
lotto 


sjxsx scolasi ca ha pollato a 
doppi turni ad una dlminu 
zone de 1 occupa/one e aho 
amp lamento del precar (an 
m itori incaricati nelle medie 
e bors sii persona e de x 
scuoti materna» A ciò s «g 
giunge ì caos dei servizi de 
patron ito dell un verità c 
del Tesoro che portano spesso 
a r tardi ne pagamento deg 
stipendi 

I nvoia or chiedono no 
Ue un pieno diritto allo blu 
d o < al lavoro mediante o 
sbocco della logge reg ona <* 
sull a-sblstcnza che abolisce 
pallonaio scokisico (su’i 
quale ha posto veto con 
missar o di governo e 1 r i 
novainc nto de tem-i d fu 
ma/onc p ofts.slon »lt 


Campagna 
straordinaria 
di abbonamenti 

^ Critica marxista l sooo 

omaggio 

Paimiro Togliatti 
"La politica culturale" 

(Editori Riuniti, L 2,000) 

PU Politica ed economia l sooo 

omaggio 

Autori Vari 

"Trattato marxista di economia politica” 

(Editori Riuniti, 2 volumi L. 3600) 


m Riforma della Scuola l 7500 

omaggio 

Frelnet 

"Nascita di una pedagogia popolare" 

(Editori Riuniti, L, 2200) 

| Donne e politica l 2500 

omaggio 

Palmiro Togliatti 
"Lezione sul fascismo" 

(Editori Riuniti L 1500) 

Abbonamento cumulativo alle quattro ri 
viste L 23 000 in omaggio Atti del XIV 
Congresso del Pei (Ed Riuniti, da pubbl ) 


GII abbonamenti si effettuano vertendo gli importi sul 
conto corrente postale n 1/43461 Intestato a S G R A 
via del Frantani 4 00185 Roma ovvero inviando al me 
deslmo indirizzo assegno bancario vaglia postale o 
richiesta di spedizione contrassegno 
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CINDOR AUTO s r l. 

di CINI e D’OR AZI 

NUOVA CONCESSIONARIA 



VD 




}{f M \ n t t \ i s 

1 ^(1/ \ I. I x I 

uh \ M I » 1 


gae’s 

l'iilrilo i'Ii'minte 

tori tessuti tlt ffiitilttii 

gaetano scudieri 

industria confezioni 

Cura di Vetralla (VT) - Tel. 0761/46083 

specializzata nella moda pronta 


Lo Bèst Card Internazionale 

GINEVRA FINANZIARIA S.p.A. 
COMPAGNIA ITALO-SVIZZERA 


GINEVRA FINANZIARIA S.P.A. 



GINEVRA FINANZIARIA S.p.A. 
COMPAGNIA ITAALO-SVIZZERA 

Cap Soc l 150 000 000 int ver» 

1" direzione in Italia 00184 Roma 
Via 4 Fontane, 149 - Centralino 484823 
VI OFFRE 

■ SCONTI sens bili n escic -i convcnzonati 

■ finanz amenti di oqn t po ed ent là a tutti 

■ tassi agevolati 

■ consulenze legai commerc ali fiscal ccc. 

INTERPELLATECI, nel Vs interesse' 

CERCANSI AGENTI ZONE UBERE 
EFFETTUANSI CONVENZIONI CON ESERCIZI 
E PROFESSIONISTI 


STRAORDINARIA VENDITA 
AL COSTO 

FINO AD ESAURIMENTO MERCE 

Merce franco ns. magazzino - IVA compresa 

TV 9" gran mare».L 75 000 

TV 12" • ».» 77 000 

TV 24" » » .. 87 000 

Lavatrice Indesit superautomatlca ...» * ZOOM 

Lavastoviglio 8 coperti inox.» 97 000 

Frigorifero 165 lt super freezer .... ■ 41000 

» 190 |f » » . 72 000 

» 22S M doppia porta .... » 99 MO 

» 275 ff » » . ...» 108 000 

» 325 ft » » . ...» 120 000 

Cucina 3 fuochi e forno .... » 34 900 

Cucina 4 fuochi e forno .... » 38 000 

Cucina 4 fuochi e forno porta bombola . » 49 000 

Autoradio con mangianastri . » 35 000 

Radio transistor ♦ » 2 900 

» » corrente batteri» a 9 900 

Radio registratore corrente batterio OM/FM » 51 000 
Rodio sveglia National • 24 900 

Registratore Philips cassette . » 27 000 

» tipo Philips corrente batterla » 24 900 

Lucidatrice aspironte 9 spazzole ?uj*o . » 19 900 

Batlitappeto battimoquette .... * 29 900 

Aspirapolvore Hoover ..... » 24 000 

Scoldabagno 80 lt flanglato ..... » 25 900 

Calcolatrice elettronica Texas ... » 29 900 

» » g appcnese • 25 900 


!TV 


A COLORI i 

SOLO GRANDI MARCHE f 

Al PREZZI MIGLIORI • 


/ASTO ASSORTIMENTO PICCOLI ELETTRODOMESTICI 
STUFE ELETTRICHE GAS KEROSENE CINEPROIET 
1 ORI MUTI E SONORI GIRADISCHI STEREO E MONO 
DA L 19 000 IN POI GIRADISCHI STEREO 10 WATT 
PER CANALE CAMBIADISCHI AUTOMATICO COM 
PLETO DI CASSE ACUSTICHE L 69 000 

DITTA PIRRO - Vie Tesso, 39 - int. 3 
DITTA PIRRO - Vie Padre Semeria, 59 
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Perché centinaia di migliaia di lavoratori scenderanno in sciopero per 24 ore il 12 marzo 


UNA VERTENZA 



UNI 



■». 

li 


E LA REGIONE 


Unità e lotta delle masse 
per uscire dalla crisi 


I grandi squilibri territoriali fanno pagare in modo diversificato le conseguenze della crisi 
Aumenta la disoccupazione fra i giovani e le donne - Cresce la popolazione mentre diminuisce il tasso 
di attività - Prosinone la provincia più colpita dalla recessione -11 peso delle multinazionali 
nel settore industriale - L’esigenza di avviare un diverso meccanismo di sviluppo 


OE. DI FRONTE alla crini 
° economica, il governo ha 
-, adottato misure contraddico- 

- rie, larga mento iru ut'Udenti 
i ed anche sbagliate, la giunta 
' regionale e II suo presidente 

Rinaldo Santini hanno scel¬ 
to una strada piu sbrigativa 
e meno accidentata: si sono 
dati semplicemente alla fu¬ 
ga. Questa ò la realtà cruda 
1 ma vera dei fatti, mentre la 
situazione tende ad aggravar¬ 
si e richiede perciò risposte 
adeguate, tempestive e nuo- 
f ve. 

1 La seconda commissio¬ 
ne del consiglio regionale, per ! 
Iniziativa del presidente Frati I 
co Galluppi c del gruppo co- | 
munUsta. aveva predisposto | 
un programma di ampio con- i 
fluitazioni sul bilancio 1975 e' 
sul plano di sviluppo con 1 i 
Comuni, le circoscrizioni, 1 
• sindacati e le forze sociali, j 
che doveva concludersi agli 
Inizi di marzo, In modo da | 
poter approvare t due docu- j 
menti entro la prima metà t 
, dello stesso mese. C.ò in ac- j 
cordo con gli a.'K->es.->orl, e se- 
1 concio le prescrizioni tassati¬ 
ve dello Statuto della Re- 
1 gione, che considera le con- 
. sultaziont e la parteciparlo- 
e ne un metodo insostituibile 
! per amministr ire e governare 
» democraticamente. Era quo- 

* sui. dunque, un’occasione uni- 
{ ca, da sfruttare fino in ton- 

* ro, per promuovei un con- 
F fronto ravvicinato e concreto 
[ non già su modelli avveniri- 

- flticl o su filosofie del fu- 
> turo bensì su sef Ite .* progetti 
tollerativi, al fine di frenare 

le tendenze p-iro.>slstiche del- 
f la crisi e di mettere in moto 

* un diverso meccanismo della 
economia nazionale. Ma il 

n presidente Sanimi prima e 
| poi l’intera DC hanno lavora- 
; to cot> i'unlco obiettivo di im¬ 
pedire le consultazioni e di 
i evitare un reale confronto. 

! Ora non sappiamo se il bl- 
: lancio della Regione potrà es- 
| «ere approvato entro marzo 
i secondo quanto prescrive la 
: legge, né f* da escludere che 
l questa legislatura si conciti- 
| da senza che li consiglio re- | 
j gtonale possa approvare un 
; progetto di programmazione. 

Quale idea abbiano la DC o 
1 la giunta regionale sul modo 
' di fronteggiare la crisi eco¬ 
nomica noi Lazio non è dato 
, di sapere. Anzi, a giudicare 
'.dal fatti, sembra che non ne 
.'abbiano alcuna. Cos’i», tutto 
i Lclò, se non una fuga vergo- 
1 gnosa di fronte alle proprie 
responsabilità? 

'• In occasione delle consulta¬ 
zioni sul bilancio 1974. il pre¬ 
sidente della giunta regionale 
rispose con le parole del Van¬ 
gelo agli amministratori co¬ 
munali che manifestavano la 
loro insoddisfazione: « Bussa¬ 
te e vi sarà aperto: chiedete 
«vi stira dato». Ma quelle 
parole sono state Inghiottite 
nel mare tnagnum «Ielle pro¬ 
messe non mantenute, e gii , 
sviluppi successivi si sono in- 
caricati di di mastra re che le I 
. massime evangeliche non | 
fanno parte del modo di go- , 
vernare della DC. Se possia¬ 
mo capire e anzi rispettiamo 
li difficile travaglio della De¬ 
mocrazia cristiana, altrettan¬ 
to non possiamo dire per le 
lotte di potere che al suo in- 1 
terno si Intrecciano con l fatti ■ 
giudiziari o gli avv.sl di rea- | 
to. Ma. soprattutto, non pos- j 
slamo consentire che per re- j 
■ponsabiiltu della DC venga j 
corroso e dileggiato il potere | 
democratico delle istituzioni e i 
della Regione, di fronte a 
: masse sempre p:u numerose 
di cittadini che chiedono Ini- 
• ziatlvc concrete per non es¬ 
sere travolte da una crini eco¬ 
nomica senza precedenti. P.ù 
che mal e necessaria pereto 
forte risposta eli lotta, una j 
decisa Iniziativa politica, una j 
risoluta azione di tutte le for¬ 
ze democratiche, comprese 
quelle che stanno nella DC. ■ 

I 

L A CRISI economica a Ro- I 
ma e nei Lazio va tacer.- > 
dosi più pedante col passare 
del tempo. Il dato saliente j 
di oggi 6 costituito dalla con- j 
■ trazione rilevante delle atti¬ 
vità produttive, innanzitutto 
moli'ed Hi zia ma anche in im¬ 
portanti settori traimi fatturi©* 
rl di tutte le province del La- 
Ito. Alcune aziende hanno 


Iniziative 
del PCI 
in difesa 
dell'occupazione 

Proseguono con successo j 
le iniziative promosse dal [ 
PCI attorno ni temi dello j 
difesa dell'occupazione o del- 1 
lo sviluppo economico delta | 
regione. A Primnvatle è In , 
programma per questa mat¬ 
tina, allo 10, uno manifesta- , 
rione «1 cinema JolH. 

Nella zona Tivoli-Sobinn sì 
terranno le seguenti as* i 
semblee: ; 

OGGI: Montorotondo cen¬ 
tro, allo 17, con Lombardi; | 
Palombaro, alle 10,30, con i 
Mammucort; Subloco, alle 
10, con Ranalli; S. Lucia, j 
alle 16, con Colombini; Ro- | 
vlnno olle 16. ! 

DOMANI: Collefiorito, al- ’ 
. le 18.30. 1 


chiuso i battenti, e a decine 
di migliala m contano ormai 
gli operai in cassa integra¬ 
zione. Contemporaneamente, 
a causa de! Fin Unzione che 
continua, sono peggiorate !c 
condizioni di vita nelle citta 
e nello campagne. Chi era 
povero, oggi v ancora /più po¬ 
vero; chi stava male, oggi 
sta peggio Ma, a differenza 
d: quanto avveniva nello fasi 
recessivo de! passato, 1 set¬ 
tori considerati trainanti co¬ 
me Il terziario e la pubblica 
a rnm In Ut razione hanno rag¬ 
giunto orma! i livelli di guar¬ 
dia, e non sono più in grado 
di assorbire quote apprezza¬ 
bili di manodopera. E* l’inte¬ 
ro meccanismo economico che 
va iti crisi, eli pari passo con 
quel sistemi di governo che 
io hanno sostenuto e guidato. 
Paguno prima degli altri le 
donne, espulse dalle attività 
lavorative, e pagano soprat¬ 
tutto l giovani, ai quali la 
crisi ©canoni 1 ©-» chiude i già 
precari sbocchi professionali. 
Tulio ciò, i* .nui.lo nascon¬ 
derlo. potrà aggravare il già 
precario stato dell’ordine 
pubblico e della convivenza 
civile, se le tendenze in atto 
non verranno frenate e rove¬ 
sciate. 

E’ illusorio ritenere che una 
tale situazione possa essere 
fronteggiata mediante qual¬ 
che intervento urbanistico. A :u 
pure di grandi dimensioni e 
con la copertura delle azien¬ 
de d: Stato, ne! già dissesta¬ 
to tessuto secale di Roma, 
accentrando ulteriormente il 
potere (e il clientelismo > nei 
I» assessorati del Campido¬ 
glio e nel 12 della Regione, 
Una tale situazione si può 
fronteggiare oggi solo con un 
movimento politico di massa 
che sappia Intervenire sulle 
scelte del governo, spostan¬ 
do le risorse in direziono del¬ 
le Regioni e degli Enti lo¬ 
cali; che sapp'a. In pari tem¬ 
po. tenere 11 terreno delia 
concretezza nel diversi cam¬ 
pi delle priorità economiche 
e .sociali (edilizia abitativa, 
scolastica e universitaria: a- 
gricolturn; conversione indu¬ 
striale: santà e trasporti), 
incalzando con coerenza e 
continuità la giunta regiona¬ 
le; e che ponga con ef¬ 
ficacia il grande tema del 
funzionamento e dell’efficien¬ 
za doU’amminist-azione pub¬ 
blica mediante li trasferimen¬ 
to del poteri alle Regioni, al 
Comuni e alle circoscrizioni 
Non si può uscire dalla crisi 
e avviare un diverso tipo di 
sviluppo economico senza una 
espansione dello, democrazia 
che chiami alla partecipazio¬ 
ne consapevole le masse po¬ 
polari. 


pCCO l'importanza e 11 si- 
^ gn'flcnto nuovo della 
«vertenza Tazio» che non é. 
come giustamente afferma !1 
documento della federazione 
sindacale unitaria, una sem¬ 
plice articolazione della ver¬ 
tenza nazionale In difesa del 
salare, su cui già Importan¬ 
ti successi sono stati conse¬ 
guiti, ma la forma concreta 
di una lotta più generale per 
Voce una z ione, lo sviluppo eco¬ 
nomico e gii investimenti. 
Una lotta d! queste dimen¬ 
siono non può esaurirsi nel¬ 
lo sc'oDero regionale del 12 
prossimo, che puro costituisce 
una tappa dori*,vi. ma devo 
acoro una sua cont'nuità c 
sviluppar.»! in moM diversi '.i 
tutto li territori* re rionale, 
ricercando co’legamenti miovl 
con lt* assemblee elettive e 
promuovendo •! mas.d'no d! 
unità tra le forze social! e 
pN'fcbe ciò che r-ccorre so¬ 
prattutto evitare è una con- 
trapposlz'ono o addirittura 
una frattura tra le masse 
più diseredate o povere, tra 
gli operai licenziati o in cas¬ 
sa integrazione r gl! >tnU- 
amplissimi del dipendenti 
pubblici 'n lotta per ononide 
rlvendlcaz’o.ii contrattuali. 

Olà l'elevata unità raggiun¬ 
ta dal sindacati ragiona t, su 
una p'attnforma che affronta 
in modo efficace l temi del 
rinnovamento dello Stato e 
della democrazie, costituisce 
una novità ne’la situatone 
L’appello alle forzo politiche 
é esplicito, e un loro Impe¬ 
gno !n questa d'rez'one non 
solo é auspicabile ma ndd'- 
rlttura ’n.-avit Sturbile. E’ in¬ 
fatti pensai)’le d 1 poter do¬ 
lenti'nn re una svolta nell’eco¬ 
nomia del'a regione e del 
pae n. senza che ie istituzioni 
e perc'ò ! partiti democra 
t'c* giunchino un loro ruolo? 
E’ pensabile che un compito 
di co-4 amo'a portata possa 
essere nff'dnfo solo alla for¬ 
za. our imande dei movimen¬ 
to sindacale? Evidentemente 
no proprio perché un tale 
compl'o richiedo, nella tendo¬ 
ne ma "ira d 1 tutte '<» eqer- 
g*n me-*], e ipte'li tUlll'l de 
'di diversi d*‘i popc’o, 

la c-.n-ae'tù di 'nc'dere sulle 
sce 1 te e .sullo stesso modo di 
e.^ere delie Istituzioni pub¬ 
bliche A'tri protagonisti de¬ 
vono perc ò scendere in rum 
po altre forze devono essere 
mobilitate, e tra eli esse In 
pruno luogo io lorze politi¬ 
che I comu n* iti sono dunque 
eli :amn ti a rendere ancora 
più efficace ed me bevo :! loro 
autonomo e in.-»o.,titu!b:lo con¬ 
tributo. dì orientamento c di 
n/ione, per unire le masso 
del popolo nella lotta por 
uscire dai'a crisi, ed aprire 
nella regione e nel paese una 
l.i.-*e nuova di sviluppo econo¬ 
mico e d democrazia. 


Poco più della mela (il 51 
por cento) dei giovani tra i 21 
e i 29 anni ha un lavoro: de: 
restanti, una parte viene assor¬ 
bita nell‘università, sempre pai 
spesso trasformata in •< par 
cheggio * di forza lavoro qua 
hl'icata; mentre la folla p.ù 
grossa va ucl arricchire le f.le 
dei disoccup<ili. Il tasso di at¬ 
tività dello donno è inferiore di 
4 punti alla media nazionale 
(19,4 in Italia. 15.4 noi Lazio): 
esse cast il u .scono soltanto il 
2irt dogli occupali effettivi, 
contro il 28 jx*r cento nazio 
naie. 

1 dati, che ot Trono una vera 
e propria radiografia della si¬ 
tuazione economica nel ]<a 
zio, individuandone chiaramente 
squilibri e contraddizioni, sono 
contenuti in uno studio elabo¬ 
rato daU’ufficio economico del 
comitato regionale* del PCI, Da 
essi si deduce che. ad esempio, 
la crisi finora non si ò mani¬ 
festala in tutta la sua gravità 
nella capitale, anche ixmvIh'* ri¬ 
levante è la presenza del pub¬ 
blico ini])lego, che rappresenta 
quasi un quarto del totale della 
popolazione attiva. Sono questi 
lavoratori che perui»scorto ogni 
mese mediamente t>5 miliardi di 
lire ad attutire i riflessi della 
recessione soprattutto nel set¬ 
tore commercialo anche jxtcIiò 
non 0 in gioco in questi settori 
il posto di lavoro, 

I.’infia/.one jxtò. che cont.nua 
a erodere i! potere d’acquisto di 
salar: e sbandi ronde sempre 
più precaria t.i situazione; men 
tre non bisogna dimenticare le 
sporoquaziun* retributive molto 
alte del pubblio unpiogn. dove 
accanto ai grossi burocrati ci 
sono miriadi di imp.egati che 
IXM-ceptscono stipend. bassi. 

E’ evidente, quindi che, l‘ac- 
contuarsi della crisi coin|x>rterà 
un aumento delle differenze tra 
singolo categorie all’in'erno del¬ 
la città e tra le diverse pro¬ 
vince. nell’ambito della Regio 
ne. Mentre a Roma, infatti, il 
reddito medio prò-capite è stato 
nel 1973 del 22.7'T superiore n 
quello nazionale, a Viterbo del 
3.2%, n Latina ha pareggiato 
la media nazionali». » Rieti è 
stato più basso dot 13%. e a 
Prosinone ha raggiunto addirit¬ 
tura il 25% in meno della me¬ 
dia nazionale. 

No! Frusinate la situazione non 
sembra afratto migliorare. Anzi, 
negli ultimi mesi é stato que¬ 
sta la provincia più colpita dalla 
recessione. Si coglie qui tutta 
la portata di uno sviluppo indu¬ 
striale basato esclusivamente 
sugli Incentivi territoriali e su 
un’ottica quasi da colonia. A 
Prosinone la cassa del Mezzo- 



i-cr.\ orni ne'U» r che i 

dati del culloi amento non -llu- 
strano J'cnlìta della disoccupa» 
z,uni* intellettuale. IJuesl’iiltini# 
si può desumere anche dall’n 
eremento degli iscritti all'uni¬ 
versità che d.venta una speri# 
tli -» arra m attesa ,> per l'in¬ 
serimento ne] me rea io del >• 
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giorno, come spiega il docu- 
meiHo dell'ufficio economico, ha 
favorito insediamenti di grossi 
gruppi industriali italiani e In¬ 
ternationa!., nx*ntre non ha com¬ 
portato iin’industr.ulizzazione lo¬ 
cate autonoma. Lo crisi del Pae 
• so non ha trovato, quauli. m 
! questo zona alcun dclcnvn'e. 
E veniamo al nodo di fondo; 
la scarsa presenza dell' indu¬ 
stria. Soltanto 74 jxTsone su 
1000 abitanti sono addetti all'in- 
. dustria, contro j 121 della me- 


t divi nnz.onalc ; una lab.'.it» ac 
j eenUiut» dalla dipendenza di 
molti settori dallo rnuJtinazaona 
! li che controllano le piu grandi 
I a z. kit de metalmeccaniche. Vos- 
sua. Autovox, Fatino, Texas, »1- 
I cune delle quali hanno mosso i 
! dijxmdemi a cassa intogra/.om- 
' o si accingono a farlo. Del re 
' s'o ga interventi stranieri ne! 
1 Lazio hanno rappresentalo, dal 
I ’jfi al ’72, circa un quinto degli 
| investimenti complessivi eft'et- 
. tunti m Italia. La presenza del- 


' le rmtUmaz-onali è multo forte 
anche n Pornczia dove, dietro la 
facciata di numerose» piccole 
j industrie, si nascondono potenti 
j gruppi. La conseguenza è una 
| organizzazione produttiva che va 
I avanti con l'occhio rivolto .il 
j massimo profeto con 2a minore 
| manodopera occupata, tanto che 
| la er.sj che ha colpito il Paese è 
[ stata amp.amen'.o sfruttata da 
j molle aziende per portare avan- 
t l« vasti processi di risimi tu- 
' razione. 


Accade cosi che. mentre *-: 
siste ol consueto fenomeno del 
l’inurbamento, eoa Roma comi 
polo di attrazione, la base prò 
duttiva si restringa, c aument 
la (liMK’eupa/iono e In sottoccu 
pazione che va a colpire le don 
ne e soprnttutlo i giovani n 
cerca di primo anpego. Nell; 
lalx-lài che pubblichiamo a par 
le si vede come, nel corso degl 
anni, la |x>polaz:ono attiva m. 
diminuita tanto m assoluto, 
(pianto relativamente ai dall na- 


z.onals. Per ]>u,»oa/,one a'tisa, 
non sj intende, <!«•! resio chi ef- 
fett:\annoto lavora ma to'oro 
che si immettono .sul mercato 
del lavoro. 

Il dato pui pivot capante é 
senza dubbio la disoccupa.'urne 
giovanile, a nov cubie ("viiu 
24 inda i ragazzi di età Pile 
rioro a 21 anni : crilt iole 
listo di collocamento, e quel’n 
femminile C’è da toner pre¬ 
sente. inoltre, che non tutte le 
persone in enea di impiego si 


vocale pù ampi lenonieni r#- 
i essiv,: m aumento dell'jnllaz o 
ne. s] ,u Mimp.ignora ,i una d-a» 
st'ea dsm.PUMme nel.'ai'cjuisto 
dei ben d, vnnsumo. quind. m 
.in to'po amora più grave a 
quel mdustr.ale che al 

menato iornano e strettamente 
.••gaio, re-puri azione non è, 
mi,iti una vote qualilicnnle 
p< r l'mdu-tr a lazi.de. Si im¬ 
portano prodotti |x-r oli ri* 1 300 
miliardi e s<> ne esportano per 
500. il che costituisce poco più 
del 4'>• del.'insiemi* delle espor 
taz.om l'.il.ane. Circa il ].V< di 
(iue-.ii 509 ni ,lardi è co l.tinto 
da'la r espoi laz.ine d, « tom 
busti bili e ohi limerai.* !;n« 
rati ne.le rd'Jinere 
Per usi re in maniera io 
struttiva dalla stagnazione a’ 
tu.de. è quiiìrì* mdispensnbdf» 
:*h(* l’industria sia indirizzata e 
io! legata a da produzione di 
beni soc..ih: ad esempio il ri¬ 
lancio dell’edilizia (case pupo 
lari, opere pubbliche) che co 
stitujsce ,1 ;;0 ;x*r cento del i 
attivila mdusir..ile nella regio 
ne può servire da volano anche 
jxt Ja ripresa delle fabbriche 
collegate, Analogo c!:seor-o per 
l'agricoltura < lie. attraverso In 
utilcz/az.amc delle terre incolte 
e una va*tu industrializzazione 
dei sistemi di eoltiv azione, può 
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Matilde Passa 


Il documento unitario sulla « vertenza Lazio » 

Le proposte dei sindacati 

Interventi concreti su edilizia, agricoltura, sanità e energia — Una piat¬ 
taforma di tipo nuovo — Sollecitato un confronto con le forze democratiche 


Con un ampio documento 1 sindacati 
regionali COIL-CISL-UIL hanno illu¬ 
strato t motivi per t quali il 12 mar¬ 
zo tutte le attività de! Lazio si fer¬ 
meranno per l'Intera giornata. « / ino- 
ttvi della vertenza Lazio - - afferma 
'.l documento - - r«>ino ricercai nella 
condizione di aoqrttl'amento della .si¬ 
tuazione comptessua dell'occupazione- 
cassa integruzionehcenzianienti e in 
un blocco pressoché totale depli inve¬ 
stimenti con la conscuacnte, immedia¬ 
ta ripercussione neoativa per qualsiasi 
iniziativa produttiva, soprattutto nel 
Lazio in seguito alla debolezza della 
s u a sti ut tura economi ca ». 

Un’ultra caratteristica della verten¬ 
za è quella della « possibilità concre¬ 
ta che alcune iniziative possano es¬ 
sere assunte con immediatezza dal 
pubblico potere, sia dando pratica at¬ 
tuazione a tegc/i varate dalla Regione, 
sia con iniziative di emergenza. Per 
far questo, però, la Regione deve ope¬ 
rare nel senso di dare battaglia con¬ 
tro quanti si oppongono a una nuora 
e piu radicale funztonaltla della Re¬ 
gione stessa ». E* una vertenza, prose¬ 
guono i sindacati, «dr tipo nuovo che 
non può certamente limitarsi a ime 
stire soltanto l'istituto regionale, ma 
da questo partire per affrontare tutto 
l'arco delle restanti responsabilità ». 

I sindacati sottolineano la validità 
delle Iniziative assunte dalla Regione 
e dagli enti locali « per rivendicare 
dallo Stato la piena attuazione del 
dettato costituzionale in fatto di de¬ 


centramento e sostiene, anche con la 
sua azione, la proposta avanzata dal¬ 
le Regioni al governo per ottenere lo 
aumento del 25‘ » della quota del bi¬ 
lancio dello Stato che i a alle Re¬ 
gioni ». 

<»)1 obiettivi (lolla «vertenza La/.io » 
sono centrati su alcuni temi concreti: 

AGRICOLTURA: se ne chiede 11 rin¬ 
novamento e la trasformazione, l’uso 
di tutte le risorse a cominciare dalle 
terre Incolte di proprietà degli enti 
che, nel Lazio, sono circa 509 mila 
ettari: 11 superamento della mezza¬ 
dria, l’avvio di torme cooperativisti¬ 
che. Utilizzazione delle terre abban¬ 
donale con particolare riferimento a 
quelle di proprietà demaniale, anche 
attraverso l'Intervento delle Parteci¬ 
pazioni statali e, in primo luogo, nel 
l'azienda Mucca rei-e. 

EDILIZIA: ritinun/iamcnlo urgente 
della « 80» .* e impostazione di un pia¬ 
no straordinario centrato su Tedili/:» 
residenziale privata e pubblica, coor¬ 
dinala dalla Regione e attuata altra 
verso Lt predisposizione :n!raatruttu- 
rale delle aree. Avvio di opere pub¬ 
bliche con priorità per quelle a carat¬ 
tere sociale- agricoltura. o]x*re saluta¬ 
ne, edilizia scolastica, ie tre univer¬ 
sità di Tot* Vergata, Cassino, Viterbo, 
gli a.-i.ll indo, ie trasversali nord e 
sud. la F.ano Valmonlcno. 

TRASPORTI: varo urgente de! con 
.orz.lo, costituzione della azienda con¬ 
sortile, elaborazione di un piano re¬ 
gionale del trasporli. 


ENERGIA: nell’ambito del plano 
energetico nazionale avviare la costru¬ 
zione delle centrali elettriche già pro¬ 
grammate. in particolare quella di 
Tarquinia. In tale contesto approfon¬ 
dire adeguatamente la possibilità di 
reale sfrvittftmento dei giacimenti ura¬ 
ni Ieri scoperti recentemente, 

SANITÀ’: colmare 1 ritardi. Istitui¬ 
re le unità locali del servizi socio- 
sanitari e dure avvio al contenuti del¬ 
la riforma sanitaria, cominciando ad 
attuare scilo misure di prevenzione. 

Inoltre la Regione deve varare ra¬ 
pidamente, previa contrattazione col 
sindacato, la legge per la formazione 
professionale e quella su! turismo so¬ 
ciale. 

Per salvaguardare l'occupazione, pro¬ 
segue il documento, è necessario un 
graduale ma decisivo processo di ri¬ 
conversione industriale che «superan¬ 
do la vecchia e disordinata logica del - 
rmdiscriminata accumulazione capi¬ 
talistica. privilegi i consumi collcttivi. 
In questa prospettiva va impegnata 
la Finanziaria regionale e tutti gli al¬ 
tri strumenti di intervento promozio¬ 
nale dello sviluppo industriale del 
Lazio ». 

« Per rat Illazione di <juesto indiriz¬ 
zo economico sociale conclude 11 
documento — si .so//eri fa/io tutte quel¬ 
le forze democratiche che, come ì par¬ 
titi antifascisti, i lavoratori autono¬ 
mi, i gioì ani. le assemblee elettive 
locali, sono interessate a un diverso 
sviluppo della regione e del paese ». 


i 

i 

TASSI 

DI ATTIVITÀ’ 


i! ' 

LAZIO 

ITALIA 

’ 1 

1 ’ i 

Maschi 

Femmine 

Maschi 

Femmine 

j ! 1962 

57,8 

19,2 

60,1 

24,1 

] 1967 

54,7 

15,2 

56,7 

19,7 

1970 

53,3 

15,6 

54,7 

19,3 

1971 

52,7 

15,6 

54,1 

19,2 

1972 

51,8 

14,7 

53,3 

18,6 

1973 

51,8 

14,8 

52,8 

19,0 

jì Luglio 1974 

52,0 

15,5 

52,8 

19,8 

I 1 Ottobre 1974 

: i i 

52,5 

15,4 

52,9 

19,8 


N.B. — La tabella illustra la variazione dei tassi di attività nel corso degli anni. Per 
« tasto di attività » si intende il rapporto tra forza lavoro (occupati, disoccupati, o 
persone in cerca di primo Impiego) e totale della popolazione residente. Come si vede 
il tasso è progressivamente diminuito dal '62 a oggi, con particolare riferimento alle donn#. 


Cassino: si tratta di 12 miliardi 

Fondi statali alla Fiat 
per costruire palazzine 


Assemblee e iniziative indette dall'Alleanza 

I contadini impegnati 
a fianco degli operai 


Paolo Ciofi 


| Con una delibera m.niste- 
i riale 12 miliardi sono stati as 
! segnati alla FIAT di Cassino 
I dalla Cassa per il Mezzogiorno 
. per costruire <iiv\ da dare 
; ai soli dipendenti dell’azien- 
! da. Sul problema s: e aperta 
, un’ampia discussone, anche 
i nel quadro della •< vertenza 
j La/.o », che ha portato 11 
. consiglio di fabbrica della 
FIAT a respingere il provve- 
| dimento. I molivi vengono 
i spiegati in unti dichiarazione 
! di Franco Di Giorgio, della 
I FI AI di Cassino, 
l In primo luogo, ha afiermu.- 
to i esponente sindacale, il 
provvedimento cade proprio in 
un periodo in cui la FIAT, 
j con t progetti speciali, sta 
• ]>rrveguendo un disegno di In 
| r.er:men‘n ne. serto*.*, ilei l'odi 
1 liaia e delle inlrostrutture, 


mentre non assume alcun im¬ 
perio per le r:conver.rioiv in¬ 
dustriali. Lo Stato non può. 
quindi, con ! propri soldi con 

* tribulre a questo disegno che 
j lede gli interessi de: lavora- 
i tori e .-.cavalca le prerogative 

delle io semblee elettive. 

In secondo luogo -- ha a" 
giunto Di Giorgio — la FLVl 
costruirebbe in zone» comvn 
1 tra te attorno allo stab.l'm* n 
I to, con gravi squilibri terri 

• tonali 

j In terzo luogo gli apparta 
i menti non debbono essere ri 
servati ai dipendenti della 
i FIAT, ma estesi a tutti : la¬ 
voratori della zona, i soldi. 
( quindi, deblxmo essere dati 
[ alle cooperative a proprie*» 
indivisi, a 11 TAC’P e agii enti 
i locali. 


A conclusione del mese di 
lotta, procioni-ito dall'Alleanza 
Contadini, sul problemi del- 
ì agricoltura si st inno svol 
gendo m quest giorni nella 
prov.ncta e nel centri del¬ 
la regione numerose mani le¬ 
sta/ioni, comizi ed assemblee. 
A! centro delle Iniziative d: 
oLlu vi e, .ussleme ai pro¬ 
blemi del costi di produzione. 
Iella parità previdenziale e 
issi stanziale e delle terre in¬ 
colte, la « vertenza La/Io » lan¬ 
ciata dalle organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Altri problemi di fondo so¬ 
no la mancata attuazione del¬ 
la logge regionale per l’agri¬ 
coltura da parte della giunta 
c l’aggravarsi della crisi agri¬ 
cola in maniera particolare noi 
•• ottone vitivbiicolo A Zagaco¬ 
lo, Arteria, Falce trina, Nomi, 


Cerve ter!, s. Oreste, Morlupo. 
Mentana <* in altri centri del 
la provincia e della regione 
le Iniziative sono si re t‘.unente 
coilej/Hte alle /otte che nei 
diversi paesi vanno avanti or¬ 
limi da tempii Domenica pros¬ 
sima, lo diverse iniziative a- 
vranno un momento di unili- 
cazlone nella munii est a/.one 
unltar.a per Pagri coltura m 
detta dalle organizza/.om del 
coltivatori. 

La mobilitazione e l'impegno 
del contadini ha intanto dato 
alcun) Importanti risultali co¬ 
me a Va!montone dove l’Uni¬ 
versità agraria e stata costret¬ 
ta a rodere la terra alla coo¬ 
perativa di coltivatori o a 
Pnlestrina dove il consiglio 
comunale ha .-uinziato, acce» 
gllomln le richieste deH’AI'ean- 
za, consistenti contributi 


La recessione nelle province 

I dilli che riportiamo si riferiscono alle improbe più importatili che hanno fatto 
ricorso atta cassa integroziono fino n gennaio '75 o a riduzioni di occupazione. 

BALDER (calzature!: 140 lavoratori su 300 a 0 ore; CAVE DI TUFO (Clvitacastellana): 
200 a 0 ore; FABBRICHE DI PIASTRELLE (Civitacastellanaì: 120 a 20 ore; LEGNO 
(Civltac.nstollano; : 540 a 20 ore. 

SNIA (tessile): 1.260 a 32 ore c 30 a 0 ore; TEXAS (elettronica): 426 a 32 e a 24 ore; 
BOSI (legno): 170 a 32 ore; WBS (tessile): 100 a 24 ore (in prevalenza donne). 
FILATURA DI PRIVERNO: 100 a 0 ore con rischio di chiusura; CERAMICA POZZI: 
400 a 0 ore; VALI LAZIO (valigie): 33 a 24 ore; AVIR (vetro): richiesta n 0 or# 
per 240 lavoratori; GARA (telefonico): 30 licenziati su 60. 

AUTOVOX (metalmeccanica): 1.700 (su 2.400) a 24 e a 0 ore; VOXON (motalmeccanica): 
1.387 (su 2,000) a 0 ore; GIMAC (metalmeccanica): 400 a 32 ore; ICET OEMV (telefonico): 
50 (su 200) a 0 ore; MAC OUEEN (tessile): 860 a 0 ore; WUHRER (alimentare): 
29 a cassa Integrazione; CEAS (telefonico): 35 licenziati; EDILIZIA: circa 8.000 disoccupati. 
CARTIERA TERSIGNI: 35 a 24 oro; PISANI (cartario): 120 a 24 ore; CRDM (cartario): 
150 a 24 ore; S. BENEDETTO (cartario): 100 a 24 ore; FIAT: cassa integrazione 

per i soli addetti alla « 126 », per sette giorni entro i! 21 marzo; PERMAFLEX: 190 

a 24 ore; SNIA (Castellacelo): 200 a 24 ore; CALIFORNIA (abbigliamento): 40 a 0 or#; 
BONSER (abbigliamento): 500 a 24 ore; TESIT (tossile): 50 a 24 ore; STELVIO (accessori 
auto): 170 a 35 ore; FORNACI CIMILLO: 30 a 0 ore; ILFEN SUD (metalmeccanico): 
220 (su 250) a 24 ore; CEM (metalmeccanicoi: 230 (su 310) a 24 ore; M.T.C. (metil- 

meccanico): i 427 lavoratori sono senza salario da 5 mesi o senza garanzia del posto; 

M.K, (metalmeccanico): tutti gli 80 dipendenti sospesi a tempo Indeterminato. 

Fabbriche chiuse: PATTY (abbigliamento': 109 dipendenti; ÈVA SUD (chimica): 120 
dipendenti; MAGA (metalmeccanico): 30 dipendenti; IMEVAL (metalmeccanico): 25 
dipendenti. EDILIZIA: circa 1,500 disoccupati. 

In particolare per il settore edilizio anche a Viterbo si prevedono licenziamenti in seguii© 
alla chiusura dei cantieri per il restauro di Tuscan n (150 persone) e della direttissim© 
Roma-FIrenze (300 porsone). 
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Si torna a parlare di centri direzionali e di «asse attrezzato» 

OPERAZIONE MILLE MILIARDI 

Mentre il Comune e in grave difficolta finanziarie, vi e chi lavora per far saltare le priorità imposte dalla lotta unitaria edi¬ 
lizia economica e popolare servizi sociali, fognature e rete idrica nelle borgate, scuole — I soldi invece ci sarebbero per l'at¬ 
tuazione di un piano che mira ad espandere il settore terziario della citta e ad aumentare gli squilibri della regione 



Lì co cl i ni iì co o \ 
CV>m nodi i s c t i iteci t 
za \o ulì dì g vt ni cl t hi 
fatto teg f i i * pud uni 
nota perito O'ja nel Ltunpn 
nel o d il arme suonato la 
Georgi settimxna con 1 rifar 
do ne pigmento degl st 
pend al \T \C I tap d~ In 
tr c ita miti ro sono mot 
ma i meno due d •*-» ippu 
f ono nd \ du ib Di un fo 
s d c< oii tu c rt u 
eh 0 s a d st \ f sot i (utro 
<as n do io pie e m 
p ant spo t pi che* ♦ i 
speri leseli pubb o» ì 
quinto so di non c \ d 
bero midi ito j>o ni 
av'int i uscenti d o sp- 
co e del i accentua/ o io dtg 
fiqui b “esTiona p ometti as 
io ut m* ntc op nab po’* 
quii o St ito con nu "vinto 
de e Pi ec pi/ton S at i t 
io di e n j! t nvec pron 
t si> mo a t ou r I ob e** vo 
appxro tv d nt tu sa tue 
le p or 11 mpostc eia mov 
mento un ano d otti rodi 
I /la eeonom c i c popo are 
fognatine e rete di ca p^r e 
borgate» pf tarspi/oa v*c 
chi rogn dt p mo et nt r o 
nlsfi finos centi due 
ronfi ! e ìsro \ttie//\to 

I ì ques o senro non \ i sot 
tova ut iti ns st< n/ 1 t m cu 
almeno uni pì-tt de i DC 
capito Ini coatnua i P po 
re l app-ov 1 / one ckfi p ino 
partito a raggiato d Centocc 
le — p-imo pisao pe** ittua 
7tone del centio cl ” ft /lon i t — 
che starobb'* per ess» re so to 
posto a esime d i c ito 
ter /lom 

Che cosa > uflc i qu* ì 
operazione 0 F i pi t con¬ 
che cosa si vuoi con nuo 
centri d (/oni e con a t 
attre/ 7 ito° Centi cl / oni 1 
vuol dlie costi uln lun o i 
1 ne« co e/in te Peti il iti 
con Conrot t t CUTt ( \ 
s rutilila \ i a ioti come 
« as.se att //ito ! — rn isto 
dont c tei 1 cl cl i nel b < id 
uffici oubb t p uni cubi 
tuia d quisi 11 m on di 
metri per c ica 120 000 dipen 
denti cu do rebbtio un 
«ere» 4 m lon e mezzo di me 
tri cub di cemento per re 
denze pxrt a 4" n a. abitanti 
Per fare un esermp o t-a Ca 
«lllno Centocel e e C necIttA 
si dovrebbe-o accatastare 70 
■mila impelati e 2”300 ab 
tant 

Si di-à che tu to questo — 
flutto deli deliberatone np 


I costi 
del sistema 
direzionale 

Questi i costi e le dimensioni dell'intero 
sistema 

CUBATURE PREVISTE 
Uffici me 10 883 000 

Abitazioni me 4 340 000 


J'T -- 


me 15 228 000 

Cosfo costruzione 

(L 50 000 me ) L 761 000 000 000 

Costo organizzazioni 

(L 20 000 me ) L 304 560 000 00Q 

Totale L 1 065 560 000 000 

Eci ecco i costi e le dimensioni per Cen 
toce le (considerando la zona dell'aeropor 
to e di Torre Spaccata vincolata a centro 

direzionale) 

Cubature previste me 6 640 000 

Costo totale (70 000 me ) L 4 650 800 000 000 Ccntoccllo la Chiosa di Don Bosco e la piazza antistante con la corona ò cemento La 

A tutti questi costi vanno aggiunti quelli «tensile di quel» ioni, supere I 1200 (.bitumi ber ettaro A lutto questo con il nuovo 

. . , .. "f . «istorila direzionalo si vorrebbero aggiungere quasi sette milioni di metri cubi di edifici 

per la realizzazione delle strutture Viarie per U || ( c ros danze per ui totale d 57 000 impiotati e 14 400 abitanl Scorsisi ma 

calcolate in circa 60 miliardi la dotai one riservata ai servizi 



p ov iti ì l'osto di « ma,' 
oi uv i eli emiro s n stia — 
cost tu se un pisso tu mi - 
spetto i !«. pi v oi dii )♦ 
no u o ut i cl< 10(2 chi p-t 
vt dei in ì ed uni nto p< 

i n i J1 l r \ ibitint UH) 
m \ p)l ut tu o I ailfi 
mi il > i da s ani di un 
t o n stt i contmut i mU i 
modiche i nuovo pano re 
gol Urne chi hn cl minimo k 
cuba uic t s ivate il sistemi 
cl re / on i eiv indo al vti 
de ed ai e vi/ 300 etuui c* 
l segno de 11 lotta de mov 
mento uniti rio ed In pi imo 
luogo dtl nostro pi tlto R*» i 
stano comunque ne a boston 1 
/a n pieci tutte le os*>ervazlo | 
n ci tiche 4 \ avanzate 
Resta In p edl n primo luo 


go la questione eh* di 

vono spcndeit nuli in li iteli 
qui st i c la c li i p tu 11 
pt*i a costi i/ om dei tenti 
cl nvion i i ei sono de e 
puoi Iti ben pu ui i nt di 
ì jx tilt e del bis i im 
nn cl iti dt 1 i tilt i e i fai 
ti onte Recenti mene lUio 
nt Italiani Casi e Union 
Bordile h inno ben* i issun 
to 1 motivi d opposi/ one al 
opoiazione ( on esse hm 
no detto si ria Ut ima a vo 
lont i di espandere 11 sttto e 
tei/iario a Roma a scipito 
del servi7 produttivi m ri 
badlsce 1 intenzione di f ire 
di Roma 11 centro dii e/ orna 
le e decisionale di tutto il 
La/ lo e di tutto l paese a 
«capito del decenti amento re 


'ontt si conle una ni ine 
nei latt la volonti d indi 
i/zut k r soise pubbl che 
d spomb li in un scuote che 
non può ceno <%scie dii n 
o pi oi Ut o se s pt nsa al 
lui tnzd di inu t menti p* r 
costili u nc I i/o nuovi In 
e l nn< nt pioduttivi t re i 
1 //-ut quel servizi sodi che 
sono spaventosa menu 

cmntl t ivvuu iin mente 
i costiu/ìone d la nuova 
untveisitidi Toi Veletta 
Ce di piu Con 1 liane lo 
della proposta de cenili di 
re/ onall hanno 1 itto an 

cora notare Associ i/lont 
Itili ma C«isa e 1 Unione Bor 
gate si da luogo ad una 
vela e propria sfida a cen 
tinaia di migliaia d romani 


I In che stn.o 1 pie sto cU t 
lo Nel soli quali e i di loi 
1 palatina CeiUoee » lusta 
l lino Don Bosco onutUi 
mine no duino 800 etuui 
pei v i/i la si io i 1 ve) 

| d Alti ne iso questi quii 
I t e u p iss mo > 0 > < Il t in - 
i in p il le 1 bei desi u it) a 
s ste m« d li / nuli menti* 

I potrebbe le essue t UH ut li/ | 

| ziti i veld* pubbl co ed a 
, seif / Invece i Comune 
j vonebbe tsc uh jxi i sei \ , 

/ jxxo meno di 200 citili I 
Certo e pioporn ì sisic 
ma dne/fon ile di Centocelie 
a giunti ia ie\a su problemi 
esistenti come la necessiti di 
olii ire aiee agli ullic comu 
nall statali parastato! prl i 
vati da trasferite dail centro * 


slouco \I i nessuna ipotes 
di questo tipo può essere co 
sii ulta al cl tuoi della rea 
li/zi/iont de* decenti imento 
Quindi l piobemi non e 
quel o d cdilicare stiutture 
c* ntia zzate mi decidere 
sulle funzioni e sugl uffici 
di d< centrale ie il zzando le 
sedi eircoscii/iona 
Pei quanto riguuda 1 ni 
nisteri occoire puma v fiuta 
re li d mensione delli sop 
pressione degli enti inutili e 
il u iskiimento «Ile Regioni 
dei jxjtcri Ini ne nessuna 
decisone comunale o stata 
e può e ere pie su primi 
che » Regione non ibbm giu 
ine! c ito concici unente le 
sue proposte di loca Jzza/lo 
ne nell intero tcrntono co 
munilc delle illiut i dire 
/iontli Daltiì jxute occoi 
2 *e rlcordire che il consiglio 
reglon fie n< Ha dehberazio 
ne piogiommitica sull asset 
to de tenitoifo nel Ljizìo ha 
filtro lotto ileunt prescrizio 
ni i nUiidaiti Comune I jl 
Ipotc cd i progiaznmi per i 
centri direzionili — ha affer 
m ito li Regione — vanno 
iinviai u tempi successivi e 
precisamente a dojx» il su 
pesamento dell attuale crisi 
In commissione urbanisti 
ci 1 opposizioni d< 1 „ruppo 
comunista ha ottenuto il ri 
sul tato d Iti riafiei mare la 
73 roilt< assoluta ]>er la \e 
mica ed U ìe cupe io dei pia 
ni di zon i defila * 167 > com 
promessi d i labus vlsmo (so 
no almeno H(X) citali) e per 
li ricuci di <mt da vinco 
te i seiv l pubblici nelle 
Ixn Mt te pie \ iste citi p ino d 
i forn tu’* idr ca dell AGFA 
Il pericolo c che ora con 
1 ibi d*) t slicIla cu Ut z a 
si luce imo n qua che mo 
do spirile i soldi per le 
d / i economia e popo aie 
pei le < uo e pu le loenitu 
re che d pe ndeno dille di 
spombil t \ del Comune e 
s filmo l ioi i mve e 1 mili ir 
eli d< le Pili tlpn/iont Sta 
Mi d t cU si n ìk fi centi i 
'1 e / o ì 11 co ila pe rpt 
tin/ione defil squlfibi con 
tro Uiocn de li cltti’i e 
conilo e e si e n/e de la Re 
r one p i questo li otta ed 
li mov mento In atto nella 
cittì per Imporre il rispetto 
dello priorità conquistate dal 
movimento t anche una lot 
ti che si collega ad un nuovo 
tipo di sviluppo economico 

Gianfranco Berardi 


una buona automobile 
è buona davvero quando è 
buona anche nel prezzo 



TARQU INIA: si è concluso un importante convegno promosso dai sindacati 

Confronto sulla centrale elettronucleare 

Sindaci, Comuni dell’Alto Lazio e larvoratori favorevoli all’istallazione - Le organizzazioni sindacali chiedono 
garanzie e interventi per uno sviluppo equilibrato della zona - Le contraddizioni della DC e dei repubblicani 

— 1 " -*--- S( è tenuto nei giorni scorsi a Tarquinia un convegno, prpmosso dal sindacati, sulla 

| I istallazione della centrale elettronucleare Air niziativa erano presenti ingegneri della dire 
1 zione nazionale dell'ENEL e del CNEN, il presidente dell'amministrazione provinciale e 

dell i Carnii«i (I comnuido di Viterbo dik M/ioni dclli DC del Partito comunisti i digli 
fili partiti politici i consiglici) icgionili Hi uni (DC) i R malli (PCI) i sindaci di 1 u 
| qu ni t Moni ìlio Civitavecchia e Ciutacastcllana la stuellila ugionalc della Ftdm/iont 
, d* simUit iti t nuim os i 



Si ribalta la «500»: muore un 1 Senne 


\ohi ot e cltted n 
I problem post dii va I 
i/lonf* de 1 « centi i c sono I 
comunque sei/altro compes 
s I si nd uut meri *v» denua i 
(ino r tardi del a Reglon** e 
d* 1 governo nell ifliontarll I 
eh odono do lo cflnnz ( t pon i 
^ono rvendict/on precide 
j>oi otteneie nte^vent eh*» i 
garantiscano uno sviluppo 
qulbrito do « zona In pi- 1 
Ico are l«a costituz one d un 
tonsorz o pzr a naizzazonc 
d uni zona ndu t io nt i 
Mìiomma potenz amen o 
do le Indust- o * st n' o 
svi uppo d* 1 igi col uia al 
tiavciso 1 nduhti i zzazion* 
a spu i zz izione do lo co tu 
k lavar* ìdo ì cosi tuz on* 
d coop*ia \< o smant h 
mento d< Il \ zona idib ti i )» 
„ono ni tifi! o « sui mcs.si 
a co t ir i p* r o a me i filo 


Impegno per 
l'equo canone al 
congresso SUNIA 
dell'Ostiense 

SI è conc uk> c- con 
gie*ao de la zon t Ostiense 
Garba teda del SUVIA ! s n 
dacato degli inquilini e asse 
gnatari In vista dell a.sslt>e 


Donna suicida 
rinvenuta 
in una grotta 
a Prima Porta 

I i ito tiov ito u i n un i 
grotti mi plessi d \i di P 
m i Port * I udtuu fi i rr i 
donna fi 4> inni Kos il i \ 
tali Oh *ii sp u i i d ( olii* 


prov nciale dell organ zzazlo ( uni settimim dilli sui fi> 
ne All assemblea hinno por i /ione Li siimi n i\ »nz ilo 
tito 1 oro sa uto il sen Mim stato di decomposi/ one g icev i 


nuici « nome della Conf** 
sei cent doni F-an/on Caria 
Cappon e I segretar de le 
se/ on del PCI de a Ga-ba 
U la t del ATAC 
Dopo ave: reo dato i r -a 


Po s ion ive\ \ p t cl Ij ami 1 * r to 

pi uni >ri) l* it eh* dopo numerosi sbm 

dit* * riditi » co// u* c mito un pilo s 
è l ippott t Meli ì U moni del me dt H 

hanno \ t* (tue g ov in quasi situi munì eli 
anici chili g ov in ss ni vittimi ili nt m u 
o cor \ cl i 11 unteli n l ipovolt* 

L incidente ( iv venuto im se t ( f)J o fi |> 
!** 2*1 sull i \ i Tuslo ini ili iltc/z i dt 1 

et >l > sfa vii IX » Mi \ t it d il >t t 

nm *t ( t lo 11 oii p sb li idt nt I c ut 1 


g ov uu morie D lu s ptv i oli mio eie 
cl no tr iv i uniti intorno u qu nd t nn 
In t l incili It i coi clic dt li pii soni cui 
» ite r t » Il biotto d< Il i j00 b in o M n 
ì cl r inni \l suo nd rizz > v In 
» Chiosi nell 2( ini iti gl uinti de 
o n i su ito 1 use alano non 1 min lievito 
1 u t l g >\ mi nioito ut sci i i\ iubilo 

> I i li miceli ni nsiimi I ni t 
Use* d >|i) n (It nt i I ig-. 1 


cht a centt ile comporte»^ ve s tua/one poi 1 c i fd eco 
« sott iz one d c ica lice a nomlea de 1 1 t ttu t del pu° 


stato di decom|X)si/one g ictv i 
con 1 c »|X) i)Og « io li un 
\ fiigctt Intoino fi colpo o 
no st it r minili idi llicon 
\ uoti d b i b lui t i| it si i r 
tosi trizi In f ilio s »b to t < 
I1CK igl ìqu Kilt >< t \ 

t iv i rii un si cui o 


vita di partito 


VERSO IL XIV CONGRESSO 

CONGRESSI DI SEZIONE — Oy«jl CINECITTÀ ore 9 (Imboi 
Ione) S MARINELLA ore 9 30 (Damo) CAVE ore 9 30 (CacciOlti) 
LA BOTTE (Casparoti ) 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI — Domai GRUPPO GIUSTI 
ZIA ore 20 30 n Federazione (Ciannantcn ) 


AVVISO ALLE SEZIONI — I 
segretari delle soilou sono proyat 
di far ritirare presso I ufi < o dot 
foralo della Foderai one lo Istruì o 
ni o il motoriolo elettorale 
i COMITATO DIRETTIVO — DO 

* MANI allo oro 9 30 n Foderaio 
ne con tl *o«juonto Oda 1) XII 
Congresso provinciale relatore Po- 
trosolfi 2) Vor e 

COMIZI — OGGI Casatborto o 

* ore 10 30 (C Froncoseh») Cirp 
noto ore 10 (Fiortcllo) Ponici a 
oro 10 30 (Di Carlo) 

ASSEMBLEE — OGGI Brnvot 
ta oro 10 (Ciuttlnl) Pr movollo 
(Teatro folli) oro 10 Ass un far a 
aul problemi Comunnl (Aralo) 

| Quadraro oro 10 (Votoro) V Ila 
^ Cord ani oro 10 (Frodduu ) Al 
I buccione ore 10 30 (Corqui A 
f Cavallo) DOMANI S Bos l o ora 


20 (Cecia) Porto fluv ale oro 13 
assemblea un tar a sulla scuola i 
(Se or 111 Borali ) 

CC DD — DOMANI Campo 
Mano or*. 20 (N collii ) 

CELLULE AZIENDALI — OC | 
Gl Sat Apollo» oro 9 assemblea . 
(Pochelt) DOMANI ATAC ore I 
17 in roderai ono Coni lato d rot 
1 vo (Troll »> ) 

CIRCOSCRIZIONI — DOMANI ! 
Gruppo Vili C rcoscr ore 20 » 

roderai oic (V qh V tilo) Gruppo 
\ L rcoscr ! 0 e ore 20 a C )0< Ut 
(Ci ono) 

ZONE — DOMANI CENTRO 
o Trastevere allo ore 17 Corniti * . 

soie scuola NORD a Tr Oliale I 
ore 18 30 responsabili vigilanza 
(Damotto) TIVOLI SABINA» | 
ore 1G In Fcderaz ono segreteria 
(M cucci) 


TC5SCRAMCNTO — A pochi 
j orn dal congresso prov nc ole al 
Ire G sezioni hanno superato gli 
scritti del 1974 Ponte M Iv o 
Torre Maura Molte Roto ido Di 
Vittorio « Rov a io Morcatora 
Montolibrott Altre cent in a di Ics 
sere sono alato ri movale monlro 
net corso dell ultimi seti nana so¬ 
no 450 compajn e le eompajio 
venut ni PCI per la prima volta 
net quadro della campagna di sv 
luppo e di ostensio io della (orza 
orjanlziato del Parilo late ala ^ 
onoro del XIV Conjresso Pari co 
(armento ava ini ono r sullit 
rajj unt dalle ione Coltro cd Est 
che si (rovaio j s aiipangnte al 
d Js do! 90 r spello ilio scorso 
anno c pu ita io al jupcroucnio del 
100 sol corso de pross n Jori 
FCCI — Capcis ore 17 Co¬ 
nno volo a 18 ami Gu don a 
ore 10 alt vo c rcolo Tor de Sch n 
v ore 10 assembleo dopo le ole 
2 oni scolasi che (Pompe ) Au c 
Ita ore 9 Comitato d rotlivo del cir 
colo (Consoli) Anz o oro 9 30 
assemblea generale (Conto) M 
C anca ore 10 assomblea cost tu! va 
c rcolo (C tro) 


to aitai d ttu* no 
Su i ptoposU d( s ndat ì 1 
eh * 1 co^* tu o io pia s 
bl tlvl d o Ut mi quid o 
dt ì xerienza l*\/ o s t t.v 
uppato l! dibittlto pattco 
lirmonte accoro eh * 1 ha vis o 
i delineaisl d due po 1 - 7 on 
con 1 ippo tc Mon ic da unì I 
pi te idito d Tatq 1 

n 1 oc il » tonde sd 
litro li* p ob t ma con 
3 t uso d •'po i*>tb 1 1 n | 
ro ondo o n u ì d s 01 ro ni 
*mp o ch<d ndo 1 o stiro 
la fo mula/ o it d un p ino ' 
enc rst wontz ornile 'tran a 
*-ul ì cult zza d< U mp an I 
t su la silvìguudiì dtllam 1 
b ( ntc da atti \ 1 DC 

icpubblcani» lo e dono | 
uont idd / on* s ni ìc 
t a una st-o 11 \ one n t ' 
1 - pa et stop c » o 

mpiovv ro ht i \oc\/ono 
d< 1 zon il » co tu a e s 
da to 1 no 1 li un i e 
Se s do sì o to 11 p cnJue 
pt p t 1 1 cl 1 \ No 

t p i eh no eh de 
o io d demoa si an c 
ono dt-, 1 Uro s pitcs 
th vo J o 10 dltndc-t t 

tos luzoìc di com L*U cl 
11 / oiu ne qua 1 ! s rono n 
t p* 1 ni 1 n its ti 

lk lotli/z tz on olii tal 
o d no Lia La tei tc che 
per a sii osiuz ono oc cu 
pei 1 tire 1 duim 1 1 opero *> r 
i o tnn e pelo chiesta a | 
gian forzi dei sndìct dei 
< )mun nlt t sat e d 1 
s et>s a.oruro. de « zona 


nomlea de 1 1 c ttu ( del pa° j Fi mi d logltis li \ t 1 ' 

se (he s riixjrcuote iDesante | donna i\<\ sui lo dm « it* 

mente sii s«° to-e de od iz i indù /zite td un isssUnk * 
ab tat \« l st 1 o messo n c c ili td fili questui m 11 

videnzi ne vu nteiventl 1 fiuti vengono sptgn 1110 

tome ne cinque anni segu tl ili*, li inno dcuimn to I 1 t g 

a ipprovfl/ion»' della egge La deus one t co un diil 

86 > Jc autorll t govc^nat ve al* smn/iont 1 mi tu t 


| quelle com un il c quel e re 
I gonul abb ino completameli 
te d satteso 1 applica one lei 
piovved mento 

, n congresso ha infine ri 
; bidlto la necessità d un for 
I te movimento un tarlo e di 
mitwsa per ottenere una nuova 
eg-gc sul blocco dei fitt 


D voizi ita d 1 d M.is imi dii 
m 11 to Rosai \ l t hi 1 
sudo sci itto d issili mo o 
tddoloi »t 1 jxi non pilo \* 
di 11 suo f gl o li ui t 1 

il Udito fi pulii l 1 Uni 1 
nat 1 1 M 1 mo \ \ 1 \ t 1 n 
ipp il t uni nto molto mori* sto 1 
ìxifiei 11 da so 1 


in breve 


BORGHCS1ANA — Oggi olle ora 
13 noi locali def Co rotato di 
quartiere di Borghesia ia si (erra 
uno spettacolo di teatro d an 
inazione per ragazzi Perche u! 
fa ma perchè » La momlcsloz onc 
o orjanizzala doli Vili circoscr 
z ono dal lenirò scuola del tea 
tro di Rama e dal collctt vo gio 
costerà COOP 

ALBERONE — Domani olle oro 
18 nolla sezione del PCI Albero 
ne si terra un assemblea unita 
ria PCI PSI La discussione sara 
incentrata sul tema « Battere I im 
mobilismo DC per ui mutamento 
della direziono poi tica del Co¬ 
mune clic sappia loro uscire dallo 
grave crisi la città » 

PORTO FLUVIALE — Domani 
alle ore 18 a Porto Fluviale si 
terrà un assemblea unitar a del co 
rmtato di quartiere e dogli eletti 
delle scuole (Per il PCI interver 
rè II compagno Sciorini Borni! ) 


PRIMAVALLE — Ogj Mie oro 
10 al teatro Jolly di Pr mov ilio 
si terra una manilestozio io un 
tana sui problcni del cons jho co 
munolc Per I PCI interverrà il 
compag 10 Arata cons gl ere co 
munale 

CIAMPINO — Ojji alle 9 30 a 
Clompino al chic »a Centrile si 
terra uio manifestinone indetta 
dal PCI PSI PS DI DC PRI PLI La 
ìiziotiva c stala orjalizzata per 
monlfesfaro la volontà delle (or 
ze polii che affi ichc C ampmo s a 
Incluso nello scadenze elettorali re 
gionol o smmm strotivo della pros 
siila primavera 

CELIO MONTI — Oggi alle ore 
10 I com tato di quorllcre Ce 
I o Monti ha organizzato un dlbat 
t»!o sull ordine pubblico Interver 
ranno consiglieri do pari 1 de 
mocraticj della J C rcoscnzione 


'CHRYSLER I 

IMATRA 


Rivolgetevi al vostro Concessionario di zona 
(indirizzo e numero telefonico 
sulle Pagine Gialle alla voce «Automobili») 


PER LA VOSTRA CASA LO SPLENDORE DELLA CERAMICA 

La qu il 1 1 c 1 1 convenienza per tutti 

L 1 p li nmp 1 scelta ed II vantaggio di acquistare direttamente 
In fabbrica pavimenti rivest menti ed Idrosanlarl 

E ciò che VI offre la 

CERIT 


CERAMICHE ITALIANE 
Pavimenti e rivestimenti 


LA PIU GRANDE E MODERNA INDUSTRIA CERAMICA 
CONOSCIUTA ED APPREZZATA IN TUTTO IL MONDO 

VISITATECI !' 

VE NE DAREMO UNA DIMOSTRAZIONE 


CERIT Co «lidie ihlhne ■ Stabilimento di Roma 
Viu b ila h Km 19 600 Tel OS 6918035 G918057 


- AVVISO COMMERCIALE - 

Presso i grandi magazzini della 


prosegue la STREPITOSA VENDITA 


\ FI ! 7 /1 Plb Di OGNI 




FALLIMENTO 

di CONFEZIONI ■ ABBIGLIAMENTO 

BIANCHERIA ■ COPERTE 


ALCUNI PREZZI 




CAMICIE UOMO-DONNA 

da 

L 

990 

CAMICIE TIBER - IAVIS 

» 

» 

3 900 

PANTALONI UOMO-DONNA 

» 

» 

1 900 

PANTALONI JEANS - Tutte marche 

» 

» 

1 900 

GONNE GRAN MODA 

» 

» 

2 900 

GIACCONI DONNA HENRIETTE 

» 

» 

9 900 

GIACCONI DONNA FULL 

» 

» 

12 900 

GIACCONI UOMO ISSIMO 

» 

» 

14 900 

GIACCONI UOMO ABITAL 

» 

r> 

16 900 

PALETOT UOMO ISSIMO 

» 

» 

11 900 

PALETOT UOMO ABITAL 

» 

» 

19 900 

PALETOT UOMO SESPI 

» 

» 

29 900 

COMPLETO UOMO GRANDI MARCHE 

» 

» 

9 900 

COMPLETI UOMO ISSIMO 

» 

» 

14 900 

COMPLETI UOMO ABITAL 

» 

» 

19 900 

GIACCA UOMO Grandi marche 

» 

» 

7 900 

GIACCA UOMO ABITAL 

» 

» 

12 900 

VESTITO DONNA 

> 

» 

2 900 

PALETOT DONNA 

» 

» 

9 900 

H NTI VENDITA 




VIA NAPOLEONE HI. 37 — VIA 

OTTAVIANO, 10 

VIA APPIA, 263-265 — VIA 

TIBURTINA 

598 

! VIA GIOLITTI, 59-A 
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PAG. 13 / roma- regione 


La città sconta le conseguenze dell’immobilismo imposto dalla gestione commissariale 

CIAMPINO: UN COMUNE SORTO 
DA 6 MESI E GIÀ DIMENTICATO 


Con interesse, con rabbi», con 
dlvertimanto, nel 

CIRCO PARCO DEI DAINI 

\ i i Borghese di via Ri mone! 

LUTERO 
E MUNZER 

di DIETER FORTE 

lutti i giorni alo oro 21 
l ot. i < nsca'da o 0urna liti 


ANNUNCI ECONOMICI 


278 replichi: 

TUTTE ESAURITE 

RECORD ASSOLUTO 

VIA C. COLOMBO 

(rieri di Ron«) 

Tel 50 r 954 570 490 


Con una SIMCA 1000 
i vostri soldi sono 
piti lunghi 


La popolazione rivendica il diritto a eleggere democraticamente i propri rappresentanti in consiglio comunale < auto- moto- cicli l so 
Oggi manifestazione al «Centrale» - Le manovre di potere della DC - Le resistenze della maggioranza alla Regione AUTONOLEGGIO 

RIVIERA 




^ SiMC* tooo • J>»' 

1.1345 000 




ROMA 


Proroga sino al 9 marzo 


Quel che ti serve é SIMCA CHRYSLER < iv* • *.»•»•**• c 


Concessionaria 


1 t I) „ s « \ < 1 / Hcinb Crro < r t 

SM)I Via della Maglione, 224 • Tel 5262391 5260700 

ILI ALI V • Cab cuna SS 90 Tol 7579440 » "I 

reo w ne Ost 126 125 Tel 5139740 42 MC5I 

SENZA 1 

| Via Gu do Do Ruyjero 7G 84 ( Aontajnol») CAMBIALI j 
cl 5403B13 _.1 


Aeroporto Nei Tel 4587 5550 
Aeroporto inter Tel 501 521 
Air Terminal Tel 475 03G 7 
Rono T 420942 425524 420819 
Prezzi giornalieri feriali 
Validi del 1 ottobre 1974 
(Compresi hm 50 da percorrere) 
FIAT 500 E L 2 900 

FIAT 500 L > 3 150 

FIAT 500 R • 3 200 

FIAT 500 Giard • 3 200 

FIAT 126 » 4 300 

FIAT 850 Spaziai » 4 200 

FIAT 127 • 5 500 

FIAT 128 » 5 900 

FIAT 127 3 porle » 5 800 

Tiat 128 modificato > 6 000 
FIAT 128 S W (lem ) » 6 300 

riAT 128 Rally > 6 500 

FIAT 124 Special » 7 000 

FIAT 125 » 7 000 

FIAT 132 Spedai » 9 000 

C5CLUSA I V A 
(Do appi core sul totale lordo) 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA, 118 122 
VIA TIBURTINA, 512 



^lIUffDIFIIU" sempre piu 
al vostro servizio. 


Piu cortesia Piu rapidità nelle consegne t BE. WAULT ^ 

Piu cura nell'assistenza Piu scelta dell'usato La Concessionaria 
Renault AUTÒP1U’ e sempre al servizio \ostro e della vostra 
automobile E vi offre in particolare • rateazioni lino a 36 mesi 

_ senza cambiali • magazzino Ricambi Originali 

«completo servizio di assistenza 
i ' \ «stazione Diagnosi Manutenzione 

«automcrcato occasione 


Una iniziativa dell’ente comunale di consumo 

Da domani in 39 spacci sarà 
in vendita la carne dell’AlMA 

Lo spezzatino costerà 2000 lire al chilo, 3200 le bistecche e le 
i fettine, e 3600 lire il filetto di vitella — L'elenco delle rivendite 


« Vogliamo le elezioni amministrative Non e piu tollerabile che i cittadini siano co 
stretti a sopportare sulle proprie spalle le conseguenze dell'immobilismo amministrativo im 
posto dalla gestione commissariale Qui, nel nostro rione, mancano i servizi indispensabili, 

non l stato «incoia l >mpiuto 1 allacci munto dell acqui pot ibili non ci sono fogni h sltadi 
che taglia in dut la /olii i ndotti in uno st t u mpussion iute ul i giu un mi icol clu 
nessuno Tino i ut a si i tmniniti mila rnuiani sottostanti itti a\uso uni delle innu 
merool io i„ n Gli pii t - 

i una cis dirigi di circi cin l ° dilli insiti i imi n 'x 

quinti imi nel co no di un t / ont di s 1 ] l ’ > 1 cmq iccei 

un one del coni toc! quii . t0 m ohi eie-. mti i i un 


t eie di Ci unp no Vecchio (Mo [ //i/on d o x»i pubbli 
una» i quei oi t-»po->l <■ 10 quii r J«nc *. eie m 


, dii i donna bisuiebb-io di I » d st 
' sole i fom u un qua l o | c 

| >»utiic emolliente > ec so do | 1 dl//it 
e condi/ion ì cui u vi o G ì eli 

ma questo unbo d te ì to mini 

ì o de i > ovili i di Ho n i * somm 

I tutt'U i sono a iclx itu « I s 11/ o” 

ben nume osi i moni j i 1co j 
l quii ’i popo \zion» in en ” a ° d il 

de f ir \ d< io piop dii tti 1 /l 1 c hi 


i d st bu/ ont d 1 i qu i po 
ìb devono imo i essere 


G ì cllct de le 11 idem > t n 
/e immin >t il u \nno j 
i somm u s i i d unmi li 
s m/ on chi ti vailo uibin 
t co complet inumo deptu 
-a o d ili i spe ul i/ one cdi 
/li chi hit ivoi to li eie- 


e tu ascolti e la p**opm vo , t* induc-itn unti d immen e 
cc at inciso u 11 cons i ta/ o • cost u/lonl indi'* di se o 
ne elettorale cht pi metti li i 15 m nn i / ite n or 


0 d nn ir d spie eh 
i I if tt ì 11 d co isumo <i 
r i 11 i i ) i e rnj> osi 1 » pi 
li pi de il ik b >\ u i i 1 1 

^ ii p ni ì ulti d tgli stoi 
[ c 1 \1M \ Li undtta d 

q ii cui < I st i i di l i 
di ' n in la l m u ì i 

c io tn 1 issi ssor ito capito 
Ino ili linoni t il ni insterò 
di i.,i coltili i i lo scopo di 
ni uhi li tt i i lo n t i I 
tac a p i//i eontioll iti \ i ti 
co dat i «nelle 1 agit i/ione dei 
j) ice 11 u dell i c tu* che a\i\ i 
no eh no l)io nego/ ixr uni 


l p M e i i d 1 * ti r I (. ( 
Pl( « e lidi fuse i 
1 co ì 11 t ,1 ) « ) l 

cl >\ s'ir min posti in u nd i 
k cimi con filate 
Portuensc Glanlcolense \ n 
()i o M il o Co bno 27 Nili 
cIon o d i \1 mu u b ui i’i 
tio \mtur -Ni Prati Trionfale 
Flaminio \ia I ilippo Nicolai 81 
Nti l aorte I\ 9") n i« Tolonui 
de 11 n i M imi santo l \ i i 
G u Cisiie Ii>3 n in dt I a h u 
ilesini r ni* riammia 627 
vi PI mina 419 Prlmavallo 
n i \ ili i/o 1 1 Oli 8 ni P 


gol nati ixt piote stare conno > t r(> c«s nm 2b \ a Mi//ota 


l lumen > del pu//> dilli eai 
n m il ngross > *. ix i i se ir 
sta dii ì foiiiirnint i matta 
l to o 

N Tiu c Melili st< di I i iniinl/ 

| 7 i/ >ni chi ni tee ti u ni ira an 
S Che (ilei i ck II rmniss one sul 
'f min to i in-tosso di carni a 
|pe//> introitato de lo scorte 
i de' MMX ( t/ionda tx»r 1 intcì 
f ioni) sj mutato agmolo) I< 

» nrn e nutrì ito s Hanno unii 
Ito ile ,1 poeti dell ente» comu 
C nnli i seguenti prezzi la poi 
pi i n ino (spezzatino) 2000 1 
| re i c ilio 1200 la polpa scelta 
f lo bis etili r li fettine mentre 
« il I etto costei a 3b00 1 re al 
k c u oprammo Pei la unita non 


ti 18 Ostiense da Pict”o Coi i 
dan Ih Appio Tuscolano • Tor [ 
plgnettara puzzi Raglisi 40 j 
eia Tuscolana 621 Nia Tuseo 
1 ina 991 mi Cenite i 19 nui 
PI in o Sii icone 108 n 11 \ugu I 
sto Lupi 10 n mi Somim»iller 19 . 
Monte Sacro Nomentano ni* 
Ville» Bob»ii 8 i si Ci ida | 
mes (i puzza Menenio \giip 
pj H CosaJbertone Prenestlno | 
\ i di 1 i St 11 «ss. ni i 20 \ \ \ 

I il I s or U Centro N i di I 
B >uou I- \ l’i ni x h 
P ì » U s * Mi hi lui n 
Italia Salario Parioli \ii S 
\ e i >n I j n la S dai la 194 \ i 
P *n i 40 mi Starnila 2 p iz 
zi lu ick 41 Nia Moitebuo¬ 
ni 9 Borgata Fldene Mi Ch 


S si tritta di prezzi molto bassi | ti ' ì ino 7 Ostia mh Duca dì 
| ameno se lonfiontati con quel i c,tn< \ » 98 Nia X OIin en 71 


lina mostra 
del pittore 
Bruno Renzi 


Dt doman aha C.illerJa A 
strolab o Aiti* \a del Bi 
buino 144 1 pit ou Biuno 

Renzi espoirà le sue tei" La 
niost i — pi esentiti n catti 
logo da Antonello Trombidorl 

— pioscRUlrà fino al 16 rrnr 
zo 

Bruno Renzi dipinge oinnl 
da irmi « La pittuia e 11 di 
segno sono diventati pei lui 

— scrive Trombadori — 1 

mezzo pi ima rio per dm e un 
senso autenticamente vitale al 
1 \ sui csstei/i p n i scrivile 
un di li io inintei lotto e lui 
b noso pei ine uhe una 
soiti di poitico s snio-iafo 
che ’oiasce in segni ucuati 
armonci no antl lesto llbe 
ratorlo r 'male di profondi c 
occulti sommovimenti dell i 
nlmo > 


o ozione del ton-dgllo e d i 
-lunt i m ih pii Piopi o 
questi saranno temi il cen 
t o de 11 min fest iz one 
od c ni p o^i imm i i pti t 
oie 0 10 il c il mi Cent ile 
di tutti ì pi ( ’i de 1 ileo co 
st tu/ oni e ♦ 

I pioblcnu ip i 1 cittadi i 
ìsalgono al 2*\go>to del 19"4 
qumdo il constilo tegonie 
dtl belò li costruzione del Co 
nume di Ciampino il no id 


Ix* il c p u c e*ment u noi n 
d i l'.oct o pe i soiv z soci a 
1 X questo uopo*, to va ci 
tito un dato sanificamo 
Clini ) no si estende si c ei 
11 C 0 e \ d tei ìeno di quo 
s i su )e f c e I b 0 pi cen o 
imo i u zzati x»i Ini 
igiicoli i lesti ì 44U tt u 
ospi io u ta i )opol iz o 
ne i s de it U> m t un t *> 
)e un i denMt i fondh-l i i f 
e*t vi d quisi 8 000 ibltant 


* lo^a 1 razione di \Iumo> La I ^ om ^ I0 fluidi alo 
eg-e che Ninne ipprov i i c . . . 

per deconenza dei tc-mini oltU3ZI0F16 OttiTTIHl6 
polche la presidenza de con . . 

s g ode minMi no > esp es | p6T gli Sp BC U IdtOT I 
se pmie entio ì qundici B< p llt , , 0 i ^ >0 

micini picvisti lu success vi I j u “ 0 | le ^ piospe’Uti dal PCJ 
menu im augnata d il comm s c ^ e : 3 pndev i uni ipo osi 
.-.o di «Mino del . R ( o I cnll commv , om n Ul 

ne dii LU dito Ili COtitKt'ttO nmivinov^ I xtztn PDJ/mnp j! 


(on li c/isposufob? co^tilu 
rionali laiticolo 10 del pioi 
icduncnto tu (jiiunto non è 
a nu/nòòibile neppure iKrt't 
tortamente clu in luogo dela 
(on'tUltazior e popolare preti 
sta stano sentiti istanti mi 
donee» Vale «i d re che i 
c lusa de 1 imposs b j ta del a 
Regione a rnd le il ne cessi 


d 11 i comm ss one n n in 
e pioponeva 1 iggiegazione al 
Comune del teiritoi o de \ 
nuova univi st* di loi Voi 
gala e del Plico dell App i 
\ it \ 

I i soluz one f* i ilt o 
av ebbe x?rme-.so li comi 
tu/ one *1 lueino del i i 
ioni ina di uni /om flit io 
lu* li citta i f ad z on limolile 
intesa e costiu La) da una 


ilo leieundum (non <-.te | p, t j e o i eoi 1 Albini 


appunti 


| Farmacie 

Aciha vii G Pamglu 117 

! *■ Ardeatlno mj Andrea M in¬ 

tegrili 42 Ma (» irevis bO 
Boccea via Monti di Creta 2 | 

via della Madonna de k Kipo 
so I2-V12Ó Borflo-Aurolfo: piu/ 

| za Pio XI JO, piazza del Cala | 
5 Ione 7 via Borgo Pio 45 | 
1 Casaibertone. v Baldissima 1/c 


Cf uRino 48 ville Jooio 21 j 
via Val Padana b7 piazza del 
li Sementata A Monte Sacro 
Alto mi h sacchetti 5 Monte 
Verde Vecchio v m G Carini 44 


Regola Campitelll Colonna pii/ , - .- 

za Cau oli 5 coi so \ ittoi o so n« nlv i ma i cnut * In c i t* 


mi i ti a tutl o_gl un* e—e 
log onale che ne stiblllsci le 
modalitn si nsed o nel nuo 
no mumc pio di Climplno un 
commiss irlo prefettizio al po 
sto delli GlunU eomunik 

La pratica 
clientelare della DC 

La rtmnovi i di potere d^lla 
I DC fu subito evidente a d 
r gere il Comune venne inca 
| rica o un esponente democri 
, stiano e i Minino mentre ve 
livano dimissioniti tutti 1 con 
sigi er in atti sa di nuove »lo 
I zioni con un autent co »bu 


l*numide 248/244 Salarlo via 
Salari* 84 viale Bigina M t 
ghciita 2 U 1 via Piani la 


v i Nazionale 72 via i Sallusllono Castro Pretorio Ludo 


Torino IL Nomentano mu lo 
ronzo il M lenitico 6(1 via D 
Mondimi J vi* Alessnnri o 
Tot Ioni i I !> vii Costantino 
M«*es ). >4 )( ni \ «*1 S is 


s Cello via S Giovanni tn Late ^ n * ■* °, sha Lid ,° 

Siano 112 Centocelle-Prene*tlno Pohite J 4J»1 vii \. 
\ Alto: via dei Platani 142 targo I Li«mu 42 Ostiense v I 
7 irpini i 40 via Bresadola 19 21 da X nei 116 116 t vr 

| via lor dei Schiavi 147/bc via ga IO mi Cnlt.uo 9 

I Collatinu 29 via della Bella virile^ Pinoli 78 vn 
f Villa b2 ib Collatmo via Iti ni 4" Ponte Milvlo 

\ vento 12 Della Vittoria vn . Ponte Mitvio 19 Pori 
I O lana 66/68 via Saint Bon 91 1 vw libili tini 4J7 
S Esqulllno vu Giobdti 79 via | chclotti 2i Portuensc 
Ih L il buio 24 JO via Gtovan za dell* Radio 29 

t ni L u z i 69 v a di Portu Mag lelli 68 70 il uuo 

( gioì k 19 via Napoleone III 40 cari 4) piazza Dona 
Gilluii di testa Stazione lei | li 15 [6 Prati Trionfai 
0 , mini EUR Cecchignola via i Giulio Cesile 211 pi 
M uim Ul o w) vn (Il 11 ['sii voui l< pi izz i Iibeit 
^Ct> *2 Fiumicino v i Tomc | (ipio 42 vii Citsce 
‘ C i ni n n i 12- Flaminio v i e Prenestino Lablcano 
a Pini lofio 19 i via 1* lumi gnattar» vii leonaic 

k mi IO elle Arti) Gianicolen imi 41 via L Aquila 
| se vi Donna Olimi) a 194/19*». | tasitira 474 Prlmavall 

! \ii Colli Poiiucnsi 1)7 via C Donaugio J 9 vn Cair 
Su ihri„K \ tu della Pjsjinu 2^9 i rampi 172 via dflii 
Magllana Trullo Ma del fruì Sacchetti 526 Quadr 
lo 2)0 Medaglia d'Ore via K* i città via Tuscolana 
Nicol ii [Ih (ani; piu/// \ Png Tuscolana 927 via S 
f F^n) Monte Mario p a Monte Bosco 91 92 u i TusloI 
f Ci cl i -) 26 -7 largo (» inn Cnonv il Sub Xugust* 

V C*!l M Monte Sacro v i Ouartlcclolo via l gì 


i \asio de 


visi v (a \ ittorio I m trita c Ot 
landò 92 via \\ Settembre 9j 
vii ck i Mille 21 vii \ un lo 1-9 
S Basilio Ponte Mammolo \ 11 
R p i Tt itm ilo \ * I M n 
tmv ih 30 mi (mi S B t 
siilo 20 > S Eustacchio eoi 


C«inu 42 Ostiense v Leonaido so ViUoiio hmaiuiek lb Teslac j m ss om t 111 z 


\ giunta di rent os n sii i co 
m se 1 sindito de e r li is 
c s.so i non tossero pu»* c i 
de tonsic ie e ef l tnelu <on 
1 voto dei d mi > n s Mi t 
p-itca e icn’el i e si i Vose 
imo t con t se tulio i no 
mini di un d ri/ente scucio 
c odilo ili ) es Inizi chi 
FCA e feentermnte coi li 
foimizion di uni «coni 


ciò S Saba vn Ciov inni Brin 


r d i no cinto chino che 
1 st tu ile s tua/ole di inimo 
b lismo ]> esiliti le coni z o 
n oltmil) peiehc gì indi 
sxLulatoii possami ivoh 
buon gioco nel oi /ziro 

10 o in elessi * ìi ogg mtit 

’i es ste li d se^no neiruli 0 
tioppo lascos o di ugieduc 
con 1 cemento u 11 de e zo 
ne p u u^cst ve dei C ts’o 1 
ioni mi le Belve eh" 

incori conse vi 11 tri o i 
s io lasc no pust_g st co e i 
sui funzione eco o/lc t 

I e tt li ni di C un? no non 
vo„l ono tiov*isi « v veie n 
un qui l p K domi to o si 
nule » qu 1 i dell i p i ier a 

E p n i quest mot no 

t c eh» u ibll inti i t in 
(o dei p* ut po It e d»mo 
c^it u < n p i no luogo dtl 
PCI si bi ono pi muove 
c il pili otso osticolo Lll 
s f i ipont ili e zo) li 
mane in/i di un effe tiv * vo 
Ioni* po ii di )v*te de i 
imuio inzt ili Re/oie di 
giunge le LCiei mente il i con 
c usione do ìttua c (tei un 

11 Usti etico 

II dm o ì n iiil *b le deI 


ga IO vn Cnlt.uo 9 Paridi* I ti il) mi Pii nnido Cestii 4) 
viole Pinoli 78 vn T Solvi Tiburtino pzt Immacol iti 21 
ni 4" Ponte Mtlvio pia //1 c '«« 1 il uilm.i I Tor di Quinto 
Ponte Mitilo 19 Portonoccle 1 Vigno Ciara coi so I j me i 176 
u,i libili tini 427 ua Mi n i i 1 i mi n i \ cedi » 7 W Borga 
elidetti òi Portuensc pi iz . ta Tor Sapienza La Rustico \ i 
za dell* Radio 29 u« Sta I degli Ximtnt Te Trastevere 
telili 68 70 UiittO z'atnmce vii Homi I bui >> pzi Son 
cari 4) puzza Dona Pmip’n uno 18 Trevi Campo Marzio 
li 15 16 Proti Trionfale vn e I Colonna \ u d I Coi so 4!N mi 
(. tulio Cesile 211 onz/i Ci I c »P« 1‘ C ise I tt <id Giro 
volli l< pi izz i 1 dici ti «> via belo II pi z in l uc lui 
( ipio 42 vii Cuscenzio >> Trieste pii tt \ libino 14 vii 
P reocstino L«iblcano Torpl !< (on/ii "f mi Mimi tini 


« !to PC - e imf.Ti d U e n ibi l i 1 l^oi sceje e dcmoc ti 
i ^ ,, Z ", * | c iment 1 inni > sfa ion 


gnatlaro vii leonmdo Bui i • 4J 4i vi ih Somali i H4 (angolo 


lini 41 via L Aquila i7 vn 
Cflsitir.i 474 Prlmovalle larto 
Donaggio J 9 vn Cai dirmi Ga 
rampi 172 via dilli Pineta 
Sacchetti 526 Quadrare Cine 
città via Tuscolana 800 via 
ruscolana 927 via S Giov inni 
Bosco 91 92 vii TusloI ui i 1044 
Cnonv il Sub Xugust* 228 - Il 


via l gcnto 41 I zo 68 


mi di X ilio Chigi) Tuscolano 
Appio Latino v ij (eivcteii 5 
viu Tintalo 162 via C liba 8 
via fuscol ulti 4)2 vii 1 omini 
so di Celano 27 v i M u o 
Menghim H va Noceta Lmbta 
(«ingoio vn C u lido 1 idinoi 
Tomba di Nerone ■ La Storta* 
via ( issi* 942 mi b Coden 


e p oget d co fu/n> i 
di luon do > ino <1 fibbil 
e i/ion" 

L n con guenz pi it ir d 
ui l e d s x io oi i it 
to gli oc i d itti il limn 
z imento d 800 m ioni p°i 
imbl a « < mlg oi * le se uo 
le* di vii Ble o v i Pirmi e 
Tol 'o e * . » v * lo non ^ 1 
ivuto i tu i/ioin il 0 ogoLto 
di spesi d > ni l om pe** 
opmn di i l im i izione u cui 
tond sono stili stinzatn it 
tende incori di esseie reso 
esecutivo t livoii di urbmz 
zi'ion de k net per edili 
zi i econom c * e pooo ire nd 
\ dulie di! cons ^lio d Min 
no hanno bisogno per essere 
in/lati del bindo di conco” 
so )ubblico io itivo t la p o 
gettizione del * Gasi de po 
polo s *1 fi e io „ h icqu ta 


cu ili 1 1 i eie som bi l i 
d governo del Cotuuu io 
v i id /u ito sosi m 

I iz one de commisti e deve 
evseu Upi* t o Lt gius e 
i^pliazioni po)olu noi pos 
soro essere c \lpe tite oltre 
dille foize delle cliente e e 
de ottogove-no 

Guido Dell'Aquila 

NELLE FOTO -> i i » un 
trailo scoperto della « marra 
no » che scorre sotto la ban 
china di via Morena e che In 
cide notevolmente sul grado di 
Inquinamento del pozzi d'acqua 
vicini \ disti un'immagine 
consueta per gli abitanti di 
Ciampino Vecchio un furgone 
ha sfondato la soletta di ce 
mento della strada provinciale 


^UfOIFIIU' 

Via Prati Fiscali, 200 
tei. 8105300-8105990 


VENDITA DI 
REALIZZO 


TELEMERCATO 

PRÌ.//1 COMPREbI DI l\A MERCI* rRWCO SS M\C\/71SJ 


AI PREZZI 
DEL 1970 


Televiiora 5 pollici battaria • corranta . . 

Toiovisoro 12 pollici Garmanvox acharmo nero . • 

Tofavitore 12 pollici Grundig #/affron«o , • 

Talcviaore 12 pollici Philip» . . . • 

Talavttora 12 pollici Minerva elettronico . • 

Televisore 14 pollici Grondlg . • 

Televisore 15 potici Wea'inghouse acharmo nero . 

Televisore 17 pollici Germanvoit • 

Televisore 17 pollici Grundig elettronico . . 

Televisore 20 pollici Minerva elettronico . 

Televisore 24 pollici Germanvox schermo nero 

Televisore 26 pollici Grundig colore ■ PAL-SECAM » 
Radio transistor tipo militare novità . 

Radio transistor Tipo militare OM MF 
Radio transistor tipo militare OM MF bai cor . 
Rad o transistor Grund g Micro Boy . 

Redio transistor Minerve novità 
Ciraói *eh stereotomco c/2 box 8 watt bellissimo 
Batterie Titani* stilo ! 5 volt 20 pezil . . 

Filoditlusione stereofonico Minerva . . 

Reg.streiore Sanyo . . 

ALTA FEDELTÀ* . . »«on! 

Cassette c 60 Grundig . . 

Levatrice Zoppa* superautomatica . • . . 


L. 110 000 

• 89 000 

» 109 000 

m 109 000 

• 109 000 

• 125 000 

» 115 000 

» 89 000 

» 130 000 

» 139 000 
» 94 000 

» 550 000 

• 5 900 

e 9 000 

• 13 500 

» 5 900 

• 5 500 

» 39 500 

» 790 

» 45 000 

• 23 000 

sino al 30°o 

• 950 

• 99 OOO 


Cavatrice Indeslt » 84 000 

Tostapane due posti acciaio inox 4 900 

Luridefr ce cromile e»p reole 9 iparrol* , . » • * » 19 900 

Lavaslovigi e inox 8 persone .«•••■ 99 000 

Lavello aceto per lavastoviglie . • . . . • 7 3 000 

Scaldabagno 80 '< 11*1 dannalo « . • • • » 25 900 

Calcolalr c» elettrone* 5 cifre «... a 24 500 

Calcolai' ce elettronica 12 ciré » 29 000 

Calcolai ce clcttron ca m ni se ent lice . . • . » 42 000 

Calcolatr ce elettronica percentuale memoria ...» 34 000 

Cilcoialnce clcttron ca execut ve c percentuale ...» 32 000 

Cilcoiatrcc deliro neo per ingegneria . . « • 115 000 

Calcolatr cc eletlron ca Te«as SR 50 ,,*,.» 1 19 000 

Autoradio rag stratore c 2 alloparlant » • . • • 65 000 

Autorado nong anasiri c/2 altoparlanti ..... • 40 000 

Mangianastri per auto c/2 altoparlanti ...... 29 000 

Proiellore sonoro Super 8 • . . ■ 49 000 

Pellicole Rodali Agl* Hiltord 

51 attenuano tpedlcion In tutte (tal a 

Vosi sì i o oksorl me to p eco e e'trono resi C A'i r-ede ta 
n a a o co o aei: osls ss n Reparto - ne foto vt9moa e sv uopo- 
o o etior m t e sonori c nep e»e tenermi ecc ecc Feiev son a 
oo • ►a Secati • delle m gì ori marche 


RICORDATE 
E PREFFFtf 


TELEMERCATO 


CORSO VITTORIO EMANUELE, 219 221 


Il I NI \ V 




ìjt-k-*” ■< 




L. 1.345.000 


compresa IVA 


- ■ ' - 


SIMCA 1 


è sempre la 
più conveniente! 

1.7 KM ORARI • A PORTE • R POSTI POLTRONA^ ^18 KM. IT. 


acquistandola praaso la nostra seda een» 
frale o presso le n* filiali sv et*» man¬ 
gioni vantaggi a piu facllitaz 01 




SEDE CENTRALE ROMA. Via Tuicolan », 303 - Tel. 784 941 

FILIALI DI ROMA 

• Via Prenestina 234 - Tel 295 095 

• Via Casilma, 1001 - Tel. 26 74 022 

SEDE UNICA A RIETI 

• Via dei Pini, 4-8-12 - Tel 43 315 

ASSISTENZA - RICAMBI - DIAGNOSI ELETTRONICA- 

• Via Tuscolana, 305 - Tal. 78 86.151 - ROMA 






























PAG. 14/ schermi e ribalte 


l'Unità / domenica 2 marzo 


DIURNA DI 
ANDREA CHENIER 
ALL'OPERA 

0 (ij ale 16 n obbon alle 
d u ne repl co di « Andrea Chc- 
mcr ». cl U G ordano (ruppi 
n 31) concertato c diretto da 
maestro 01 v oro Oc Fobril is Re 
n i di Wat*er Cafaldi Tassoni mac 
stio del coro Augusto Parod scc 
mgrato Poter Hall coreografo Wol 
ter Zappolini Interpreti principali 
G anfranco Cccchotc Ilvo L gobue 
Ann D Sfooio e Piero Cappucc II 
Lo spettacolo verro repl ceto mor 
co e<h 5 olle 21 in abb olle se 
concio setoli 

MARKEVITCH- 

ANTONELLI 

ALL'AUDITORIO 

Ojji olle 1 7 30 (torno A) o 
k di allo 21 1 5 (turno B) il 
I Aud toi o di V o dello Coite 1 a 
' on concerto d retto do Igor Mai 
le teli ai p sta Cloud a Antoneil 
(s g oic s nfon ca dell Accodcm c 
d ì> Coc ho m abb tagl n 18) 

In protjnmma Ross n Cenoren 
loia s nlon a Mcndolsiohn La not 
te d Valpurga per soli coro c 
o chestra (Arlette Chcdcl contratto 
Hermann Winklor tenore Mano 
Ch app basso) Ravel Introduz ono 
o Allegro per arpa e archi flauto 
e clarinetto Bolero Biglietti ni 
end to al botteghino doti Aud to 
r o n Via dello Conc.l.azione 4 
dalle IO alle 13 e dallo 17 olle 
19 domai dalle 16 30 in po 
lunedi dallo 17 n poi Bigi etti 
enehe al American Express in Pioz 
<• i d Spagna 38 

CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Concilio* 
«ione, 4) 

Og a e ore 17 30 (turno A) 
c luiudi ale 21 1 S (turno ti) 
.oncorto d rotto da Igor Marko 
v tc i ai p sfa Claude Anfonctli 
togl n 18) In programma 
Ross n Mondolssohn (Arlette 
Chcdcl contralto Herman W n 
I ci tenore Mano Chiapp bis 
so) Rovo! Bigi ctt n vendita ol 
bottogh no dell Auditorio dalle 10 
a le 13 e dalle 17 alle 19 domo 
n dille 16 30 n poi lunedi 
cl Ile 17 in po Bigi otti anche 
Jl Amcr con Expiess P zzo d 
Spagna 38 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
72 . Tel. 317715) 

Oggi olle 17 30 c lunedi al* 
le 21 poi la V Rassegna di mu 
sica moderna e contemporanea 
G jncor o Card ni Fernando Crii- 
o Dov de Mosconi 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S ANGELO (Tel. S 66 192- 
655.036) 

Alle 17 per l celo Prosontazione 
ti g ovam concert st I p an sta 
Maro Patuzzi 1 premio del con 
corso «Speranze » 1974 oseguo 
nius che di Galupp 8 uson Mo 
zart Schocnberg Schumann 

PROSA - RIVISTA 

Al D105CUR1 (Via Piacenza n. 1 • 
Tel. 4755428) 

Alle 16 30 c 21 I Gruppo 67 
pics « Dai commedianti al Caba¬ 
ret ovvero l'evoluzione del Teatro 
comico dal 1700 ad oggi » (Gol- 
don Feydcou, Ccchov, Jonesco 
Mosca) Regia d Feder co De 
T ranchi 

BELLI (Piazzo S. Apollonia, 11 - 
Tel 5894875) 

Alle 17 30 (ultimo replico) 
la Cooperativa Collettivo Az o- 
ne presento « La mandragola » 
d N Machiavelli con R Gian* 
gronde M Valgoi A Mone 
cheff M Bruno E L brolesso 
G Maino L Tonz on G 
Mart ni Regio V Mei oni 
BORCO S. SPIRITO (Vio dol Po- 
mtonzieri, 11 • Tol. 8452074) 
Oggi alle 16 30 la Compogruo 
D Origlia Pam ropprcsento « Gia¬ 
cinta Maroscotti » due tompi m 
-> auadri d Umberto S*eton 
CENTRALE (Vio Cele*. 4 - Tele¬ 
fono 687270) 

Allo 17 15 « Il diavolo bianco » 
cl Wobstor con M Kustormann 
Re«no di G nncarlo Nonni 

DEI SATIRI (Vio Grottopint» 19 - 
Tel 565352) 

Ale 18 lo Cooperativa Teatro | 
le Aropologo prosonto t« Il car¬ 
ro magico u novità assoluto di G 
Supino o M Viviam Con C 
Aliogr m B Boschetti 5 Di Giu- ! 
I o F racemi G Cabrimi, A 
Gonzi o, M Monti. G Porrom 1 
W P crgentih c P Politi Regia ' 
G Slip no 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - 
Tel 4*»8598> 

Allo 17 30 il Contro in co! 
laborazione con il « Fest vai 
Opera Borgo » prosonto « Un bel 
di vodremo » (stono di Butterlly 
eh Pucon ) di Ruggero Rim n . 
DELLE MUSE (Via Porli. 43 • 
Tel 862948) 

Alle 18 P orenzo Tiorentni i 
presento *< Pelrolim *» (biogro 
f o d un in to) d De Chia¬ 
ra e r orentmi e «« Cortile ** 
cl r M Mart ni con G Is dor , 

M f orent n L Gatti Lo Verde I 
V Vonturmi Ch torre Paolo Gott 
e Roberto Polsmelh Coreografie 
M Dilli Mus che A Soitto | 
C FLAIANO (Via 5anto Stelano 
del Cocco, 16 • Tel 688569) 
Ale 17 Paolo Poi pres « La | 
nemica » <1 Dar o N cc odorili \ 
ELISEO (Via Nozionolo, 183 - 
Tel 462 114) 

Al e 17 30 lo Comognia di prosa 
di Romolo Valli prosonto « Tutto 
per bene » d L P randello Re . 
g a G org o De Lullo 

GOLDONI (Vicolo del Soldati - 1 
lelono 380502) 

Alle 21 « Anonlc and old Loco » | 
d J Kesselring pres doi Goldon i 


ATTENZIONE ! 

Trionfa al 

TIFFANY 

la supervietatissima 
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\ H I » 
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OtmiLicioiiouQ «ata colli 

imi cho iizti awuDiiM 

*.M3( umililo? 


LA MADDALENA (Via della Stei 
letta, 19 Tel 5659424) 

Ale 17 30 « Donne, donne cter 
m dei d Cci o i 
PAR IOLI (Via G Sorsi. 20 - Tc- 
lelono 874951) 

A I c 17 l 5 la Conico jn i de Tc 
Irò ini ano d Pcpp no Oc. ( 

1 jpo n •< Le metimorlosi di un 
suonotoro ambulante » lai si n 
duo temp con mis elio or j noi 
d Pcpp no De Filippo 
QUIRINO (Via Marco Minyhett» 
n. 1 • Tel. G794585) 

Alle 17 e 21 la Comp de Giup 
po la Maschoiu presenta « Otal 
lo »» d W Shakespeare ada’ta 
multo o iuj i d Meme Pcil n 
spctlaco O luor abbonamento 
(Vietato a muori d anni 18) 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona- 
lo 18 Tel 465095) 

Alle 1 - 30 i Compugn 7 il 


5 ii ci Spaccis pus « Lui ci cre¬ 
de al diavolo in imitando? ». 
Regia u Pi ocacc 

ROSSINI (Pzzo S. Chiaro, 14 • 
Tel GS42770) 

Alle 17 IS 1 XXVI Sny oik 
do lo Stilb lo d P osa ci Ro 
na cl Checco c Anta Duiunle 
e Le la Duce con bau mattili Pez 
nnya Pozz Raimondi Merlino 
net successo coni co « L'esame » 
di C L beri Reg a C Durante 

SANGENfcStO (Via Pod«joro, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 18 15 li Compagna del 
Sangcncs o presenta « Loro o 
In morta del potere u d Lduor 
do Mane! con C Bauli F Mo 
r Ilo Regia di Lu g Tom 

SISTINA (Via Sistina 129) 

Alle 17 0 21 Gannei c Giovami 
m pres J Dorolli 8 Valori P 
Panoll nella commedia mus cole 
scr ita con I Fiastri « Aggiungi 
un posto a tavola w scene o co 
xtum G Coltellacci Coreografia 
Land 

T AUDITORIUM S LEONE MA- 
GNO (Via Bolzano 38 Piazza 
S Costanza • Tel. 853210) 

Alle 17 » Uomo' » spettacolo 

mus cal d Chillom Sabaco e con 
Franco ChiUmn M che e Gannii 
no c 24 ottoi cantoni Sce 
ne G Villo costum M Am 
bros no coreografie R Greco 
Reg a Mar a Land Recito straor 
cimane per la Regione Laz o ol 
prezzo un co di L 1000 

TEATRO D ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Gonocchi - 
Colombo INAM - Tel. 5139405) 
Ore 17 c 21 ««La strana sen¬ 
sazione del Signor Farsen » Re 
<j 10 di S I zana Borg a 

TORDI NONA (V. Acguasporta 16- 
Tol. 657206) 

Allo 17 (ultima replica) la Coop 
Teatrale Un onc Gruppo 4 Con 
fon pics « I sette contro Tc- 
bo » di Esch lo Regio di Riho 
S udano 

VALLE - CTI (Via dol Teatro Val¬ 
le - Tol G543794) 

Alle 17 30 T no Buazzclli pre¬ 
senta « Nomico dol popolo » di 
H Ibsen Regio E Fonoglo Con 
T Buozzolli M De Francovich 
N Languosco 

IL CIRCO OELLE MILLE C UNA 
NOTTE di LIANA. NANDO e 
RINALDO ORFCI (Violo Cristo- 
loro Colombo ■ Fiera di Romo) 

Lunedi e martedì un co spetto 
colo ore 16 30 Altri giorni due 
spettaco 1 oro 16 30 o 21,30 
Visto allo zoo dolio 10 alle 15 
Pienotozoni telolom 57 64 00 - 
59 59 54 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Molimi 
n. 33 A - Tel. 3604705) 

Alle 17 l Pantano presenta 
«< Orloo » do Orfoo Negro d Vi 
n cnis Do Moroos 

ALLA RINGHIERA (Via doi Rian 
il 82 • Tol 6568711) 

Allo 18 cabaret show d Mm 
mo c Franco 

AL CEDRO (V.lo del Cedro. 32 - 
S Maria In Trastevere) 

Alle 17 30 « Il compleanno dol- 
rinloma » novità 055 dol Crup 
po Albatro con F Bozzoli D 
Dugom P Montosi W e T. S .- 
vestr ni Regio del Gruppo 

8 CAT 72 (Via G Belli, 72 - Te¬ 
lefono 317715) 

Oro 21 15 antologia dolo r corco 

« La conquista del massico » da 
Artoud Ultimo giorno Alle ore 
22 30 •< Le 120 giornalo di So¬ 
doma » da Do Sodo 

CENTRO DRAMMATICO SPERI- 
MENTALE DI GENZANO (Piaz¬ 
zo Danto Alighieri - Telefono 
Staselo alle 21 « Macboth » do 
Shakespeare « Poter Noslcr » 
balletto regia 0 coreografia d 
Notar 


W film prescelto 
a rappresentare 

UFFICIALMENTE 

L’ITALIA 

al Festival di Cannes 
4 ■ MESE AL 

TREVI 

« IN ESCLUSIVA » 

Una pioggia d'oro por ti piu 
bel film dell'anno 1 La slam 
pa estera ha assegnalo il 

GLOBO D'ORO 
a VITTORIO GASSMAN 
e AGOSTINA BELLI 

quali migliori attori per l'in¬ 
terpretazione del film 

PROFUMO DI DONNA 
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CIRCOLO ARCI MARTINELLI 
{Vn QargcHmi 23) 

\ li 18 Piovic incora Amili 
(ore citi j p| j d icjI o po 
I cu d Ccc I C I 
CIRCOLO CULTURALE CCNTOCCL 
LE ARCI (V a Carpinolo 27) 

O le Io l Cu I O L 

1 Cmtnino il Mcditer 
rinco sio ìu c t cc se 
o it Mcd I » nc'o 
CIRCO PARCO DEI DAINI (Villi 
Boighese da Via P Raimondi) 

A le 2 1 C ilo Puh iiu t 1 
Lutero o Munzcr > cl D ck 
To le Rej 1 Luca De Molli 
Co G Roto o B Lo Palco 

R Uz A Ci icco A MaroiiLSt 
U Mar 10 P C uo S Coi 

5 N co a P D loi o M Sii u 

Costum O Coppo 1 Mus clic V 
, Gemici! P c o a on alla cu, 
CONTRASTO (Via E. Levlo 25) 

1 Al o 19 «•ceno pubbl co I Tea 
fio e I quorficit. Incontro con 
1 I pojoo duetto da Tronco 
Mai letti 

DE TOLLIS (Via della Piglio 32 - 
' Tel 5895205) 

1 Alle ore 18 Giuppo d bpu 

j meni ozio ic I Foli Teatro 
V tale > n 0 Tram menti di un 
pomeriggio di un tauno >* cl N no 
Do Toll s Da Mollai me Con M 
Tagg S Gnor G D Angelo Re 
| <t a dell autoio 

I META-TEATRO (Via Soro, 28 - 
Tel. 5894283) 

I Alla 18 la Compagna dei Mela 
1 V « tu oli m « Il Conte di Lautrca- 
mont rappresento I conti di Mal- 
doror » con P D Oraz o M La 
Corte, S Soltorelli Volent no N 
Vos I Regia P ppo D Marca Sce 
nc D Pasco c C Rossi 
, POLITECNICO-TEATRO (Via Tie- 
| polo 13-A • Flaminio • Tele¬ 
fono 393719) 

i Allo ore 2t 30 « Kaddish » di 
Alien G nsberg Rogo Giuncai lo 
Sammortono Mu, che Donion co 
Guaccero con E Mago a Soko 
C Trionfi S Sontospogo 
1 PROMOTION (Via 5 Francesco 
o Ripa, 57) 

Alle 21 15 musco li a no con 
Si lo Mcnott Pastorello Bi 
gotto e altri 

SPAZIOUNO (V lo dol Panieri 3 - 
Tol 585107) 

Alle 17 30 « Richiamo » toatro 
di Claudio Remond c R ccordo 
Capoross 

1 T. ALCPH (Via doi Coronari, 451 

Alle 18 c 21 (ull mo g or 
. no) Il Gruppo r cerca Teatiac 
I Spazio Libero di Napoli pi esenta 
| « Luky Stnka » d Vittorio Luca 

1 nello c Elisa Montessoe 
l Yeatro-circo SPAZIOZERO (V 
Galvani Tostacelo- Mattatoio) 

A le 16 30 spettacolo del coi 
t vo tediale Spoz ozero •< 12 di¬ 
cembre* ouverture ». C ico riscal 
dato 

CABARET 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchl 13 - 
Tol. 5892374) 

Alle 17 30 Folk studio g ovali 1 
programma d Folk happcn ng con 
la partocipazione del Quoi tetto 
di Aldo Josuo e numerosi altr 
osp ti 

IL CENTRO (Via del Moro 33) 
Alle 21 30 Jam 5ossion di in 
provvisaziom Jazz con lo porlcci 
pozione d numerosi osp li 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 5810721) 

Alle 22 30 Amendola o Corbucci 
n Non laccio onde » con Landò 
Fiorini, Rat Luco, O Do Corto, 
P. Poggi, O Di Nardo Ail’orga 
no Cnmo Cinti 

LA CAMPANELLA (V.lo dello Cam¬ 
panello. 4 - To! 6544783) 

Alle 18 lam «Eccellenza il pran¬ 
zo è sorvito* » cl Bai bone Con 
zio e rior 5 Con G Pescucci 
M Solino» L Turino R Cotte* 

M Monticeli e le canzon di 
Amedeo Reg a Statano Cam o 
LA CLCF (Via Morcho, 13 Telo- 
lono 4750049) 

Alle 21 30 Tronco Col fono e Jo 
so Marchese 

PAPPAGALLO CLUB (Vio Oulrlno 
Maiorono, 156 • Tel. 550992) 
Alle 22 u Oh Roma, oh Roma » 
eli Fronco Castellani Reo o del- 
I autore Con B Conqiu, M Fer- 
ncuh, G landolo, N R chord 
Al piano M Do Angelis 
PIPER (Vio Tagliamolo, 2 - To 
lelono 854459 ) 

Alle 16 c 21 discoteca alle 
22 30 e 0 30 G allearlo Boi mgio 
presenta « Pipornsinia 11 . 3 » ri 
vista d Leon Gr cg 
SUBURRA CABARET (Via dei Ca¬ 
pocci 14 - Tol, 4754818) 

Allo 21 30 « A do vani Nerone » 
breve ntratte ì mento d AB e 
B A frammisto a discoteca posln 
sauna v no c lesta 
T PENA DEL TRAUCO ARCI 
(Via Fonte dell'Olio 5 7 (S 
Maria In Trastevere) 

A le 21 30 Ines Cannona Dakar 
None con la presentazione del 
I osim o chlarr sta venezuelano 
Efram 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 
Moro»ini 16 • Tel. 582049) 

Alle 16 30 «« Il drogo Importi- 
nonio » di A G ovonnetti con D 
Polot olio A C priono G ColBn 
geli o la portoc pozione dei bom¬ 
bili 

CIRCOLO D L.T. ARCI (Via Flovlo 
Stilicono, 69 • Tel. 7615003) 


kj ul I) 3J jptll & 

j > Alla scoperta del 
I Alile iti t Robe lo Ga v«. 
COMITATO DI QUARTIERE BOR 
CI1ESIANA (Largo Monreale) 

O 1 il 011 I b 30 >et 1 acolo 
1 j, Perche ulla ma pei 
clic 1 * 11 tc- di Colkli <_ 

G oto k in cjII bJ j ok de 
1 u uo! 1 e I Vili C tco>ci z onc 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar 
loco 13) 

Og j al c IO,U cu I o 11 
ti c 1 1 1 jaz/ 1 c II o ul 

I o c G9 • Alle scoperta del 

I America cl Roberto Ga \c 
b jc luto u 1 coi abon. o ìc con 
I T Seno 1 c I \ C rcosu 

onc 

LUNLUR (Via dello Tre Fontano - 
EUR - lei 5910608) 

Meliopo I in 9 j 123 97 

Apulo tuli j urn 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 33 Tele 
ioni 8101887 832254) 

he 1 0 30 le M 11 oiiLtte dog I 
Accctlcl 0 011 < La hello oddor 

montala nel bosco » I abo imi. 
co e d Ica o c B u 10 Accettili» ] 
Re j 1 1 uloi 

TEATRINO DEI CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via dei Piati fi- 1 
scoli 236 ■ Tol 8124037) 

Ale 16 l clown Tua d Ov ida 
pie* « Chicchirichì » d Giani ; 
Tallo ìt con lo pai tee paz onc de 
b un b n 

CINE - CLUB 

ARCI TEATRO DEL PAVONE (Via | 
Palermo 28 - Tel. 464 181) 
Giulietta degli spiriti (16 22) I 
FILMSTUDIO 70 

Alle 17 19 21 23 Underground I 
Test vai « Lovomakmy » (d 1 
Scott Birlelt 1971 ) 

OCCHIO. ORECCHIO, BOCCA 
Sa 0 A c B Maratona Western 

(17 I 00) 

PICCOLO CLUB D ESSAI (Villa 
Borghese) ‘ 

Ale 21 per lo Rassegna c noma 
cl u n iiaz onc 6 m^d onici 1 oggi 
su s g 101 Ross d Biuiio 802 
:e'to L 500 

POLITECNICO (Vio Tiopoio 13 a- 
Tcl 393719) 

Generalo Idi Amili Dada (17 19 
21 23) 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOV1NELLI 

La sbandala, con D Modugno 
(VM 18) SA * c 1 vslD d suo I 
ylurollo 

VOLTURNO | 

Un uomo de marciapiede, co 1 D j 
MoMman (VM 18) DR * * A 
R v sta d Spogliare o | 

CINEMA 

PRIME VISIONI 1 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

L'ambizioso, con J Dollesandro | 

(VM 18) DR * j 

AIRONE 

Vieni vieni amore mio, con J 

Pio (VM 18) SA « I 

ALTIERI (Tol. 290.251) 

Cmmonuclle, con S Kr stei I 

(VM 18) SA * 1 

AMCASSADE 

Tinche c o guerra c e speranza, 
con A Sordi SA * * 

AMERICA (Tol. 58.16.168) 

A mezzanotte va la ronda del I 
piocoro, con M Vili SA a . 

ANTARES (Tol. 890.947) 

Lo farò da padre con L Proietti 

(VM 18) SA < I 

APPIO (Tel. 779.638) 

L csorciccio, con C Ingrasso 

C * | 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 5G7) 
Belladonna (VM 18) DA # 1 
AR1STON (Tel. 353.230) 

Perche si uccido un magistrato J 
con F Nero DR ■< 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Desti Gordon, con J Williams 

(VM 18) SA * * 

ASTOR 

Cmmanuelto. con S Ki sto! 

(VM 18) SA « 

ASTORI A 

Airport 75 con K B ocl DR * 1 
ASTRA (Viale Jon.o, 225 - Tele¬ 
fono 886 209) 

Incontro d amore, con U Ois 11 

(VM 18) S * 

ATLANTIC (Via Tuscoltmo) 

Travolti da un insolito destino , 
nell azzurro more d'ayotlo, con 
M Molato (VM 14) SA * I 

AUREO 

A mezronotte va lo rondo dol | 
piacerò, con M Viti SA * 1 
AUSONIA | 

Dimmi dove ti lo malo, con P 
Sollet s SA * | 

AVENTINO (Tel 57.13.27) 
L'osorciccio, con C Ingross a 

C « 

BALDUINA (Tel 347 592) 

II cittadino si ribolla con T 1 

Nero (VM 14) DR * I 

BARBERINI (Tel 47 51,707) 1 

A mezzanotte va lo ronda del [ 
piacere con M V 11 SA * [ 

BELSITO 

L'esorciccio, con C Ingrassi a 

C * ; 

BOLOGNA (Tol. 426 700) 

Airport 75 con K B ack DR * I 
BRANCACCIO (Vio Merulono) 1 
Il sapròfila con Al Clivci , 

(VM 18) SA * *• 

CAPITOL 

A mezzanotte va lo ronda del 1 
piacere, con M V II SA *• . 

CAPRANICA (Tol 67.02.463) | 

Dimmi dove ti fa malo, con P 
Setter* SA # 


TRIONFA 
AI CINEMA 

Brancaccio 

Garden 

Olimpico 

Preneste 


DEL VASCELLO - DIANA 
DUE ALLORI - GIARDINO 
LUXOR - MERCURY 

IL FILM PIU’ DIVERTENTE DELLA STAGIONE ! 
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E' un film per tutti 


UN GRANDE FILM PER TUTTI 
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viti mi xujftictm al ctrvi*, ■. jmu ceniti 
IL SAPRÓHTA 

flAHCARIO MMIMHCflk &N7U lllìlKI ■ U3P01D0 TWSf 
tu »a»i aiKis 1 Mats iMif mia 
__ StRCIC 


CAPRAMICHETTA (T. 67,92.465) 

Il tontasmo dolio liberta, con L 
Bufi uri DR ■*■**)* 

COLA DI RIENZO (Tel. 3G0 584) 
Incontro d amore, con U Oisn 
(VM 18) 5 * 

DEL VASCELLO 

Anche gli angeli Urano di destro, 
con G Gemma A * 

DIANA 

Anche gli angeli tirano di doslro, 
con G Gemma A * 

DUE ALLORI (Tol. 273 207) 

Anche gli ongell tirano di dostro 
con G Gemmo A * 

EDEN (Tol. 380.188) 

Le farò da podro, con L Pioicll 
(VM 18) SA * 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Professione roporter, con J Ni 
cholson DR * * * 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

La pupa dol gangster, con S 
Loro» SA * 

ETOILE (Tel. 687,556) 

C’era una volta Hollywood 

M * * 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono 59.1 0.986) 

Mondo candido, con C Brown 

(VM 18) DR «r 
EUROPA (Tel. 865,736) 

Dai papà che sci una forza con 
B Rush C «v 

DAMMA (Tol. 47.51.100) 

Gruppo di famiglio in un interno 
con B Laiicastcì 

(VM 14) OR A * 
DAMMCTTA (Tel. 470 267) 
Mondo condido, con C Brown 
(VM 18) DR * 
GALLERIA (Tol. C78.2G7) 

Porgi Poltro guancia, con B Spc 1 
coi A * * 

GARDEN (Tel S82 848) 

Il saprofita, con Al Cl voi 

(VM 1S) SA * * 
GIARDINO (Tel 894 940) 

Anche gli angeli tirano di destro 
con G Gemma A * 

GIOIELLO D’ESSAI (T 8G4.149) 
Chmatown, con J Nichotson 

'VM 14) DR * * * * 
COLDCN (Tal 755 002) 

L’nmbizioso, con J Dii Claudio 
(VM 18) DR * 
GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Tel. 63 80 600) 

Airport 75, con K B ock 
HOLIDAY (Via Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Il sospcl1 0 ■ con G M Volonte 
DR *• * * * 

KING (Via Fogliano, 3 - Tclclo- 
no 33.19 551) 

Mondo condido, con C Brown 

(VM 13) DR * 

INDUNO 

Tinche c’o guerra c’o spcranzn 
uoi A Soid SA * * 

LC GINESTRE 

Assassinio sulPOricnt Express 
con A Tinni y G * * 

LUXOR 

Anche gli angeli tirano di destro 
con G Gemmo A • 

MAESTOSO (Tel. 786,086) 

Incontro d'amore, con U Oi, 11 ! 

(VM 18) 5 * 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

La citta gioca d’azzardo, con L 
Mcienda DR * 

MERCURY 

Anche gli angeli tirano di destro 
con G Gemmo A * 

MCTRO DRIVE-IN (T. G0 DO 243) 

Il piallo piango, con A Mocc onc 
(VM 11) SA * 

METROPOLITAN (Tc). 689 400) 
Mondo candido, con C Biown 

(VM 13) DR * 

MIGNON D’ESSA» (T. 869 493) 
Delitto perfetto, con J Slcwoit 
C * * 

MODERNCTTA (Tol. 460 285) 

Swcot Movie (dolcclilm) con P 
Cleinenl (VM 18) DR * \ 

MODERNO (Tol 460 285) 

La nottata, con S Spelai 

(VM 18) SA * i 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

A mezzanotte va (o ronda del 1 
piacere, co 1 M V 1 SA * 

NUOVO STAR (Via Michelo Ama- 
ri, 18 - Tel, 789.242) 

Cero uno volto Hollywood M * * 
OLIMPICO (Tol. 395.635) 

Il saprOfita. con Al Cl ei 

(VM 13) SA * * 
PALAZZO (Tel 49 56.631) 

Lo citta gioco d’azzardo, co 1 L 

Merendi DR * 

PARIS (Tel 754 3G8) 

La citta gioca d’azzardo con L 

Mei cucii DR * 

PASOUINO (Tel 503 622) 

The Groat Goltby ( 1 ngleso) 
PRENESTE 

Il sapròlito, coi Al C se 

( VM 81 SA * * 
QUATTRO FONTANE 

Vieni vieni amore imo con ) Pio I 
(VM 13 SA * I 

QUIRINALE (Tel 4G2 653) 

Il sospetto coi G M V 0 I 01 U 1 

DR * * * * 

OUIRINCTTA (Tel G7 90 012) 
Suyarland Express con G llown 

DR * * 

RADIO CITY (Tel 464.234) 

Travolli da un insolito destino 
nell azzurio more d agosto con 
M Meato (VM 14) SA * 

REALE (Tel 58 10 234) 

La citta gioca d’azzardo con L 
Meienda DR * | 

REX (Tol 834 165) 

L’csorciccio con C In ji , « C * 
RITZ (Tel. 837 481 ) 

Tcricmolo, con C IHcjIoi 

DR * * 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Il seme del tamarindo con J I 
Andrei S * I 

ROUGE ET NOIR (Tel 864 305) | 

1 violini del ballo con J L Ti i , 


t g n DR * * I 

ROXV (Tel 870 504) 

Swcel Movie (dolcohlm) con P 
C nc il ( VM 13 1 DR * * 

ROYAL (Tel 75 74 549) 

1 erre molo cc 11 (. Il In 

DR * * 

SAVOIA (Tel 861 159) 

Celavamo Ionio liliali con N 
M il od SA « * • 

SMERALDO (Tel 351 581) 
Assassinio sull‘Orioni Express, con 
A I 11 11 / I C * » 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Airport 75 co I B icl DR * 

TI IT ANY (Via A Dcprelis - Tc 
lelono 402 390) 

La cameriera »oii D G o dano 
(VM 18) C * 
TREVI (Tel C89 G19) 

Pioliimo di donna con G Gosc 
«il DR * 

TRIOMPHC (Tc! 83 80 003) 

Un uomo una citta con L M Sa 
In o VM 18) DR * 

UNI VERSAL 

A mezzanotte va la ronda del I 
pi «cere co 1 M V 11 SA * 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) | 

Dai p*«po che sei una lorzo con | 
B Re li C «» 

VITTORIA 

L ambizioso con J Dj le,anc* o 
VM 18) DR « 

SECONDE VISIONI 

ACIDA II ritorno di Zanna Gian 
c.a, con T Noie A * | 

ADAM II giustiziere della notte, 
con C Bionson DR • I 

AFRICA Amore imo non iarmi 
male con L T&n (VM 18) S * I 
ALASKA Amore amaro con L | 
Gnbloi (VM 18) DR * 

ALBA Esecutore olire la legge 
con A De on DR • | 

ALCE Amore amaio con L Go ' 
slon (VM 18) DR * I 

ALCYONE Lo poliziotto con M 1 
Melalo SA * 

AMBASCIATORI Romonzo popo¬ 
lare, coi U Tognozzi SA * * 
AMBRA JOV1NELLI La «bandolo I 
con D Modugno (VM 18) 

SA * c 1 iv sla 

ANIENE Piu malli di pruno ol 
servizio dello regina, con J Cha 1 
Pi » SA * 

APOLLO Agente 007 I uomo dal¬ 
lo pistola d’oro con R Moorc I 
A * | 

AQUILA II grande Galsby, con R , 

Redloid DR * 

ARALDO Amore mio non farmi 
malo, con L Toni 

(VM 18) S * 

ARIEL Esecutore oltre la logge, 
con A Delon DR • 

AUGUSTUS Agonie 007 l'uomo 
dolio pistola d’oro con R Moore 
A * 

AURORA Romanzo popolare, con 
U Tognozz SA * * 

AVORIO D'ESSAI Bolla di gior¬ 
no con C Deneuve 

( Vlfl 16) DR * * * « 
BOITO Romanzo popolare, con U 
Tognazzi SA * * 

BRASIL- Romanzo popolare, con 
U Toynozzi SA * * 

BRISTOL Romanzo popolare, con 
U Tognozei SA » * 

BROADWAY Lo sbandata, con D 

Modugno (VM 18) SA * 

CALITORNIA- La poliziotto, con 
M Melato SA *■ 

CASSIO Agente 007 l'uomo dalla 
pistola d oro, con R Moorc A * 
CLODIO Agonto 007 l'uomo dal- ' 
lo pistola d’oro, con R Moore 
A * 

COLORADO Una calibro 20 per lo 
specialista «■on i Bi dges 

(VM 14) A «» * 
COLOSSEO L'arrivista, con A De 
lon DR • 

CORALLO II cittadino si ribello. 

con I Neio DR * 

CRISTALLO II cittadino si ribella, 
con r Nei 0 (VM 14) DR * , 
DELLE MIMOSE Lo polizia chie¬ 
de mulo, con G Ro I 

(VM 1B) DR * 
DIAMANTE Romanzo popolare. 

con U Tognozz SA * * 

DORI A S P Y S . con C Gould 

SA * 

EDELWEISS* Il bestione, con G 
G ann 11 SA * 

ELDORADO Assassinio suH’Oricnt 
Express, con A r nney C * * 
ESPERIA Le loro do podro, co 1 
L Pio olh (VM 18) SA * 
ESPCRO Agente 007 l’uomo dalla 
pistola d oro con R Moo e 

A * 

rARNESE D ESSAIi Un uomo da 1 

marciapiede, con D Hoffiliali 
(VM 18) DR 

TARO Arrivano Joc e Marghonto 
coi K Coi radile C * 

GIULIO CESARE La poliziotta, con 
M Mollo SA * | 

MARLCM Tatcvi vivi lo polizia 
non interverrà con H S 1 /l 

DR * 

HOLLYWOOD Assassinio sul- ! 

1 Orioni Express, con A T n icy | 

C * * | 

IMPERO La polizia chiede ant‘o 

con u Rai (VM ’ 8 ) DR • 


STREPITOSO 
SUCCESSO 
Al CINEMA 

Modernetta 

Roxy 

MOMENTANEAMENTE 
DISSEQUESTRATO 
N ATTESA DI GIUDIZIO 


I /INf I Ni MAI Lt pnnonto un film di 

ouSan makavejev 


ni 

SweerMowe 

<DOLCmiV!> 

»*11 I HI ili MI NI I ANNA PMIjCANI 
C A MOLI I AUHt SAMI F HI V 
X5HNVI RNON OTTO MUr HI 

Kl MUimt-ntt» UMllirwCII PP PASOLINI 
M DACIA MARAINI 


VIETATO Al MINORI 
DI ANNI 18 


TEATRO SAN GENESIO 

Via Podgora, 1 Tel 315 373 

LA COOPERATIVA 
IL COLLETTIVO DI ROMA 
presenta dal 4 m.arzo 1975 

CONVERSAZIONE 
IN SICILIA 

da ELIO VITTORINI 
Adattamento teatrale di 
MARIO MORETTI 
Scene e costumi 
MISCHA SCANDELLA 
Regia 

NINO MANGANO 
Musiche originali 
TITO SCHIPA JR 


JOLLY • bestione, coi G i 
n i *»A * 

LEBLON Hcrbic il maggiolino seni 
prc piu matto 1 K Wyi n 

C * * 

MACRfS Horbio il maggiolino 
prc pm motto con K Wvnn 

C « * 

MADISON II gronde Galsby, c 
R Pi Jk i d DR « 

NCVADA lii ove eli usura 
N 1 ACARA 5 P Y S con L Gould 

SA • 

NUOVO La poliziotta con M Me 
l-'o SA • 

NUOVO FtDENE A muso duro 
con C Bi oiise i DR * • 

NUOVO OLIMPIA La Converso- 
zlone, con G Hockmon DR * * 
PALLADIUM La poliziotto, con M 

Melalo SA * 

PLANETARIO Viaggio allucinan¬ 
te con S Bovd A *> * 

PRIMA PORTA La polizia chiede 
aiuto con G Rall 

(VM 18) DR • 
RIALTO Romanzo popolorc coi 

U Tognazz SA * * 

RUBINO D'ESSAI I santissimi 
(VM 18) SA * * 
SALA UMBERTO La polizia chic- 


SPLENDID Mal.za n L A 

I DHL I JM I b S * 

TR1ANON Piu imiti d prima al 
sei v zio della (egida col J C 

SA * 

VERGANO II grande Gatsby co 
h Kit o DR * 

VOLTURNO Un uomo da mare a 
piede io H l-kt! i in ( J 4 
o DR * * • c R sa 


1- rz: VIS ONI 

DEI PICCOLI Le avventure di Pi 
nocchio io ì N Ma luci 

DR * * * 

NOVOCINE II viaggio tanta*! co 
di Simbad co J P I. A * 
ODEON II horc delle mille c uno 
notte d P P Pii o n 

VM 1 J DR • • * 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA II corsaro neio <oi 
TU A * 

AVILA Quattro bassotti per un 
danese coi D Jc c C * « 
BELLARMINO La lunga pista dei 
lupi, con D McClat c A * 
BELLE ARTI Un dollaro d onoic 
con J Wjync A * * * 

CASALETTO Dudu il maggiolino 
scatenalo 

CINEMORCLLI Torna a caia Las 

sie, con C Toyloi 5 • 

CINE SAVIO Don Cannilo e i gio 
vani d oggi con G Mosch n 

SA * * 

CINE SORGENTE I Ire moschet¬ 
tieri co 1 M Yoi li A * • 

COLOMBO II mio nome c Ncssu 
no con II ronda SA ** 

COLUMBUS E una sporco tac 
tonda lenente Parker con J 

Waync G * 

CRISOGONO Scaremouche, coi S 

Giongct A * * 

DELLE PROVINCIE II terrore da¬ 
gli occhi storti, con E Monte 
sano C * 

DON BOSCO 20 000 leghe sotto 
i mori con J Mo&on A • » 
DUE MACELLI 11 rictuomo della 
loresta con C Ile loi A * 

ERITREA Questa volta ti laccio 
ricco con A Saboto C * 


EUCLIDE N m i c ii G I i 
D DR • * 

fARNESINA O Mo n u I 

leni > nei i i 

SA • 

GIOV TRASTEVERE Ceni < 
ilio [ i DR - * • 

GUADALUPE L brio d lo 
jlit .osi c S . 

LIBIA La meni y o i i o «I 
Ceneienlola i • 

MONTfORT l di m i jl il I 
pallone 

flONTL OPPIO L «no d llr j 
jl e iosa II S ■ 

NATIVI f A Ni ii il I jl o d I 

yiung a L A • 

N D OLIMPIA Tom ì a ta a 
Lass.c c. ! j S - 

ORIONE An \ ano Joi c 11 i jh 
rilo jn K Lo c c C * 

PANTILO L i «luij la l j 


REDENTORE L > i uh n 1 ot 
c a DA*- 

RIPOSO Un c nc lo il 5 ioni i 
u V C A • 

SACRO CUORE II vi gj o I mi 
jIico d S mbail t j ' L 

A * 

SALA S SATURNINO Dudu il 
maggiolino .» lutto gas t P 
MI C * 

SALA VIGNOLI La Jiju il Moni 
praccin co J I o DR » » 

S MARIA AUSILIATRICE I I gli 
di Zanna B anca c lo. 

c s A * 

SC5SOR1ANA Jesus Chr.sl Supe 
stor coi T Vi v f 1 • * 
STATUARIO Coivo Rosso non 
avrai il mio sc.lpo Ree 

loid DR * * 

TJBUR II dormiglione cc 

A lui SA * 

TIZIANO Teresa la ladro '1 

V • DR * * 

TRASPONTINA A viso aperto 
con D M I il A • 

TRASTEVERE II mio noni e Nis 
suno con II ui d SA * * 

TRIONFALE Allenti a quei due 

chiamale Londia io li \* -rr 
A * 

VIRTUS Air*! ni mio (roteilo 
coi A Soie SA f 



UN TRIONFO ECCEZIONALE AL 

METROPOLITAN - KING 
EURCINE - FIAMMETTA 

« MONDO CANE» vi sconvolse ! 

« MONDO CANDIDO » vi entusiasmerà 11 
E’ UN FILM ESPLOSIVO, ALLEGRO, EROTICO E DISSACRANTE, 


E’ UN CAPOLAVORO DI 


c 


GUALTIERO / FRANCO 
JAC0PETTI PROSPERI 






1 * CHRISTOPHER BRCWN’MICHELLE MILLER JACQUES HtRLIR -JOSE QUAGLIO 
RIZ ORTOLANI GIUSEPPE RUZZOLIMI • «iwsuicibifcwpwnFicRtn camini in 


Per le scene croliche e integrali, il film e rigorosamente vict«ito di m non t'i 13 a ni 
ORARI. 16 18,15 - 20,15 - 22,30 


DISSEQUESTRATO, SENZA TAGLI ! ! 

cinema COLA di RIENZO 
MAESTOSO - ASTRA 

. ‘ W aW " 


|un eccitan^cincontr^ 1 

antonelu 


JOHN 


LAURA UMBERTO 


STEINER ANTONELLI ORSINI 




PETRA PAULY-ELENA MERCURY 

ETTORE MANNI ntl ruohxM comminino 

.««JOHANNES SCHAAF 

un titm realizzato da RAOtO HEUSOH 

prcxhidort* I FC - OlNtCO SOUND 

TECHNICOLOR 


RIGOROSAMENTE VIETATO AI MINORI DI 1S ANNI 


























ECCEZIONALE OFFERTA 
DELLA SIMAR A PREZZI 


REALIZZO 


BVIOBIL. 





CAMERA LETTO MODERNA NOCE O LACCATA L. 339.000 ! ! ! 


Alcuni altri stampi i 

BASE cucina 3 sportali! ....... 31000 

SCOLAPIATTI 3 sporte111. 22 000 

SCOLAPIATTI 2 sportelli. 18 000 

TAVOLO con cassetto .16 000 

TAVOLO tondo piedi legno . 22 000 

TAVOLO allungabile + 4 «od e ... . 39 000 

ARMADIO 2 ente noce Polacco .... 40000 

CAMERALETTO 4 unto completa .... 260 000 

CAMERALETTO 6 onte noce . 320 000 

COMO noce .. 63 000 

LETTO matrimonialo 40 000 

COMODINI vari . 12 000 

ARMADIO 9 sportelli ...... 120000 

MATERASSO a molla Qranfo . 10 000 

RETE tipo onda ...... 9000 

SERVANTE Inglese gronda. 120 000 

2 BUFFET pranzo oca ...... 30 000 

ARMADIO 4 stagioni noce . 130 000 

TAVOLO cristallo + 4 sedie Imbottite . 130 000 

TAVOLO noce ollungoblle . 00 000 

TAVOLO salotto . . . 16 000 

SALOTTO 3 pozzi letto vari colori , . . 190 000 

CAMERA pranzo 8 pezzi completa . . . 2B0 000 

COMODINO noce . . . . . 12 000 

CAPPA cucina 2 sportelli.26 000 

PORTA TV .20 000 

SOGGIORNO 3 elementi Componibili p u tn 

volo 0 «odia 12 pO'Zl . 420 OOO 

TAVOLO cucina + 4 sedie. 28 000 

TAVOLO pranzo. 22 000 

SCRIVANIA 5 cassetti 28 000 

SCARPIERA con c c . . . . p . . . 10 000 

SETTIMINO noce . 48 000 

PENSILE cucina . ...... 7 000 

BASE formica eoo oesietto ...... 13 000 

LIBRERIA fratina. 33 000 

SCRIVANIA noce . . 45 000 


SOGGIORNO modnmo 8 pezzi .... 330 0 

SPECCHIERA fioroni ..12 0 

LUME da tavolo . 33 

LUME coramica . 35 

SEDIA noeo ........... 100 

TAPPETO Ina .. 3 0 

PARURE 3 poz’l lana ....... 80 

TAPPETO moquette lana 80 

MENSOLA tloron Ina ..... 40 

GRANDE I brorla noce velluto. 280 0 

CASSAPANCA cinese canforo . ... 250 0 

TROUMEAU radico 700 . 270 0 

ARMADIO « -*- 6 stog onall vari .... 320 0 

TROUMEAU inglese mogano ...... 700 0 

PIATTO muro d plnto ...... 70 

TAVOLO salotto noce ....... 20 0 

ANGOLIERA radica ZOO .73 0 

COLONNA legno ..... 180 

SERVANTE bolognese 2 metri ..... 160 0 
TAVOLO olandese ..... 120 0 

8ERVIZIO piatti X 12 .27 0 

OUADRO dipinto firmato .13 0 

MINIATURA dipinta firmata . 2 5 

ASSORTIMENTO armadi guardaroba ... 230 

TAPPETO pera Bukara (188x128) .... 130 0 

TORISTAN (208X140) . 140 0 

TAPPETO rumeno (206x80) ...... 1500 

TAPPETO Bukara (167x99).99 0 

TAPPETO Ardebll (152x112). 170 0 

TAPPETO Bukflra (t67x59) ...... DO 0 

TAPPETO AbadO (150x77). 120 0 

TAPPETO Cascholl .. 290 0 

TAPPETO Shlrvan (131x82) 140 0 

TAPPETO Malayer (218x140). 295 0 

TAPPETO Scblrn* 150 0 

TAPPETO Ardebll (100x113). 185 0 

TAPPETO Kalserl (178x122). 210 0 

TAPPETO Tibrlz .. 350 0 

SAHARKANOA (239x159). 220 0 


Ci avete pensato? 

Ma si che ci avete pensato ! 

Avete fatto bene a pensare alla Vostra casa. 

La Vostra casa. Il Vostro angolo di osservazione. Il 
pianeta famiglia. Il primo universo di Vostro figlio. 
L’approdo dei Vostri amici. 

La fucina dei Vostri sogni. 

E’ a casa Vostra che vivrete notte e giorno. 

Sia beila la camera, sia accogliente ii soggiorno. 
Non manchi l’angolo dei Vostri studi, non manchi 
io spazio. 

Sia confortevole il salotto delle Vostre serate. 
Arredatela con gusto questa Vostra Casa, ma anche 
con criterio. 

Un consiglio? 

Servitevi da chi Vi può consigliare. 

Qualche nome? Guardate questa pagina. Li abbiamo 
scelti noi proprio per Voi. 

Dalla SIMAR all’Industria Romana Arredamenti, dai 
Mobili Preneste alla Città del Mobile Rossetti, da 
Cilli agli Arredamenti Aventino. 

Tutte grandi aziende ai Vostro servizio. Al servizio 
deila Vostra casa. 


VASTO ASSORTIMENTO TAPPETI PERSIANI CON CERTIFICATO DI GARANZIA 
VISITATECI OGGI STESSO 

ROMA . VIA VOLTURNO 40a-40b TERMINI^ 


I mobili conviene comprarli 
direttamente in fabbrica 

L’INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

“ IL PIU’ GRANDE MOBILIFICIO DI ROMA " 

RIDUCE ANCORA I PREZZI DEL 




«Solo per 30 giorni» a prezzi sbalorditivi un eccezionale 
assortimento di 

MOBILI 

modelli I SALOTTI 
1975 LAMPADARI 


ALCUNI ESEMPI DI ARTICOLI GIÀ’ SCONTATI 


• SOGGIORNO classico ridi I Isslmo 
noco 

• SOGGIORNO moderno completo tavo¬ 
lo 6 sedie 

• SOGGIORNO classico In noce con 
tavolo oli 1 ignb le R sed e 

• CAMERA LETTO rifinitissimo noce , 

• CAMERA LETTO moderna , , 


• CAMERA LETTO nnce tipo luaso noco 

rlf n 1 nslma 

• SALOTTO con letto 3 peni (versione 
matrimoniale e gemellare) con stolte 
nreg ato e «celle 

• SALOTTO H min 3 pezzi con letto rlft 
n t esimo In tessuto • sce la 

• SALOTTO 3 pezzi ciesslco rifinitissi¬ 
mo tessuto * sce te . 




Industria MOBILI e SALOTTI 

PRENESTE srl 

Centro di vendita e fabbrica: 

Via Prenestina km. 11 (GRA) ROMA - Tel. 222.564 

Esposizione: 

Via delia Magliana, 82/B - ROMA - Tel. 557.6825 
Nel Vostro interesse VISITATECI!!! 

Troverete un vasto assortimento a 

PREZZI ECCEZIONALI 



PER I VOSTRI GIARDINI E TERRAZZI 

v -ARREDAMENTI IN FERRÒ 

X UGNO E GIUNCO 



Sede ed esposizione permanente: ROMA, VIA SALARIA KM. 12 # Filiali VIA 
AURELIA KM. B - Tel. 6224633 • VIA PONTINA KM. 14 - Tel. 6484869 • VIA 
FLAMINIA KM. 8 (Centro Euclide) 


e 1.000 altri ambienti in ESPOSIZIONE 

INTERESSA particolarmente gli SPOSI 

CONTINUA PER TUTTO IL MESE L'OFFERTA DI UN BLOCCO DI MOBILI 
PER ARREDARE COMPLETAMENTE UN APPARTAMENTO CON SOLE 


L. 695. 



Il blocco è composto da- sala da pranzo noce a scelta completa + camera 
da letto in noce completa, rifinitissima, a scelta 4- salotto letto rovere 
con doppia rete modello e tessuto a scelta 

PER I RESIDENTI FUORI ROMA: trasporto a domicilio in tutta Italia con 
nostri automezzi e personale specializzato nel montaggio 

Arredamenti per Alberghi, Collegi, Pensioni e Comunità 

/ nostri prezzi sono sempre I più bassi, le nostre offerte sempre eccezionali 


ROMA 

VIA COLA DI RIENZO, 156 

PALAZZO DEL MOBILE 

VIA BOCCEA Km 4 ESATTO 
LUNEDI’ MATTINA CHIUSO 


SUPER sconto 
VENDITA OA 




Arredamenti V 

Aventino 1® I 

Via della Piramide Cestia, 11*13*15*33*39 Tel.l™S 

solo per 30 giorni per una nuova 
politica di vendita 


su tutti i Ns. cataloghi, listini, cartellini, esclusi gli esempi pubblicitari 

AMPIE FACILITAZIONI FINO A 24 MESI !!! 


mu'UMx kkl MumwjàiB 




OCCASIONE DELLA SETTIMANA 





SI 4: SIK 


Jkri. 


S0GGI0RN0 
COMPONIBILE 
4 MOBILI PIU’ 
v 1 TAVOLO 
! ALLUNGABILE E 



Convenzioni ATAC tutti I dipendenti ATAC usufruiranno di un particolare alatemi di pagemento aerila cembali 

ACQUISTATE OGGI RITIRERETE J MOB'U QJANOO VORRETE’ l IMMAGAZZINAGGIO E A NOSTRE SPESE» 









































































































































PAG. 16 / sport 


l’Unità domenica 2 marzo T °73 


I nerazzurri di Suarez alla ricerca della vittoria di prestigio sui campioni d'Italia (ore 15) 

Inter- Lazio favorisce... la Juventus 


Bugner conserva J'« europeo » dei massimi battendo per ferita l'italiano 

CANÈ COSTRETTO ALLA RESA 


Dal nostro inviato 

BOI OC N \ l 

Venti -m i dopo i i mp i 
n<uo coopto d i inclini . 
qui a Bologm appi r di | 
mensionato Alloia co \ l i* ^ 
t co Cavicchi cerano nello 
.stadio pud 50 000 persone 
«deitòO ne PiUd/o d'rilo spoit I 
1 non su/vPiaio co to ' i ot 
tornili Solo l ep 050 » 15 11 1 
e o quia Fianco Cavicchi 
cadde a p ed d Ingerì* 1 
Johansson mo svech-»c dillo . 
scarso corallo c pugno 
| forte menti e stav a 1 tub 
condo e baffuto Dure Cui* 
ha dovuto auend^rsi 150 
vani muscol di Joe Bigie 
: 1 Ing e se nato a B H ip°it 
come ili gè’ da cimi del ' 
1 avversario che non h 1 per 


< FI i„ b h\ \ B bb 1 d bt 01 si m pio d 11 1 

pU521 t! Ut l (I k O 11021 e i t 1? t O P e t 

n 0 101 sono clu bb m he 1 (.hiima U otta li pu 11 
e h io 1 cj io moni'ivo » *ensi \ n c Miunl .. 1 
pm » c 1 incoi 1 ip° ti to 1 pò imi 1 ino 11 nlo 
P'n no 1 coi* ti o <m u l del ci riponilo 
ic'-to ] er odine medico Cane >t nb 1 ibbts m /1 

E o qu ili al h n del I trinquillo Joc B 11 -.nei b on 

mec n • d 1 « 1 i 1 i 1 1 j d 

Li v 1 it 1 > tbito 11 tu m di f n ut mpi j»*jt 1 1 

st^r*' de u o «Pi \/„o i° Pi * 1 i ri n'’ 01 le N 

n" I b ogti’s he non lui n B 1 mt e C 11 o> Du 1 1 
io 110 11 in 1 1 1 qu st 1 I ^ ) 3 > > l 1 b" sub 11 


duto la testa io a butani iU jrom i 


Pi oi ufi 1 n 
ni in U 1 e i ' 1 pi 
* 1 iul ncv l > 1 1 it 
u i ni )e* io-io di h ii 
co a a *rbo e e ic , * 
tei 1 io Rif! i"’ Muo m i 
no d ic m M 0 n t>si n * i ri 1 
ni? la m°‘ r i o con % o 11 
Maio icc 1 » t n i lound coi 

tra 1 Dopo s 1 p es« 1 „ 1 


! ed nfmc a lo s io brutt° l»» 
me Cane ha mconun*j «to 1 
sanguinare durante il primo 
assalto ne minuti successi 
vi si c tramutato In una ma 
schera di .sangue eh - * sgotti 
va dall occhio destio F sti 
to un co.po « v zioso elei bi 
tannico 0 Francamente non 
1 abb amo visto li combatt 
mento biuta e drammati 0 e 
sanguinoso si e conc uso al 
1 inizio dola quinti 1 )t n 1 
quando Cane h 1 dee t»o d no ì 
uscire dallangoio Per 


va noi *0 cl M) Iona Qi il 
j Primo Bit' ii i mp*»* io 
so p"so \\e t o n i " *>up° 
j ra chiaramente n Ut 1 
avuti plut tos'o un lite il 
) Vicoli DOta/io u t m * ■* 
ian* n sen/a imb n I )' 
so meJ 0 r » m C 1 11 

detto 1 < bi u un 1 tt in 
ti no’ 1 1 ti 1 1 C» 1 1 1 VI n 

g i"di c he ctt ì \ n 1 1 \ 1 

to bi 1 in •> ic " •. ì** n, 

iigon f n L \ ti > coti Civ 
1 il « e VI » » irci ‘ 0(0 u i 

1 Fae 1 / 1 si 1 m 1 n / in 1 a 


h eisi m pi o lini dui il Udii he 

non e * 1 b t o P e t i i -u ioni* t i i ni io \ 

hi \ma li otta li pu 11 s» o id ) onl d unii'i 0 

oasi \ n c M luit i .. 1 s il II 11 e < njp*» che su 
to F po u vi l 111011 ilio 1 bi c a )t in in^or d" 
lei c 1 np cinto bo ogni -.<» L o s ontio duio 

Cane st nb t tbbis m /1 o ci*t\o s 1 -mi 1 1 1 imi 

rinquillo Joc B 11 -.nei ben coiteli 1 ci/i 1 p e-.a 

l)( i ) * il 1 j d DiieC me peni* uni onM 
1 d» hJ ut mpi jn’it 11 tu d s<ngu< da o chic dt 

m Pr» i ri n"* 01 te V tio co > to di uni to m 

t B 1 mt e Cu o-» Dii i 1 \ \ e Q i 1 1 nf u i 

0 ) ) » > ( 1 b" sub l ) ♦ im 1 1 i to o iss 1 e 1 e 

t c id sii 11 d I 1 » 1 »\ 1 1 I p ibb < i 1 

11 I 11 np o i n Bum 1 1 no i • I 1 e co l< ini 

1 on 1 01 11 1 1 » d 1 1 p u bo\e Mi h l)' n 

mi uo Hit 1 ) lutti < si R ido l D ut * riiia-. 

__ s b 

Ve ih u « Joe Bul i 

Il dettaglio tecnico Vo'." o\ò‘ b ,'' 

MEDIOMASSIMI Lofio Fan pppo J un litri no n 

I (Modem) kg 82 500 batte un ma i oo I il 1 nini" 

Raffaele Majo (Brescia) kg stoni il ni/ o del qi ito is 

50,500 ai punti In sei riprese | sito Cult dot de d l'sta 

SUPERLEGCERI Primo Ban ( n j m olo L s* i i una 
lini (Forlì) kg 64,700 batte NI | igg i dee s o ì i leu lo con 
:ola D'Orazlo (Chletl) kg 65,500 to dt e sue gtan 1 femo To 
U punti In sei riprese, MEDI Bugne) \ n itole e sema c 
Sfanni Mìngardi (Fidenza) kg ! c imp od do m 9 ss m f)i 
f4,600 batte Cristiano Cavino so i lo sloitumt) compatto 


Una sconfitta dei biancazzurri di Maestrelli chiuderebbe (forse) i! capi¬ 
tolo scudetto - Il Napoli deciso a non arrestare la sua corsa a spese ! 
delia Fiorentina (la poltrona di Rocco torna a scottare) - Cesena-Ascoli: in¬ 
contro aperto - Il Milan a Vicenza col conforto della « grazia » federale 
Cagliari-Bologna, e Ternana-Torino completano la «Quinta» di ritorno 

La Roma contro il Varese 
con Spadoni per 15 minuti? 


Ih q i n h cl 


I n in uno cani pio ih o di cik o reni n» < 
ili n/o ile Crini maio i s'o li de 

« cu s co ì 1 icU i i ino 1 Mi Mu s 

IB miccio quando \ciro lu . \<i< p 
(ili i squ ìd i ci nomili d li i 1 noi d 


si n 1 \sc o 1 t 
hi me \// u 11 d 
tu ridono i \i 


..li i squid . ciupiwm .1 li . 1 no, . ,»1-li Inumi. ' mnu'iU cìòpoTh.'"', C \l’l! 

i « s u uno v condannate i . c usp 11 ickult i S un ) io n egli/ iti d uni i ut i 
i lioi< din lio squ idi ( InF it dui rii quittio seminio u>ns< , j rl m , , , s } ( " < M (n |o 
« q i id r tu di Ile os i i i lini m 1 1 in di li i ine iss ito ,i .. t ( q „ , s n t u M 
n\ s,i inno nei mc//i ivi la Ix U //a di li i< l Mi indio nr deciduo <m m \<u 
n ,p, i I, sqtMdiPfk il i uKilono,.. n i imi <1 -.con „, d] , „ , „ |,. s ,„ plK 

I, , is In >i mi , di Mt. do li/ .1 poKbbuu ,j> j i, (nA crlu lin( v e 
11 imil (’S*; l.nto pi otiti .ira p, i .ir.ttmu 1 .R i d Pu ,, t( ) 

' ,' lfo '! 1 " nm ,h P'“ 11 <• I" ri ' c " IX' il | Ito non s, ,f r id no , . buon. 

• >K.t i l.et ospiti o Son | ro.mo m l ise ,ih ; -liappio ,|| e p.opi < lo./o / 

___« lin P*). n A , , ni , 1 Vsc v'l f I untando Mossone li con » «i «s 

I n.r Arm ilo I. La/ > .1 \ ipo I s nu lonunlrd/m 

1 Intel e li Imi affionteia a 

L y 8 marzo a Roma I slM p> nl< * tiasfuia delia \c • napoli (24) fiorentina 

i irta e chissà cIk non npeti ! c (19) —Secondi colise cut \ i par 
I f* n Jali'ADn m pi e se alle qu ih in pochi eie I 'ili n casa dii pirlenopei ih 

* L».U. OGII AKU'LdCCId elevano < «Monodie gli a//un di \ neo 


veli p tu bb gì ali a ulto 


ii li piu ) iti i |* bb* 

i nsl ( m/o fili i fui buon t 

• VICENZA (12) MILAN (22) 

1 p idron d c i s j 11 t i< 

I i 1 airi) i di los e ih si 

ilenu ita dopo ehi » C \1 li 
1 i e gì i/ iti d un i „l 1 it i 

) 22 se )a nu i ( ni i r <r r urto 

ila* i ( 0 mi u i Sui n M 
(i f di. idu o <iu «p v o «. 
n i di ci » p e n lo s i oppi 


Il dettaglio tecnico 

MEDIOMASSIMI Lelio Fan 
Il (Modem) kg 82 500 batte 
Raffaele Majo (Broscia) kg 
80,500 ai punti in sci riprese 
SUPERLEGGER) Primo Ban 
din! (Forlì) kg 64,700 batte NI I 
cola D'Orazlo (Chletl) kg 65,500 
ai punti in sei riprese, MEDI 
Gianni Miocardi (Fidenza) kg 1 
74,600 batte Cristiano Cavlna 
(Faenza) kg 74 ai punti in sci 
riprese, CAMPIONATO EURO 
PEO «MASSIMI » Joc Bugner 1 
(Londra detentore) kg 103,400 
balte Dante Can6 (Bologna sfi 
dante) kg 108 per intervento t 
medico all'inizio della quinta i 
ripresa 


I ornando i rossoneri un i ni is 
s ma concentra/ one. 


r .n rie, Vn h ,ì », L'8 marzo a Roma 1 PI ma tiasfuta della ve • NAPOLI (24) FIORENTINA 

, „i , •. , n l , I marzo a «orna , lUa c d)]ssl , clx non , c ( „, _ i<c . 0 „ c | 1 cu ,wuit., i>.„ 

Hoi vr, , „ *, \ ;! r n #4All ; ADn rir/s mpitsc allo quili m pochi CIO I '111 n cas rf dii pirlenopei ih 

dee soi eicnlo con II L.U. dell AKU*V.aCCia tkxano < «Mone che gli a//un di \ n c o 

r '"Vlwo e’Umoc 1 Stbtu H ,m„o m «, » • CAGLIARI (16) BOLOGNA ] !'°\' A ™ '’^’T' 

in do ni’.-m (?) Unni ) Commi., duellilo oh I (M) I s,. .1 tinnati .Uh Mt j 1 . , . ' f 

, sloiumit) cornivi to , /timi. cl. Il \RU cacua dio . «uh esilila . \.-cs< poi ine f concessioni d suiti 

jt i ixitiobbo con Js i.ictitl. ni o il i! in I alito i lo di Ri. . dopo o io tiiMttro 1 d six.n. 

t movi *i meo b.u-b !' il molo dell MlUucui . lo m< s, i, io otlobu sconfissolo Ih m, / ®.‘^ d . p V, , 

b lon .Ilo o q li n Bo m/iitic mutano in loli.iono Toin™. noi _0i non so» tl , , ,, , i ,, , 

‘suo il iiomi n o de lo ili c hiidW ss i silna/ioiii ooli sjosii i f^i n g ili anc. he se il . 

olio (i nurmn o ac io c »n pie ss i suuariuiic putì i.V.nrlw». Hi un troeimv» n «poli 1 ino pili min 

i s t ih/ ono A]\nr tcove’fialona > cinti oc impo m inclKia di un R. im ndn* ò s« mori» 

di unti li l luniono sua m.coduti uomo d Ol din. conio V no I |X I l ^ n J‘ ’V, 1 'fi! 


c ini.'i i poue’uue* con i'huw ih u u k h i i 

gl mi ìuov » h mcc bai«b 1 “il tuolo dell \RC! cacci i 


b n un b ioti ifli e q il a Bo 
logn i S no il nomtn o de lo 
stop i s t ih/ ono Ai\>tr 
% i tl lidi n eiti 


tn/i uve mutano in joli.rono 
ili c )iii pie ss i situazione poh 
t to \ e’natoi ra 

1 i iiumonc sua pu ceduti 


Giuseppe Signori 


vo-ioidi dillH (.nini i <somma nomili spcii .no mi c ipocanno j 

.s. . i __ ,i„t u i mr. S^vnlrb mà \ir rolli s.ì ' 


ih i 1 esame del b lincio 1D7 j 


La terza prova del « mondiale » sul circuito di Kyalami 

Scheckter trionfa in Sud Africa 

In serie B confronto tra siciliani e lariani per il terzo posto , La Ferrari 

Tra Palermo e Como | solo quinta 
quasi uno spareggio : . 


ino-i Savold» ma Niccoli) mì 
pia bino imbnglia lo I ppo R 
l va vuol portuo la squ idi a m 

j zona s c IU//H 

1 • CESENA (U) ASCOLI (13) — 

I roingnoh e muthigm» si 
iffi onici anno a viso apollo 


Ne Ro co pile pitia d six*ru 
oli) e c le ih \n ogn «ni ( Mi o 
me fic di D( I i M il li 1 ce i 
tioi imw nuwlelmo pili min 
canti d Rampati* ò sempre 
saldo Fppoi il siit nino chi litio 
e v * v io a J sposilo Ciri il i 
Bi aghi i Oi indilli Inolile po 
i gl) a//U) 21 v ini ino uno de i 
miglio]) all rechi del cimpio 
n ito se tondo soltanto » cimilo 
I doli i imo I i I ioicnl u i non 
i v ine < di tu lumi i Riuo A 


un onici anno a viso apcuo <u n „ n i M scie on v n thè li prl 
l questo non « son dubbi Useni finn) stoltl u s uno che i 

I f is <>i uo d il 1 itlou cnnpo lui (■ , 1( t^niponito se ic indi i 

I Mio verso 11 /olii s cute//a d i 

I pa c ‘•tei no ri Fi e n/e Woh I 0 ROMA (22) VARESE (12) — 

i sette celi p i nm itoli * | 1 Milioni spelava di >iu" iec i 

I fin qui tompui dii 14 eli p lUcSpadnn isse i te dui in 
ultimi i quota 7 i 3 punti dii I p di gio o da 27 i ob < q un 

I qua) telo Umane Simp \ cui i do si ufo lune» n 1 nion o i 

/i e \ ik'.ii ixi di piu sd’d j I I Olmi) co co M vi III * i 1 

i ce n i oc un ih) i ne 11 « sie*ss i dovuto monili i i tv d \/ \ 

I lei ma/ onc cl< ha imposto il I I » se. in ( «so fi nsult ito ìcqui 
i pi Nili luvc sto Sp itimi (che sierici i m p in 

• INTER (21) LAZIO (26) — , Hmi limi 1,1 u -.1 filli] 

Non memi» li Jiu.m mimmi 1 f »•' nill ullimo qui to timi 
I dilla c nssifu. \ i pioblcni son Comunque fu inno ) hio nen 


/ii \ iicm « ix i rii piu sd’cl « I I Ohm ) co co M vi III )< A 
i un niumiw i ne 11 « sic'ss i dovuto u ionici i i t\ d 1/1 
lei ma/onc tU ha imposto il I I » s*. in ( «so ri nsult ito ìcqui 
pii alii Ime s io Sp itimi (che sierici « m p in 

• INTER (21) LAZIO (26) — , '’hnn ito 1,1 )(-- ,l flit.] Jo 
Non mg ini), I, (Invisi t.i .bua 1 f ni II ultimo qui to timi 
dilla c nssifu. i 1 pioblcni son Comunque fu inno i imo nen 
cimium gl ifla ,, m gl s*e si i hi Bove i che In siontUo h 
Sinu/ e Musile 11) rchscuss i st iu i li c i c S int ilim ehi ^ 
pi est «/ioni de li sq i«du alcuni c 1 m(SS) d ili mloilun u T 
~ vaiesnj sono «filmati rii in 


Il Perugia — legni di flessione ? — affronta la difficile trasferta di Foggia - Il Ve¬ 
rona impegnatissimo dall'Avellino • Il Genoa col Brindisi spera in un’altra vittoria 


II l’tuuii Allibi a iute u 
cusato la contempoi me i i 
sen/a di Vanni c Cuti c non 
mate a piu con li sjxciite//i c 


e \ i\e u ih - >m il t n >on 
de Ioni Rositi miglici» le 
saltinti sue cesso di dormn t 
scoisi sul l tggta Come fir 


la disimottuia di un tcnuo I irisoium « clu um Ixlli sodi 

li , I wl.I in, —. ..li x x. li 


il Vciocia a gioco lungo hi mo 
strato le suo ci epe in ditoni 
e resiste alla mcn peggio m 
\ctta alia classihca continuili 
do tuttavia a perdete consensi 
Dt 1 tonte a queste due con 
stata/ioni la domanda che e st i 
ta posta con insistenza nel coi 
so della settimana c st ita quo 
sta ce la faranno le due batti 
strada a non farsi iaggiungete 
dalle inseguitici ' La doman 1 1 
c legittima porche come si eia 
previsto alle spale del Peiu 
già e del Verona si c statuì a 
una autentica vbagairc v pu la 
conquista Imo a questo mo 
mento della tei /a posizione 
una a brigane * tesa incoi i 
piu interessante c problcm itie i 
da quei confronti testa co In che 
non di rado frenano lo suin 
cto delle squadre piu qualit ca 
te Siamo insamma ne ha fase 
piu bella del torneo 
Intanto oggi possono comincia 
re a venire delle indie a/iori 
davvero interessanti il Ve ona 
deve difendersi sul suo campo 
dall assa’to dell Vvellmo il W 
rugia <levc sosteneic il tuolo sul 
terreno det Foggia 
In breve Avellino e Foggia 
sono chumatc stavolta ve i 
mente a cima ire le loro po ib 
lita Si anche tl Foggia m i 
grado tutto malgrado il fotte 
ritaido vhc accusa La ptist- 
stentc crisi di gioco dei foggia 
ru ha udotto le loro speranze ai 
lumicino, ed c da i itene re v« 
ramente impiobabtlc che u 
squadia possa rimontate di 
slancio tante posizioni ma t 
serie B e un campion ito di lon 


si t/unc i peccatis si U sui 

c «v ita m i nessuno si c muti 
t ito li testi I q ionIo «v'jb 
blamente e un lxm può con 
tt tu melo a vivete all i gioìn ita 
il Pescai i c id appcn » tic pun 
ti dal tei/o i»ost > Con ut o 
quel che bolle in pentoli il 
Pesi u t to s< bisUrtbbt n n 
pudcic i Kiggio bmilit p 
Ct tic il si il centio del lui i i 
alo i ptobibilimH Ioni Ko 
sili conmcucblH a turi v 
un p u ih i gioì n it i 

\ tu ri o Un utu< -*s ititi r o i 
ni m ine ino < e quel t tnoa 


t* )d Ut I n IN IMI C 

l qui 1 M ss indi i \t » mi t i 

I ii om tu bc ntil!( pm Ih i - 
gì c cl i qu t clu t< ?tp » clic luti 
no ixi so il gii sio di 1 « vili 
li i l \t il un i d c «ilio su 
pu «lo il momento et ico un 
bisce adesso una digmtos t J « 
situa 


Nostro servizio 

IOIIWM SlM I ( l 
Ln ^ki me isso dii vodM’c 
| «Ila 1 il) di i di 1 (il in l*i< n o 
I uttomubil sino del Sud il nei 
Cot ducendo m csti chi le i/o 
i d uh mo ciò il sud ili c i io 
Jodv Scheck u c uc idu.it*» 
. il voi mu ck i ut 1, T vi ( I 
I li te / « piov i del mond i e 
| piloti di l olimi i l no sovu 


lendo i pionostici ck 11 t v gii i j in ( 


) t I )M U 1/ I 

I in o i lui * jh * pi i 
n < » i//« s J i ine imi* n*.* n * 

\ 4» gnu so l mio qu nel ei 
me t spu i io mi itti Seh< cku i 
<1 l He 1 e in MI Mi il p lo I *) 

». i c non cede 

\ Nini gì d ili i ioni bis o 
n< i Jstic l di Sclu iktu c 
s* n ut pi un i ed il p ot i sud i 
li c mo conreima in p st * d 
(sv t |( umili un * big v del no 


I to de)udìn Cil >isso fa so di i | 'ausni sono ifl liliali di ni 

1 nuaz/inn twleublx so mio ihtgnt eonu sino in cidi e 

ippiuntc a loto posi/ioni t in I Nuidomno un h leu* nn 
ouiIIh Di cont o per i a/ di «*>n ci damo elu possmn un 

noi « li )e significai < molto d piu |hmn*i < du rii lino Don i 


tppiunw a loio posi/ione t in 
ornila Di coot o ixr i a/ di 
poi « li io significai* molto ri piu 
i li irli i« tolse ri< f n 11 v ami nU il 
e ip lo’o lotta per lo scudetto, 
c»n i conili rolpi psicologei 


li) UN ( << n ih m< 0 1*1 i 

hj< 1 P il iI h gli i ito ria Boi 


che voli vano li gut tppin 


naggio de ( nuov ssnne Bi i I su/io di ponile con inaia li 
bh un Bl 44 con h Fui in ili r imi Rtuimnn Decidici P« 


MU sue spille i accolti nello | e c che si i ioidi hanno seni 


c»n i conili colpi psicologo i * * 11 l Mit ni i t si/n-uo i 
I ìcilmen e mmigmbili Li* « . » ’Ht'ox u! In p< sni u 
rii/ t n e '( lum*n'o \ fav no , '«Italo n< Ih c iss ci i un > 

d* ini ih son quasi 18 «nm n < 1 " , 1 Ir J, 11 >L ' 1 > n 

ih* li l / o non v no i Sii 1 ,//|ll <« Puffo 

S > con nei «//uni O Hot i to . # TERNANA (13) TORINO (75) 

- ' Sum/ elio Mics teli) hanno 1 Ui pissit no dolio I i 
> Wftn (l1 min i/ione C e chi I ou/i nera, ih toppi e »n\ i 
ispctli 1 imxniuH eh Chnafi M , /lom ,| Tuo cl ! ebbi ni 


a Tal di secondo incomodo 
Ccn uni vcttui « eh* munii 


J . . . , . . N.VJII All! I unni I A.IIV IIIUIII 1 *11111. IV VrilUl* LUIILiUULWIIIHU 

1* 11 1 |L0I>/ *'0 | Ul un nioioie nuovo di /icca li loio filici con la Me Laici 

ii i.iM i udii sé mm i i lw Ir « * 1 .1 . 1 . _ 1 _ 1 . . . . . 


tio dU nitii iss 11 comesi «lo) 
s ) 1/10 di ponile con inaia li I , e saputo le igne nei moine H pi*//«to n let/i ,us / jno 

imi Rtuimnn Decidici P« I pii ckhcui ma um cotta qual r j un s0 Jo punto dilli Li/o 

c< ( Lauda Fd in questo oi | t issogmi/ionc si c insinuala icl o M p Ul , IC ) l0 elio 1 quotilo 

dine le vetture concludoanno 1 animo elei c anuiont il che fot se \*nga m mgn nlo e il e gl ohe* 

h loio filici con la Me Laici mpedn » Ira o di «ffronlaie qx | t \ si fi* cimo gli MU Ceto i 

di Jothcn Miss che conquista sta difficile trisfeit.'ì con la mssow ri h inno conmito h 

li sesto piazza Rcga/zoni rmt < iccessaru Uanquillitu Ma in I | H l]j nini a rii blocem» li 

sec «1 1C posto che sull «Iti i sponeh si attende i , /l0 rt j olmpeo ma qu «n 

L w I la re-17ione rabbiosa così comi 1 i 0 ?> si ito imo mu to « qui ito 

a, w. iv venne noia pass ita st i glorie ] ck me i o rie i h/idi los* h 

< eiuaneio ) nerazzurri ermo die ! imposti v*r i poi n n . 1 

P»osc con il piobìoma HH mo .] bu il un ut*ni h 
L'ordine d'arrivo me ntanenmente sostituito da Ma clu il ^ 1 ol o non vi peo 

(4 . "«oro \lloi a h Lh/io era h w le comi pucblx tuicki* 

f regin « *• dell i c’assifica e ! In . c ,mo agli impiowisa rii il «dot 


C telagli «ioti semini clic le * i 
s* si ino gì n clu migliai ai 
la squadi i continua i rii ite i 
u in man u t mcomptcnsibik 
Lo sUsso Pini eiic uc i 
sor ){*ndtillunent< nttovato li 
vii del goti ippue *h mtov » 


cd iticeli eh cohudie Sche 
cklct si e imposto ne 11 ordine 
dia Bi ibh ini dell argentino Cai 
los Re j e»n ino i « Tv mi d 1 
fi .incese Dcp itilir ili altra 
Brabham BF-44 quelli del In \ 
sili »n*» Cai los P icx ed ili i I ei 


... iwnni I; ludi mudo nun > | ,,,, j)ji c i, n,u L, ud , toni. 


t suoi go il site mo ila Spi! 
eh o„gi m e «si ifKonti i lift 
litio butto cliente quel Pu 


Bi inel si et)* pot ibbc i poi «a c ni « clic sta lott melo simun 1 
in «equi di eis umnk pm 'tati I ih i iwitusi dilnitivim u 
qudlc la squ (rifa hgute um luo i chili mise i i 
de j ioti ebbe anche ♦ «i vomì* Muro 

lo al Blindisi un Ix ie «ug it u micneie muro 


All'ippodromo delle Capannelle 

Magibrook da battere 
oggi nel «Diocleziano» 


1 mitosi incoi i tini voi i 1 pu 
lego! tio d* i phot eli I e 1 ili 
i Ce dt fine ehc m I uistn * 

\ co nc Re gì//ora ixn.ihz/tto eli 
un minuto )xt pti'cn/i enti 
upat i sono uhi uusciti id in 
sonisi ne 111 lottn tl «volti 
ce»* ciu li inno dito vi t i 
Ivitcl di Schccl ter e le due 
Bt ibham c It ivtiel di De 
palile ì 

F vuu imo i ! i eron ic t 
Ventisette le vutute il in 
con ' t Ri ii»h ini 111 41 del bn 
sihano C u los P tex in punii 
posizione gii/e il m ghoi tem 
l>o litio le-isti u< nelle due 
gioì n de di ) ose uffici «It 
\h In* del pumo g io per 
un tot ile d 4 1 m c 110 mt « 
1 Hi ab imi Bt 44 di Pie* * g i 
I k pu l illon il i d ì i F tf I v i 


b. w. 


L'ordine d'arrivo 


1) Sch«<kf«r (Sud Africa) tu , regin » *> de Ih c’assifica e ! In 

Tyrrol In 1 43 16 9 100 (medio * mim * a a 7 nunli Va il il ri 

l<m. 185,897) 2) Reutom.m. nuin a a * pumi >ia U M ri 

(Ara) su Brabham 1 43’30 64, fiato il 1 «ziall si legittimò in 

3) Dupalller (Fr ) su Tyrrel 1 V irtU d una plCSLl/lone * s U 
ora 43 33 '82. 4) Poce (Br ) tu l>01 *> li migllOK e a ni* no 


i ispost i ur ì poni » . 1 

♦ 1 bu it ni i itt* n i h 
eh* il h oio non vi p * o 
■*cr le comi putblx iceickic 
orno agli impiowisa ni it «dot 


' ' 1 *■ VMM N n-NI. évo x > ... | c Olili inipi U\ V |SH DI II 1(101 

te quin'a a 7 punti Mail il ri di Pampona eh* in mui eh 
ft’ato ii 1 «ziah si legittimò in n0 n s dua s 1 inv ino i io 
virtù ri una piesta/iono ^ su ten pei 1 ai « 


Brrbham 1 43 34’ 21, 5) Lauda 

(Au ) su Forrarl 1 43 45 54 
Seguono 10) R Petsrson (Swe ) 
su Lotus a 1 «uro 16) Ragazzo 
nt (Svi ) su Ferrar» a setto gir) 


pensabile e che poi non s iipete 
pu Quel che accaditi oggi non 
e preve»dibile si -«ssisleiò in 
che al duello dei due centra* in 


n. (S.i) . u Eerr.r. . ..ii. .in cho .il duollo do rtuo tcn(rav m Al: arbitri fora 151 
17) Andre)!, (USA) eu P.rnell L Boriinoci!».! r ChimBlia oroiiM voru IJ) 

« on ° i' ri v.llor.o 0 JUVE (29) SAMP (12) - T 1 SERIE A Cagliari Bologna 

guaito’af motore* r " 5 p,r “ bulico, t-rt tnoucurano il iikno | ciulll, Ce.ona-A.coll Gonolla, 


Classifica « mondiale » 

1) Emerson Fittlpatdi (Brn) 
15 punti 2) Carfos Pa«o (Bra) 
12 3) Carlos Rautemann (Ara) 

10 4) Jody Schockler (SA) 9 

5) Jamo» Hunl (GB) 7 6) ex 


ri ffttile ci xiue ìnconti i rii etm 
pi un «to eon Samp C*s*nt e In 


Intcr-Lazio Clacci, Juventus 
Sampdorla Gialluisl, Vicenda* 


acquo «.lay Regazzonl (Svi) • Pa- gO'O (iMllto 1 tl u li l 


ter in casa Roma e lui tio fun | Milan Reggiani, Napoli Floren- 
ii e due rii Coppi 1 LF \ con i tlna Ca»arln, Roma Varese 
t< destili del Vmliu co \ riT | prati, Ternana Torino Gussoni 
feien/i rii q t in o iceide ih l 

Lrt/io i i nc 1 1/t hi incomn i \ ni | SERIE B Ale.sandrla Alalon 


iridi Dopoiller (Fr) 6 8) ex ae 


l>ab o ihc Mt «fini itici i Duma 


ie|l de sud i i ic «no Jexlv Se ho | quo Jochon Mass (Ger occ ) • n si \ ico Fd oggi uni wl'otia 


All Ippodromo romano delle Cn 
pannello o in programmo oyyi il 
secondo convoglio primaverile di 
galoppo impernialo sul Promic 
Diocleziano (lire 6 600 000 me 
tri 1000 pilla drillo) riservato 
al tre anni La ricerca dot favo 
rito o facilitata dallo presenza 
di Magibrook uno specialista in 
« corse brevi t suoi avversari 


L'incontro allo stadio Flaminio 


do Arrendei si 0 sempic un cr* 1 piu pericolosi sembrono osterò 

jorc I Tisislcmoio o Prmcess Jocqucfine 

L Vvellino invece c m piena I . Ecco lo nostro solozion per la 

salute U scmbia voo lunaiu | * 0 „ 0 Abovo 

da certe dichl ll.l/ioni del Mia , 2 CORSA Elcna La Pnz Splcn 

presidente In buona scnt in /1 i 1 a,dus 3 CORSA ctttadmo Sol 
compito del c c ipotisu non c I fermo della Battaglia Trocchctte 
certamente faulc 4 CORSA Su por Red o Little Sir 

K int «nto sono a contronto J c,1 ° 5 corsa Anniiott» san 
«1 retto PaSmvo u Lumi, uno *£« 

spareggio qu «si ixr li cn Attica Salara 8 CORSA Lucie» 

quista immedi Ita <kl tu/o po ( Lazaridos Poster 
sto salvo po a tentale la se i 

lata verso i punì piu liti J *— — ~ -- 

Palermo c fav orilo c non solo 

perche riocd in casa sostcnut) L'inCOntrO aIlo Stadi' 

dall ritrov .ito entusiasmo de ì 

suoi sostenitori ma perche la ' 

squadra — finalmente — sudi ■ # # 

brn aver preso cosucn/a delle I Asm // MUHi 

sue possibilità Intanto son dx LuaIU v* Di Ufi 

ci turni che non perde N itu 

Talmente nessuno s asj>etta che _ 

il Como si artenda senza »i\ i . T 

combattuto h sui b «Itigli 13 1 01 IlOllO 

ma rilevante e l «ss*n/a che ■ wi 

accusa pi* Ha di Ciatb inni uno 

<lot punti di for/ l dill i M| l (S M Antor un Urne cu 

ora un llbeio di lusso d* *1 l « I »almyo per la capolista Lazio pri 
te il Genoa sbietti intente mnvcra clic oggi affronta allo sta 

disloco con luti le conscgu n I do riamino (oro IO 30) In torto 
70 che n* sono elei \ ite Ternana Per » bioncazzurr d Co- 

(!) attesi dei I .suditi ci, Iti. ''"DUtDJno nun darebbe c»o- 

n^rtifr* ^ £ ™ 4nrt m , , r « P»-o<b(tivo anche se gf umbri, 

sic partite c con l i speianz i | {crxi m c | a45 ,j, eil <c | 0 moitcrsmo 

dt potern* tl ir v mtagglO o (ulta por uscirò donn dal rioni mo 

TO ducisi squ lrirt il Blts \ Comunque I laziali stanno allrsver 

che iffiont « un T Itanto sull! «andò un ottimo periodo di forma 

volto di uni patitosi et t di (' risultati no sono la chiaro con 

sflduu.i llNmin clic lolle-., lormni « „on dovrebbero lMt.ur.1 

come d, co .scoio 1 X 1 ICC ,p,i «rr lì 
rare* almeno un punto sul l i cuyMì a ,8iioros» 

reno di S Ben*detto del T >n i La Rami ol contrario sarò m 
to il Ci'an/uo clic (llch U i ' pegnota ne la dulie lo traslcrta di 

tamente non vi ac] \u//> i ( Arezzo I «jiolloross sono alls r 

lssuanì l* munì neh m cerco di punt per la quali! cax ono 

J, , I ' ’ , Por l MUflZZ d» Brev* *1 compito 

consajx-iok u li sentili, u, | non „„ „, u , K ,, pc „ h0 , 

•c«n * f in il (kilt l pr* | reatin sono avvenir lembi Irti 

C l Pescai s * Si * nt n 1 « le mura am che Mancheranno tra 


La Polonia 
vittoriosa (2 - 0) 
sugli elvetici 
del Grasshopper 

a-URIGO 1 

Lo Polo o h bo luto questi 
se i pe 2 0 I G osshoppors 
squoti od >i d , oic del 
(ini on o d l co sv -co > 
u a pi 1 to on li ole ì p epa 
r or o k de p os i ipoj d 
Copp Cu opu pc on che I 
19 i c la veci <? ■» e > e jc co i 
lai O mp co Al icon 

t o li os s I 5 i ) he CU az 
zu o fu v o Ber lidi 


Lazio «primavera» con 
la Ternana (ore 10,30) 


(5 M Ancor un li mo ca 

salmgo per la capolista Lazio pr» 
«novera che oggi affronta allo sla 


i «j illorossi C « e D Aversa 

Per quonlo rigunrds la Laz o Co 
rosi ha convocato ■ scgucnl g oca 


do riamino (ore 10 30) lo torte 1 tori Amato Rossi Ccccorcll Lom 


Ternana Per » bioncazzurr d Co- 
rosi l’impegno non dovrebbe esso* 
ro proibitivo anche se gl umbri, 
terzi in dasstlica cc la mot terso io 
tutta por uscirò domi dal rioni mo 
Comunque t laziali stanno nltrsver 
sondo un ottimo periodo dt forma 
(i risultai* ne sono lo chiaro con 
torma) o non dovrobboro lasciarsi 
scippare la ghiotto occasione di ou 
mcnlaro il vantaggio nel confronti 
dei cugin gialloross 

Lo Roma ol contrario sarò m 
pegnota ne la dithe lo traslcrta di 
Arezzo I gialloross sono alla r 
cerca di punt per la qunlif coz onc 
Por i rayezz d» Bravi *1 compito 
non sarà del piu fac li perche i 
reatm sono avversar lem b I Ira 
le mura am che Mancheranno tra 


barilozzi Apuzzo Tarallo Bonctt 
Sambucco D Cla ara Castcllucci Co 
letta Cari Monfrcdoi! a Cremaseli 
ni Giordano c Scoino 

LA CLASSIFICA 


Lazo 13 10 
Roma 14 10 
Ternani 14 0 

Fioroni 12 6 

Arozzo 14 7 

Cogl ar 14 5 

A scoli 13 2 

Pescara 13 2 

Perugia 14 2 

Somb 13 2 


2 1 30 7 22 

1 3 30 II 21 

5 3 14 10 17 

3 3 21 17 15 

1 G 18 16 15 

4 5 1G 22 14 

G 5 11 1G 10 

3 3 9 19 7 

3 9 9 25 7 

2 9 4 2G G 


LE PARTITE DJ OGGI Arezzo 
Roma Cagliar Samb Lazio Terna 
na Perug a Ascoi Pescoro T oren 
t na. 


*kui |>« l Lo m Ui/f po i/ion*. 

i \l pisaiugio 1* i rii . 

' n «*i/i i ( ! i u i (i zo g in I 

Limbo ri* Ih guani a in Us’a 1 
i h LO i * S h* k i L K 

. opu l <) l Nili p IN () 1 UlN Li LO 1 

quilch* niLt o ri v «nt iggio su i 
li B ibh un rii Piu e su qu* 1 I 
li ri* l i g* n li > C il os Rcu 
1 ni i ì i vii t-g o ck | ( i 
sudili * ino s ik t tu iconrii 
I il di* ni, g » m il il h Mtl i 
i < li d* 1 * i np on* dii mondo | 

I in ii 1 l p i I g m h- u , 

I po /ioni ni * qi ni i \lluni 

I II \ * (l li I u * i i, o 1 i lol n I 

PI IV* i S|h c 1 ri P* u noti ni* i 
i* i* sqn i ri* II* dui nuov s 
1 ni* K i i il- I ni min i pi i 

I o i n gì «ci » ri nun m rx 

I v ivo ri* 1 i b itt iuh i 
I Mt 11 » luti ]>» 1 1 i ' 

Iumburi 1 unica i ipimlm i 
tute d* gìntil mnso m gni 
! * *ONt *i i u lx>\ il quml » gì 
i idi dui sp n g* t * i missino J 

i su i M ii i p i i * i i i * n 
' giupio Sui pi * ositi* i « 
tuoi i g i > ix i ui 1 

gu is > in inno S n i ni 
ix t \ Poi o B i nb li * , ì i j 
su i Muli 

VI un ti i /o l * i rii g il i i 
bu In c I d 'siluiklii noi 
nuli* i iris *< n ol 11 (1 a 
I uno n* i ri \ ni igg o n | 
Ut i ti « i D ) i * \ 

gl IflJX» (I li Nt I Jll i / « lk m 

I tt * i on 1 il p riri i u n n< 

i su in q iti pu / uh mimi I 

fini imi ni* ili* tio il , ola li in ' 
u * i 

\ I II IMI x, O (M (lui* ! . 
. ii ♦ - i* * s w ik i 

! l itili I! Il D* P I I L I I l pi *1 

I» ru lu „ i//on I turi i 1 
I VIhlMu sciupi l n Usti ili 

u tit o< ih i doppi ih m 1 
dumi ioni jih il i • ii cl it 
lIk i il i i io h pist i rii K\ i 
un 

! « pii r ii ( un ih ih i 
In i Ni igono q i indo i o I 
1 » 1 1)IH su g 

n ( n » I g ti i dui i< ni i i 
1 p( 11 // i i d i « nm il » ( i\ 

Hi g i / *n t k i» * di in ic* 


Niki Lauda (Au) 5 | si genovesi o un eventuale sc(*f1 

_ « , fili ri* i I i/iali (a < vecchi 

Classmca marche Mgnoi i c -ix*i ») sgnifiche 

1) Brabham punti 19 2) Mac I Uro \ int iggio ni qua c 

Larcn p 1G 3) Tyrell p 11 4) and a ari a-giungeisl il Micco*: 
Ferrari p 8 5) Hesketh p 7 ilio nilX’gllo micino con il Cc 


fina Ca»arln, Roma Varese 
Prati, Ternana Torino Gussoni 

SERIE B Alessandria Atalan 
ta Pancino, Arezzo Catanzaro 
Moretto, Brescia Taranto An 
dreoli, Foggia Perugia Picas¬ 
so, Genoa Brindisi Celli, Pa¬ 
lermo Como Serafino, Regaia 
na Pescara Mascari, Sambene- 
dett -Novara Vannucchi, Spai- 
Parma 8arboni, Verona Avelli 
no T rono 


Coppa de! mondo di sci 

Ancora un rinvio 
per le «discese» 


\ \NUll \ I 1 l M IH \ ])\ 

1 >ii i«! L 

m ri( 1 noi 1 

ilx t i H - i 

1 n* nlo 11 1 i i x> i i i 

i il) i I n ii i i t i 


| « N II O I ili I I I i l 

\ ( li I (1 li 

1 (I 1* li ( 1 I 

(lo s (1 \ ( 1 1 I 1 » 

1 Ih * i ri i - 1 \ I 

ini* * » i i (1 > * 

(Nili* gl/ Il 1 

son du n * li* li i/o ri« 
compili/oi li i < i 
\ «lo * i< 1 ri i > io 

i 1 * rioni ii s i i g ih g 

ufi un/i 1 iunsig ii i /1 ri* c 

* ili u cond / on i intH * ili 
\ i pi*nri* mio ni i < i 

st* nz » 1 1 |*o I i 1 j i 

l in)» jm< n s \ 

mg i si i i 

I ho* n * I\ ii I < g 
rii is >ij mt i i ( on i j iri* 
t ( < *)p i i o ì 1 ii no o i o ti 
riu ni i/ ni i ili n i < 

pi «tt 1 to 1 (IO i > >g- «P > 

ii i mi (i mo )k *)i 

lui idi < ( I 1 111 

( rio ut IH - I \ t I* U li 

n ri* mirti k ih 
Nin mi i n* I i * s i i i<( i 

n i \ ii i iliri < 

lx i i Imi n * u i p 
uni m< m< il tf t<( i I » 
giungi i • i 1 1 ii i i 
III (I > 1* O li 1*1 o 

(«Ios rii! io ii 

11) lllls II (Jll ( ( ( 

* stimi l u i i il 

n * < in « * ì ^ ( i n ii 

I N || | (1 l ( 1)11 

!< ? I 1 lì t 

<!< ri i i 


Genova - Nizza : 
duello tra Moser 
e Baronchelli ? 


co o n o >i dj i un 

p io o d s * 

1 Co • Bo o c r » 

ce co Misi L cn *> s c Ilo 
o o a e c ds 

n coi uiquc? cdo se c ) G 
io ic eie v a od n n 

i t- o J n c t j con» 

Zjdc i Tee Ooi»»1 

ccc o ido o Po do 


Mille atleti ai 
campionati di 
corsa campestre 


I 1 pi ( M) |) i 
( ) U 


BASKET 


INNOCENTI 


PRESENTA 

la 12 giornata del girone di ritor¬ 
no del campionato di pallacanestro 

BRESCIA CANON BRINA 
MILANO MOBILQUAfTRO FORST 
UDINE SNAIDERO INNOCENTI 
ROMA IBP DUCO 
VAREsL IGNIS TAG 
BOLOGNA SINUDYNt SAPORI 
CAGLIAR' BRILL ALCO 

CLASSIFICA 

Poi'I pi ih? I i s JO I i iol ti oc 
s inud\n<.J/ Scpo-i 30 Meo c dino 28 
BriDd 2u Alto e S uidcro r>> Ccnon 13 
B- il 'b IbP 1 * Di co 8 I AG 2 


INNOCENTI 


M»m Ausrtn Morns 
Tnumph Rov«r Jaguar 


La Ditta IVO MANTELLASSI 

Viale Montalbano, 173 - Tel. 0573/72.101 -72.090 - QUARRATA (Pistoia) 


INFORMA CHE LA SUA 


NON E 7 UNA FALSA VENDITA 

MA UNA REALE 

COLOSSALE SVENDITA 

AMBIENTAZIONI COMPLETE DA L. 1.000.000 m su 


in su 


orario di vendita: 9-12 e 15-19 feriali e festivi 










>l’Unità / domenica 2 marzo 1975 

Con il documento elaborato 
dalla Commissione della CEE 

Restano immutate 
tutte le storture 
dell’Europa verde 

Martedì inizierà a Bruxelles la discussione del 
testo che avrebbe dovuto «riformare» le 
strutture della politica agricola comunitaria 


Concluso il convegno dei comunisti europei di Duesseldorf 

Appello agli operai dell’auto 
per un’azione comune anti-crisi 

i I rappresentanti di dieci partiti comunisti dell'Europa capitalista concordi sulle con¬ 
seguenze della crisi dell'industria automobilistica e sulla volontà di sviluppare una 
azione per risolverla positivamente — L'intervento del compagno Eugenio Peggio 


PAG. 17 / fatti nel mondo 

La strategia della tensione 


Dal nostro inviato | 

BRUXELLES. I. \ 
Quando. :L 23 .settembre del* t 
Vanno scordo, il governo tede* | 
i»co comun.eo a Bruxerion :1 
euo no all’Cb tempo ranco au* 
mento d»'i prezzi agrico.i ga- 
rant.tl dalla CEE. urgente¬ 
mente eh.unto dalla Francia 
« dal Fae*l Bassi. l’Europa 
verde sembro seriamente va¬ 
cillare. Cinque mesi sono pas¬ 
sati da allora: l giochi per 
la lussazione del nuovi prez¬ 
zi per l'annata agraria del 
1975 sono stati latti; la grossa 
polemica suLTagricoltuni co¬ 
munitaria si e un'altra volta 
risolta nel grande mercante/- i 
. /lamento sui singoli prodot- | 
ti, e he ha mantenuto privile- j 
gl e svantaggi. In questo eli- , 
ma. Il Consiglio dei ministri l 
< della agricoltura cominccrà i 
t martedì a discutere lV.nven- ' 
tarlo» della politica agricola i 
comune, che la commissione i 
ha presentato nel giorni ecor- [ 
si: il documento cioè che j 
avrebbe dovuto dare il via al¬ 
la riforma dell'Europa verde. 

* ne ribadisce invece la con¬ 
servazione con tutte le stor¬ 
ture. 

, Esso esordisce con la sor¬ 
prendente affermazione secon¬ 
do la quale <da politica agri- 
• cola comune, in generale, ha 
ben funzionato», particolar¬ 
mente per ciò che riguarda 
« la sicurezza dell'approvvigio¬ 
namento, la garanzia offerta 
ai consumatori di potersi ri¬ 
fornire a prezzi ragionevoli, 
la stabilizzazione dei mercati 
e la crescita della produtti¬ 
vità m agricoltura», 

Basterebbe, a smentire ta¬ 
le ottimismo. l'esperienza 
quotidiana di milioni di con¬ 
sumatori europei a proposito 
di «sicurezza di approvvigio¬ 
namento» 

In effetti, uno dot risulta¬ 
ti più abnormi della politica 
agricola comunitaria è stato 
rammassarsi, nei frigoriferi 
di mezza Europa, di enormi 
quantità di carne, di burro, di 
ilatte In polvere invendute. 


carnati In nome appunto, del- \ 
'.‘«equilibrio » fra le produ- i 
z:on: comunitarie - l debiti ! 
per l'importazione eli carne I 
<* di burro sono .-.paventosa¬ 
mente aumentati, mentre 11 
consumo d; questi alimenti 
fondamentali e praticamente 
diminuito. 

Data la premessa ottimisti¬ 
ca. il documento presentato 
dal commissario all'Agricoltu¬ 
ra. l'olandese Petrus Lardi- 
nols, non si sforza certo di 
presentare modificazioni ri¬ 
voluzionarle. o anche solo 
moderatamente rttormatrlcl; 
al contrarlo. I cauti ritocchi 
vengono Inseriti sul corpo del- i 
la vecchia politica, della qua¬ 
le, si dice, «lo strumento del 
prezzi garantiti come e stato 
applicato fin qui deve resta- ( 
re l’elemento di base». 

Sempre In materia di stabi¬ 
lita del mercati, la Commis¬ 
sione propone inoltre di dare 
la possibilità agli esportatori 
comunitari di concludere con¬ 
tratti internazionali a piti lun¬ 
go termine. 

Per quanto riguarda invece 
i veri e propri guasti che la 
politica agricola comunitaria 
ha mantenuto o aggravato a 
danno delle agricolture più de¬ 
boli o del contadini piu pove- j 
ri, ci si limita, da una par¬ 
te. alla promessa di rivedere 
ima soltanto quest estate) Io 
iniquo sistema del «mon¬ 
tanti compensativi ». I compen¬ 
si cioè pagati «ile esportazio¬ 
ni dal paesi a moneta forte 
verso i paesi a moneta de¬ 
bole; dall’altra parte si rico¬ 
nosce l'esigenza di aiuti diret¬ 
ti per l'integrazione del red¬ 
dito del coltivatori piu pove¬ 
ri. dato che la politica co¬ 
munitaria. anziché eliminare 
gli squilibri e le disugua¬ 
glianze In materia di reddi¬ 
to le ha In molti casi esa¬ 
sperate. Ma. anziché dare a 
questo tipo di interventi il 
carattere dì una scelta alter¬ 
nativa a quella della politica 
del prezzi, estremamente co¬ 
stosa e Inadatta ad aiutare 
veramente 1 contadini piu po- 



Dal nostro inviato 

! Dl'KSSKLDORF. 1 j 

Come usi in* d.ill.i crisi < h«* 

• uggì imcstc l'uulustna automo- 
| bi.tsiu-a dell'Europa occidentale, 

, aspetto di una crisi più generale 
' de' mondo capitalistico? Questo 
, v un po' l'interroga't\o a cui 
I sia dando una risposta rincon¬ 
tro tra d,eci partiti commi isti 
' europei conclusosi questa sera 


versila di questa invi rispetto 
| alle al*re n\o\Mom vorifitalcs, 

' nel corso degli ultimi JO anni. 
Su stala mondiale sono imitali 
ì rapporti di forza Ut a ; paesi 
esip'.alphe, e i paesi :n via di 
sviluppo «"a gli St.it. Uniti. 
l'Europa oisdentalo c il («lap¬ 
pone i. 

Ora molti si chiedono quando 
ìn./icru ia ripresa e (inali cu 
ivi fieristiche essa potrà avere. 


(Italia ialina inizino) • '■j 
| mavoiie". Es-j .s inquadrano ; 
i miniti m una cornice a.s.sa. i ; 

1 p,u ampia., che .sembra tu 4 - | l " 
I La preordinata a creare una i * 
nuova .situazione eh ebtrema ; • 

1 tensione, d: preou upa/ionc. , 
i d: paura >. [ 

Unanime e la cr.tiva a lo , 
i loro thè hanno voluto *.i. : , '» 
.Vi e re a celebrai^* pioevso j : * 
Itollo nonastante ia situa/ao : P > 
‘ ne che .si stava creando a 1 P’ 
i Roma II giorno osserva clv ] ‘ >i 
| « e stato un errore insistere ! • 

■ nel voler andare avanti al i :n < 
\ iorche e stato eh.uro thè j li 
, MSI avewi J'mtenziofv* d: | ** 
trasformare il dibattimento ; 

! in una prova di lor/n poi. ! A - 
| fica e che ciò avrebbe prò ] *; 
l v oca Lo la reazione del soste ' - (J 
, nitori deil’imputtito ». Piu in | 
generale, ii quotidiano m.la- ( 

, ne.se osserva che « non si può ! iir 
, continuare a fare .1 giuoco •*-' 

, dei lascisi, (he soffiano sui j il 
i fuoco ed incitano i loro se ] c) » 
i guaci alla guerra e.vile, la- 1 !H ‘ 
I sciare che 1 vari Ronumidi 1 * ,5 ‘ 
i spingono ancora il pxto.se sul , ve 
| la china della violenza, colga- 1 311 
no pretesto da questo prò- , c 
I cesso per frasiormare la ca , 03 
l pitale m una palestra per i j 


An/ , p -r , Pupo o. ’i«‘. a i h 
te . orci.ile U< . coipmo [ 
vede ,n Usta » e^trenr- j 
saio d. s.ii'st.a -«-curio dai [ 
«neofascismo rozzo 
L.ltuttfi', ì'iv** e. nota die j 
•'a piottx a/«me c - a pieur- 1 
ri nat i. 0 * ) ’i ili) ma la. ;j t u- | 
: . a:« a. lai o gru a.. .: •< > 

pi.\ih,.e Ch. noi ha «ipu'o j 
P'i**eder*’ . *”o'U'iie .1 p.ar.o 
liisvi.'.'.t, « zi upp «he .id i * >i i 
. sono pretori vanno dina * 
mente condanna 1 M« pr ni i < 
tanno post«* ; ì .tue le r(v.po;«. 
subii,la de J.isc V. che i (*! • 
cavano I morto e .1 moro | 
luimo avuto Lordano mx t- 1 
.. za osserva qu.nd: thè su.- j 
,’ord n«‘ pubbl co. n''li'.mm.- . 
•ton/u de.'a campagna eletto- j 
tuie*. s'« gufando ,n Itala J 
una grossa purt ta poht ca. <• 

.e lorz«* ‘icmp'o ut: ve e de' . 
a t osi 1 1 u i re . t os.det t. biocc h ' 


qui a Duesseldorf. dopo due i ^ estremamente difficile, se ]oro tentativi eversivi „ 

giorni di lavoro. K* st.ilo for- >mj)os«- , bile. rispondere, an tracotante dichiarazione 

mulato un apjx-llo rivolto ai la 1 < - , ' 1c !* >rcll ° 1,1 situn/ione sta an i dei caporione missino è stig- 

varatoli dol'o fabbriche dell'auto j ™i‘.i peggiorando c non si sa | ma Lizzata dalia stampa: quan- 

. _ Fiat. \ olkswagcti. Renault, I 5J u,n< *° tessera ]., recessione i do Abiurante lancia la sua 

VnU n , -, <-in« vena dlu- i •' I ' 1 n0] riten amo elio una ri j minaccia, «egli la un grave 


giorni di lavoro, is staio un- 1 , . , • .... 

1 mutato un «mix-ilo rivolto .11 la 1 dl< ' I**rchf' la sittia/ionc .la an 

I turatoli tk-l'o fabbrii-ho tk-H'auto ! ^ c non si sa 

I Futi, \olkswawn. Rvnnult. I ? u,mI ° *>'-'<■>••> rcct-ssionc 
' Volto. OSL. ■- olio tt-rra illu- j »■' nion amo dio una ri 
I Strato noi torso di una t-onk- lon-'slonio non possa av 

r.-n/a stampa lunocli inali un a > 1 , buso di una 

Hnnn Ixjikhvi economica nazionale e 

| Ot-vurro - uiiosla è una dolio ‘- 1 "; ‘- 1 Proponila 

pruno risposto the ta prondon- d * •«■•'•'•iro un tilt orso tipo il. 

ilo corpo, moni re sorniamo. ri.i.l'm'int ‘‘‘V' 1 ”' ''™W | '- f a |, o 

! noi corso doli., discussione - ”?!se . b .!'T' Kr,,,H ''- 

; dar vita a un moMmento tour- L”''» f 1 *’ 1 sir 'f o11 P-«-i 

d.nato nelle dnorsc fabbriche ^ ’"n *' T'°'' A '' 

interessato alla crisi, occorro ' , 1 uo l' , e m '' 

puntan- su un nuoto tipo di J . ' 1,1 dl , s ' duppo 

‘ sviluppo e no! rilancio della 1 ’’ “ "° J f ™' f ' vivono -n 
I c collaborazione internazianale ». r J** •’ ,,m '* 'b^igenz ! 

i Queste esigenze sono .siate tn c,u,,r ^° 

malleolare al «Tiro doll'in- 1 'l 2 ' 1 ' 1 " 1 '', 1 "«lu'tria. aulomobi'i- 
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afferma: < Se e mammiss.- 


nmizzuta dalla Stampa: quan- 1 b:ie (he attorno ad un proten¬ 


do Alnurantc lancia la sua 
minaccia. « egli la un grave 


so che deve far luce .u un 
(rim ne dal'e molivaz:on! 


tw.sso falso perche la strada troppo oscure si to'ier: lo sca¬ 
dala violenza e il ia.sci.smo | tenars 1 ri: ‘tn'.nde.ma monta- 
vecchio e nuovo che l'ha por i tura fascista, e a.trettnnto 
corsa; e il fa.sci.smo che cer ! .n«mm:.v>:b ìfi che a.cun, 
ca di rl)x»rtarc 11 paese su ! gruj>p.*tti che s. d.cono e.spres- 


questa strada» Chi sfida i 
poteri della Repubbi.ca de 
mocratica — nota ancora li 
giornale - « rlsch.a di esse 
re escluso da questa società 


s.one d: una po.-uz.one d. si¬ 
nistra ..! mel'nno sullo stesso 


*ua’.zzale i( va nl.tz ori. <‘ 
:*• p.«tj>isti- rii . . <« . 1 ,’ d i 
po , d:ba* l /.>> p:< ::i. me a - * 
\enuto z.uMi, ariri ctro a 
d’rezione E' ih. irò t he 
PS1 non ntende andai'- ari 
un ((infreno rii magg.orau/.i 
pr ma eh tale peri e/: (inai irsi 

10 i.i quanto la DC e .1 ESDI 

11 in io ’ a p’o’V. - n;« « p.u ■ 
t h< !!, ' d ipir-to. (’om i i 
que e ipo uiijmxi d« i'a (‘i 
ir.eia. Marmi *j hi la'io sa- 
peio che soliec '°ra n* i no 
un .ncon'ro ii.i : i esjxineini 
pai lamen*,(j ; de. quali: u pa: 
tif.. 

1. pun'o a'ioma.o. 1 ì * atta 
questa prò. ed ir a. e lO'-Ì.Sl. lo 
d,» 1 latto c. he i pa:i t. de.I r 
maggioranza abbailo ue/o 
di proi edere ciascuno }x*r 
ianto propr.o, a iato de. go 
verno che. secondo ioz-ta. 
.urebb" dovuto .n.eee e-'-r 
i.taie . n / atna m una ma¬ 
teria dv e d. pr«*. i.ente mai 
IX’ten/a deh esce u* ,\o li .s r, n 
Fanlam ha avuto, mila lon 
Jerenzu telev .-na <i u.ove¬ 
tti parole d ivnbnn'o per 
quella (he e parso g.ud care 
una scarsa r >oiu‘ez/a de' go¬ 
verno svi rappresi a :<* prnget 
li di prtnvedhncn 1 : < soi>- 
(.tare . parlamento a dee: 
dere La segretej'.a dt ha 
i hiar.imente sce 4 o in \ .a del¬ 
ia pressione un.ia'.era.e ta.ho 
e veto che. dopo ia famosa 
le.azione d. l-’anfan . ha posto 
ai lavoro una t omm ss.one 
guidata d.ii.on Scaif.uo. per 
eiaboiare proposte d. a-gg<' 

Anche ieri sono c. noia te 
molte mdiscrezlon. sui con- 
tenui; de.le proposte d e 
soc w idem ex '*a *,. c he In esse 


particolare al centro dell'in- 


ì INCENDIO A TOKIO 

i nerdl è scoppiato n Tokio un violento incendio In un edificio 
alto parecchi piani. Le fiamme si sono propagate ad un 
adiacente stabile di abitazioni e hanno provocato la morte 
! dì cinque persone o il ferimento di molte altro. I vigili dol 
j fuoco (nella foto) hanno dovuto lavorare duramente e a 
lungo per circoscrivere l'Incendio e spegnere le fiamme 


cosi m Mn dì s\ iluppo 1 democratica, che tanto a lun- 

muoiono di fame e vivono >n go ha tollerato l'aperta sfi- 
< umlizione di estrania mdigenz i da del neofascismo ». La 
# In particolare per quarto Stampa .sottolinea anche il 
riguarda l'industna nutomobi’i- ' dovere delle autorità. « L-a 
-xtic.i — ha eoo 4 nunto Poggio -- I prima e più urgente necessi¬ 
tali si può parlare di una di I tà i* die che il governo dia 
quelle crisi di sovrapro<lii/>o!io 1 immediatamente segno della 
tipica d<*i capitalismo ed osa- 1 propria presenza e autorità . 
sporda dalla politica de'!*- ì Non debbono rimanere dub 
grandi compagnie pirirolifore 1 bl sulla volontà e sulla ca 
Pei-'anta, per affrontare la crisi i pacltii del governo di mante- 
deli'niitomob lo non bastano né I «ere saldissimamente l'ordì- 
un’azone volta a eoniprimero i ne contro qualsiasi minnc- 
profilii dei grandi gruppi mo- i 

nopo'ishei né iniziative volli* ad Fra organ. d! partito. 


tenento che ha pronunciato ogg' ' s ‘^'' ” p c-ggio 

il compagno Eugenio Peggio. ^ P ,0 & una di 

Bisogna subi'o dire che nel ; ?" , * a * u ^Bprochl/«anc I 
corso dei lavori di questo in- i 'Ri,.' ,. * , r i5n ,> ef ^ TV. 1 ' I 

contro di Duesseldorf ì dnersi i J , r rn '' Poh-H’-'i dei*' i 

; contributi hanno melato una , p^.,? n « 0 ' x ' ,r J >ll ‘ 0, ‘ < ‘- 

1 profonda concordanza >ulle con < . affi onta, e ia crisi j 

seguonze deria crisi o sulla w» 'l** 1 l},,ob .;° n<)fl bastano ne i 

l lontà eh s\ iluppare l'azione ne I 1"!‘Jf,, on< , xo] \ 1 ' a comprimere i | 
. cecina per dare una soluzione ' >>wvh gruppi mo- | 

I oositna a questa crisi. nopohsMoi ne iniziative volti* ad | 

| Ma veniamo all'intcrvenlo del j ,n , ni(x} ° 0 

! compagno Peggio. Lu crisi del p 1 °:® ' ,0 • 

1 l'industria automobilistica nel , ‘ 141,1 

1 l'Europa occidentale, egli ha nipegnato in una lotta 

1 iU.Mo c un isiv-tto do'la cr ivo * c n ‘ non S1 P ro Pon r soltanto la 
I ! i°. ». m i uó I «"(«si <W ln\or.itori r dt-llo 


go ha tollerato l'aperta sfi- i i. lassismo ma da liuto s.a 
dtv del neofascismo ». La I forzature sug.i oppose. 

Stampa sottolinea anche il e.slrcm.om , » a ag*. -ne.ta- 

dovere delle autorità. « L^a menti al.a guerra cyi.e in: 
prima e più urgente necessi- s: u abbandona.o A.m.rante ». 
tà I* die che il governo dia G11 avvenimenti romani s. 
immediatamente segno della riflessi anche sul. incer- 

propria presenza e autorità . to andamento del confronto 
Non debbono rimanere dub in corh0 frn 1 partiii de..a 
bl sulla volontà e sulla ca maggioranza attorno ai pio- 
pacltii del governo di mante- blemi dell ordine pubbl.co L 

nere .saldissimamenU* Tordi- - m piedi da tempo una riehie- 
ne contro qualsiasi minnc- , •‘’ta d. convocare il « verti- 
c j a ))t ce» dei segretari di partito 

Fra gli organ. di partito. 1 che. tuttav.a. molto dii!aul¬ 
ii de Popolo .-,1 distingue an- j monto ixitra tenersi prima 


terreno della ‘v olenzà e cHln I socia Idem oc *-at.che In osso 
provocazione che cur.itter ?va non ligure:ebbe .. .-Tmo i. 

fascismo in tutte le sue in- ; pohr.a mentre s : pren.tereb- 
cnrna/ioni. Cosi non s. .sola | bero in i onsid'*raz.one a.ir. 


crisi economica in .ilio in tulio 
il mondo capitolisi ico, Octon-e 
aver chiara la .soslan/.ial<* di- 


im-ntre ! pre/./l di queat! prò- | verl ,q Ue Ùi Italiani, ad «serti 


dotti hanno continuato la lo¬ 
ro corsa al rialzo, e le casse 
del Fondo agricolo comunita¬ 
rio hanno continuato ad «In- 
corax-Klare» queste produ¬ 
zioni con aiuti Indenti al gran¬ 
di produttori francesi, olande¬ 
si e tedeschi. Basti pensare 
che per 11 sostegno del soli 
prodotti lattiero caseari si è 
speso il 4CT" del fondi agrico¬ 
li comuni, foraggiando con 


pio. a! quali poco o niente 
arriva degli aumenti del prez¬ 
zi garantiti), la si circonda 
di cautele: gli aiuti diretti, 
si dice Infatti, dovranno esse¬ 
re concessi solo «In casi pre¬ 
cisi c ben definiti e nel limi¬ 
ti d! un costo di bilancio ra¬ 
gionevole ». 

La strada degli aiuti diret¬ 
ti al coltivatori più poveri, se 


Riuniti i ministri degli esteri dell'OPEC 

Algeri: si definiscono 
le condizioni dei dialogo 

Respinti i dilemmi di Kissinger — Il vero « strango¬ 
lato » è il Terzo Mondo — Da martedì il « vertice » 


m.i'.sp popolari dalle conse¬ 
guenze della crisi, La nostra 
lot'a — ha concluso Poggio — 
pone infatti con energia due 
esigenze: quella di un diverso I 
tipo di sviluppo economico in 
Italia da realizzare attraverso 
una seleziono rigorosa dell'im¬ 
piego delle risorsa disponibili c 
(fucflJa di tasti processi di 
ncomorsiono produttiva e di 
collaborazione internazionale (Ira 
i paesi della CEE tra la CEE I 


cora una volta per ambigui¬ 
tà attorno «1 tema delire- 
.stremiamo » Nessun accen¬ 
no alla cause della violenza 
politica, nessun riferimento 
alio responsabilità e vaghez¬ 
za attorno al pericolo fasci- 


d**lUi prossima settimana 
giacché il PSI terrà sui pro¬ 
blemi della .sicurezza demo¬ 
cratica un convegno a Mila¬ 
no fra venerdì c domenica 
prossimi. In tale occasione 
verranno ulteriormente pun- 


a-petti ira cui fammi sibi¬ 
lila d: una qualche lorma 
assocnativa d, tutela degl, 
agenti di PS. una r.strutta 
raz.one organ I zza!. v,i 
polizia, miglioramenti eco 
nomici e una nuova norma¬ 
tiva per quanto riguarda Ir 
responsabilità degl: acuvi 
nell esere.z:o de: loro torri 
pii:. E' quest'ultimo uno de 
gl* a-petti più delicati, -u 
cu: del resto nul a ' - n 
nosco di sicuro Si .-a ’-o! 
tanto che il m.niMro An- 
dreottl s; c d’ch.arato a fa¬ 
vore della costìtuz.one ù: uno 
speciale organismo ìsìruttor.o 
per deliberare, con assoluta 
r servate/za. : casi di pre 
sun 4, ì convniss.one d; renti 
ne!l'eserciz.o de.la iun/on«’ 
d! poli/’a 


Eco alla protesta giovanile 


(Dalla prima pa fiina) j 

bile nazionale dea'i enti lo j 
cairn. Ma — continua, con 1 
evidente malizia. Il quotldia- | 
no torinese - Fanlam dove- i 


■ /-, . LuriiU-oc- - rniuiim vxv/w 

I Comecon. tra 1 Europa e va pur << dimostrare che </ual 

nmmiUn eli m.i'npio ^ . 


i na Smrox 37, 1240 ! PerMgulta coracguentcmcn- 
j una sommo attorno al 1240 w ootrebbe modificare 1 cr!- 


miliardi di lire le forti azien¬ 
de del centro EuroDa. 

Intanto In Italia — dove 
«Il allevamenti sono stati de- 


Giornalista 
americano 
accusa la CIA 
di assassinio 

! WASHINGTON. 1 

E II presidente Ford avrebbe 

* detto al suol collaboratori 
; che se le Indagini tìull’ope- 

* rato della CIA si spingessero 
s troppo avanti, verrebbero al- 
’ la luce parecchi casi dt assas- 
t almo in cui la CIA è impli- 
f cata Co.ii ha detto ’.n una 
ì trasni:ss:one della CBS il 
£ giornalista Daniel Schorr. Il 
P quale ha fatto esplicito rlfe- 

rimento ad almeno tre assas- 
- Almi, avvenuti a cavallo del 
19k0 e «scoperti nel 1973 quan- 
b do capo della CIA era James 
' Sehlcsinger, attuale segreta- 
ir rio eli btato olla chiesa; Io , 

; storio Sdiieslnger avrebbe al¬ 
lora vietato l'ulteriore ricorso 
a quest, metodi. 

Portavoce de La Casa Bian¬ 
ca e della CIA si sono rifili» 

; tati di commentare queste ri- 
volar.oir Quattro ex-funzio¬ 
nari della CIA, invece, hanno 
i smentito le affermazioni dt 
, Schorr. pur ammettendo che 
« t un/tonar: subalterni» della 
CIA avevano «d’.icu.-so» del¬ 
la po.-s.b.le uccis'one di Fi- 
l dol Castro o del d.ttutore do- 
; min.cano Trillilo 'Che fu po’ 

, effett. va mente uccLo e 1 cui I 
«io; assa.'.riiu iarono elimina* I 
■ ti a loro volta» Uno degli | 
E ex fun/.onari ha anche am- 
’ me.iso che la CIA era stati I 
messa al (‘ordente de! prò- j 

* getto ri u cedere '! d.t tatare j 
{ sud-v'ctnam’tx N to Dinh ! 

Dem e aveva deciso «di non 1 
fare nulla per impedirlo». 

. le”! a "e 9 30 vi è scroti amen 
tc s*)**'ito il p Lto-’e 

; GIOVANNI OMICCIOLI 

!n mog'-e Piera addolorata ne ! 
j dà ' '"'«'e aimuncio a quanti ! 
] lo ecvibbero e lo amarono. 

‘ T f !fw*iMli avranno luogo !u* 

[ ’t 1 marzo alle ore 9 30 pres- 
^ (o li Chiesa di S. Maria de! 
r.oolo *n Roma. 

\*ti i'dr> Omiccioli a!'* reco 
> cs*’r mica la s omparia cieli'<ido- 
l’aio fratello 


te, potrebbe modificare i cri¬ 
teri attuali della politica del 
prezzi: mentre questa infatti 
premia le aziende più moder¬ 
ne e più produttive, c quin¬ 
di le agricolture più forti e 
più sviluppate, l'aiuto diretto 
invertirebbe il flusso del fon¬ 
di. incanalandoli proprio là 
dove tri sono squilibri da col- 


| i paesi produttori di materie 
j prime) ». 

j II susseguirsi dei vari inter¬ 
venti ha permesso, come dice¬ 
vamo. un utile scambio di infor¬ 
ma/ioni sulla gravità della crisi. 
Cosi il compagno Wermer Ci- 
«sluk. segretario nazionale del 
1 DKP (Partalo comunista ted<>- 
; sco) ha parlalo di ben dodici- 
I milascttecento aziende inon solo 
I (ieH'nuto ma anche di altri set¬ 
tori) costrette ari una riduzione 


no torinese - niiuitm uun- i , niellar rnme una 

va pur n dimostrare che pimi- J ‘.. c . . { àa--arra di uiova- 

, cosa s, dovevo farpn c cosi «da te- 

, '•commissariato'' la dirigenza " ,l ; f alUiiede del 

WZZZZrMiXZ. rollio, a,me- 


// Popolo, d'altra parte. h« .su ' il segretario nazionale de..a 
perato ogni limite. La mani- I DC coni** un « brav uomo », 
Jc.sttt/rione davanti a Palazzo cui « coniesLitori » ìrrespon- 
Sturzo viene delmita, n un i sfibri! stanno facendo perde- 
«catenaccio» d'apertura a re la pazienza. Se n jwr,no 
tre colonne ci: prima pagmt, i tiara ragione all a Minoranza 


Dal nostro rnrrUnnnHente • mimi/ione dei redditi petroli- 

uai nostro corrisponaeme fcpi d01 paesl produttori, se- 

ALGERI, 1. ' condo recenti valutazioni, ha 

Resa senza condizioni alle i raggiunto bc*n il 30 per cento 

imposizioni americane o scon- j in meno rispetto a quelli del- 


i tro aperto, forse anche sul 
plano militare, è l'apocalittico 
dilemma in cui gli Stati U- 
niti vorrebbero costringere 1 
paesi produttori, alla vigilia 


zazione. Essi dovranno mette¬ 
re a punto la dichiarazione 
politica e le raccomandazioni 
tecniche da so'toporre al va¬ 
glio del capi di stato o di 


che aveva con sé la maggio¬ 
ranza dei partito, in guanto 
il delegato giovanile nell'utth 
mo Consiglio nazionale votò 
con la minoranza, ossia con 
le sinistre ». 

Il risultato é stato — rile¬ 
va ancora La Stampa — « che 
t pochi o tanti giovani de si 
sono sentiti uniti contro una 


ra prima della riunione (de! 
Coniglio na/.onale de NDR i 
mm gruppo di gioita ut » a: 
quali «si soiio unite, con lit¬ 


io me ne andrò e Dc7?HM70(/r- 
chc dichiarazioni del mini¬ 
stro Donat Cattiti (qui. Il 
paralleìismo con quanto scrit¬ 
to da I! Popolo e pressoché 
totale) .sono !e frasi eh** ri¬ 
corrono nel .servizio del quo¬ 
tidiano Uorentino, .. qua>, 
comunque, dojx» avere sotto 
lineato compiaciuto che. ne • 


tenti chiaramente provocato \ la riunione del Consiglio na¬ 
ri e sobillatori, largite rap- I rionale de. Piccoli e Marco- 

„n. se „nn,zr d, ■■onvpellan- I ™, "^^cSrk' 


che sono riusciti a far doge- 


;>r<xlulliva. K«l. Ira Kb obici- | c li “ hanno gnuììra- >° !> rot< "«‘ “bbando- 

tm p,ù Kcncrall ha poMoaluvxi j un sopruso e che li ha ol- nandou aIla aazzgrrg e a 


mare. Non è un caso che sla della loro riunione al vertice 

la Germania soprattutto ad ad AlKerl. 

oDDorsl a. Questa linea: nò i . k un dilemma, aflermnno 


opporsi a questa linea; nò . ~ un ciuemma, an ormano t che si e rotto » a stavore de. 

che a sostenere una lineaci' 1 dlrl K entl «'Korlm. che oc- | p.iesi dol «Terrò Mondo» e 

uie. a sostenere una unta a. recisamente rexpmitcre - di salvaguardare , loro iute- 

, Po.it. ca africo.a come 1 attua* p cr rilanciare Invece la politi- t ressi vitali, come anche quel¬ 
le, .sia il commissario olan- ca di dialogo c di concerta- | u di tutta la comunità liner- 


1 l'anno 1974, mentre nello sles- i governo che si riuniranno qui 
, so periodo l profitti delle : per tre giorni a partire da 
qrandì compagnie Internarlo- martedì. 

nall sono aumentati. La più Importante delle de¬ 

si tratta quindi di prendere elsioni che essi dovranno pren¬ 
dono misure e delle decisioni Oen? riguarderà le condizioni 
l per « ristabilire un equilibrio per una loro partec.pasione 
! che si e rotto» a sfavore del alla conieren/.a mterna/ionule 
tesi del «Terrò Mondo» c sull enericla. clic è stata prò- 
salvaguardare ì loro mu-- SP^- 4 * 

■ss) vitali, come anche quel- G.seard d Estning, Il d.aloco 
di tutta la comunità in ter- 0 possibile, le soluzioni esisto- 

affermìi '> *«« 

1 editorale dell'ontano del tar >to della i crisi dell ener- 

te 

U d?-r S me°sl U ò V r£iution' rKn ' ™. ^- Prodotti Industriali e 
n d( ì paesi produttori. in generale dello sviluppo, che 

« Il momento e infatti de- può essere risolta solo con il 
sivo, vnso afferma — e oc contributo di tutti, al di 
utc r.nsaldare 1 ranghi per- , fuorl ^ minacce e di ricatti 
ìe la battaglia sarà dura e | 0 ^j^lla nuova politica del ba- 
i ossa dipenderà l'avvenire j stone 0 della cannoniera che 
ri "Terzo Mondo" ». ] viene riproposta, in veste ag¬ 

ivi riconferma della comune | giornata, dal segretario di 


dose Liirdinois, ex ministro ! zlone proposta dai paesi elei 


dell’agricoltura del suo paese. 

Ai trecentomila agricoltori 
olandesi è andato, nel 71, Il 
lti.S'c degli aiuti del fondo 
agricolo comunitario, mentre 
al tre milioni di contadini ita¬ 
liani ne ò arrivato il 13.3'< 7 . 

E le caie non sono destina¬ 
te a camh’are: l'«mventario» 
agr'jcolo della commissione 
non propone niente per mi¬ 
gliorare le condizioni di colti¬ 
vazione e di vendita dei pro¬ 
dotti tipici italiani come 11 
vino e gli ortofrutticoli; es¬ 
si restano casi i meno pro¬ 
getti nei controntl del pro¬ 
dotti analoghi degli altri pae¬ 
sl del Mediterraneo. Per L’olio ' 
di oliva si promette, senza ] 
specificare ne come nè quan- . 
do. una revisione degli attua- 1 


« Terzo Mondo » per aprire la 
via «a soluzioni che tengano 
conto degli interessi vitali di 
tutta la comunità intemazio¬ 
nale ». 

Ma questo è possibile, si 
aggiunge, solo respingendo il 
diktat di Ford e di Klss.nger 
che mira a mettere in gmoe- 


porre una egemonia mondiale. 

Del reato, le recenti affer¬ 
mazioni secondo cui l’econo¬ 
mia degli Stati Uniti sarebbe 


nazionale. Ma queste deels.o- 
ni c queste misure, afferma 
un editoriale dell'organo del 
partito algerino. « Revolution 
Afrìcaine », saranno efficaci 
soltanto nella misura In cui 
non ci siano divisioni nei ran¬ 
ghi dei paesl produttori. 

« Il momento è Infatti de¬ 
cisivo, esso afferma — e oc 


solidarietà di fronte ai mol¬ 
teplici tentativi di divisione 


sul punto dì essere « strango- t elfetLuatl dagli Stati Uniti è 


lata » dall'aumento dei prezzi 
del petrolio non regge a nes¬ 
sun serio esame della realta. 
In effetti, In seguito aJl'in- 
finzione mondiale e alla sva¬ 


li criteri per l'Integrazione | lutazione del dollaro nel 
del prezzo; cosi pcr il siate- ! momento In cui 1 massi¬ 
ma delle quote dello zucche- mi dirigenti politici dell’OPEC 
ro di cui si riparlerà solo I si riuniscono ad Algeri la di¬ 
ne! 1080. ____ 

Cosi l'Italia dovrebbe, se¬ 
condo queste lineo, continua- .■ ... . ■«.• • 

re a pagare un prezzo che il CilDatTItO polli ICO in 

è già altissimo: secondo da* '--- 

ti non sospetti di fonte tede- , 

sta sulla pollt.cn agrìcola co- , • 1 

munltaria, nel 1973 il saldo \J 

negativo dellTtalla c stato pa- ▼ V/VI 

ri a 226 milioni di marchi (ol- 1 
tre 70 miliardi di Ito», mcn 1 

tre per l’Olanda e por la ! llll *1 

Francia il saldo sarebbe sta- 1 O vi UJLI. M 

to posìttvo. rispettivamente. 1 

di 678 e di 688 milioni di LISBONA, 1 

marchi 1 I ft0 cialioti j>orLogliosi up- 

I! documento proposto dal- 1 leggerebbero la eventuale 


m cltetti 11 tema principale 
del vertice dell’OPEC ad Al¬ 
geri. Dopo la riunione di 
Vienna, appella terminata, c 
ad Algeri che si sono riuniti 
l ministri degl: esteri, del pe¬ 
trolio e delle finanze dei tredi¬ 
ci paesi membri dell'organlz- 


stato americano, 

I lavori della conferenza 
dei ministri dell'OPEC si a- 
priranno ufficialmente solo do¬ 
mani mattina, ma 1 ministri 
giunti ad Algeri sono già riu¬ 
niti al palazzo delle nazioni 
per mettere a punto il pro¬ 
gramma d’azione da sottopor¬ 
re ai capi di stato. 

Giorgio Migliardi 


li dibattito politico in Portogallo 

Voci diffuse a Lisbona 
su un ritorno di Spinola 


la commis.->lone non apre nes- j candidatura dell’ex genera.e 


LISBONA, 1 ’ I social ioti e lo stes-o se | stiano (da .eri un.t. .11 un un.- 

soci.1 iloti jjortoghesi ap- 1 gretar.o del partilo, Mario 1 co carte.lo elettorale) vanno 
crebbero la eventuale 1 Soare.i, fuxono in quella oc- lanciando ne! paese per uriti 


quello della « nazionalizzazione » ! 
dolPindustna dell'auto, accori- 
pagn.ita da un controllo demo¬ 
cratico, sosionondo che nel 
prossimo futuro l'auto potrà 
mantenere urta sua « impor¬ 
tante funziono come oggetto di 
* consumo per la popolazione at 
' Uva ». Ha desunto da ciò la 
, necessita di un incremento del¬ 
l'industria automobilistica. Que¬ 
sto senza però tralasciare il do¬ 
loroso impulso ad uno sviluppo 
qualificato e programmato dei 
trasponi Pressoché identica è 
stata la posizione sostenuta da! 
compagno Claude Poperon. mem¬ 
bro dell'Ufficio politico del PCF. 
Egli ha tra l'altro detto che in 
Francia solo ri 40 por cento de: 
lavoratori ò in possesso di una 
automobile: esiste dunque un 
mercato popolare potenzialo. 
Anche 1 ! compagno Poperon, co¬ 
munque. coIVg.mdosi :n tal 
modo alle proposte di «neon- 
versione produttiva » illustrare 
lor. in particolare per 1 ! PCI 
dal compagno Lucio Lilx*rtini e 
ribadite oggi dagli interi enti dei 
1 compagni Muritele Montericco 
dell’Alfa Romeo e Fri ppo R*c- 
cardi della Fiat. «■ la !dx*ra 
scelta del nie/'o di trasporto 
passa p('r 1 1 priorità 111 ma- J 
teria di investimenti ai trasporti 1 
comuni, per lu complomcntu 1 
rietà dei diversi tue//, di tra- 1 
sjwrto col'etili 1 e ind)\ idu.ih » 
Per quanto riguarda !<* nclue- 
I .sto più sjxu'iliche d.i avanzare | 
u livello di fabbrica si è par- 
lato molto di formo d, salar o [ 
garantito ni vano modo e di j 
riduzione del!‘or-e-io setiim.in.de 
a parità di s,d.irio. O. corre dire , 
che m Italia su queste dm* | 
quest’oni g a si sono ottenute j 
import ani; conquisto: è l'ani co | 
paesi* ari esempio (leU Eiropa 
occicicnM'e dove non solo le 40 ] 
j oh* settimanali 1 parità di sa | 
( 'ano già sono acquisite ma 
I nridirr'ara si sono ultenermeli'e [ 
| r.dotte in un H'ilore come quello | 
1 s.derurgico t ; 

Numerose c interessant. a* , 
1 os'XT’cn/e di lotta nTer,te ne! , 


to un sopruso e che li ha of¬ 
fesi. tutti», e co.il «per la 
prima volta, la sede all'EUR 
della DC ò stata presidiata 
dalla polizia contro l'assedto 
dei giovani e Fanfani è po¬ 
tuto entrare nel palazzo pro¬ 
tetto dagli agenti e passando 
con la sua auto sulle bian¬ 
che bandiere dello seudo-cro- 


grida ingiuriose nei confron¬ 
ti della DC e dei suoi diri¬ 
genti. L'on. Donat Cattili ha 
parlalo con 1 manifestanti, 
ai aliando, con parole poco 
responsabili, la protesta ». 
Ogni commento a queste ri¬ 
ghe. con cui lì Popolo inten¬ 
derebbe esaurir** il problema 


I ciato e su numerose tessere 1 della tris, fra il partito della 


crife 1 giovani avevano gettato 
lungo la discesa che porta al¬ 
l'autorimessa ». 


DC ed ri suo movimento g.o- 
vani!» 1 , che nello giornata di 
venerdì ha ovulo un mommi- 


Un altro quotidiano mila ne- 1 to molto .si gn, 1 leali \o. cri M»m- 
se. Il Giorno, ha invece pub- , bru davvero superfluo, 
blicato una cronaca imbara/- \ \ MÌ ,stampa d: destra ha te 
zaUi e contorta degli avverti- ! nuto l’atteggiamento che era 
menti di Palazzo Sturzo: il I da prevedersi e d: cui ci som- 
titolo di prima pagina (RO- | tip.co il titolo pubbl’ta- 
MA — Proteste per la pestio- , to a caratteri cubitali (sei co- 
zie commissariale MANIFE- ionne in prima pagina» cta 
STAZIONE DI GIOVANI DC ’ l La yazione di Firenze. FAN- 
DAVANTI ALLA SEDE DEL FANI CONTESTATO DAI 
PARTITO» denota almeno un 1 GIOVANI DC < SONO STU- 
tentativo di « oggettività ». j po DI ESSERE INGIURIA- 
annullato però, subito, dal ; TO », Il quotidiano della ca- 
sommarlo, dove, nientome- \ iena del petroliere «Monti (co¬ 
no!, si afferma che « Fanfa- rne i suoi «confratelli», e 
ni annuncia un demorra/ico come altri quot’diam della do¬ 
ri vii ora mento delle struttu- s tra conserva trito o parala- 
re » de! movimento giovani- .scista da II Giornate ò’uoro 
le (sre/i. 1 di Milano, a il Tempo di Ro- 

L’organo ufriciale della DC, mn » tonde, cosi, u presentare 


ni ». rassicura 1 propri letto¬ 
ri intorniando); che « le ri 
chieste delle .sinistre di discu¬ 
tere il problema gioi-amle so¬ 
no state respinte ». 

Commentando 1 lavori de! 
Consiglio nazionale democri¬ 
stiano. l’on Guido Bodrato. 
membro della direzione de 
ha dichiarato* 

« IJ problema dei giovani, se 
si tosse dibattuto al Consiglio 
nazionale, avrebbe soprattutto 
fornito — ha detto Bodrato 
— una rnnurgriiu/ione dci.a 
lenta .i|x*rta dalle decs.om 
della direzione (entrale B: 
sogna riaprire un dialogo con 
1 giovani, poiché non sono re- 
! spons.ibih del disorientamento 
piu generale provocato da una 
I Situazione di cui e resporisu 
] bile in primo luogo il purt.to 
Se la maggioranza o la sogre- 
| ter ia rifiutano quest,» propo- 
, sta. debbono pero renders. 

conto che sarebbe un grave 
, errore l orma re la "Consulta" 
1 di cui si parla, senza tenere 
! presente ut struttura demo- 
I crutica del movimento giova 
I nlle. 11 pioblema non e lor 
I male ma politico; bisogna re 
1 cupcrare — ha concluso Bo 
’ drato — ! ,mmagmc di parti 
to deniotvalico, che e stato 
1 oscurata dalia linea paterna 
1 astica » 


L’Italia e i paesi del petrolio 


su no spiraglio a un reale cam¬ 
biamento di rotta. La suddl- 


Spinola alia canea di presi¬ 
dente della Repubblica nelle 


visione dei fondi agricoli co* ' elezioni che dovrebbero aver 
munitari del FEOGA resta luogo nell'autunno prossimo, 
quella di sempre: il 90'“ dei La voce circola con ìnslstcn- 
quattro miliardi e mezzo di za negli ambienti poi itici di 
dollari del bilancio dell’Eu- | Lisbona c viene ripresa dal- 
ropa verde al sostegno del 1 l’Ansa che riporta l’opinione 


rui comunisti hanno l'alto cor¬ 
rere lungo le catene di mon 


GIOVANNI 


[ .1 deria Fodera/ione 

I-, l’CI ri \ a roggio e de'la 
ri C* mu.ore, annuncia- 
m> ,t 1 oh 1 1 e i\s venute, la 
.Li»n,,)a: 1 t rie. compagno 

MARIO MORELLI 

mn tut'i coloro eh* 
lauti parteeputo al gran* 

\ aclo rii C'amauuv. 2.M9Ì) 


ropa verde al sostegno del 
prezzi, c quindi al sostegno 
del prodotti piu protetti e del¬ 
le agricolture più torti; solo 
i! 10' < alla politica di rifor¬ 
mo delle strutture agr.colc. 
quella che dovrebbe a.utare 
lo agricolture più deboli co¬ 
me la nostra a superare i lo¬ 
ro squilibri strutturali. 

Il ministro dell’agricoltura 
italiano. Marcora. ha In.z.ato 
la sua «carriera » nel consi¬ 
glio agricolo europeo con una 
veemente richiesta di «una 


di un «esponente qualifica- bo dovuto ignare la fine del 

to » di questo partito. governo di cou!:/.one e apri* 

Secondo questa personalità re la strada ul potere auto- 
cl. cui non viene rivelato il rifarlo d: spmo’a <* delle de¬ 
nome, Il partito socialista non .sire, piu o m«*no (omoromes- 
disdegnerebbe aflntio di ap- be con ; i pacalo regime, 
poggia re la candidatura di K LMnvn . il leader 

Spinola « qualora il generale ^ e , p aru t D comuni-.la, Alvaro 
v impegnasse a gara in tc le Cunhal. ]>o le rii. zzando con 1 
libertà tondamentaa rie. po- ( di r i XC nti soc.ami; a\eva par- 
ìto.o portoghese ». Non c da , j atQ w he- vola mento a de¬ 


cretar.o del partilo, Mario 1 co carte ..0 o.ettoraic) vanno t . u ,. s0 (ù-cl, 'ritenenti Covi una 
Soare.i, fuxono in quella oc- lanciando ne! paese per una c o-npndn*, ckrila DKP ha par- 

eas.onc tra l pai duri crltl- | « rentree » sulla scena ponti- i, llo di un» fabbrica (Iella Vola¬ 
ci di quella operazione, e mi* 1 ca portoghese di Splnoia, vi- W(l g,. n c ii Dusseldorf eoo con- 

gnau» d. militanti di quel par- sto come « aulorevo.e » con- domila dipendenti do\ e gli ope- 

tito scesero nelle piazze e p>er troa.tore al Movimento delle r<JI ^oniunisti hanno latto car¬ 
ie strade accanto a comuni- 1 forze armate e toagu.o di tut- roro i umIO ] t » catene di mon 

st. e d« morrà*jcl |X*r Impe- ■ te le forze moderate che si txiggio de. manifesti con le ri¬ 
da e !.. Limosa « mare.a su Li- , oppongono alla spinta popò- eh.cs’o rie, Ini oratori, dando 

sbona » della « maggioranza si- 1 ìare e democratica che .. poi \ it,i »ri m comitato d'azione 

len/.iosd », marea die avreb- | MFA allerma di voxer incar- , n cui sosio presenti, oltre nu¬ 
be dovuto .legnare la ime del nare e ^8>* nri t.re. 1 turalmen*..* ai comunisti, 1 so- 

governo di coariz.one e apri- I! Partito socialista d'altro ciaUk*nioer.itu*. 1 senzii partito 
re la strada al potere auto- canto ha già manifestato la 0 meml>;\ rii comniiss.one ? in- 
ritario di Spmo'.i .* delle de- *u.i opposizione alle Intenzlo- terna. 1! compagno Jaak W’th- 


tito scesero nelle piazze e per 
' le strade accanto a comuni- 
st. e d« morra* icl ix*r Impe- 
due !.. Limosa « marcia su Li¬ 
sbona » della « maggioranza si¬ 
lenziosa ». mare xi che avreb¬ 
be dovuto .legnare la ime del 
governo di couu/.one e apri¬ 
re la strada al potere auto¬ 
ritario d: Spino ',1 i- delle de- 


te dì reddito dì cui dispon¬ 
gono. Accertare questa real¬ 
tà può e.v**re importante 111 
un momento m cui sia at¬ 
traverso il «vertice» d, Al¬ 
geri che quello di Dublino ri 
nodo del «piano Kissinger» 
si avvicina allo scioglimento 
Naturai mente a Riari l'Italia 
non può essere un interlocu¬ 
tore muto. Dovrà, invece, ol¬ 
tre che chiedere anche parla¬ 
re E i un.co ..nguaggio poi- 
ù ibi le e quello che può esse¬ 
re ascoltato ad Algeri e r.* 
preso a Dublino, il nostro 
Paese e l'Europa occ.denta¬ 
le nel suo complesso preleri- 
scono la strada della tratta¬ 
tiva diretta, bilaterale e mu!- 
t ila tenue, con 1 paesi pro¬ 
duttori di petrolio, respingon- 


I taggio de. maoifeslj con le ri- j do decisamente quella de! 
| eh.es* e de, lai oratori, dando | «eonironto». Un orienLimen- 
[ j)oi mLi tri in comitato d'azione 1 to rii questo genere, del re- 


sire. piu o m -110 (omoromes- 1 ni del MI-’A di rimanere an¬ 
se con ri pus, alo regime. che dopo ìe elezioni politiche 

Net giorni scorsi, il leader e presidenziali una entità po- 
del Partito comuni-ria. Alvaro litica con determinate prero- 
Cunhal, jx)lern.zzando con 1 gative che io rendano ulte- 


oggi che si ottribu ..ce ad al¬ 
cuni dirigenti ^oc.alisi, una 
marcia di ria v vicina menta .li¬ 


re visiono prò tonda non solo j l’ex generale, dimessosi allo 
dei meccanismi in atto, ina j indomani dei tallito compiei- 


I delle stesse impostazioni del- 
! !a politica agricola comune >. 
1 I a battaglia che sta per aprir- 
! s. sul documento proposto 
I da I.ardinoK permetterà di 
| verri.care quanto rimane di 
! quelle .nten/ion.. 

Vera Vegetti 


to de! 28 settembre, allorché, 
con l’appoggio del.a cosiddet¬ 
ta maggioranza silenziosa. Spi¬ 
nola aveva tentalo di instau¬ 
rare un governo autoritario 
che intendeva ."-auto: tre 1 
Movimento dola* lor/e urna 
te ed e mai ’ 'i.t*e a* lor zi [>u 
i.l.che delia ,>.n ^>tra. 


dirìgenti soc.ami; a\eva par- ( riormente garante dello svol- mandos. l'< 

lato di « se* vola mento a de- gimento eli quel processo de- tlCi , U n tari 

atra» dì questo parato e di | mocratico c progressista che c-tali'V 1 cn- 

« no.-»ia!gie sp.noi.ste» detta- l ]n base del programma eia- ^om il -.ip 

te dalla preoccupa/.o:ie d; ra 1 borato aH’mdoman: del ro\e- <,t 0 cctuuci 

sire! la re voti ne.I'elottoiato 1 scia mento della dittatura fa- t jol torre 

moderato e const natorc. , teista. Tra queste prerogative fiale » in 

Ito voci latte c.reo.are oggi I ci sarebbe anche quella de! C0M , t >>m 

dai diligenti soc .ai .it*. seni , diritto di veto sulla .icelUi del descritto V 

brano insertasi ne! a campii- 1 presidente dc,!a Repubblica. siine ch<* 

gn.i che socialdemocratici 1 ^ulle pro;Jo.ste avanzate dai nelle eii<n 

1 Partito popolare d« mociati- j militari, il MFA Lont.nua Irat- repressai v 

(Ol e 1 aggrupltimoni! d: de- 1 tanto nel p 11 stretto riserbo | contro ! 1 ( 

’.a <omc t neo *as sta CDS 1 le eonsiilt iz om to* jKirtiti del- ! c 

c .. Fa.' l>iii«Kr.i* to Or.- la coa..z.one go\o:nat.\a t 


mi cui sosio presenti, oltre na- 
tur.rimeii*.'* ai comunisti, 1 -ui- 
eia! (ktnocr.it a*. 1 senzii partito 
e menila*, rii vomniiss.one in¬ 
terna. 1! compagno Jaak W*th- 
ages, l’.n» delega/iene rie! Par¬ 
tito cx’inanis'a Ijelga, ha de¬ 
scritto 'e occupazioni rii nume¬ 
roso fabla’iche Ix-lgln* 10 U 0 la 
spinta (!i un slroiVe comune 
smdncale m*' , i , .re \ .1 afi’er- 
mandos. 1‘eiigeii/a il' una pel) 
fica unturi.» ira lonnmist., so- 
cullivi cristalli e |U-ogrei>eti 
Cosi iJ -.ip’uevnt mie del Par 
<ito cernuti s\i tir* <> ha parlato 
del <r terremoto pollino o so 
fiale » in ario r.< ! s 10 paese, 
cosi 1 coni 11 gii, sp igt.ol, li.inn > 
descritto V a-semliec clanri * 
siine ehi* s s’ioigo’io anelli' 
nelle eh» '*• :< «pngere a 

repressiti v 'an* s'.i 1 * lottare 
contro 1 1 1 h is.ira ri. i ibb' .cm . 


Io. 1 ! Sudan e altri c comun¬ 
que essere impegnati In ope- 
jv d vasta portata Proget¬ 
ti sono m corso di esime e 
.a visito del presidente del¬ 
la Repubblica rappresenta un 
modo di sollecitarne .1 pas¬ 
saggio alla Liso decisionale 
L’on Leone, e il m.nist.o 
degl: Esteri Rumor Listeran¬ 
no li,ad mo'X’oledi mait'iu 
D* qui s: dirigeranno nei.a 
capilalo del Sultanato de 1 - 
, Omin. siri gorio arabico, da 
do\e r.enl ter, inno a Ro- 
na nella ste.v- « erata. Per 
quanto aisa. bre\e, la \ ,s t \ 
ai Su.iauo del. Oman -Usci 
\i perpies,.t,( E' b*n noto 
aliati, (he la Mia po:.'. 4 .», < 
patte la recente presa d. ;x»- 


Siz.one del leader libico Ghod- 
dati, non e affatto cond.visa 
da'la magg oranza degl. Stati 
de! gollo, che gli intcrc.,s. ita- 
ham laggiù «sono del tutto ,r- 
r.levanti ** che la massicc.R 
presenza di soldati .ran.an. 
nel tentativo di re pr, more la 
guorr.gìia nel Dotar lase ano 
comprendere «ssa. ( h a ra¬ 
me n* e (omo i'Oman rippre- 
senti, per Teheran, una dolo 
strade per assicura*'* alla 
Persa con'ro.o d 4> ! golfo 
.(rabico, control,o noi (erto 
des.dera’o daz . alili paes. 
del! t zona Quale .- g.n f ca- 
'0 può a.ssumo’e, ,n 11 leve 
rondziojv, -ohi a Ma. 1 a 
te. io.» «■ dlia.to «minag 


Bruno Ugolini 


| sto. si e affermato sia in 
Francia sìa nella Germania 
occidentale e in una certa m. 
sura. sembra, anche al Ih n ter 
no del governo italiano. 

Per quanto riguarda la eoo 
| perazione bilaterale dille .ta 
Itane sono già presenti in Ara 
bar saudita nel settore delia 
edilizia, delle telecomunica¬ 
zioni e in generale nelle ope 
1 re di Infrastruttura. S. riatti 
1 di vedere quali po,fibrina 
i siano di ampliare questa pie 
senza, per esempio nei 1 . 1:11 
’ po della petrolchimica Ma 
! quel che piu interessi .'Ita 
1 ha ò una collaboiuz on« d 
j vasto respiro in pu«‘->i 'evi 
| I capitali dell'Ara b a a ad 
I ta e la tecno.oB.a itali» ia jxi 
I irebbero asstento, e <o*i ìe . 

I proco vantagg o. mnti.oui:-* 
« (Ostruire Libbra In- (i l 1 ” 

| 1 .1.zzanti :n pici, tome .E:.: 
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Grecia inquieta 


La giovane Repubblica 
greca e le sue istituzioni de* ■ 
moc fatiche hanno superato . 
positivamente il primo al- ] 
tacco aperto mosso contro ! 
di loro dai militari nostuL , 
giei della dittatura, Un coni- i 
pi otto ordito da sei genera- I 
li e da trentuno ufficiali di 
grado inferiore con Pobbiet- 1 
tivo di rovesciare il governo i 
Karamanlis e di re insedia re 1 
i vecchi dirigenti e stato 1 
sventato sul nascere, in ilio- | 
do a quanto sembra ineruon- j 
to e senza dar luogo a mi- j 
suro più drastiche che l‘im- | 
posizione dello stalo d'aliar- « 
me. Il fallito putsch è sta* | 
to condannato dalla mag- j 
gioranza dell’opinione pub- j 
blica. Ad Atene, a Salonic* . 
co e altrove, studenti c po- I 
polo hanno manifestato per i 
le vie. chiedendo un’esem¬ 
plare punizione per i col- 1 
pe voli. 

Ma se la reazione è usci- 1 
ta sconfitta dalla prova, quo* 
st’ultima ha messo anche in 
evidenza i pencoli tuttora 
incombenti e le debolezze 
che incrinano il restaurato 
edificio democratico Gli uni 
e le altre sono stati sotto¬ 
lineati con forza dai porta¬ 
voce dcU’opposizione. che 
hanno mosso pesanti criti¬ 
che al governo Karamanlis 
e al ministro della difesa 
Averoff, relatore nel dibat* | 
tito in parlamento. Altrct- j 
tanto ha fatto, con linguag- j 
gio spesso molto esplicito, . 
la stampa internazionale. j 

Nella sua relaziono. Ave- | 
roff ha sostenuto che il ! 
putsch non aveva serie pos- 
sibilila di riuscita perchè il , 
governo era al corrente del* 1 
le mosse dei congiurati e * 
perche costoro non hanno j 
trovato sufficienti consensi | 
nelle forze armate. La pru- 1 
denza con cui il governo 
ha affrontato il problema ! 
dell'epurazione si giustifica I 
d’altra parte, secondo il mi- | 
nistro, con la « confusione » t 
croata nei ranghi dalle vi- , 
cende degli ultimi mesi; dal I 
colpo di Cipro alla mobili- : 
tazione contro la Turchia, i 
agli avvenimenti che hanno 
portato, il 24 luglio, al croi- I 





AVEROFF — « Epura¬ 
zione al rallentatore » 


[ lo della dittatura, gli stes- j 
| si motivi su cui M c un por 1 
! niata l’agnazione ilei con- | 
] giurati. 

in altri termini, riassume | 
! il Times, il successo del go | 
i verno nel prevenire il coni- i 
p lotto con torto rebbi 1 Iti sua < 
pretesa di avere il control- ] 
lo della situazione, mentre 
l’esistenza stessa di un coni- 
I piatto giustificherebbe la j 
I cautela con cui sono state i 
1 trattate le terze armale 


' te ligule elio seuibi.un> r.ip- 
J presentale la eontirnuta con 
, un passato col quale la mag- 
I gioì* parte dei greci prefe¬ 
rirebbe una netta iottura». 

1 na di queste e il genc- 
! mie Glnkas. elle e stato per 
' anni alla testa del gruppo 
1 militare razionano s«»nu- 
j clandestino IDEA, e che og 
gì e ministro degli interni 
| Un’altra e lo stesso Averoff. 
I esponente della destra mo¬ 
na rch tea. u 12 » n i tea v p ro- 
i americana nonché aspiran- 
| te. secondo un’opinione as- 
I sai diffusa, al posto di pri- 
t ino ministro, m luogo di Ka- 
i ramarri is. Il nome di Glnkas 


Il rapimento del presidenfe delia COU delia città, candidato nelle elezioni di domani 

Febbrile attesa a Berlino Ovest 
per gli sviluppi del caso Lorenz 

Due detenuti rilasciati ieri mattina dalle autorità — Gigantesco apparato per setac¬ 
ciare la città — I rapitori, entrati in contatto con la polizia, confermano l'ultimatum 


I Unito! / domenica 2 marzo T97J 

Nel tentativo di salyore il regime 

Gli USA stanno 
preparando 
la sostituzione 
di Lon Noi? 


BURLINO, 1 «die mainili eh«- sraJc 

Alt*va febbrile a iicrl.no , lunedi mattala, a.le a 
ovest per gli sviluppi de. S. attorma comunque chi 
I‘« altare Lorenz ». la v.con 1 palle del. e siutcr ta la neve-, 
da cioè de! presidente de.la I sita d. una rapida dei Usarne. 
CDU d. Berlino ovest e ca* , <n .seguilo a. nuovi m lupp. 
polista «Ile eav.on. di do- i Secondo notizie non uttieia* 
mani, sequestrato da un pre- meni** confermate . seque- 


CDU d. Berlino ovevt e ca 
! )x>lista «Ile ele/.on. di do 
i mani, sequestrato da un pre 


sunto commando anarchico 1 *1 raion avrebbero dato prove 


’ che. }>er Ja suh i.berazione. 
I chiede il rilasso d. sei eie- 


si cu re i h** I «oronz 


1 t formalmente .‘unico re-.pon 
1 Mibi.e per : fatti e gl. sv.- i 
1 .uppi della situazione » 

, Li polizia di Berlino Ovest ! 
sta eliminando una cartol • 1 
na pervenuta alla moiri a* de) ! 
I rapito e nella quale se au . 
, tcntic.i - questi dichiari di 
star bene e di sperare eh ri- | 
; vederla presto Uno scono 


v.vo Quest, avrebbero .noi- j se luto, con una telefonata ,i 


menti appartenenti al grup- J tre invitato le Autorità a far i nomma al viee-presidenle de. 


e menzionato m tutte* lette- 1 po Baudet* Mcinhof e. pare comparire d.tvant 


re nell’editoriale del Times. anche d; altre persone arre 

Ad Averoff. i manifestanti * sluLo V'* dunosi razioni a la- 

, ( l l . n .,fili rli' 11 'nimnv.i/m. ! XOìX ' d * Ll.C gruppo extra- 

C I CU pillali nell OppOMZIO ivir!anw»nl,ir<» ! ein membri 


ne hanno direttamente attri¬ 
buito la regia di quella che 
il quotidiano londinese de¬ 
finiva « purga al rallenta¬ 
tore ». 

K’ significai no che Ka- 
ramanhs. il quale pivelli gior¬ 
ni fa aveva respinto le ac- 


parlamentare : cui membri j 
hanno nelle settimane pas- : 
wu* condotto uno sc.opcro | 
della lame a oltranza che e 1 
costato la vita ad uno di ' 
essi 1 

Quest,» sera un porla voce i 
delia SPD ha ufficialmente 
annunciato che l rapitori han ; 
no per la prima volta « preso i 


te.e i cristiano-democratici d. Ber¬ 


ci» mere. quanti dei se: de lino. Schmilz. ha oggi chie- 
tenuti. la cu: liberazione e | sto il « totale adempimento 

compresa ne’, n-catto. non i delle richieste» da parte do]- 

fossero disposti a ottenere la ! le autorità: Ix>renz Ma bene 

liberta come scambio con .1 \ ha detto l'anonimo ver- 

presidente de.’ CDU berhn* 1 - ra liberato non appena le uo¬ 
se E‘ il caso ad *»-*»mpio del- sire r.chieste saranno state 


presidente de.’ CDU beri me¬ 
se E' il caso ad e-iempio del¬ 


l’avvocato Ilor-t Mah le r. con- l soddisfatte in pieno entro lu¬ 


do n nato a 14 ann. 

Il cancelliere Salini'dt *n 
oon-udcru/’one della situazio¬ 
ne iva convocalo una nuova 


nodi mattina. 

«Soddisfatte a! cento per 
cento - - ha aggiunto — non 
parzialmente ». Anche sullo 


voto per .1 r.i.novo de pir 
.«mento ra'.ona>* r* ri<\ go 
verno della < t\» li>r»*ii/ * 
candidato deh oppo.-v./ioue pm* 
.n l u’ica di borgoma-uio s. 
fratta del.a prima d. c.nque 
consullaz.om ragiona’ì che 
.ntcressano, i.no al 4 ma a 
zio. .« Renan.« palai .nato, .a 
Sitar, lo Schleswig-Holslc n 
<■ la pn blinde remone te 
desta, la Nord-Renan a-wc -4 
Julia. Queste consulta/ioni so 
no di part.colare »mportanza 
perche precedono d. ratra 
mente le elezioni generai: de! 
’7t> 

Nonostante ripetuti «ppel 
1 ; da parte de: soc.aldemoera 
tic: e dei liberal.. . trisi.ano 
democratw. *' la stampa che 
I: sorreggo cercano d' trarre 
vantaggio polliti ambo zia. 
« caso Loranz >. che .ndab 
b:umente g.ova loro, ivendo 


Eritrea: aspri 
combattimenti 
attorno a Keren 


l’n’aHVrniiizionc. qwst’ulti- I vuse al suo ministro della j contatto » con le autorità. Ha 


ma, clic potrebbe essere 
fondata ma che non e. in 
ogni caso, rassicurante Sic- ( 
che il quotidiano londinese ’ 
consiglia. « ora che l’aseos. ! 
so e rotto ». di accogliere | 
le istanze dei critici per j 
un’opera più vigorosa di ri* i 
forma delle tonte armate, 
per l’allontanamento dei I 
funzionari e dei professori I 
universitari che hanno so¬ 
stenuto i colonnelli e per- ! 
fino per un rimpasto del go¬ 
verno che estrometta « ccr- i 


difesa, assicurando elio noi j 
confronti dei militari «non ; 
esiste una politica di Ave- ì 
roft ma una politica del go- i 
verno ». abbia concluso il ! 
dibattito differenziandosi dal ; 
relatore, se non altro per i 
l'ammissione che nelle l'or- ! 
re armate esiste * un cancro 
da estirpare » c per un net¬ 
to impegno di punire i gol- j 
pisti e reintegrare gli uf- j 
furiali fedeli alla demo- t 
erazia ! 


aggiunto che questi hanno ri¬ 
fiutato eli concedere prora* 


Sparatoria su 
aereo iracheno 
dirottato: un morto 
e dieci feriti 


riunione di*, principali c.spo j autenticità di questa tolefo- i e.ss. impostalo la t impegna 

nenti pollile, per domani a i nata, come della cartolina, ]a i politica a Berlino Ove .t su! 

mezzogiorno Fra quest, il J polizia nutre pero moli. ' la necess.ta d! migl.ori gn 

borgomastro di Berl.no Ovest | dubbi 1 ranz.e per hi ,,.curezzo e for¬ 

che si e dichiarato pronto « Domani, a Berlino Ovest, si < dine pubblico 


; mezzogiorno Fra quest, il ( 
borgomastro di Beri.no Ovest j 
I che si e dichiarato pronto « 

! seguire ì rapitori d: Lorenz 
I come ostaggio intanto il por* 

; ‘.«voce de! governo ha dith.a* 
i rato elio non e stata dee .sa 
I ancora i« l.nea da seguire 
nei confronti delle nchleste 
avanzate dal rapitori 
Comunque, questa mattina, 
con la liberazione d: Ettore 1 
Cannella «un .Uri inno» e 


b u t uà 

, < h< nel.a -i* 
K^rt n Ti app** 

; . m;r« go d a: 
l te. mori u e :. 
i re-pinto d<> >o 

1 m.i/ion d“, F 
razione ei " ' ,r « 
iir.ui'u ; . 

FJ.F In 

j bi'o dopo ..i r. 

I zan.zz.iz.one d 
1 <ana. else *< 

' lederà «.!« 

deha .nci’peiidi 
, t re,» 


BHNOM PENH. 1 
. Ih,', sono pronti 

‘ t ì- i no ; fant ndo 
N >. .■)**' d ride* 

’ ed b ' ’a al .-o!al,.ss.mo 
d Ph »< 'ii P* no o ot- 
i • ‘ *-«i i a . 1 n‘C!'io qu*»l 
’ i .u a t ,yi ' i a rìe]l«. 
. H ,i,vn ' h" . <o,ig:esso 
\ IO r- II ori- 

. . ''ii'iio <i qiis^i i 11 \ '*«. 

ce ,t po pta a mera ana 
i.u*o D.-j q landò, a 
ie>> p<-ih faniocc.o 

No h i ' i e\ uto ann de- 
/<»]-■ < 1 . pvrlamen 

a n* ’ t.ii* I/>n No ha 
io if a s m * .ite detto che 


i ■». iìi) < h< 

,an ,ie (h i 



sti e reintegrare gii ut- i v uicvi ivim i Gerhard Jagdman, !e autori- 
fiali fedeli alla demo- I TEHERAN 1 ' ta hanno soddisfatto una pr. ! 

azia I Un aereo Iracheno con M I 5'» nehiehta del rapitori d: I 

Molto restii ancora da fa- I persone a bordo stato dlrot- J Petcr Loicnz, I due scalee- • 

. so Sì vuole Baranti* la • \ I 

purezza della Grecia con- cium e un curdo» su iene , _ ann. 


KARAMANLIS. — Un 
« cancro » da estir¬ 
pare. 


| re. se si vuole garantire la 
« sicurezza della Grecia con- 
i tro una minaccia sempre ri- 
, corrente La vigilanza è tan* 

. to più necessaria in quanto 
I il protrarsi della crisi di 
j Cipro o deile tensioni che 

■ 1 * accompagnano offre agli 
| Stati Uniti e alla NATO un 
j terreno permanente di in- 

■ gerenza e di ricatto nei con¬ 
fronti di un primo ministro 
considerato, scrive Lo Mon¬ 
de « troppo europeo e trop¬ 
po attaccalo al principio del* 

| in sovranità nazionale». 

Ennio Polito 


CI 1 1? ,3 si è coni I <«>> "**■ ' "«>>“ ntoti con- 

rnn. qiu la vitenaa si e con i , , so'’"..to uj unii 

elusa con una sparatoria a II "hottaz enT d‘ nrotoda 
bordo dello stesso velivolo fra 


Il governo argentino aveva respinto le loro condizioni 

È stato ucciso dai «Montoneros» 
il console USA rapito a Cordoba 

li cadavere crivellato di colpi trovato nella notte alla periferia della città 


HI SrVt. fli 5 1 evoltasi 1-11 novembre scordo I 

agenti di »»oo>ta e p.tati de*- i H B er ;i no ovest due giorni j 
lana, una passeggi.a tri | \ a morte in carcere del- 

masta uccisa mentii alile , i* anarc mco Holger Meinz La 
10 persone, ira cui uno dei man ,f eM «/.ione era stala vie- 
dirottatori, sono rimasto fe- | pohzia dopo che 

rito e sono Mate ricoverate m > giorno prima, era stato uc- 
ospedali di Teheran , ( .j >SO( ^mprc a Berlino ovcM, 

La iwli/iu iraniana aa asstin- presidente del tribunale re¬ 
to il controllo dell apparecchio. gionale von Drcnkmonn 
Starando il capo della polizia. j ritp . n „tor; m erano Kilt. 


ospedali di Teheran 

La imIi/iU iraniana ha assun¬ 
to il controllo dell'apparecchio. 
.Vcondo il ca\)o della polizia, 
l.i sparatoria elio ha dato d 
via alla conclusione del (frani 
ma ha avuto inizio all'interno 


dannati m seguito ad una . BUENOS AIRES. 1 

munilestaz.one di protesta • il console onorano statu- 
svoltasi II 1 novembre scordo I nitense a Cordoba «Algenti- 
« Berlino ovest duo giorni na« John Patrick Egan. (32 

dopo la morte in carcere del- anni, rapito dal guerriglieri 

l'anarchico Holger !\7o:nz La (( Montoneros » mercoledì .-.e- 

manifestazione era stata vie- rj e s i alo j*. trova lo morto 

rata d«i!a po.izia dopo che al]e L » 3 dl , cr . S( . ra , oul ]o . 

il giorno prima, era stato uc- iHl corrispondente alle a 

esso, sempre a Brrl:no ovest, t j d L, b ., to nr .,,. nu 

; ^nvi d von D«-nkm U ,n‘n ^ “ l^ta d U-™ bkw ' 

I “ t, S r Mt 1 l-*- r M ‘rmU ..1 tr.Ulivo .n 

v.v: ";óri mntlma von unii i bic.clplta. m uni /.on., ìsolj. 


<leH'.ipp:m'eehio prima che gli ( firmata « Movimento due giu¬ 


ngenti iraniani vi salissero. 


Monito di Makarios contro 
l’intransigenza di Ankara 

BEIRUT, 1 | ta, Dcnktn.sc, con l’aiuto del- 

Il presidente cipriota. Ma- le truppe cl’occup i/.ione tur* 
karlos, ha avvertito oggi che | che. lui creato a Cipro le pro¬ 
se il Consiglio dl sicurezza i mes.se d: « un'uUru Pale.sti- 
dell’ONU non adotterà una ! ria ». 

risoluzione efficace e non ob- I i; m-nistio dogli eMer. tur- 
bllgherà la Turchia a conlor- i co> E hC nbol. ha ribadito dal 
marsi ad essa « il problema c«mto suo. .n un’mtcrvf.sia « 1 - 
cipriota assumerli dimensioni 1 rANSA chc a b ,, 0 aovcmo 
pericolose, chc mmiicceranno j . d , soiu/ ono „ 

la pace in questa delicata re- i ' SClliaL < duals.a.s. hoiu/.one-> 
gione del Medio Oriente ». ■ divers., dalla lormula lederà- 

Makariot. ha detto, m una : H™,-™ 1 . “"r*?, e,-e?/n 

Intervista al «tornale libane- 1 t ' 1 1 ptr .a ciea/.o- 

se Al Hayat, che l'iniziativa ne di uno stalo turco eipr.ota 
unilaterale presa dal teiulei nella /on i dell',sola oecupata 
della, minoranza turco ciprio- ( dai turchi. 


Rabin conferma i propositi 
di dividere il mondo arabo 


NEW YORK. 1 
In una .ntevev.sti a’. « W,i >• 
h-ngton Poat / il pr.mo m. 
n.stro isiael’.ano Rabm ha 
pr jcis ilo le preposte eh** a 


1 vesso accadere in altre parti 
, della regione; la creazione di 
| una forza internazionale o 
I israel ut no-egiziana come «cu- 
! .sculetto » fra Israele e gli 


r - - - • — • - . .tv, uivt vvi " un nc,\. a. m ,, 

.s-io dire dovrebbero creare ara bi: rampliamenlo della 
una « neve speranza di pa,- i ^. nnnrnU . a 0 


sare dalla guerra alla pace», 
ma che di fallo inuitMi o .solo 
etl o.sclu.s. va mente ad una di* 
Vsone de! ironie araijo 


cooperazione economica e del¬ 
le comunicazioni fra 1 due 
paesi. 


Rabm ha aggiunto che ««n- i nlsmi di sicurezza 


In .sostanza punta su un I che nel contento di un trai 


accordo separato con .'Egit¬ 
to che dovrebbe comprende¬ 
re un impegno politico b. la¬ 
terale m basi- a! quale l'Egit¬ 
to non Userebbe la terza (en¬ 
tro Israele quals.asi co.sii do¬ 


tato di pace » con Damasco, 
Israele non restituirà alla 
Sir.a i territori occupati nel 
Golan, e che rifiuta ogni pos¬ 
sibile accordo con la Giorda¬ 
nia sullo, questione doll’OLP 


j lettera indirizzata alla agen- i $a a.llcstrcma pii*liti.a de.- 

i zia di stampa federale «DPA» • *mpor.ante citta industria- 

firmata <( Movimento due giu- h*. Il conso .e era stato ucc.- 

gno » ».un piccolo movimento i *° i C011 un co!]X) di pistola 

non organizzato di «narch.ct» u--*i ironie. Giaceva con il 

nella quale chiedono la li- capo .ni nato in un snccnet* « 

bcrazlone di sei anarchici Ira to di plastica, le mani log ite 1 

i quali l'avvoeato Horst Mah- con filo metallico, il corpo I 

>r «un difensore del gruppo 1 avvolto In una bandiera dei j 

Baadcr-Memhol » condannai. ,-—---, 

a pene varianti dai sei hi j .... .»n 

14 «nn, di r<v!u.MO)iff por rea- , Ripartiti per i URSS 

t: diversi e detenuti nel.a , r . ,. , r . , , 

RFT. I hot dovrebbero e.».»ero i StllQIOSI SOVietlCI 

condotti tutti a Berhno ovest , .... 

a bordo di un «Boeing 707 » • DSDltl de PC 

con il quale po. dovrebbero l Ud H lu uc rUI 
poter liberamente raggiungo- Sono r partiti (J.iil /(«ilia dm e i 
re una dest.nazione non pre- , sono siali osp*li del CC elei PC! | 
esita insieme a. rapitori, i i**:* un c.c’o di lonloren/e -n , 
Durante una riunione fra 1 alcune ei*t.i gli siud.o», savie j 
i mass.mi esponenN d**. par- I lai prof. S V Novosselov dot 
tati di governo e degl, orga- ! toie m sca n/e econoinivhe. i j 
nlsmi di sicurezza svoltasi 1 l)ieg h.tn.skn assalente alla , 
ìer. seni « Bonn e stata de- . \cc.itlemia delle scienze social,, 
elsa la formazione ci, un » ri 1 compagni so\udivi al termine 
stretto grui>po di lavoro» del sogg.orno. hanno avuto un 
presieduto dai ministro lede- ( incontra von collaijoralon de.- 
rale dell’.nterno Me.hofer. m- i l’Utitu'o Gr.imsci e del C«»n 
caricato d: dare direttive al tra stud, d. pohbca ed ccono | 
«Senato» di Berlino Ovest ; m.u del I't’l (CKSPKi. 


1 gno» ».un piccolo movimento 
I non organizzato di ana rch.eh 
, nella quale chiedono la li- 
] bcrazlone di sei anarchici Ira 
I i quali l'avvoeato Horst Mah- 
} >r i un difensore del gruppo 
i Baadcr-Memhol » condannai. 

' a pene varianti dai sei hi 
1 14 anni dl reclusione per rea- 
• t: diversi e detenuti nella 
! RFT. I sei dovrebbero essere 
1 condotti tutti a Berhno ovest 
i a bordo di un « Boeing 707 » 
I con il quale po. dovrebbero 
| poter liberamente raggiunge* 
i re una desi.nazione non pre- 
I esita insieme a. rapitori. 

! Durante una riunione fra 
, i mass.mi esponenN d'\ par¬ 
titi di governo e degl, orga- 


terna/ui'i.d" , <i« , .i : 
tì un ,i/ oin 1 • *>P( «•: t, 
ma per i«<mba(t« **<• 
duraiile mnui’a Ci¬ 
ri sm o ■ 

La po..' a )m a\ 
.'■.inestn .c, venuto a 
d. .Juan Cìu»*va*a 
vane ci*• i q i.i*tio f *• i 
' Che > e dt Ila sua 


ìer. scivi « Bonn e st.it a do- 
usa la lormazione ci, un » r: 
stretto gruppo di lavoro » 
presieduto dal ministro lede- 


‘Montoneros» ib.unvu con ; |>i:u> di • k ‘ rva Ha <!< t- 
una «ancia e un lue le ,n 1 to che 'a.suw..* <> (i E • > i 
Cl'ot.at 1 ) Sul petto un pe/ 1 e un ,t"<> m-a-rsulo v v < 
zo di cartone con la scritta: « che le' s< «» ’a eivh fa 0 
< Hasta la \ ctor. i s.empie, ' ’utf uoni-’*i v-v. > K.o 
m: genei.il * i « Avalli, seni — ha azu.jMtn -- dn”*vbb‘’ 
pre imo alla viltor.a. min I peisuadeir la < ornar, ta n 
generale », un tipico slogan terna/ju’iale . <i« , 
peronlMa» come noto, ; ci un az om 1 « on » 
«Montoneros / si definiscono ma per nimbati» 

.< perorasti di sinistra », durante nimica 

Dopo aver rapito il conso risma • 
le, : «Montoneros/) avevano La po..' a ha 
chiesto che entro ie 19 di .Tiriestri avvenuto 
ieri il governo d:rm>sl:\w>o j d. Juan Lineerà 
che quattro loro campagli.. ! vane d*’i q i.i’tio 
arrestati e .mpngion.it: a j ' Che > e di Ila - 
Buenos Aires e a Tutuman. i gnu L .in Bcju.i 
erano ancora vivi e m buona I studente-*-.! d. a 
.saluto, presentandoli ai aior- 1 Sono st.it. trova* 
na,ist: e davant. alle «carne- | so di p M« c. Lui! 
re» della TC. Il governo «ime* 1 ed jKeu-v.it. d. e s» 
r.cano. attraver.-o un colio i doll'E.M*re,to r.v 
quio dei suo ambasciatore , popolare <KRP'. . 

Robert Hill con i mirasti*. ganizzazuuie juo: 
argentini degli Esteri e de due g ovali. .-<»no 
gli Interni. Alberto Y.uncs e stati in ana « is« 

Ltìiberto Rocamora. ha ai'- di Rosai.<«. d< ,v» 
calo d. premere sul governo sparato:* a. I/» .Uh 
d. Buenos Aires allineile lo hzia 
richieste fossero soddisl.ilte , Alla perle’ a 
e .1 console rilascialo. Ma le i Aires, tinnì ni a:n 
automa argentine sono sta i aperto fuo«o to 
te irremovibili, opponendo topittug. i n i ic 
un netto r,liuto alle tr.ill i ; agent’ e '.erelicione 
t.ve con i '(criminali» Ne..e te u*i quarti' Li 
tasche del]*ucei-o <* stata tro j quart < iv ch'ila ( 
vita, oltre a 1 Ó 0 i^eso-,. una | un conti tto a ’tm* 
lettera indirizzata all’amba- I r'vl.ero «> sia'o uc 
sciata USA, e ma’ spedila, .n | Ho ìer :•« U.ia • 
cui s, esortava n trattare. j d"d.e » .Mmi’oj» r» 

A Washington. K: ,nger ha j ha rap.io .. j ’i 
commentato l'accaduto con i Anzo me.”! 


Sono .st.it. trova 
so di p sR» e. lac 
ed jk cu-v.it . cJ. e 


ia avmrt a'o 
Un a Ho a* o 
•a . p U g o 
lo l”lt'.' <i»*l 

i sua « (impa¬ 
ra.m _/ ,vm 
au h n ttuia 
a* m pns «’s- 
u ili. c. ]) os.v . 

■ si -e jnembi, 


dell’FIserc.to r.vn.u/ onar.o 
popolare <ERP'. an’a.tra or 
ganizzaziojie juerr vi era I 
due a ovali, ,-ono sLif. ar'e 
stati in una « isa de. <entro 
di Rosai.<«. d< ,vi ii i,i lunga 
sparato:* a. I/> .Uh rma la po¬ 
lizia 

Alla perle’ a eh Buenos 
Aires, imm ni lumi', nonno 
aperto luo-o mntio un a’i- 
toptttug. i ta i ich'.Kio He 


_<i’io ."g.it « ad alcune per- 
,s.n i »a ma desiderano 
ma ite »e:.o ,n Cambog.a «l’at 
tua le fo:ma cj governo ** 

Amora pii .'.impani! le 
a!fi’rm.iz <> i. d. a.cum <i fun* 
/.ojm. ana’r.i in’» c.tuti dal- 
l’AP Fvs r.’nngono affer¬ 
ma .'«geu/a amera ana. che 
quale a he ->.a l'ent fa degli 
a a*, foni t. a Don Noi. que- 
s’ n de-.’ nato a perdere Ih 
■ gue'na »-e non -«nanno op¬ 
pa: lati mul a n.enti radicali 
ira -uoj colla bora ter: rì, pa- 
!«/r<« L/* .-'esse fonti sosten¬ 
go io he va crescendo gior¬ 
no p'u g.o.no .1 numero de. 

a ** funzionari c.v e 
d*'i lappre.-entant. dei’e for- 
, e amia '* che r/engono che 
orma. . rag.ine d: Jjon No 1 
obb a f«"o .. suo corso e 
nbb\i b sogno d. nuovm 
I ufi » 

Dove po.s-.b !e v trova¬ 

re questa «< nuova ! nfa 1 non 
(< .-raro de’.’o Quella che gli 
,m»i,<n .'■•.inno ’mmetten- 

do a Phnom P»*nh e rap- 
pres* .Va’a da armi e mun* 
/lon <• \*'\er. (he • ponti 
«ora eia Sa.goi e da la Tha*- 
Innd ,» caricano oun g’orno 


ESTRAZIONI DEI LOTTO 

DEL 1 MARZO 1975 

BARI 8 84 13 67 27 1 1 

CAGLIARI 48 55 57 78 80 x 

FIRENZE 68 76 79 33 45 ! I 

GENOVA 60 26 31 73 63 I x 

MILANO 50 35 16 43 63 X 

NAPOLI 41 69 45 38 89 1 X 


;<■ u-i qu.ir." l.i un \ < no 
qu.irl i iv cl.'Il.i , .ijj.t in 
un uonil Ilo u 'UO.O, un •jiU'r- 

oro o sl.i'o ik. li, .in ,l! 
Ilo lori.' U.i.i .(iu.kI’M il 
clotl.i 1 ' Movo,', , ,n! ni'. 
Il.l l’.l jl.'.O .. J 'III.IO H.t-O 


GENOVA 60 26 31 73 63 I x 

MILANO 50 35 16 43 63 X 

NAPOLI 41 69 45 38 89 1 x 

PALERMO 44 58 10 51 61 ' x 

ROMA 79 74 60 46 5 I 2 

tiomon- ! TORINO 52 77 78 31 69 ' x 

VENEZIA 55 1 62 43 14 x 
NAPOLI (2 estratto» 1 2 

ROMA (2 estratto i 1 2 


.1,1111, ,11,1,1 11,1,1 I, l *11,1 >11, k( m l»»»,l ut,,,,,,, «••*,• MIMI*,,, MI 

PIÙ CONOSCO 
IL CARCIOFO 


........ 


• VENEZIA 55 1 62 43 14 x 
NAPOLI (2 estratto» 1 2 

| ROMA (2 estrailoi ' 2 

| Monìcprcmi : L. 125.051.627. 

Ai due « 12 » L. 25.010.000; agli 
« 11 » U. 317.300; ai « 10 » 26.300. 
i Monlemprcmi: L. 125.051 627. 

illllllIMMIIIIIimmilltIMMIIHIIII 


Il carciofo è salute: 
continue ricerche e studi effettuati 
da scienziati di tutto il mondo 
confermano che il carciofo 
è un’autentica fonte 
di proprietà benefiche. 



PIÙ APPREZZO 

IL CYNAR 


Per questo beviamo Cynar 
l’aperitivo a base di carciofo, 
contro il logorio 
della vita moderna. 























